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Dopo il «rimprovero» della DC al PSI 


• • » 


1 V 

Per S. Domingo cresce 

la tensione 

» * • 

nel governo 


’iù colpevoli 
;he imbarazzati 


A DEMOCRAZIA CRISTIANA, dopo diversi giorni, 
rotto il suo più colpevole che imbarazzato silenzio 
San Domingo e ha pubblicato sul Popolo un edito- 
|ale ufTicioso. Due cose traspaiono nette tra le nebbie 
ìH’articolo. La prima è l’assillo, davvero penoso, di 
)vere avallare, dopo quella del Viet Nam, ancora 
l’altra cristallina prova della identità ormai matema- 
:a tra « dottrina Johnson » e politica di aggressione, 
seconda è il rimprovero netto ai socialisti che, con 
loro Direzione, si sono permessi di protestare per 
iggressione americana. . 

Se nell’avallo all’aggressione americana a San 
^omingo il Popolo appare imbarazzato tanto quanto 
lò esserlo un truffatore maldestro colto sul fatto, nel 
Improvero ai socialisti il giornale d.c. è più a suo 
jio. La protesta socialista, dico il Popolo, « è motivo 
stupore i>; essa è piena di valutazioni « pesanti e 
ìfinitive »; il PSI non capisce che a San Domingo la 
[situazione è fluida » e « non tiene conto delle più 
udenti esigenze di ogni collaborazione di governo ». 

Lasciamo ai compagni del PSI il compito di repli- 
ire come si deve allo zittìo loro imposto dalla DC. 
[edremo se, come si augura Moro, nella Direzione 
)cialista prevarrà ancora una volta la posizione della 
[doppia verità » (di protesta come partito e di obbe- 
fenza come governo) oppure un’altra meno perdente 
|più responsabile linea. Quel che interessa notare fin. 

ora è che, seconda la DC, nell’etica del centro- 
listra d 9 vre^be.,continuare„a.rientrare,.malgrado l 
Macroscòpici e soldateschi ceffoni americani, una ade- 
jone alla posizione USA sempre più piatta. E ciò men- 
}e fra gli stessi soci della NATO, della SEATO e del- 
)SA appare sempre più precaria la disponibilità a 
)prire, come nel passato, le manomissioni americane 
»1 diritto delle genti e le imposizioni violente di una 
lea apertamente imperiale. 

I E’ GIÀ’ SCRITTO, su queste colonne, che le bru¬ 
lli iniziative americana non sollevano solo problemi di 
tnuncia moralistica: esse indicano che minacciando 
juilibrio internazionale il loro sbocco può essere 
[tale, può scatenare una contropartita non di « guerra 
Ida » ma calda. Ma anche di fronte a questa pro- 
ìttiva che continua a spostare-opinioni in tutto il 
)ndo in senso contrario alle sanguinose iniziative- 
ìericane, la DC non sembra capace di sollevarsi di 
centimetro al di sopra dei suoi minuscoli calcoli 
salinghi. Eppure oltre al PSI, che lo ha manifestato 
liaramente. la scossa di San Domingo sembra riper- 
jtersi perfino sui fedelissimi socialdemocratici e 
)ubblicani. in cerca perlomeno di parole per conci- 
re l’inconciliabile: e cioè le loro tesi sulla America 
le < libertà » allo stato puro e la politica di aggres- 
le intemazionale degli USA. Ma la DC, nel tentativo 
[coprire la sua deficienza di coraggio politico e il suo 
Manabile vuoto di politica estera, cerca solo scappa- 
». Poco conta che tutti i movimenti democristiani 
cattolici deH’America Latina, nel Cile, nel Brasile e 
mque. abbiano duramente attaccato l’aggressione 
in Domingo. Per Rumor e Moro la c universalità > 
jlogico-politica del messaggio democristiano si arre¬ 
di fronte a un vero e proprio < complesso del Penta- 
10 > che li frustra e li rende complici volontari e pas- 
fi delle più squallide e fallimentari imprese. 

EL RIMPROVER.ARE il PSI per la sua protesta, 
*opolo ha perfino tentato di dare ai socialisti una 
ione di furbizia gesuitica. In fondo perché prote- 
re? La situazione « è fluida > a San Domingo e 
lani — spera e dice il Popolo — Caamano potrà da 
Ittico » che è diventare « buono » c la rivolta potrà 
itrare. Quindi, conclude il Popolo, perché affrettarsi 
condannare? Ciò che evidentemente l’ormai logora 
[uzia democristiana sembra incapace di compren- 
re è che quel che non è affatto < fluido » a San 
lingo è Taggressione militare americana, con i 
)i cannoni puntati, i suoi 28.000 marincs, la sua igno- 
violazione del diritto intemazionale.E’ la diplo- 
[zia delle armi puntate, la violenza militare eretta 
sistema politico, che vanno condannate. Forse la 
litica delle cannoniere potrà bastare a qualche neo- 
tista del Pentagono che crede solo alla forza: ma 
chi ragiona in termini razionali e politici che 
>re potrà avere, domani, un eventuale riassorbi- 
ito della rivoluzione dominicana che sia avvenuto 
to l’incubo del bombardamento, e per il peso della 
cessione? E, oltretutto, che furberia è quella che 
:ontenta di vincere qualche battaglia tattica per 
lere poi la guerra? 

Mire che colpevole, dunque, la complicità attuale 

la DC con gli aggressori americani (i quali, comun- 

* 

!, pare non vincano nemmeno le battaglie) appare 
ihe piuttosto stupida. Speriamo che almeno l’on. 
ifani, di turno al prossimo Consiglio Atlantico, se 
[renda conto. 

Maurizio Ferrara 





il.socialisti presenteran¬ 
no un'intprpellanza alia 
Camera • Moro a collo¬ 
quio con Saragat sugli 
sviluppi dèlia situazione 
Gli. scelblani chiedono 
una sconfessione « uffi¬ 
ciale » dei PSI — Un 
discorso . di Brodolini 


Il contrast^fra DC e PSI 
sulla crisi (l|-^S|janto Domingo 
sta raggiungaado punte di 


SANTO DOMINGO: Il POPOLO IN ARMI 

Le fone patriottiche mantengono il controllo della capitale 
dominicana, facendo fronte con decisione alle provocazioni de¬ 
gli aggressori USA. Nella telefoto: un carro armato delle forze 
democratiche costituzionali, mentre l'equipaggio e altri com¬ 
battenti, tutti civili, si riposano sull'angolo di una strada. 

(A pagina 14 le notizie) 


Sud Vietnam 


6.000 marines 
sbarcati in una 
nuova base USA 


Prossimo l'arrivo di una divisione di 25.000 
uomini - Importante successo del FIN nel Del¬ 
ta.* 210 uomini lasciati sul terreno dai governa¬ 
tivi - Nuove aggressioni aeree sul Nord Vietnam 


SAIGON, 7. 

Altri tre battaglioni di ma¬ 
rines americani — seimila uo¬ 
mini — sono sbarcati oggi nel 
Vietnam del sud e con loro è 
sbarcato anche il gen. William 
Collins con l'intero comando 
della terza disisione dei mari 
nes della quale il generale è 
comandante: e ciò significa che 
è da considerare prossimo il 
trasferimento nel sud Vietnam 
della divisione stessa, forte di 
25 000 uomini e fino ad ora di 
stanza ad Okinavva. A questi 
gravi sviluppi s’accompagna la 
notizia che l’aviazione ameri¬ 
cana ha proseguito i suoi at 
tacchi terronslici contro la Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam: 81 aviogetti USA hanno 
partecipato alle azioni contro 
centri abitati, impianti c in 
stallazioni del Nord Vietnam: 
uno degli aerei aggressori, per 
ammissione del comando US.A 
di Saigon, è stato abbattuto. 

Ijc forze del Fronte di libe 
razione hanno nportato un im 
portante successo neH’cstrema 
regione meridionale del Delta 
del Mekong: qui essi hanno at 
taccato e distrutto un caposal 
do tenuto da forze governative e 
da una formazione militare di 
c volontari cattolici > comanda¬ 


la da un prete cinese, tale 
Nguyen Lac Hoa, seguace di 
Ciang Kai-Scck. fuggito dalla 
Cina dopo la vittoria dell’eser¬ 
cito popolare. Il caposaldo, una 
vera e propria dttadella for¬ 
tificata. si trovava ad Hai Yen, 
nella provincia di An Zucyn. 
L’attacco delle forze del FNL è 
stato rapido, preparato e ac¬ 
compagnato da un intenso fuo¬ 
co di mortai, ed è stato coro¬ 
nato da una vittoria completa: 
i governativi e le truppe del 
prete Nguyen Lac Hoa hanno 
lasciato sul terreno 115 uomini 
fra morti e feriti. Gli altri si 
sono dati alla fuga. Durante la 
battaglia una formazione di g<y 
vernativi che si stava dirigen¬ 
do in soccorso alla guamigio 
ne di Hai Yen è stata affronta 
ta da un reparto del FNL che 
l’ha annientata: 48 morti. 17 
feriti e 30 dispersi. Il totale del 
le perdite per i governativi è 
stato dunque di 210 uomini A 
que.sto. che la stessa agenzia 
americana .\P definisce < un no 
tevole successo del Vietcong ». 
bi.sogna aggiungere il bombar¬ 
damento a colpi di mortaio del¬ 
la pista per. elicotteri di Ca 
Mau. capoluogo della provin- 
da. Gli elicotteri, secondo le 
(Segue in ultima pagina) 


acuta leasi; 
dei deputati 
nito ieri mali 
di interve 
■■■ MìRki; 



Il direttivo 
listi si è riu- 
e- ha deciso 
I prossimo 
eiitare con 
sarà il¬ 


lustrata dali’on. De Martino; 
intanto, la sprezzante risposta 
data da Moro al segretario 
del PSI e il duro rimprovero 
ai socialisti apparso ieri sul 
Popolo hanno dato il via a 
una massiccia campagna di 
critiche e di pressioni sul 
PSI per costringerlo ad una 
umiliante marcia indietro. 

Un segno indubbio della 
serietà con cui negli ambienti 
di centro-sinistra si guarda 
agli sviluppi della situazione 
è il colloquio che si è svolto 
ieri tra Moro e il Presidente 
Saragat al Quirinale, e che 
ha avuto per oggetto, a quan¬ 
to sembra, i problemi posti 
dalla presa di posizione del 
PSI contro l’aggressione USA 
nei Caraibi. 

Si è inoltre appreso che i 
dirigenti della corrente scel- 
biana nella DC. non soddisfat¬ 
ti nemmeno dell’articolo del 
Popolo, hanno chiesto una 
sconfessione « ufficiale » del¬ 
l’atteggiamento socialista da 
parte della Direzione demo- 
cristiana. 

IHTERPaiAHZA Da P.S.I. 

La decisione di presentare 
una interpellanza che rispec¬ 
chi la posizione del PSI ne] 
dibattito parlamentare che 
avTà inizio venerdì prossimo 
a Montecitorio è stata presa 
ieri mattina dal direttivo del 
gruppo socialista alla Came¬ 
ra in una riunione alla quale 
è intervenuto anche l’on. De 
Martino. L’interpellanza ver¬ 
rà presentata martedì o mer¬ 
coledì, e a illustrarla sarà 
personalmente lo stesso se¬ 
gretario del PSL_ 

Secondo le informazioni 
fomite negli ambienti gover¬ 
nativi sull’andamento della 
riunione, gli esponenti della 
estrema destra socialista 
avrebbero, pur dichiarando 
di condividere la condanna 
dell’intervento USA a Santo 
Domingo, sollevato alcune ri¬ 
serve per quanto riguarda « il 
modo » come la posizione è 
stata presa. In particolare il 
presidente del gruppo. Fer¬ 
ri, e l’on. De Pascalis avreb¬ 
bero raccomandato che nella 
stesura deH’inlerpelIanza si 
tenga conto * della solidarie¬ 
tà governativa >. affacciando 
la strana lesi secondo cui i 
principi ideali del PSI vanno 
tenuti distinti dall’azione pra¬ 
tica di governo. Sì ricorderà 
che la stessa tesi fu invocata 
per giustificare l'atteggìa- 
menlo del PSI quando si trat¬ 
tò di votare contro la mozio¬ 
ne comunista sul « Vicario », 
col risultato di provocare una 
lacerazione aH’intcrno del 
CTuppo parlamentare socia¬ 
lista. - 

Nel corso della riunione ha 
brevemente parlato anche De 
Martino, riferendo sul collo¬ 
quio avuto giovedì scorso col 
presidente del Consiglio. Egli 
ha, fra l’altro, espresso me¬ 
raviglia per le interpretazio¬ 
ni date * da una parte della 
stampa > aU’iniziativa del 

m. gh. 

(Segue in ultima pagina) 


LE CELEBRAZIONI PER IL XX 
DELLA CADUTA DEL NAZISMO 


' Una Intervista esclusiva 
\ . del maresciallo Sokolovski 

«lE GRANDI BAffAGllE 
DELLA NOSTRA VlffORIA» 

Una testimonianza inedita 
del maresciallo Ciuìkov, 
il conquistatore di Berlino : 

«COME RACCOLSI LA 
RESA DI BERLINO» 

Un articolo del compagno Albert 
Norden della Direzione della SED : 

«LA GERMANIA DOVE HA 
VINTO L'ANTIFASCISMO» 


Kossighitt e Longo a Bellino 
iondannano / revanscisti e le 
aggressioni USA nel mondo 


Per i salari e 
Foccupazione 

l'* ' sf 

ili"?!, , 
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MILANO — Il corteo dei iciefonici in lotta 

(Telefoto all’Unità) 

Minala 
di lavoratori 
m lotta 

Raggiunto l'accordo per i gasisti privati 


Migliaia di lavoratori, in 
ogni centro del paese, han¬ 
no dato vita ieri ad una 
grande giornata di lotta per 
i contratti, contro la « rior¬ 
ganizzazione > capitalistica 
favorita dal governo, per il 
potere contrattuale nella 
fabbrica, l'occupazione, i 
salari, e contro 1 licenzia¬ 
menti. 

TELEFONICI — I 43 mila 
telefonici hanno partecipato 
compatti allo sciopero uni¬ 
tario per il contratto. A Ro¬ 
ma, Milano, Torino, Firen¬ 
ze, Napoli, Cagliari si sono 
svolti comizi e manifesta¬ 
zioni. I « celerini » hanno 
impedito che i lavoratori 
attraversassero in corteo le 
vie di Cagliari e di Roma, 
deve da tempo non perdono 
occasione per scatenarsi 
contro gli operai. 

PIAGGIO — Idranti e 
< jeep > hanno sostato per 
tutto il giorno dinanzi ai 
cancelli della fabbrica di 
Ponledera. per impedire a 
due oratoti del PCI di te¬ 
nere un comizio sulla < giu¬ 
sta causa > e sullo « Statuto 
dei lavoratori ». 

NUOVO PIGNONE - Con. 
Irò i piani di riorganizza¬ 
zione dei padroni numerose 
fabbriche sono rimaste bloc¬ 
cate. Il Nuovo Pignone di 
Rrenze è stato ieri presi¬ 
diato dai 2400 operai che 
rivendicane il premio; i 
« caroselli > dei poliziotti 
hanno tentato di disperdere 
i lavoratori che si sono in¬ 
vece recati in corteo in Pre¬ 
fettura. 

Nei due stabilimenti del 
Portello di Arcsc dell'Alfa 
Romeo, quanto prima ri¬ 
prenderà la letta unitaria 
per la contrattazione dei 
cottimi; I seimila operai del¬ 
la Innocenti di Milano da 
giomi seno in sciopero per 
le qualifiche; la Rea di Por¬ 


denone — dopo una lunga 
stasi — è rimasta paraliz¬ 
zata per 24 ore contro l'au¬ 
mento dei ritmi di produ¬ 
zione. 

OCCUPAZIONE - Mi¬ 
gliaia di operai si battono 
inoltre per respingere l'at¬ 
tacco dei padroni all'occu¬ 
pazione. A Padova si è svol¬ 
to un grande sciopero gene¬ 
rate, ogni attività per quat¬ 
tro ore è rimasta sospesa. 
A Siena le operaie della 
CANVAS hanno occupato lo 
stabilimento per respingere 
i tl licenziamenti (Ira i 
quali due membri di CI.) 
A Firenze gli operai delia 
Ideal-Standard si sono re¬ 
cali in corteo d<il prefetto 
perchè siano ritirate le 70 
sospensioni decise dal pa¬ 
drone. Una grave provoca¬ 
zione è stata attuala dalla 
Richard Gtnori di Mondovi: 
in seguilo alla lotta dei la¬ 
voratori contro la riduzione 
dell'orario di lavoro, sono 
siati sospesi i quattro mem¬ 
bri della CI. Contro la ri¬ 
duzione dell'orario hanno di¬ 
sertato inoltre la fabbrica 
gli operai dell'Alemagna di ' 
Milane. Contro la smobilita¬ 
zione e i liccnziamcnii nel 
settore tessile scioperi ge¬ 
nerali avevano già avuto 
luogo a Cusano Milanino e 
a Sfrena; ancora in agita¬ 
zione sono gli operai della 
Dell'Acqua di Legnano e 
Abbiategrasso, e della Poss 
di Casate. 

GASISTI — Ieri a tarda 
notte è stato firmato presso 
il ministero del Lavoro, tra 
i tre sindacati e FANIG, il 
nuovo contratto del novemila 
gasisti privati in lotta da sei 
mesi. Il contratto ha vigere 
dail'1 maggio IMS e scadrà 
il 30 aprile 1M7. 

(A pagina 12 ampie 
informazioni) 


Presenti all’Importante manifestazione uomini di 
governo del campo socialista e leaders operai di 
paesi capitalisti • Il discorso del delegato cinese 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 7 

Un severo monito si è levato 
oggi, vigilia del ventesimo an¬ 
niversario della capitolazione 
della Germania hitleriana, da 
Berlino democratica contro ogni 
tentativo delle forze revansci- 
ste di Bonn di modificare i ri¬ 
sultati della seconda guerra 
mondiale. In una solenne riu¬ 
nione congiunta del Comitato 
Centrale della SED. del Consi¬ 
glio di Stato e del Consiglio dei 
ministri della RDT, del Consi¬ 
glio del Fronte nazionale della 
Germania democratica, i com¬ 
pagni Willy Stoph, Primo mi¬ 
nistro della RDT; Alexeì Kos- 
siyliin. Primo ministro del- 
l’URSS; Jozef Cgrankiewicz, 
Primo minisfro di Poloiiin; 
Frantisek Peno Segretario del 
PC cecoslovacco: Lu Ting-Yi, 
membro candidato delVUffk^ 
politico del PC cinese b vice 
Presidente del Consiglio dei mi¬ 
nistri della Cina popolare; Mai 
Reimann, Primo segretario del 
PC tedesco occidentale; Luigi 
Longo, Segretario Generale del 
PC italiano: Jacques Duclos, 
membro dell’Ufficio politico del 
PC francese e Watib Taleb, 
ministro per gli affari previ¬ 
denziali di Siria, hanno unani¬ 
memente sottolineato che la 
Repubblica Democratica tede¬ 
sca è una realtà e che ogni ten¬ 
tativo di distruggerla dovrà fa¬ 
re i confi con le forze armate 
di lutto Jl mondo socialista e 
con il fraterno sostegno dei 
democratici e degli antifasciti 
di tutto il mondo. 

Nel corso della stessa mani¬ 
festazione tutti gli oratori han¬ 
no duramente condannato le 
aggressioni americane nel Viet¬ 
nam e a San Domingo, hanno 
ribadito la loro solidarietà con 
I popoli aggrediti e l’impegno 
ad esprimere in termini con¬ 
creti l’appoggio al governo del¬ 
la Repubblica democratica del 
Vietnam e al movimento dì li¬ 
berazione sud vietnamita. 

Il discorso di Kossighin si è 
articolato in tre punti: il primo 
sulla Germania, il .secondo sul¬ 
la situazione internazionale in 
generale e suU’aggre.ssione 
americana contro i popoli li¬ 
beri o in lotta per l’indipen¬ 
denza e il terzo sulla politica 
di pacifica coe.sLstenza e sull’u¬ 
nità del movimento operaio in¬ 
temazionale. 

A conclusione Kossighin ha 
letto un messaggio di saluto del 
PCUS, del -Soviet Supremo e 
del governo dell’URSS indiriz¬ 
zato agli organismi di governo 
e di partito e a tutto il popolo 
della Repubblica democratica 
tedesca. 

Dopo avere ricordato lo spi¬ 
rito con il quale tutti i paesi 
della coalizione antihitleriana 
si batterono contro la Germa¬ 
nia nazista e come questo spi¬ 
rito e l’accordo di Potsdam che 
ne era derivato sono stati tra¬ 
diti dalle poterne occidentali, 
il Premier sovietico ha affer¬ 
mato: « La RDT è un posto 
avanzato della pace e del so¬ 
cialismo. Essa si trova in pri¬ 
ma linea nella lotta contro lo 

Romolo Caccavaie 

(Segue in ultima pagina) 


Le forze 

della Resistenza 


Incontro fra 
Kossighin 
Longo e Duclos 

BERLINO. 7. 

Il compagno Alezei Koiuighin. 
membro dèi Presidium del Co 
mitato centrale del PCL'S e Pn 
mo ministro dell'URSS. ha oggi 
offerto una colazione al compa 
gno Luigi Longo. alla quale era 
presente anche il compagno 
Jacques Duclos. membro dello 
Ufficio politico dei PC francese. 

Nel corso deirincontro i com¬ 
pagni Kossighin e Longo hanno 
avuto uno scambio di idee sulla 
situaTione intemazionaie e su 
problemi interessanti i due par¬ 
titi 


domani 
a Milano 

Folte delegazioni da 
tutta Italia - Il discor¬ 
so conclusivo sarà 
tenuto dal Capo del¬ 
lo Stato 

Dalla nostra redazione 

NnLANO, 7 

Unità delle forze della Resi¬ 
stenza: questa la caratteristica 
del grande raduno nazionale che 
\cdrà domenica a Milano oltre 
U(J mila (Artigiani di ogni regio¬ 
ne d'itniia. sfilare per le vie 
della città senza distinzione di 
formazione. E’ appunto per sot¬ 
tolineare questa unità che U di¬ 
scorso conclusivo delle manife¬ 
stazioni per il ventennale della 
Liberazione sarà tenuto in piaz¬ 
za del Duomo dal Presidente 
della Repubblica, che la Costi¬ 
tuzione chiama a tutelare le li¬ 
bertà conquistale con il sacri¬ 
ficio di decine di migliaia di 
partigiani, di deportati, di sol¬ 
dati del Corpo italiano di Libe¬ 
razione. 

ET in questo spinto che in tutte 
le città italiane sono stale or¬ 
ganizzate le delegazioni che già 
domani notte cominceranno a 
giungere a Milano e che ceo- 
tinueranno ad affluire ai centri 
di raccolta sino a quando, alle 
8.30. dai bastioni di Porta Ve¬ 
nezia. si miioverà il grande 
corteo. 

Le delegazioni più massicce, 
oltre a quelle del Veneto e della 
Toscana, saranno quelle delle 
regioni dove più riva è stata la 
Resistenza e più lunga la lotta 
contro il nazifasci.smo. DalTEmi- 
lia giungeranno a Milano oltre 
10000 ex partigiani. Dalla sola 
Boiogra partiranno, con i mezzi 
appositamente allestiti, oltre 2000 
persone: comandanti partigiani, 
combattenti, familiari dei caduti, 
con in testa il sindaco della cit¬ 
tà. on. Giuseppe Dozza, che ac¬ 
compagnerà il gonfalone della 
città, decorato di medaglia d’oro. 
A bordo di 25 pullman apposita¬ 
mente allestiti giungeranno Inol¬ 
tre a Milano quasi lutti i sin- 
daci dei ses-santa comuni della 
prorincia di Bologna, che reche¬ 
ranno i gonfaloni comunali scor¬ 
tati da rappre*wtanze ufficiali 
dei singoli mtmidDÌ- 

Cenlinaia di pullman e mi¬ 
gliaia di automobili giungeranno 
a Milano da Torino e dagli aHii 
centri dei Piemonte. Delegazioni 
uffiaali accompagneranno i gon¬ 
faloni. Da Torino partiranno alla 
volta di Milano motti coman¬ 
danti partigiani ed esponenti 
della Resistenza, da Petralia a 
Vanni I-atilla. dal prof. Bersano 
Begev a Mairririo Stilan. da Mo¬ 
retta a Osvaldo Negarsille. da 
Guido Zanon al prof. Galante 
Garrone, da Gino Castagneris al 
nrof Norberto Bobbio, a Tmm- 
Im. a Sulis. a Pietro Conyillo. 
5;aranno assenti al raduno di Mi¬ 
lano soltanto quei comandanti 
nartìeiani e dincentl della resi- 
sfenra che in nuesti giwni sono 
in Germania con le deleganoni 
che «i sono recate nei camoi di 
sterminio nazisfi per rendere 
omaggio .si Cadirtl 

1 più noti comandanti jwrti- 
c'ani i comhaftenfi della tiber- 
fà che onerarono suir Appennino 
Ligure neUp fabbriche e nel 
porto di Genova, lavoratori e 
nttad'ni democratici e i giovani 
ornfagnn’s’i delle cloriosp gior¬ 
nate artifaseiste del luglio 
accemnaeneranno a Milano fi 
gonfalone del comune di Geno¬ 
va. decorato di medaglia d’oro, 
e nuclln delia Provincia. A Mi¬ 
lano apnosiii servizi sono siati 
organizzati dal romune pw tn- 
dirizzare al luoghi (fi nwcoRa 
le delegazioni. 
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Precise critiche e proposte per una politica 
democratica di sviluppo del Mezzogiorno 


La posizione dei comunisti 
sulla proroga della Cassa 




La legge da ieri in discussione alla Camera - Presentata la relazione di 
minoranza • Il bilancio di 15 anni di Cassa.* la percentuale di occupati 
meridionali si è ridotta • Partendo dalla questione meridionale il Par¬ 
lamento deve Influire sugli indirizzi nazionali della programmazione 
Indispensabile la partecipazione delle Regioni e degli Enti locali alla 
elaborazione ed attuazione del Piano - Chiesto lo scioglimento dei Consor¬ 
zi di bonifica e una profonda modifica dei Consorzi di sviluppo industriale 


La Camera ha iniziato ieri 
l’esame del disegno di legge go¬ 
vernativo che proroga fino al 
1980 l’attività della Cassa del 
Mezzogiorno. La questione sa¬ 
rà all’ordine del giorno per tut¬ 
ta la prossima settimana, fino 
a venerdì quando invece la Ca¬ 
mera sarà chiamata a dibatte¬ 
re le questioni di politica este¬ 
ra poste dall’aggravarsi della 
situazione internazionale e dal- 
rattcggiamcnto assunto, nel 
confronti dell’aggressione USA 
a S. Domingo, dal nostro go¬ 
verno. 

Sul disegno di legge governa¬ 
tivo. intitolato < Disciplina degli 
interventi per lo sviluppo del 
Mezzogiorno » sono state pre¬ 
sentate una relazione di mag¬ 
gioranza, dell’on. Barbi (de) e 
due di minoranza, una del com¬ 
pagno Chiaromonte, ed una del 
compagno Avolio (PSIUP). La 
discussione è iniziata ieri in 
tono minore con gli interventi 
del missino Cruclanl e del de¬ 
mocristiano Casslani. Ma è 
prevedibile Invece che le suc¬ 
cessive sedute vedano interve¬ 
nire nel dibattito esponenti di 
primo piano del vari gruppi. Il 
disegno di legge infatti rive¬ 
ste una grande importanza, non 
solo in riferimento ai proble¬ 
mi specifici che affronta, ma 
più In generale per quanto at¬ 
tiene al discorso nazionale, og¬ 
gi aperto, sugli obiettivi, i con¬ 
tenuti e gli strumenti della 
programmazione economica. 

La critica delle 

relazioni 

di minoranza 

critica delle relazioni di 
minoranza si muove infatti 
proprio su questo binario: c La 
Camera dei Deputati — affer¬ 
ma il compagno Chiaromonte 
nella sua relazione — non può 
non prendere coscienza che si 
inizia, con questo disegno di 
legge, il dibattito sulla pro¬ 
grammazione economica na¬ 
zionale >. 

Le ragioni della nostra op¬ 
posizione al disegno di legge 
governativo nascono In primo 
luogo dalla nostra critica ai 
quindici anni di attività della 
Cassa del Mezzogiorno: il ji- 
fiuto ad affrontare in termini 
di modifica dei rapporti socia¬ 
li e delle strutture economiche 
e politiche il problema meri¬ 
dionale, non poteva portare a 
risultati apprezzabili nemme¬ 
no* sul terreno quantitativo, sul 
dati cioè dello squilìbrio tra 
No^ e Sud. I dati più recenti, 
fomiti dallo stesso Bilancio 
delia Cassa, relativamente al¬ 
le forze di lavoro occupate nel 
Meridione, dimostrano infatti 
che la percentuale degli occu¬ 
pati meridionali sul totale na¬ 
zionale è andata, nel cor.so de¬ 
gli ultimi dieci anni^ riducen¬ 
dosi. Siamo passati infatti da 
un totale del del 1954. 

al 31.9% del 1964. Si tratta di 
una denuncia in parte nota, 
ma che vale la pena di sot¬ 
tolineare. 

Sacrificato 
lo sviluppo 
del Mezzogiorno 

c Ma il fatto centrale che 
emerge, da tutta la vicenda di 
questi anni — ribadisce la re¬ 
lazione di minoranza — è che 
si è accentuato, in forme vec¬ 
chie e nuove, il grado di di¬ 
pendenza del tipo di s\iluppo 
delle regioni meridionali da 
quello dominante nelle partì 
più avanzate del Paese e det 
tato dagli interessi delle gran¬ 
di concentrazioni industriali e 
finanziarie. Ancora una volta 
insomma lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno è stato sacrificato al¬ 
le esigenze del tipo di svilup 
po caratterizzalo dalla espan¬ 
sione dei gruppi monopolistici* 

Non è a caso del resto che 
in quc-sti anni il diluitilo poli¬ 
tico economico c culturale in 
corso tra le forzo demncraM 
che sia giunto alla conclusio 
ne che per awiare a soluzione 
la questione meridionale oc¬ 
corro mtxiificarc. con una po¬ 
litica di programmazione, il 
meccani.smo nazionale di sri- 
luppo. 

Influire sugli 
indirizzi della 
programmazione 

Già costituisco per Io meno 
una stranezza che il Parla 
mento sia chiamato a discu 
tere una delle principali leggi 
di strumentazione del prò 
gramma economico nazionale, 
senza aver preso ancora uffi- 
cialmcnlc risioiic del program¬ 
ma stesso. Comunque, i co¬ 
munisti inlendtmo discutere c 
modificare il disegno di legge 
sulto Cassa anche in funzione 


del futuro piano: < Partendo 
insomma dalla que.stione meri¬ 
dionale. il l’arlamento può e 
deve influire — scrive la rela 
zione di minoranza — sugli in¬ 
dirizzi nazionali della politica 
di programmazione >. 

E qui la relazione di mino¬ 
ranza preci.sa i punti da modi¬ 
ficare proprio in questa pro¬ 
spettiva. La prima di que.ste 
questioni è quella che si rife¬ 
risce alla strumentazione de 
mocratica e aU’nrticoInzlono 
regionale della politica di prò 
grammazione. La legge in esa 
me ignora ogni istanza demo¬ 
cratica, re.spinge nella prati¬ 
ca ogni partecipazione dogli 
enti locali e delle regioni nel¬ 
la elaborazione ed applicazio 
ne del piano. In que.stn senso 
la legge in esame rappresen¬ 
ta un pas.so indietro anche ri¬ 
spetto a quanto stabilito per 
il Piano regionale della Sar¬ 
degna. 

La partecipazione 
delle Regioni 
meridionali 

La relazione Chiaromonte 
chiede quindi una partecipa¬ 
zione delle Regioni meridio¬ 
nali (c in primo luogo di 
quello già esistenti) nelle fasi 
di claboiazione del piano na¬ 
zionale e di attuazione del pia¬ 
no regionale, ed una profonda 
modifica degli strumenti del¬ 
la Cassa per il periodo (tran¬ 
sitorio) nel quale essa dovrà 
ancora operare. 

Un secondo gruppo di que¬ 
stioni suite quali la relazione 
di minoranza si sofferma è 
quello che si riferisce alla con¬ 
centrazione degli interventi, 
sostenendo la necessità di uno 
sviluppo economico armonico 
di tutto il territorio meridio¬ 
nale e di una utilizzazione pie¬ 
na delle risorse umane e ma¬ 
teriali disponibili. 

« Solo in questo quadro — 
dice la relazione — possono 
aver luogo le opportune scelte 
di concentrazione e di localiz¬ 
zazione. Ma queste scelte non 
possono essere decise dall'alto 
in modo tecnocratico e buro¬ 
cratico ma devono essere ela¬ 
borate e attuate in modo de¬ 
mocratico * (E qui torna evi¬ 
dentemente in gioco tutto il 
problema della strumentazione 
democratica dell’intervento). 

Una ultima parte della rela¬ 
zione di minoranza si soffer¬ 
ma sul merito degli interventi 
previsti nel disegno di legge, 
interventi che « a nostro pare¬ 
re tendono a cristallizzare e 
anzi ad esasperare il tipo di 
sriluppo attualmente in atto 
nel Mezzogiorno e a potenzia¬ 
re le forze sociali che ne so¬ 
no beneficiarie *. Una analisi 
dettagliata per quanto riguar¬ 
da gli interventi previsti nel¬ 
l'agricoltura e ncH’industrìa 
conferma questa affermazione 
preliminare. 

Gli interventi 
previsti 
dalla legge 

Per quanto si riferisce alla 
agricoltura infatti vale la pena 
di ricordare che la legge pre- 
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Coprora 

segretario 

regionale 

campano 


IL 


COMPAGNO CHIARO-, 
I MONTE ASSUME NUOVI | 
' COMPITI DI LAVORO PRES-' 
I SO LA COMMISSIONE AGRA-1 
I RIA DEL CC I 

I II Comitato regionale cam -1 
pano del PCI — d'intesa con I 
I il CF e la CFC della Federa- ' 
I zione comunista di Napoli — | 
* ha deciso di accettare la ri-1 

( chiesta della Direzione del. 
partito di liberare il compa-1 
gno Gerardo Chiaromonte dal- ■ 

I l'incarico di segretario regio¬ 
nale, per permet**rgli di as- 

I sumere una responsobililà dì 
lavoro presso la commissione | 
agraria dei Comitata centrale I 

I ed ha rivolto al compagno. 
Chiaromonte il più vivo rio-1 
graziamento per il rilevante * 

( contributo da lui dato, negli ■ 
ultimi anni come segretario | 
regionale e nei periodi pre- 

I cedenti in molteplici altri po-1 
sii di responsabilità, allo svi-1 
luppo del partilo a Napoli e 

I in Campania. | 

Il Comitato regionale cam- ' 

I pano — sentili il CF e la CFC i 
della Federazione di Napoli — | 
ha quindi eletto all'unanimità 

I segretario regionale il comv 1 
pagno Massimo Caprara, al-1 
tualmenle responsabile det Co- 
mitato cilladino di Napoli e | 
membro della Segreteria fe- • 
^derale. j 


vede la concentrazione dello 
intervento su 200.0(K) ettari ir 
rigui, scelta colicgata da un 
lato ad una forte spinta verso 
certe produzioni e dall’altro 
ad una accelerazione del pro¬ 
cesso in corso, di penelra/.iuiie 
monopolistica. I comunisti 
chiedono che questa scelta ven¬ 
ga accantonata e so.stituita in¬ 
vece da interventi differenzia¬ 
ti per comprensori agrari se¬ 
condo le indicazioni dei piani 
regionali. Inoltre la relazione 
di minoranza chiede la modi¬ 
fica radicale di tutte le norme 
riguardanti la conservazione, 
trasformazione e commercia¬ 
lizzazione dei prodotti agri¬ 
coli. escludendo la grande in¬ 
dustria privata e concedendo 
1 necessari aiuti finanziari al¬ 
le aziende contadine ed alla 
cooperazione, interventi e nor¬ 
me speciali per la formazio¬ 
ne diffusa dì proprietà colti¬ 
vatrici moderne, e infine. la 
abolizione dei patti agrari ab¬ 
normi dì tipo feudale. 

Per quanto riguarda la stru¬ 
mentazione dell'intervento in 
agricoltura — infine — è ne¬ 
cessario anche qui capovolge¬ 
re tutta la logica che sta alla 
base del disegno di legge nu¬ 
mero 2017 e che porta allo 
esautoramento di ogni potere 
degli enti regionali di svilup¬ 
po a vantaggio della Cassa 
del Mezzogiorno e dei (ìon- 
so«i di bonifica. Sui problemi 
dei Consorzi di bonifica del re¬ 
sto esiste ormai un giudizio 
diffuso e consolidato sulla ne¬ 
cessità del loro scioglimento in 
relazione ai poteri ed ai com¬ 
piti degli enti regionali di svi¬ 
luppo. 

I provvedimenti 
nel settore 
industriale 

Un'ultima parte della rela¬ 
zione Chiaromonte è dedicata 
ai provvedimenti previsti nel 
settore industriale. Il disegno 
di legge non fa che prolunga¬ 
re ed aggiustare disposizioni 
già vigenti. Anche su questo 
punto la relazione allarga il 
discorso, in collegamento con 
il Piano Pieraccini, chiedendo 
che siano sanciti non solo im- 
iwgni quantitativi, ma anche 
l'indirizzo degli investimenti 
con particolare riferimento a 
quei rami della industria ma¬ 
nifatturiera caratterizzati dalla 
media impresa che potrebbero 
rappresentare, nel Mezzogior¬ 
no, l'anello di congiunzione 
tra I industria pubblica di ba 
se. le esigenze di sviluppo del 
la piccola industria e l'appa¬ 
rato industriale tradizionale. 

La relazione chiede quindi 
una modifica profonda del fun 
zionamento e della struttura 
degli Istituti speciali di cre¬ 
dito industriale e la ristrut¬ 
turazione dei Consorzi per lo 
sviluppo industriale nel sen.so 
che di questi dovrebbero far 
parte unicamente Comuni e 
Province. I consorzi divente¬ 
rebbero cosi strumenti dello 
Ente regione e della sua pia¬ 
nificazione economica ed ur 
banistica. 

Indispensabile 
la rielaborazione 
del progetto 

€ Un lavoro di profonda c ra¬ 
dicale rielaborazione della leg¬ 
ge ci appare dunque indispen¬ 
sabile ed anche possibile — 
conclude la relazione di mino¬ 
ranza — Ci sarà bisogno di un 
dibattito ampio ed approton 
dito non soltanto nel Parla 
mento ma nei Consigli regio 
nati siciliano e sardo, nei Con 
sigli provinciali e comunali del 
Mcz/xgiomo. tra tutte le po 
polazioni interessate. Questo 
dibattito si intreccerà. e sarà 
bene, col dibattito piu genera 
le sul programma di sviluppo 
economico e sulle altre leggi 
di strumentazione del plano ». 

A chi controbatte, e non sa¬ 
ranno certo in pochi, cne. per 
Intanto, bisogna rinnovare la 
legge sulla Cassa perchè essa 
scade al .30 giugno 1965. la re¬ 
lazione di minoranza risponde 
denunciarnlo il ritardo con cui 
il disegno di legge è stato .np 
provato (c altra prova della 
inefficienza e impotenza go 
vemaliva ») e proponendo, 
eventualmente, una modesta 
proroga di sci mesi o dì un 
anno della Cassa onde marula 
re avanti i lavori in coi so. 
Nel frattempo il Parlamento, 
e non solo il Parlamento, po¬ 
trà discutere con serenità e 
calma per elaborare riel qua¬ 
dro della programmazione na 
zinnale c dell'ordinamento re 
gionale. la legge meridionili 
stica di cui il Mezzogiorno ha 
vTramente bisogno. 
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Approvata una proposta del PCI 

Un sussidio della Regione 
per gli emigrati sardi 
che rientrano per votare 


CAGLIARI, 7 

L’assemblea sarda ha ap¬ 
provato con 38 voti favorevoli 
e 6 contrari una proposta di 
legge del PCI che prevede 
misure straordinarie per faci¬ 
litare il rientro degli emigrati 
sardi in occasione delle pros¬ 
sime elezioni regionali del 13 
giugno. 

A tutti i cittadini emigrati 
per ragioni di lavoro che ri¬ 
entrano in Sardegna per vo¬ 
tare sarà erogato un sussidio 
€ una tantum > totale di com¬ 
penso per le spese di viaggio 
e di permanenza affrontate. 
II sussidio spetta ai cittadini 
che compiono il viaggio fra 
il quindicesimo giorno ante¬ 
cedente quello fissato per la 
votazione e l’ottavo giorno do¬ 
po la votazione. 

A coloro che provengono dal 
territorio nazionale sarà cor¬ 
risposta una somma di 8.000 
' lire, mentre una somma di 
12.000 lire verrà assegnata a 
- coloro che provengono dai 
paesi esteri. 

Per ottenere il sussidio l 
cittadini devono presentare al¬ 
l'ente comunale di assistenza 
del comune di residenza una 
domanda in carta semplice da 
cui risulti l'attività pre.stata 
alle dipendenze di terzi. Inol¬ 
tre devono esibire il biglietto 
di andata e ritorno e il certi¬ 
ficato elettorale vidimato dalla 
sezione in cui hanno votato. 

I consiglieri comunisti com¬ 
pagni Cardia e Congiu, illu- 
lustrando il progetto di legge. 


hanno sottolineato che, con ■ 
questo provvedimento, la Re- | 
gione esprime almeno un ri- * 
cono.scimento dei sacrifìci che i 
gli emigrati hanno dovuto e | 
debbono aifrontare andando in 
cerca di lavoro fuori della 1 
loro terra. I 

.Mentre la Regione — a se- , 
guito di una concreta inizia- | 
tiva dei comunisti — viene • 
incontro alle esigenze degli i 
emigrati con un provvedimen- | 
to di legge largamente atteso, 
il governo centrale di centro | 
sinistra. daH'altro canto, non I 
ha ancora preso alcuna deci- , 
sionc circa la estensione agli I 
elettori sardi emigrati delle • 
facilitazioni di viaggio sta- i 
bilite per le elezioni politiche. | 
Il governo ha finora pro¬ 
messo ma non garantito fa- 1 
cilitazioni del 50% sul co.sto I 
del biglietto. Il Consiglio re- . 
gionale sardo, prendendo po- I 
sizione sul problema, ha vo- ' 
tato airunanimità un o.d.g. • 
che chiede il completo rim- | 
bersò delle spese di viag¬ 
gio per tutti gli emigrati | 
che torneranno in Sardegna I 
per votare. In questo senso è , 
stato impegnato dal Consìglio I 
il Presidente della regione ' 
Corrias, che si recherà nei i 
prossimi giorni a Roma per | 
illustrare ai membri del go¬ 
verno l’o.d.g. votato alla una- | 
nìmìtà. Gli elettori emigrati | 
interessati alle elezioni so- 
no ottantamila: rapprc.sentano | 
cioè il 10% dell’intero corpo • 
elettorale sardo. 


Il Convegno nazionale degli universitari comunisti 

La FGCI imposta la battaglia 
per la riforma 

deU'università 

La relazione del compagno Terzi - Gli ob¬ 
biettivi del movimento: diritto allo stu¬ 
dio e democratizzazione delle strutture 


OGGI E DOMANI I 

500 comizi del PCI ' 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 7. 

Si sono aperti oggi al Circolo 
di cultura i lavori del Convegno 
nazionale della gioventù univer¬ 
sitaria comunista. 

La relazione introduttiva 
è stata svolta dal compa¬ 
gno Riccardo Terzi. Egli, 
dopo aver sottolineato le carat¬ 
teristiche del movimento uni¬ 
versitario negli anni del cen¬ 
trismo, ha osservato come il 
terreno su cui debbono oggi 
muoversi gli studenti sia pro¬ 
fondamente mutato. La rottura 
del vecchio blocco di potere e 
la nascita del centro sinistra, 
che mira a far proprie tutte 
le istanze di ammodernamento 
proprie del capitalismo più ma¬ 
turo, prefigurano necessaria¬ 
mente un tipo di battaglia che 
non si svolge più nei termini di 
una rigida contrapposizione fra 
sviluppo e paralisi, ma piuttosto 
fra due concezioni qualitativa¬ 
mente diverse dello sviluppo. 

E’ perciò necessario — ha 
proseguito Terzi — è un lavoro 
di organizzazione per portare 
tutta la massa degli studenti 
ad una esperienza più avanzata 
e ad un grado più elevato di 
maturazione. Ma per ottenere 
questo è lecito chiedersi: quale 
ruolo si devono dare le forze di 
sinistra neU'ambiente specifico 
deU’università? Da una parte si 
sottolinea l'esigenza di una at¬ 
tiva presenza ideologica che 
impedisca i disegni di integra¬ 
zione propri del capitalismo; 
ma questa linea qi conduce ad 
un vicolo cicco e si fonda su 


Al Senato 


Ordini del giorno comunisti 
sulla politica edilìzia 

£’ necessario sanare i vizi di incostituzionalità della 167 denunciati dalla 
Corte — Un intervento del compagno Salati — Conclusa la discussione 

generale sul « superdecreto » 


n Senato ha concluso ieri la 
discussione generale sul < de- 
cretonc > congiunturale del 
Governo. Il bilancio di questo 
ampio dibattito è assai signi¬ 
ficativo: attiva e puntuale la 
posizione delle opposizioni di 
sinistra: stanca e passiva la 
posizione delle forze di gover¬ 
no legate alla « pregiudiziale > 
dell’approvazione del decreto 
cosi come è. indipendentemente 
dalle pure ammesse possibili¬ 
tà almeno di migliorarlo nelle 
sue parti più negative. Da tale 
quadro emerge con evidenza la 
responsabilità della maggio¬ 
ranza nella contìnua degrada¬ 
zione della funzione parlamen¬ 
tare. Proprio di questo si è 
occupato ieri nel suo inter¬ 
vento il compagno SALATI che 
ha denunciato i gravi perìcoli 
che certi sistemi (la adozione 
del decreto. la sottovalutazione 
del Parlamento, spesso lo 
sprezzo palese per la sua fun¬ 
zione insostituibile) nascondono 
per la nostra democrazia. Il 
fatto stesso che di tutto il Go¬ 
verno, durante la discussione, 
solo i ministri Pieraccini e Man¬ 
cini siano stati presenti a turno 
(assenti tutti gli altri, compresi 
Colombo e 'TremeUoni) è una 
prova dì questo grave atteg¬ 
giamento di « indifferenza > 
del governo per le discussioni 
parlamentari. Nella prossima 
settimana i ministri repliche¬ 
ranno e quindi si passerà al- 
l'esame dei vari articoli del 
superdecreto. 

A conclusione della seduta 
I di ieri il compagno AD.AMOLI 
ha illustrato due importanti or¬ 
dini del giorno del gruppo co¬ 
munista. r primo di questi 
ordini del giorno riguarda la 
legge 167. E' nolo che la Onte 
costituzionale, ha ricordato 
.Adamoli. ha dichiarato legit¬ 
tima la legge, deludendo le 
maggiori speranze dei gruppi 
di speculatori sulle aree. Due 
articoli però. re)ati\i agli in- 


E" morta 
la modre 
dei compagni 
Secchia 

Si è spenta l'altra sera a Biel¬ 
la. .Adalgisa Cano\a vcd. Sec¬ 
chia. madre dei comiMgni Pietro 
e Matteo Secchia. 


Alia farr.ipjia Pecchia, ai corri- 
paoni Pietro e Matteo porgiamo 
1« condoglianze dcirUnità. 


dennizzi delle aree espropria¬ 
te. sono stati dichiarati inco¬ 
stituzionali. Come al solito di 
fronte a questo fatto nuovo, 
mentre si sono avute iniziative 
parlamentari, è mancata una 
pronta iniziativa del governo 
che servisse a sanare il vizio 
di incostituzionalità (che esiste¬ 
rebbe secondo la Corte) e sal¬ 
vasse nel contempo la sostan^ 
za dei due articoli. I comuni 
aspettano con ansia che qual¬ 
cosa venga fatto, e subito, co¬ 
me aspettano che si provveda 
a creare leggi utili per il fun¬ 
zionamento della 167. Un altro 
ordine del giorno riguarda la 
richiesta di finanziamenti per 
le cooperative edilizie per la 
costruzione delle case popolari. 
A ciò devono essere messi in 
grado di pro\’\'edere la Cassa 
depositi e prestiti e il Consor¬ 
zio di credito per le opere pub¬ 
bliche. 

Intervenendo, il compagno 
Salati ha denunciato la gra¬ 
vità non solo del sempre più 
frequente ricorso ai decreti di 
legge, ma anche della giusti¬ 
ficazione ufficiale che in que¬ 
sta occasione si è data per 
questa decisione: cioè la « len¬ 
tezza > dei lavori parlamentari. 
Cumuli di proposte dì legge 
parlamentari e iniziative di 
ogni tipo, giacenti ignorate da 
mesi e anni, dimostrano che 
non il Parlamento è lento o 
inefficiente ma piuttosto che è 
la volontà democratica della 
maggioranza che è carente. La 
discriminazione a sinistra, il 
sistema delle maggioranze 
< chiuse > su qualunque argo¬ 
mento. il rifiuto di accettare 
emendamenti sono la vera cau¬ 
sa dei pericoli che corrono le 
istituzioni parlamentari. I co¬ 
munisti credono che esistano 
ancora forze che rifiutano que¬ 
sta tendenza, anche nella mag¬ 
gioranza: comunque sia essi 
però non permetteranno — a 
costo di ricorrere a si.stemi 
drastici nel futuro, se .sarà ne- 
ccs.sario — che aH'attività le¬ 
gislativa costituzionale si sosti¬ 
tuisca di fatto un’attività legi¬ 
slativa governativa, autoritaria 
c antidemocratica. 

.Altri oratori sono stati ì de 
DE UNTERRICHTER c LOM 
BARDI, alcuni missini c il 
compagno P.ASSONT del PSIUP. 
Passoni ha .sviluppato una du¬ 
ra critica al provvedimento del 
governo che rispecchia solo, 
redeimcntc. i criteri monopo¬ 
listici c antidemocratici della 
politica del centrosinistra. 

II Senato tornerà a riunirsi 
martedì mattina. 


Ingrao 
a Rimini: 
rafforzare 
Vanità 
operaia 


RI.MLM. 7. 

La campagna elettorale del 
nostro partito per le elezioni co¬ 
munali del 9 maggio si è chiu¬ 
sa stasera con un'imponente, en¬ 
tusiastica manifestazione in 
Piazza Tre Martiri, dove ha pre¬ 
so la parola il compagno Pie¬ 
tro Ingrao. della segreteria del 
PCI. 

Il comizio — vcui hanno parteci¬ 
pato sette, ottomila persone — 
è stato aperto dal compagno .Ali¬ 
ci. segretario della federazione 
comunista riminese. il quale ha 
invitato gli elettori a dare il lo¬ 
ro voto alla lista del Comune 
per sconfiggere la linea della de¬ 
stra polìtica ed economica. 

Ingrao. salutato da grandi ap¬ 
plausi. ha iniziato il suo discor¬ 
so polemizzando con le affer¬ 
mazioni fatte recentemente da 
Rumor nel corso di un comizio a 
Rimini, e ha infine .sviluppato 
i temi delia politica del nostro 
partito soffermandosi in partico; 
fare sulle questioni più scottanti 
dcirattualc situazione intemazio¬ 
nale. Vietnam e 5>an Domingo 
Dopo aver sottolineato gli aspet¬ 
ti più rilevanti della grave si¬ 
tuazione economica del paese. 
Ingrao ha poi ripreso e appro¬ 
fondito tutto il discorso sulla cri¬ 
si del centrosinistra, dando 
quindi ampio sp.-j 7 ;o al proble¬ 
ma dell'unità delle sinistre, co¬ 
me premessa di una più larea 
unità fra tutte le forze che vo¬ 
gliono far andare avanti il pae¬ 
se sulla strada della democra¬ 
zia e del progresso Tutta la 
parte finale del discorso, frequen¬ 
temente interrotto da lunghi ap¬ 
plausi. è stata caratterizzata da 
un invito a tutti i lavoratori, di 
tutte le correnti politiche, ai 
ceti intermedi, a far si che il dia¬ 
logo per la ricerca dell'unità va¬ 
da avanti c si rafforzi ogni gior¬ 
no di più. 

Dopo aver ricordato l’impegno 
e l’azione che hanno caratteriz¬ 
zato Tammini-itrazinnc di sinistra 
diretta dal sindaco, compagno 
Ceccaroni. Ingrao ha concluso 
fhiamanrio i cittadini di Rimini a 
dare il loro voto alla lista del 
Comune, a far avanzare il no¬ 
stro partito, un voto che è garan¬ 
zia di unità, un voto per la pa¬ 
ce, la libertà, la democrazia. 


travisamento profondo della na¬ 
tura del marxismo. 

E' infatti l’azione, e non la 
coscienza, la molla dei movi¬ 
menti rivoluzionari in grado dì 
risolvere nella pratica le con 
iraddizioni oggettive; il movi¬ 
mento rivoluzionario conquista 
la sua egemonia non tanto at¬ 
traverso la propaganda idea¬ 
le, quanto nel suo applicarsi 
alla dinamica delle forze og¬ 
gettive. per rendere operanti le 
linee di tendenza deU’intcra so 
cictà. Solo in questa accezione 
ha senso parlare di movimen¬ 
to di massa. La scelta di un 
movimento non ideologizzato 
non è quindi un semplice ac¬ 
corgimento tattico, ma è una 
esigenza profonda che discen¬ 
de da tutta la nostra imposta¬ 
zione teorica. Il pericolo è cioè 
quello che anche là dove ci .si 
apre ad esigenze di profondo 
rinnovamento delle strutturo, 
la caratterizzazione ideologi¬ 
ca agisca come freno che atte¬ 
nua le possibilità oggettive di 
lotta unitaria. 

Cosi anche la scuola nel suo 
complesso tende ad assegnare 
allo studente una funzione sol¬ 
tanto ideologica. E questo pro¬ 
prio nel momento in cui fra 
scuola e società si vanno strin¬ 
gendo rapporti sempre più pro¬ 
fondi. Fino a quando si rimarrà 
sul terreno della ideologia ci 
sarà sempre spazio per una cul¬ 
tura apologetica dell’ordine pre¬ 
sente e saranno sempre pre.s- 
sochè nulle le possibilità di con¬ 
testazione per il movimento di 
classe. 

Si tratta allora di rovesciare 
tutta questa impostazione: il 
punto di partenza è dato dalia 
condizione oggettiva dello stu¬ 
dente e di qui viene un movi¬ 
mento unitario nella sua ten¬ 
denza. in grado di superare le 
barriere Ideologiche e di ricon¬ 
durre tutti i falsi problemi alla 
concretezza dei rapporti socia¬ 
li. Non a caso — ha osservato 
Terzi — le recenti, positive 
esperienze del movimento stu¬ 
dentesco. pur con i limiti che 
hanno avuto, hanno già dato la 
misura della fecondità di que¬ 
sta linea. 

A questo punto il compagno 
Terzi ha centrato la sua atten¬ 
zione sulle possibilità di una 
intesa più organica col mondo 
universitario cattolico di cui 
molte istanze, pur fra incer¬ 
tezze e ripensamenti, si pon¬ 
gono su un terreno assai avan¬ 
zato di contestazione e di cri¬ 
tica alle posizioni e alla linea 
della classe dominante. 

Terminando la sua relazione 
introduttiva. Terzi si è chiesto 
quale deve essere la strategia 
di lotta che noi comunisti pro¬ 
poniamo in questa fa.se decisi¬ 
va dello scontro e quali compili 
dobbiamo assegnare al movi¬ 
mento unitario. Se da un Iato 
è necessaria la definizione più 
rigorosa di una linea, dall’altro 
vi è una dura lotta politica da 
condurre con gli strumenti di 
cui disponiamo, con le forze che 
1 già sono coscienti. Non ci na¬ 
scondiamo — ha detto Terzi — 
la difficoltà e i pericoli della 
situazione: a questo punto di 
maturazione dei problemi le di¬ 
visioni che pure esistono nel 
movimento. le insufficienze de¬ 
gli strumenti di organizzazio¬ 
ne. in breve tutti i limiti del 
movimento, sono destinati ad 
emergere con un vigore nuovo. 
Non dobbiamo dimenticare in¬ 
fatti che l'opposizione al piano 
Gui non sempre nasceva da 
una critica generale, ma spes¬ 
so si fondava su critiche par¬ 
ziali e su esigenze di catego¬ 
ria. Di qui non deve discende¬ 
re certo un atteggiamento ri¬ 
nunciatario. ma vanno al con¬ 
trario individuati obicttivi dì 
lotta capaci di rinsaldare l’uni¬ 
tà di tutte le componenti dello 
schieramento anticovemativo. 

Un altro problema di cui 
dobbiamo tenere seriamente 
conto è quello relativo alla gc 
stione democratica deH’Uni- 
vorsità. non come .semplice ap 
pendice, ma come condizione 
pregiudiziale ad ogni effettivo 
progetto di riforma. Su que 
.sto tema la lotta degli stu¬ 
denti deve rimanere aperta e 
svilupparsi. Gli studenti hanno 
quindi di fronte una battaglia 
molto precisa; chi€?dere una 
democrazia effettiva, il diritto 
allo studio per tutti. la reale 
partecipazione a tutte le deci¬ 
sioni di fondo. I^ riforma del- 
rUniversità. impiantata sul- 
l’a.s.se di una scuola secondaria 
arretrata e classista, non può 
essere altro che un misero cor¬ 
rettivo. Per questo — ha detto 
Terzi — crediamo che la bat¬ 
taglia per la riforma debba 
svilupparsi alla condizione che 
non sìa affidata soltanto alle 
componenti universitarie. Su 
questa linea va ripreso oggi 
il movimento. In questa lotta 
generale, noi come comunisti, 
dobbiamo segnare la nostra 
presenza ed essere i sosteni¬ 
tori più convinti di una linea 
di sviluppo autonomo del sin- 
dacaIi.smo .studentesco. 

Sergio Zaccagnini 


Oggi e domani si terranno in tutte l'Italia oltre 500 comizi 
del PCI, diverse assise del Partilo e della FGCI e vane mani- | 
festazioni e dibattiti in collaborazione con altre forze politiche. I 
Al centro delle manifestazioni sono i temi della mobilita- • 
zione popolare contro l'aggressione imperialista al Vietnam e | 
a Santo Domingo in difc.sa della pace e iier una nuova politica ' 
estera italiana; la battaglia che in Parlamento il PCI conduce | 
contro la legge di proroga della Cassa del Mezzogiorno e per | 
una programmazione democratica e meridionalista. In nume¬ 
rose città si terranno dibattiti sul problema della imiflcazione I 
delle forze di sinistra e celebrazioni unitarie sul ventennale > 
della Resistenza. Vari attivi e convegni del Parlilo discute- ■ 
ranno i problemi della nostra propaganda e la preparazione | 
della campagna per la stampa comunista. In preparazione 
della III Conferenza nazionale dei comunisti delle fabbriche 1 
si terranno diverse conferenze operaie di fabbrica. Ecco l'elen- | 
co delle più importanti manifestazioni: . 


OGGI 

Cremona: Alleala. 

Gorizia: Macaiuso, 

Genova - Cantieri Ansaldo: 
Napolitano. 

Vanzago (Milano): Brambilla 
P. Marghera • Italsider: Chi- 
nello e Vlanello. 

Modena: CurzI. 

Gozzano (Novara): Moscatelli 
Pero (Milano): Sacchl. 
DOMANI 

Colteferro - BPD: Bufallnl. 
Trieste - Aziende IRI: Maca¬ 
iuso. 

Bologna: Natta e Jottl. 

Torino - Ferriere; Pecchloll. 
Genova - LIschIo: Adamoli. 
Spinea (Venezia): Chinello e 
Marangoni. 

Crotone: Calamandrei, 

Portici: Chiaromonte. 
Campobasso: Di Giulio. 
Legnano: Lajolo. 

Castellina In Chianti: Menta- 
raglia. 

Plenza: Mencaraglla. 

Torino - Beni strumentali: 
Peggio. 

Brindisi • Petrolchimica: 
Trentln. 

Capalblo (Grosseto): Tognonl. 
Rosta (Siena): Tognonl. 
Villaggio S. Marco (Venezia): 
Vlanello. 

Mandano (Grosseto); BenoccI 
Brindisi: Frassall. 

Camucia (Arezzo): Pasquinl. 

LUNEDI' 

Monfalcone • Cantieri: Ma¬ 
caiuso. 

Boion (Venezia): Gollnelll. 
Casalgrande (R. Emilia): Ma¬ 
gri. 

Viareggio: Malfatti. 

MERCOLEDÌ' 

Asti: Spinella. 

GIOVEDÌ' 

Ferii: Gruppi. 

FEDERAZIONE DI MILANO 
OGGI 

Novale: Maris; Milano - Cu- 
rlel: NolariannI; Milano - Gr|- 
mau: De Grada; Milano - Poi- 
zoni: Penati; Milano - Batta¬ 
glia: Pasquale. 

FEDERAZIONE DI CATANIA 
DOMANI 

Patagonia: Carbone; Mira¬ 
bella: Peri; Callagtrona: Bel¬ 
vedere; Adrano: Caruso; MI- 
sterbianco: Marraro; Bianca- 
villa: Dugo e Sapuppo; Pa- 
ternò: Santangelo e Gugliel- 
mino. 

FEDERAZIONE DI GENOVA 
OGGI 

Bolzaneto: Adamoli, Mar¬ 
zocchi, Doria. 

DOMANI 

Pontedecimo: Serbandinl. 
FEDERAZ. DI BOLOGNA 
OGGI 

S. Marino di Benlivogllo: 
Tolonelli; Casalecchio: Poli. 
DOMANI 

Crevalcore: Lambertint; S. 
Martino In Argine: Cerrac- 
chl. 

FEDERAZIONE DI BARI 
OGGI 

Castellana; Scisi; Albero¬ 


bello: BonglovannI; Conver¬ 
sano; Gramegna; Santeramo: 

Di Corato; Altamura: Scicolo; 
Nolcatlaro; Paparella. 

DOMANI 

Barletta: Francavllla; Mo¬ 
nopoli; Calatela; Terllzzl: 
Zaccheo; Palo del Colle: Flo¬ 
re; Polignano: Malarreset 
Bllonlo; Giannini; Gravina: 
Clemenll; Noci: Paparella; 
Putignano: Giannini; Rull- 
gllano: Slelanelll; MInervIno; 
Borracino; Casamassima; Pa¬ 
trono. 

FEDERAZIONE DI POTENZA 
DOMANI 

Lagonegro: Scolari e Savi¬ 
no; Rotonda: Grezzi; Vlgla- 
nello: Grezzi. 

FEDERAZIONE DI FIRENZE 
OGGI 

Palazzolo: Stagi; Marradl; 
Mascherini; FalclanI: Con¬ 
forti. 

FEDERAZIONE DI TORINO 
DOMANI 

Caselle: Guassa; Trofarel- 
lo: Benedeltl. 

FEDERAZ. DI CREMONA 
OGGI 

Molla Baruffi: Caroli; Po- 
scarolo: Bera. 

DOMANI 

Passina Cremonese: Bar- 
delll; Crolla d'Adda; Gombl. 

FEDERAZ. DI GROSSETO 
DOMANI 

Monllcello: Pollini; Sasso 
d'Ombrone: Giorgelll. 
FEDERAZIONE DI NAPOLI 
DOMANI 

S. Aniimo: D'Aurla; MarL 
gitano: Stellalo e Spera. 

FEDERAZIONE DI ROMA 
OGGI 

CInelo: Mammucarl; Vico- | 
varo: O. Mancini; Campolim- | 
pido: Cenci. , 

DOMANI I 

Ostia Antica: Parlalo; Bor- I 
gala Arcacci (André): Cenci; ■ 
Esprele: Ranalll; Moricone: | 
Cirillo; Olevano: CesaronI; 
Montesacro: De Slmone. | 

SARDEGNA i 

COMIZI ELETTORALI 

OGGI I 

Igleslas: G. Pajelfa; Villo- I 
nova (Sassari): Delogu; Lo- . 
rlnas (Sassari): Fasoli. | 

DOMANI ' 

Cagliari: E. Berlinguer; S. | 
Antioco (Cagliari): Cardia; | 
Carbonla: Laconi; Terralba; 

G. Palella; Oristano: G. Po- I 
ietta; Lanusei (Nuoro): Co- * 
bras e Melis; Dorgall (Nuo- i 
ro): NIot. I 

FEDERAZIONE DI SASSARI • 
DOMANI I 

Nule: Sadda; Paltada: Fo- 
soli e Sadda; Buddusò: Mar- I 
ras; Ala dei Sardi: Potano; • 
Bonorva: Delogu; UsinI: Do- ■ 
logu; Anela e Benelutli: Man- | 
ca; Bono e lllorai: L. Ber¬ 
linguer; BòtIIdda: Blrordl; | 
Esporlalu: Birardl; Porto Tor- I 
res; Fasoli. | 


Convegno ADESSPI 


Ferma condanna 
del Piano Cui 


Una sostanziale e significa¬ 
tiva condanna al Piano Gui è 
venuta ieri sera dai rappresen¬ 
tanti del mondo della scuola 
riuniti su invito della sezione 
romana dell’ADESSPI (l'asso¬ 
ciazione per la difesa e Io svi¬ 
luppo della scuola pubblica ita¬ 
liana). 

Il convegno che si è svolto 
ncU'AuIa Magna dcU’Istilulo 
Tecnico c Duca degli Abruzzi », 
si è particolarmente riferito alla 
attività sindacale che viene por¬ 
tata avanti nelle scuole nella 
presente situazione e alle con¬ 
scguenti prospettive che si apro¬ 
no alle organizzazioni sindacali 
e para-sindacali esistenti. Si è 
cosi avuto modo di assistere ad 
una vera e propria inchiesta- 
parlata: docenti, studenti, sin 
dacalistì e rappresentanti dello 
categorie hanno esposto prò 
blcmi e suggerimenti rivendi 
cando nello stesso tempo una 
maggiore unità di azione. 

E)opo la lettura di un messag¬ 
gio dcll'on. Calcffi. sottosegre¬ 
tario alla Pubblica Istruzione, 
hanno preso la parola i rappre 
scntantì di varie organizzazioni 
che hanno tenuto a sottolineare 
la loro avversione al Piano 
Gui. 

Per rUNLTlI ha parlato Bo- 
nclli, dell'Intesa, che ha irnsi- 
stilo particolarmente sul tema 
della democratizzazione nella 
vita degli atenei c della scuola 
in particolare affermando che il 
problema del diritto allo studio 
è stato sostanzialmente accan¬ 


tonato nel progetto di riforma 
della scuola. Dopo aver ricor¬ 
dato il contributo dell’UNURI 
alla recente battaglia per la ri¬ 
forma della scuola. Anelli ha 
rilevalo che le associazioni uni¬ 
versitarie che si sono battute 
contro il piano governativo han¬ 
no dimostrato tutta la loro ca¬ 
pacità e preparazione proprio 
nel momento in cui la lotta si 
è fatta più aspra ed avanzata. 

Il rappresentante dcU’UNAU 
(Associazione nazionale assi¬ 
stenti universitari) nel suo in¬ 
tervento ha precisato come nel 
mondo della scuola vi sìa in 
questo momento una unanimità 
di idee che deve tradursi in 
unanimità di prospettive. Mai 
un ministro, ha ricordalo il de¬ 
legato dcll'L'N.AU riferendosi a 
Gui. è riuscito ad ottenere una 
cosi vasta unanimità di dis¬ 
sensi. Anche da parte del rap¬ 
presentante dcll'ANPUI (Asso¬ 
ciazione nazionale professori 
universitari incaricati) sono sta¬ 
te mosse analoghe critiche agli 
indirizzi attuali del Piano go¬ 
vernativo per la riforma della 
scuola. Polemici interventi so¬ 
no poi stati pronunciati da altri 
delegali. In particolare il rap- 
prc.scnlante del Partito radica¬ 
le. Panella, ha espresso parere 
favorevole sulla posizione presa 
dall'on. Codìgnola. Il litorale 
V’alilulti, intervenuto subito do¬ 
po, riferendosi airinlcrvcnto di 
Panella ha invece manifestato 
apertamente il suo fermo dis¬ 
senso contro € il comgromes.so 
Codignola Gui ». 
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. l'Unità / sabato 8 maggio 1965 


Lo scandalo del 
processo Béba wi 

I ka messo a nudo 

/ ' 

e piaghe 

lì un sistema 


Rivelato da uninterrogazione comunista sui giudici popolari 

SU 350 MILA AVENTI DIRITTO 
SOLO 32 MILA ISCRITTI A ROMA 


Confusione in aggiunta al 
■ caos intorno alla clamorosa 
faccenda Bebawi. Ieri mat¬ 
tina è circolata la voce se¬ 
condo cui negli ambienti 
della Corte d’appello sa 
rebbe stato manifestato il 
proposito di fissare per il 
15 giugno l'inizio del nuo 
vo dibattimento. Una deci¬ 
sione che sarebbe apparsa 
senz’altro affrettata, non 
adeguata alla complicata 
situazione venutasi a de¬ 
terminare. in contrasto con 
il calendario degli avvo¬ 
cati, e con le difficoltà che 
comporterà la riconvoca¬ 


zione — dalle località più 
disparate — dei testimoni. 

Circa le reponsabilità per 
la inclusione nelle liste dei 
giudici popolari di persone 
non aventi i requisiti es¬ 
senziali va segnalata una 
iniziativa del gruppo comu¬ 
nista al consiglio comunale 
di Roma, che riveste un 
interesse maggiore delle 
stesse interrogazioni già 
presentate in Parlamento. 
Nella interrogazione al 
sindaco, presentata dai 
compagni Della Seta. Gi- 
glìotti e Lapiccirella, si do¬ 
manda di sapere in parti¬ 


colare come mai — dei cir¬ 
ca 350 mila aventi i requi¬ 
siti, a Roma — negli elen¬ 
chi per le giurie popolari 
figurano solo 32 mila per¬ 
sone, delle quali — come 
ha dimostrato il processo 
Bebawi — molti « incapa¬ 
ci >. E’ un grave interro¬ 
gativo al quale il sindaco 
ha promesso di dare una 
risposta mart£-<li. 

L’interrogazione comuni¬ 
sta. che denuncia un epi¬ 
sodio destinato a far cla¬ 
more, è molto circo.stan- 
ziata. Essa precisa gli ar¬ 
ticoli di legge con i quali 


si sancisce che gli elen¬ 
chi comunali debbono esse¬ 
re integrati dalla apposita 
commissione consiliare con 
la iscrizione di ufficio di 
tutti coloro che risultano 
essere in po.ssesso dei re¬ 
quisiti prescritti (età fra 1 
30 e i G5 anni, certificato di 
buona condotta, titolo fi¬ 
nale di studi di scuola me¬ 
dia inferiore pt'r la Corte 
d’.Assise e superiore per 
la Corte d'.\sslse d’.Ap- 
pello). 

In base all’esame delle 
cifre anagrafiche — affer¬ 
ma rinterrogazionc — si 


può ricavare che alla fine 
del '62 gli uomini e le don¬ 
ne in possesso di tali re¬ 
quisiti, nel comune di 
Roma erano non meno di 
350 mila, mentre gli iscritti 
negli elenchi comunali dei. 
giudici popolari sono at¬ 
tualmente solo 32.000. La 
commissione che ha sanci¬ 
to tale assurda decisione, 
di cui si di.scuterà mar¬ 
telli in Consiglio, è com¬ 
posta dal sindaco di Roma 
Petrueci, dallo asst'ssore 
Loriedo e dal consigliere 
missino .Aureli. 


PAG. 3 / attualità 


Paolo VI ai gesuiti riuniti 
per eleggere il « Papa nero » 

«Disciplina 

inflessibile 

e lotta 
all’ateismo» 


A CRISI DELLA GIUSTIZIA 


La formazione delle giurie popolari 

Macchinosità e 
sfiducia nel cittadino 


L’opinione piihhiica si do¬ 
manda come sìa poltilu ac- 
caliere che il processo a ca¬ 
rico dei coniugi egi/iani si 
sia doviilo inicrroinpere sii- 
bilaneamenlc o per molivi 
iniprevednli quali sono cer- 
lamrnte quelli che riflello- 
no i requisiti di cui un giu¬ 
di cc popolare o giuralo, co- 
m'è anello cliiamato iiiiprn* 
priamenle, deie essere ri- 
\cslitu. 

La legge dell’aprile Pf.'il 
sul n riordinamenlo dei giu¬ 
dizi di Assise I) prescrive elio 
i giudici popol.-iri a devono 
essere in possesso dei se- 
giienli reqiii.sili: cilladinan- 
za italiana; buona condotia 
morale; eia non inferiore ai 
Ircnin e non supcriore ai ses- 
sanlaeimpie anni; titolo fi¬ 
nale di studio di scuola me¬ 
dia ili primo grado, di qual¬ 
siasi tipo. Per i giudizi di 
corte ili assise di appello il 
titolo di studio, fermi gli 
altri reipiisili, lieve essere 
quello di scuola media di 
secondo grado, dì qualsiasi 
tipo o. 

Crediamo clic la macchi- 
niisil.'i dei controlli per la 
iscrizione negli eleiicbi dei 
giudici popolari, ribadita da 
quella legge modellala sul¬ 
l’altra, risalente nienteme¬ 
no al 1874, sia uno dei moli¬ 
vi principali che hanno da- 


a sua volta, presiede tin.t 
commissione formala di lut¬ 
ti i sindaci dei comuni ilei 
niandamenlo, che compie 
una seconda lerifica sulle 
condizioni di ciascun iscrit¬ 
to c, a sua volta, Irasmelle 
gli elenchi al (iresidenle del 
iribunale; tpicili, sentilo tl 
procuratore ilella -Republdi- 
i-a ed il (Ilesiliente del con¬ 
siglio deirordine degli av¬ 
vocali. inocede ad una ter¬ 
za verilica. 

Regole allrellanlo macchì- 
no.se sono dettate, poi, (ler 
gli ageìornamenli periodici 
degli albi. 

.Macchinosità dì formazio¬ 
ne e di augiornameiilo del¬ 
le liste, che se non era tale 
nel 1871 lo è oggi certamen¬ 
te per le condizioni sociali 
mutate radicalmente da quel¬ 
le di allora. 

Un ginepraio di commis¬ 
sioni, dunque, ciascuna del¬ 
le quali si affida probabil¬ 
mente alla solerzia dell’al¬ 
tra. e ben tre verifiche so¬ 
no dis|iostc, dopo le quali 
— conte s’c visto — non si 
riesce ad evitare che un 
buon terzo dei giudici clii.i- 
luali a derìdere un processo 
di Corte d'a.ssìse, risultino 
privi dei requisiti rìcbiesli! 

Deplorevole caso, certa¬ 
mente. nel (|uale il ricerca¬ 
re a chi le ctdpc risalgano 


to luogo airinconveniento ' o nulla varrebbe anche per- 


gravissimo che si è vcrìfìra- 
to nel processo di cui si è 
detto. 

Quella legge stabilisce, in¬ 
fatti, che una commissiono 
composta del sindaco e di 
due consiglieri, formi, in 
ogni comune, due elenchi 
dei cittadini in possesso ilei 
requisiti che abbiamo indi¬ 
cato; uno dei giudici popo¬ 
lari di corte di assise e l'al¬ 
tro dì quelli ili corte di as¬ 
sise di appello. 

Questa stessa commissio¬ 
ne, accertato che tutti gli 
iscritti rivestono le rondi- 
cioni richieste, inoltra gli 
elenchi al pretore, il quale. 


che la farraginosità della 
legge è tale che la responsa¬ 
bilità si smarrirebbe nel trì¬ 
plice labirinto delle commis¬ 
sioni c delle verifirbe. 

Il fatto è che, come assai 
spesso avviene nel nostro 
paese, quella legge e la 
maccliinosità che la pervade 
sono il risultato della dilfi- 
flenza che anima i poteri 
costituiti nei confronti del 
cittadino c della volontà ili 
perpetuare una iliscrimina- 
zìunc di classe anche nel- 
r.imbito <Ii coloro che sono 
chiamati a |tarteri|iarc ili- 
rett amente airamininistra- 
zionc della giustizia. 


Dillidenza verso il citta¬ 
dino perchè, in luogo di tut¬ 
ti quei contrfdli dis|io5ti e 
rivelatisi inutili |>er stabi¬ 
lire il possesso dei requisiti 
rtchiesti, sarebbe Inastato at¬ 
tribuire la reS|(on.sahilità %li 
lin'afrermazione in (iropo- 
sito allo Stesso cittadino che 
domanda d’essere iscritto 
Ili-Ile liste ilei gìuilici po|)n- 
lari. 

Volontà ili (lerpeliiare uii.i 
«liscrìminazione di classe in 
i|unnto la riforma fascista 
ilei l'f.lO snatiirii completa¬ 
mente l'istituto della giuria, 
non solo (icrclic vidle che 
accanto ai giudici laici se¬ 
dessero anche ((iielli togati 
ma soprattutto (lerchè re¬ 
strinse la (iarteci|iazione po¬ 
polare a categorie determi¬ 
nate ili cittailini (accailemi- 
ci. (larlamentari, poilestà, 
laureati, di|ilomnti. ecc.) là 
•love anteriormente alla ri¬ 
forma In partecipazione pii- 
(lolare alla giurìa era la (liù 
larga che i tetiqn ciinsentis- 
sero: tutti ctdoro che pos¬ 
sedevano un qualsiasi titolo 
ili stuilio elementare o ave¬ 
vano etqierto o rinqtrivano 
la i-.iriia ili ciinsiglicre co¬ 
munale. 

l'ssi, inoltre, otta volta 
railunatì alla presenza del 
(iresidenle ilella corte erano 
invitati a a dichiarare imme¬ 
diatamente n se fossero o 
meno in possesso ilei le con¬ 
dizioni di attitudine all’iiffi- 
cio dì giuralo e se, per vin¬ 
coli dì parentela fra giura¬ 
li o fra questi e l’accusato o 
|)er altre ragioni specifiche, 
fossero eolpìli da cause di 
incomiiatìbilità con l’ufficio 
di giuralo. 

Ma la legge del 1951, co¬ 
me s’è visto, non è riuscita 
nemmeno a ristabilire que¬ 
sto mìnimo di fiducia che 
pure sì riponeva nel cilt- 
ladino. pur di non discostar- 
si minimamente dalTìmpron- 
ta autoritaria impressa alla 
riforma dal fascismo. 

G. Berlingierì 


Non basta incolpare Tarretratezza tecnica o ri¬ 
correre a un generico moralismo; si tratta di 
mutarne la struttura e di farne un organismo 
degno di un paese moderno e democratico 

Anche il processo Bebawi | fa del Popolo * di ieri, c Fac- 


dunque, nonostante i suoi per¬ 
sonaggi stranieri e lo sfondo 
cosmopolita, è un processo 
< all'italiana >; e cioè, nel¬ 
l'amaro senso conferito a que¬ 
sta espressione dal regista 
Germi, tuia cosa poco seria, 


ciano dunque lo Stato, il gover¬ 
no. la magistratura, gli orga¬ 
nismi amministrativi il loro do¬ 
vere perchè l'uomo della stra¬ 
da ha il diritto di esigere che 
l'esempio venga dall'alto... Ma 
ricordiamo che certe proceda- 


m 

I A una massaia bolognese la 1100 delPUnìtà 

I In auto come prima 
I ma senza cambiali 

I coniugi Castellari — vincitori del « Concorso del let- 
i tore » — avevano comprato in estate una « NSU » e 
I a stento riuscivano a far fronte al debito contratto 


salvo che nella sua origine re nefaste sono profondamente 


sanguinosa e nelle sue conse¬ 
guenze. Due imputati con Ver- 


radicate nella nostra indiffe¬ 
renza civica, nella individuale 


gastolo sul capo, € rinviali a pretesa che siano gli altri per 

nuovo ruolo » e cioè a mesi di primi a muoversi... ». Morale: 

italianissime galere senza che siamo tutti colpevoli dal verti- 

sia stata pronunciata una con- ce del potere all'uomo della 

danna: le indagini di polizia strada. No. occorre dire chia- 

ridicolizzate: l'istruttoria con ro e forte che la re.sponsabi- 
testata alla base nella sua le- lifà prima della crisi della giu- 


gittimità: cinquantasette gior¬ 
ni di udienze vanificati; schie- 


stizia risale alla volontà po¬ 
litica della nostra classe domi- 


re di testimoni convocati dai nanfe (non osiamo dire diri- 
quattro angoli del mondo che gente): una classe che non ha 


forse non torneranno più a de¬ 
porre; il rischio che altri pro- 
ces.si. già celebrati, possano ri¬ 


solo. per grettezza ed incuria, 
ignorato i magnetofoni, ma 
che. all’indomani della Resi- 


sultare invalidi per analoghi stanza, ha .scelto la con.serva- 
difatti nella composizione delle zione. ha la.sdato i codici fa- 
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corti; l'opinione pubblica divi¬ 
sa fra l'incredulità e lo scan¬ 
dalo. 


.scisti e la struttura gerarchica 
detta magistratura mortificare 
la Co.stituzione. si è preoccupa- 




Certo, lo dice anche il Van- ta di avere nell'apparato giu- 
gelo. « occorre che succedano diziario solo uno strumento (e 
scandali > per far scoppiare neppure intelligente ed effi- 
cerii bubboni, risanare certe race) di potere, ha regolar- 
malattie della società, specie mente o.stacotato. ritardato, li- 
in una società come la nostra, mitato i tentativi di riforma, 
tanto sorda ai suoi vertici. Ed pgj- anni i democratici che di- 




n,( 


è relativamente consolante 
che. per l’annullamento del 
proces.so Bebau’i. non si cer¬ 
chino solo le responsabilità del 
vigile o del pretore o del pre¬ 
sidente che avrebbero dovuto 
controllare i requisiti dei giu¬ 
rati; non si parli più di « tn- 


fendevano nelle strade la li¬ 
bertà contro i rigurgiti auto¬ 
ritari, i cittadini che afferma¬ 
vano di es.sere stati seviziati 
dai poliziotti, gli ste.ssi magi¬ 
strati die invocavano il ri- 
.spetto della Costituzione, sono 
siati denunciati come « sov- 


crescioso episodio ». di errore ver.sivi > e trattati di con.se- 
umano che non deve servire a guenza. 


guenza. 

speculazioni < contro il sisle- Senonchè i tempi sono cam¬ 
ma », ma SI risalga esplicita- biati. la situazione politica ha 
mente alla < crisi della giusti- eliminato le maggioranze onni- 
zia ». Ci SI rende cioè conto che patenti, i nodi infine sono ve- 
gh sbagli e ie insufficienze de- pettine. Ed oggi, di 

gh individui e degli uffici non bancarotta della 

sono le eccezion, ma . frutti 

proprio del si.stema. , . .. ... 


Senonchè anche la crisi del¬ 
la giustizia rischia di diventare 
un € clichè », fonte non di chia- 


giu.stizia (e di molti altri set¬ 
tori). si ammettono faticosa¬ 
mente certe realtà fino a ieri 
negate, e in primo luogo che 


rimento ma di ma.scheramento democrazia e progres.so non 
delle cau.se profonde. Così si possono e.s.sere di.s.sociati anche 


denuncia un’arretratezza pura¬ 
mente tecnica, inetùlabile con- 
.seguenza della rapida trasfor¬ 
mazione del nostro paese da 
società agricola a società in¬ 
dustriale; oppure, di fronte al¬ 
l'insufficienza di tale diagnosi, 
.si ricorre al moralismo, come 


se l’associazione è difficile 
(specie quando ci .sono inte- 
re.s.si di cìa.s.se da difendere). 
Si ammette dunque, ma a den¬ 
ti stretti, cercando ancora di 
confondere le idee, opponendo 
ad ogni progetto radicale di 
riforma l'eterno richiamo alla 


— — —— .. .... .... _ J ffj fi commento della c Gazzet- * prudenza », al « rispetto del¬ 

la tradizione e dei valori del 
nostro popolo ». all't esperien- 

’ ■ J ’ za secolare della culla del di¬ 

ritto »: insomma, per dirla con 

imo dibattito sul progetto Reale alla Casa della cultura morale del Gattopardo « cam- 

----——- biare qualcosa per non cam¬ 
biare nulla ». Ora questo orien- 

_ m ' ^ lamento, che traluce anche nei 

^ ■ progetti relativi ai nuovi co- 

^TotdlG G UrCIGntG 13 Hi01*1113 

hanno dimostrato di voler com¬ 
battere creando comitati co- 

B 0 ■ ■ muni di agitazione) ma dalla 

I opposizione democratica. Im- 

cooicG 01 procGOura pGn3iG^ 

rato la giustizia. Ora non solo 
l'urgenza di que.sti problemi, 

,'avvìo ad un diKi'.tito. che j (xirfe dai nazi-ti. il governo di i Di quel progetto, cui sucecs-^i- i nettair.cnfc a favore ilella delega ma la prospettiva di una con- 
«rssariamente dovrà cs.<^rc licn Bari avverti l urcenza di un prò- j vanu-ntc si ricollegarono in qual- | al governo. L'intervento del par- quista democratica detto Sta- 

ampio c nutrito di opinioni. | fondo mutamento in materia c | che modo vari giuristi, non si j lamentare democristiano è stato jo esigono uno studio ed una 

a riforma del codice di pra | nominò senz'altro una com (mjò dire certo che tenga conto | caratterizzato da alcune evidenti azione nuovi 

ura (x-nale c sul ircentc (irò | nussior.e aiqxvsita. I.a prinu l atti ale schema Reale, il quale I contraddizioni che. dopotutto, cor- 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 7 

Giuseppina • Barbarclli, 27 
anni, casalinga: è lei che ha 
vinto la « 1100 » dell’* Unità ». 
fultima del < grande concorso 
del lettore ». Un cronista del 
giornale, neppure un'ora dopo 
rcstrazione avvenuta a Mila¬ 
no, va a ricercare la casa 
di vìa Fioravanti, contrasse¬ 
gnata col numero 109. per da¬ 
re a Gìuseppinu Barbarclli, 
coniugata Ca.stcllari, la bella 
notizia. 

< Ha vinto l’auto del” l'Uni- 
fà ” — dice semplicemente il 
croni.sta quando la giovane 
sposa appare sulla porta — è 
una IlOÓ». 

Giuseppina Barbarclli Ca¬ 
stellari (lorta le mani alla 
bocca: |)oi si gira verso la 
cucina, t Ho vinto una mac¬ 
china — niormoru — abbiamo 
vinto Hai .sentito Osvaldo? ». 

E’ runa do(M) mezzogiorno 
ed i due giovani s|>osi sono a 
tavola. O.svaldo Castellari, 
oiieraio idraulico. .'Il anni, ha 
già finito da un (io' di man¬ 
giare e sta leggendo il gior¬ 
nale, il nostro, prima di ri¬ 
tornare al lavoro. Accoglie la 
notizia con calma. La signora 
Barbarclli .si toghe il grem¬ 
biale e sta |)er liberare il 
tavolo. € Signora, finisca di 
mangiare, noi. se non di.stiir- 
biamo, stiamo qui, eppoi è 


solo per due parole ». 

Ma la giovane donna non 
ha più fame, ci dice, è tropiio 
contenta. 

Siamo in un apiiartumen- 
tino tipico da operai. « Una 
ca.sa congiunturale — aggiun¬ 
ge il marito — è di mio (ludre 
che ha un piccolo forno (pii 
sotto. Hrima io. lei ed i nostri 
tre bimbi abitavamo in via 
'ro.scnna, nei quartieri alti. 
.Molta luce ed una biioiiu del¬ 
le culline, ma ventieìiupieimla 
al mc.se d'ulfitto non (lutevu 
(iroprio sopiHuiarle piu. lu 
temilo di miracolo c'era inulto 
.straordinario, cc n era da am- 
maz.z.arsi di fatica lino a notte 
e al sabato e la dumeiiica. 
ma ade.sso è dura, i cantieri 
sono quasi tutti fermi. Qm per 


«Si, siveravo luopno ih vin¬ 
cere, non .sembra bello dirlo, 
ma è proprio co.sì; ho .seguito 
il concorso dairinizio — dice 
la signora Gmseiipma — la 
luacc'liina ravevamu cumiirata 
sia (lerchò l.i (iomenica (lus¬ 
siamo lilialmente stare tutti 
assieme c fate qiialclie (las- 
.seggiata in campagna, ma so¬ 
prattutto (lercliè mio marito 
se tie serve (ler il lavoro. 
Centomila lire ogni tre mesi, 
ilie è come dire |>iù di trenta 
mila lire al mese, sono dure 
da .siraiipare da un bilancio 
insulliciente ». 

La dumaiula d'uhiiligo: ter¬ 
rete due macelline o ne ven¬ 
derete una? No. due (iroprio 
no. K' iiniiussibile. La signora 


il momento non (laghiamo af- - IHii'^cppina ha conseguito la 
litto ». (latente da due mesi e sulla 

I Castellari hanno già una (liccolii è già aliitiiata liene. 

maccliina. una NSU Prinz. che ma una millecento è tutta una 

comiirarono in agosto a rate. cosa clivcr.sa. cpiioi è deli l’U- 

Soggiunge la donna: « Siamo mià ». 
circa a metà col pagamento, L'n cogn.icchino per brin- 

ciobbiamo versare ccntomil;i dui e alla vittoria e a « TU- 

lire ogni tre mesi, e (ii-nsi j-j,;, possibile, 

che m casa iiostr.;i ogni mese posare il bicchiere sul 

*‘^.**^ mila lire t.ivolo. ancora in (iri-da aH'cc- 
(iiu 20 o 30 mila di straor- ei,..„.ione. Giuseppina fa ca- 

dir ano a .seconda dei cast, di 

ó i I iVnrn eoo "r cd il Cristallo va allegramcn- 

t -ir-, r h 'n frantumi, 

le jiaranti.^co che ne ho anche . , , 

d avanzo Naluralmenle e di buon au- 

Sperava di vincere cnmpi- -’^picio. 

landò i talloncini del. Remigio Barbieri 


Subito un acconto dei 50% 


Tremllonì paga la tntta 
del Comuae dì PomaraoK 


PO.MARANCE. 7. 


Pomarance doveva avere cir- 


II ministro delle Finanze, on. ca cento milioni per gli anni 
Oro Icaolc Trcmellonì. ha dato disposizioni 1963 c 1964. La sua vita ammì- 

■®g***» agli uffici periferici del suo mi- nistrativa era paralizzata. L'ac- 

■ I • ti.É. nistero di versare subito al co- conto del ministero consente 

aai maggio oo I munc di Pomarance 39.448 6.52 | solo un breve sollievo: occor- 

lire. L'iniziativa del piccolo co rerà provvcticre al più pre.sto a 
t partire dal 22 maggio 1966 1 mjmc sperduto fra le montagne liquidare l'intera somma. Que- 
ìnb al successivo 24 settem- delimitano la \ al di Ce sto episodio non deve_ far_ di¬ 


agli uffici periferici del suo mi¬ 
nistero di versare subito al co- 


nistrativa era paralizzata. L'ac¬ 
conto del mini.stcro consente 


hira (X'nalc c sul recente (irò nus.<iior.e .i()(xisita. I.a prinu l atti ale schema Reale, il quale contraddizioni che. dofxgiitto. cor¬ 
to del ministro Reale è .stato tesi, c anche questo dettaglio resta imr>ostato sul bin-imio tradì ris(iondono ,an altrettante pou * giuristi e per tutti i 

D ieri sera da una lelazione a|)(wro significativo, fu allora di zionale istruzione giudizio (e. .ig- zioni tradizionali. militanti di sinistra le rifor- 

profc.s.-;or Giovanni Con-o. una totale abnu.izione di-l calice cinncerenimo noi. .sui cardini del Prendendo sp,nito dal (irocesso giudiziarie devono diventa- 

Bnano di (iroccdura penale e del ntvristmo di quello prece sistema inquisitorio) Piu cspli Bebawi. per esempio Giovanni re un altro campo di lotta sui 

Università di Torino. 11 me- dente del 191.3. citamente il relatore ha os.servato I.eone ha dichiarato che ™iri .:/.m 


azione nuovi. 


munc di Pomarance 39.448 6.52 solo un breve sollievo: occor- 
lire. L'iniziativa del piccolo co rerà provvedere al più pre.sto a 


, I „ L - j I - - , I •——— .. non -^m crrandi temi della libertà del 

di questa prinia iniziativa | Con un r.q.ùlo cxcur.u.s- storico, che nei 3, (iiinti dH ministro ai> ,,^0 il sistema accusatorio è più larnro dell'emancioazion/f^m 
n toma di cosi largo into 1 il profos.sor Co.iso ha quindi ri iviiono si alcune innovazioni, af- f.,vore\ole all imputato ixrchc le aeii emancipazione ]em- 

va mniiinniie all.i C.i>a I cordato le vano preposte via via fcrmaziom di principio diverse, rTwvTvn 1 CCOTfC STFlO7ìt(IT0 II 


lun tema di cosi larjco into il professor Coa<o ha ipandi ri iviiono sì alcune innovazioni, ai 
cc va comunque all.i C.isa cordato le vano pr<r>osto via via fcrmazioni di principio diverse 
b Cultura, nella cui sodo sì siiccedutc'-i o v.inamente cadute, modificazioni « qiiantit.vtivc ». tilt 
po raccolti alcuni eminenti gin- sottoline.indo corix" si isissò (xr tavia luim'rosissime sono le con 
li. parl.imcn'ari. nuigistriti. gradi iLiIl ido.! <ii innovazioni fernx* puro C semplici di so.u 
tnti universit.iri o .avvivcati. comiiletc a (virziali nnvaneggi.i zioni già ora vigenti, 
vano prosond fra gh altri 1 nxmti. E’ da questo quadro ine j Nel com(iles.so. il professoi 


accii.se sarebbero meno definite. 


•A partire dal 22 maggio 1966 
e fino al successivo 24 settem¬ 
bre sarà i.stituita in Italia l'ora 
legale. Il provvedimento e sta 
to approvato ieri in siile ligi 
slattva dalla Commis.sioiie In 
terni della Camera. 

I,a legge prescrive che -dalle 
ore zero del 22 maggio alle 


Los; en a zione è ovidentementè 0'“' i-a •«’egv e t ne -«a .e me con facile ironia avevano fetture) e succe.ssiv amente dal- 

pertinente rispietto all istnittoria -’^tizia. ma con coraggio e fi- ^ scritto i rotocalchi ed i giornali la Commissione centrale per la 

sommaria attuale, o a quella del ducia, perchè serva anch'e.sso •'’vBfmhre ai ogni (jj tutta Italia. II gesto, certa finanza locale fmini.stero degli 

C. 1 SO .s(xi'irico in p-TrticoIare. ma all'avvento di un’Italia moder- * I ora normale verrà an mente clamoroso, metteva però Interni) E’ una situazione in.so 


etna. in provincia di Pisa — menticare che i Comuni italiani 
quella cioè di emettere una .sono p«-rò paurosamente indebi- 
tratta a carico del ministro per tati, e che i loro bilanci sono 
crediti che da anni non riusciva stati que.st'annj ferocemente 
a riscuotere - non era dunque « tagliati » prima dalle Giunte 
quella « curiosità pae.sana » co provinciali ammini.strative (pre¬ 
me con facile ironia avevano fetture) e succe.ssiv amente dal- 
scritto i rotocalchi ed i giornali la Commissione centrale per la 


C. 1 SO .s(xi'irico in (virTicoIare. ma all'avvento di un’Italia moder 
professor che c'entra il sistema accusa- «n e demnrralìra 
cune per- torio che stabilisce ben ,?ltrc 


. Giovanni Leone, il com- scaturi.scono il volto .ntualc di Conso ha r.-umifestato alcune per- torio che stabilisce ben ,?ltrc 

ino on. Fausto Giillo. che fu un codice « lacerato, mutilo, scon plcssuà .sulfannunciata introda- garanzie (x*r chi sia sottofio.sto 

li.stro della (Jiiistizia. il i*ro- volto» e la rispo-ta alle l'o zionc deH'interrogatorio incrociato a giudizio'’ E ancora. «Il tem,» 

atorc ca(x> della Rcinibblica mande iniziali: la rifornva deve m aula ((x-r la condizione di in- che non si (xirderebbc più du- 


loma. Velotti, i (irofossori Fo- essore urgente e totale. 


feriontà in cui verrebbe a tra rar.te l'istruzione — ha soste- •” 


tirata csfiosizicxie (Xinondosi anni di lavoro (X'rsonalc, pr-z 
bni interrog-iliv 1 . Perchè il co- sente» nel 1961 uno sche na di prò 


Ini c Gualtieri. Camelutti. do(xv un convegno 'arsi l'imputato dife.so d'utficno); mito il noto penalista - si per- 

relatore ha imzi.ito la sua da iui stesso promosso e dop»v suH abolizione dell'assoluziono (^r derebbo però durante il dibatti- 

irata csfiosiziono (Xinondosi anni di lavoro (X'rsonalc, pr-z in.sutTicicnzxi di prove: sull iinifi- mento». Già. ma in tale sode 

ni interroc.Uivi. Perchè II co- sentò nel 1961 uno sche na di prò cazione doU i.slruttoria che do esiste i1 controllo pubblico, dei 

di proceihir.-i penale deve getto che fu defin,to s rivollizu> 'rebbe es.sere sempre formale difenson. escluso invece, di fatto, 

re nfornv-ito c (vrchi- è cr- nano» in (pianto s.ildamonte .in 'cioè di maggiore durata). .M nell ufficio privato di un inqui- 

e tale riforma? Questa (voi cor.ito al rito accu.s.itorio Ess,» scoglio, ha giustamente rile- sitore onni(x>tente. 

‘ es.sere (varziale o tot.vlo,’ prevedeva infatti, .secondo il mo loratore, sarà costituito (jri pungente intervento con 

qualificare le norme in vi- dello aiiglos,is.sone. che l'i.strut- | dalla delega che il governo m- clu.s!vo. .sulla nece.ssità ili ristrut- 


• cioè di maggiore durata). .M 


tre nfornv-ito c (vrchi- è cr nano» in (pianto s-ildamonte .m 'cioè di maggiore durata). .Al 

le tale riforma? Questa (voi cor.ito al rito accu.s.itorio Ess,» tro scoglio, ha giustamente rile- 

c es.sere (varziale o totale,’ prevedeva infatti, .secondo il irm 'ato loratore, sarà costituito 

’ qualificare le norme in vi- dello aiiglos,is.sone. che l'i.strut- | dalla delega che il governo ,n- 


f qualificare le norme in vi- dello aiiglos,is.sone. che l'i.strut- o-ilfi ri Pnvemo ,n- clu.s!vo. .sulla nece.ssità rii ristrut- 

D (vasta ricordare la loro d-il,i tona prclimiriiire non aves.se al- tende chiede."c al Parlamento ;icr turare profonrlarraintc :I ruolo e 

nascita: 19.'s9. L'impronta che cun.v incidenza .sul dibattimento. realizzazione del nuovo rxvdice. , poteri del pubblico ministero. 
cs.se fu d.'ta e che lar.g.i che accu.sa e dife.sa fo.s.sero su Nemnxmo a dirlo. Tonorccole è stato svolto dal professor Fo¬ 
nte sopravvive è durKtue fa- un pian,» di as.sobit.r ivintà. che I.erxie ha condiviso e qua c là ac- schini. 

Ita. E già nel 19t5. qii.mdo venisse as.sicurata lonnlità del centuato le n.<erve del profc.ssor ^ _ 

lIB tra ancora ocmiMta m prixc.s,so. Conso. schierandosi inoltre e 9» 9* 


ento di un’Italia moder- ^n^o » I ora rxirmale verrà an mente clamoroso, metteva pere 
ìemocratica. ticipvata a tutti gli effetti di 60 ■ r Jìto su una piaga che trava 

p* c^n-'cgucnza tutte gijg |a vita di quasi tutte It 

rienuigi vsnciini Ic autorità e tutti i capi di amministrazioni aimun.nli. gran 

aziende pubbliche prevvederan q piccole che stano. M è 
no perchè alle ore zero del 22 stata probabilmente questa con 
• • maggio di ogni anno gli oroio siderazione che ha indotto l'on 

Kimini: I gì stano portati a .segnare runa Trcmellonì a dare al comune di 

* antimeridiana. Pomarance la metà delle som 

superato i legale è già stata adot me dovutegli dallo Stalo a ti 

” I tata anche in Francia. Belgio, tolo di imposta sulLENEL. Se 

il 100% I ‘-»i-'^’^<:mburgo. Olanda. -Spagna, infatti tutti i comuni, pressati 

/U I Inghilterra, URSS e Stati Uniti, ja esigenze spesso dramma 

Federazione del PCI di» Ministro dell Industria e tiche. facessero altrettanto, la 
li ha raogiunio e supe-l Commercio I.ami Starnuti ha nio^fia di cambiali sommergo 


I li dito su una piaga che trava .stcnibile che postula urgenti 
glia la vita di quasi tutte le riforme che mettano in condi 
amministrazioni aimunali. gran zioni gli Enti locali di far fron 
di o piccole che stano. Ì7d è te ai compiti che sono chiamati 
stóta probabilmente questa con a svolgere. Intanto si potrebbe 
siderazione che ha indotto l'on. cominciare col non aggravare 
Trcmellonì a dare al comune di il problema sbloccando per tutti 


Pomarance la metà delle som 
me dovutegli dallo Stalo a ti 


le .somme che Comuni e Provhì 
cc devono avere dallo Stato II 


I La Federazione del PCI di ■ 
Rimini ha raggiunto e supe-| 

I rato il 100% degli iscritti del-* 
lo scorso anno reclutando 5001 
nuovi compagni. | 

I-- 


Lommercio l.ami Starnuti ha pioggia di cambiali .sommerge 
illustrato i vantaggi del prov rebbe il ministero, con cfvnse 
vcdimcnto che — ha detto — guenze — se non altro di carat- 
si ripercuoterà favorevolmen- tcre politico — facilmente im 


tolo di imposta sulLENEL. Se ritardo dei pagamenti obbliga } 
infatti tutti i comuni, pressati questi Enti a chiedere .soldi in 
da esigenze spes.so dramma prestito alle banche (che c.si 
tiche. facessero altrettanto, la gono onerosi interc.ssi) e ad 


pioggia di cambiali .«ommerge aumentare quindi, in un circolo 
rebbe il ministero, con cfvnse vizioso che non ha fine, quel 
guenze — se non altro di carat- deficit che ha già raggiunto 


te sui costi di molti prodotti, i maginabili. 


l'astronomica cifra di quattro¬ 
mila miliardi. 


Portare avanti la linea di 
finnovamento indicata da Gio¬ 
vanni XXIII, sognare una bat¬ 
tuta d’arresto, o avviarsi per 
un'allid strada? Questo, in so¬ 
stanza. il ttMUa fondamentale 
che sta dinanzi alla trentu¬ 
nesima congregazione generale 
della Compagnia di Gesù adu¬ 
nata da ieri, in a.ssoluto isola¬ 
mento, nella Curia di Borgo 
S. Spìrito. Decisamente secon¬ 
dario. pur se in relazione al- 
rorientamento comiilessivo che 

I ordine primario della Cliie.sa 
romana si darà, l’obiettivo im¬ 
mediato di eleggere il nuovo 
»|ire|iosito». ventinovesimo suc¬ 
cessore di Ignazio di Loyola. 

Insomma, le decisioni che i 
gesuiti dovranno prendere in 
questo loro « conclave ». la cui 
durata ha limiti precisi, sono 
le stt'sse che impegnano il Con¬ 
cilio ecumenico c rintcro cat¬ 
tolicesimo. E, come nell’aula 
di -San Pietro, gli opposti scliie- 
ramenti saranno formali dai 
modernisti (francesi, tedeschi, 
belgi, americani) e dai conser¬ 
vatori (italiani c spagnoli). 

Il viatico all’assemhlea della 
<i Socìptas .Jesus » è stato ilato 
ieri matliiui dal pa()a, al t\uale 
notoriamente i membri dell’or- 
dine devono obbedienza cieca, - 
« come caihtveri ». seconiio il 
quarto voto che essi e solo c.s- 
si proniinciiuu). E. a prima vi¬ 
sta. tale viatico .sembra non la- 
.sciare alcun margine al tema 
di fondo accennato. 

Quello di Paolo VI appare 
infatti come un discor.so in¬ 
transigente. di arroccamento, 
e non a caso comincia proprio 
col .sottolineare die l’attuale 
congregazione è stata convoca¬ 
ta in primo luogo (lor reiezio¬ 
ne ilei prcposilo generale. « 11 
tenore della vostra vita — ha 
detto il pontefice — come si 
addico a buoni soldati dì Cri¬ 
sto. ad Olierai valorosi e ir¬ 
reprensibili... deve essere per¬ 
meato di una di.sciplìna infles¬ 
sibile. che non sì piega alle in¬ 
clinazioni dei singoli, ma è ala¬ 
cre. pronta, giusta c sicura in ■ 
tutte le sue forme e applica¬ 
zioni pratiche ». 

E doiX) questo preambolo: 

« Un maniiKilo che non conser¬ 
vi l'ordine dei ranglii nella 
struttura deirc.scrcito somiglia 
ad una voce dissonante in una 
sinfonia di strumenti e di voci. 

II vostro nuovo preiwsito gene¬ 
rale si adojKTcrà. con diligen¬ 
te sollecitudine, affinchè il vo¬ 
stro concerto non emetta alcu¬ 
na nota stonala... Tutti devono 
guardarsi .sempre, nel pensa¬ 
re, noirinsegnare. nello seri- • 
\ere e neH’agire, dali’unifor- 
marsi allo spirito del mondo, 
dal la.seiarsi tra.s|)ortare da o- 
giii corrente di pensiero e dal- 
l'indiilgere oltre misura, di 
propria iniziativa, alle novità 
del giorno ». 

Quale sia ratteggiamento per 
un nuovo e fruttuo.so rapporto 
con il mondo moilerno (pur 
enunciato e pro|K).sto altrove) 
che traspare da simili espres¬ 
sioni ognuno può constatare. 

Più oltre Paolo VI ha richia¬ 
mato raltenzione dei gesuiti, 

« seriamente et! insistentemen¬ 
te » su un problema che egli 
considera della massima im¬ 
portanza: «l’ateismo che va¬ 
riamente si manifesta e si dif¬ 
fonde assumendo le fisionomie 
più svariate ». Al riguardo il 
papa ha detto: « Ixi più terri¬ 
bile è senza dubbio da ritene¬ 
re rempietà militante, che non 
si limita a negare resistenza di 
Dio col giudìzio di pensiero e 
la condotta di vita, ma impu¬ 
gna le armi contro il dei.smo 
per sradicare ogni sentimento 
e valore religioso. Vi è l'atei¬ 
smo di coloro che. in base a 
dottrine filosofiche, affermano 
che Dio non esiste e che non 
può essere conosciuto... Alla 
Compagnia di Gesù affidiamo 
il compito di resistere con tut¬ 
te le forze all'atei.smo ». 

E' di qualche giorno fa il 
convegno, giudicato peraltro 
proficuo, che ha permesso a 
.Salì.sburgo un’ampia di.scu,ssio- 
ne fra cattolici, marxi.sti e atei. 
.Appare chiaro, dalle parole ri¬ 
volte ieri ai ge'suiti. il valore 
che il papa dà a tali iniziative. 
Que.st'ullima era stata orga- 
nizzata oltretutto dall’associa- 
zione cattolica austriaca «Pau- 
lus Gesellschafl » 

Dopo l'udienza pontificia i 
224 delegali Reietti, in rappre¬ 
si ntanza dei .35 968 membri del¬ 
la Compagnia sparsi nel mon¬ 
do. dalle 60 « province * e dal¬ 
le 40 « v ice province » che rap- 
pre sentano una particolare di¬ 
vistone territoriale ben diver- 
-sa dalla corrente geografia po¬ 
litica) si sono chiusi nella Cu¬ 
ria generalizia. Presiede i la¬ 
vori il vicario dell'Ordine, il 
canade-se padre John Svvain. 
che insieme all'italiano Paolo 
Dezza è coasiderato fra i ma^ 
gioii papabili. 

Fra l'altro, a quanto si dice, 
rassemblea dovrà decidere 
per la prima volta .se il « papa 
nero » resterà in carica • vKa, 
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Primo successo delPAssociazione degli inquilini 


Scoperto un laboratorio clandestino 


* 'N 

ICP : sospesi gli aumenti 


Dovrebbe essere effettuata una revisione dei criteri adottoti per i » ritocchi » 
degli affitti — E" necessario però annullare definitivamente il provvedimento 


Vivace riunione del Consiglio comunale 

Giunta sotto attmu 
per // «taro-tariffe» 

Il compagno Gigliottì documenta le illegalità 
compiute dalla coalizione di centro-sinistra 


La Giunta capitolina di centro sinistra, re 
sponsabiie della illegale decisione presa sca 
valcando il Consiglio comunale sugli aumenli 
delle tariffe AT.AC' e .STLFKR. e ora sotto 
accusa. 

- La seduta del Consiglio di ieri sera ha regi¬ 
strato infatti un fuoco di fila di motivate cri¬ 
tiche e di aspri giudizi sul comiiortamentu della 
coalizione di centrosinistra, e non una piote- 
•sta., non un tentativo di reazione si è avuto 
da parte dei gruppi che .so.stengono la Giunta 
|KT giustificarne, almeno in parte. Toperato. 
.Solo il sindaco ha cercato di interrompeie un 
paio di volte il compagno senatore Gigliotti e 
ha affermatu: c Dica pure quello che vuole, 
tanto noi rascoltiamo: sono cose che 
sappiamo già >. 

Del resto, più di questo non poteva dire. 
Gigliotti ha dimostrato, sulla base della lettura 
dell’articolo HO della legge comunale e pro¬ 
vinciale e di una circolare del ministero degli 
Interni che lo interpreta, come il comixirta- 
mc'nto della (tiunta nel rendere esecutive le 
deliberazioni che aumentavano le tariffe, ab¬ 
bia comportato una aperta e sfacciata viola¬ 
zione della legge-. L’uso dell'art. HO è infatti 
ammc.s.so solo neirintcrvallo delle se.ssioni con¬ 
siliari e, nel ca.so in questione, la sessione era 
aperta. Non .solo, ma la legge afferma che la 
Giunta può assumere i poteri del Consiglio 
solo ove si verifichi una urgenza tale da non 
permettere la convocazione dcirassemblea: il 
Consiglio, invece, non solo poteva essere con¬ 
vocato, ma un grujipo consiliare, quello co 
munista, ne aveva chiesto addirittura Timme- 


diata convocazione. Inlìne, l urgenza deve es 
sere dovuta a cause nuove e [xisleriori all’ul 
tima adunanza del Consiglio, e nemmeno que 
sta condizione sussisteva perchè lo stato disa¬ 
stroso del bilancio dell’A’rAC era una cosa 
nota da tempo. 

Que.sto sul piano giuridico. Sul piano jiolitico. 
le resjxinsabilità della Giunta non .sono meno 
gravi. In effetti — ha detto Gigliotti — non 
->iamo pili (Il fi onte ad una Giunta che possa 
dire di rappresentare la maggioranza del corixi 
elettorali*: rispetto alle elezioni del T)' e del Td 
essa è invece minoranza: per que.sto ha avuto 
timore del dibattito in Consiglio cd ha fatto 
ricor.so alla aperta illegalità. Gigliotti ha an¬ 
nunciato la presentazione da parte del gruppo 
comunista di un ordine del giorno nel quale 
si decide di non passare agli esami degli arti¬ 
coli e si respingono le delibere. augurandosi 
che su di esso conflui.scano i voti non solo dei 
gruppi di opposizione, ma anche di quei con¬ 
siglieri di centro sinistra che credono ancora 
che il fondamento primo della democrazia sia 
il rispetto della legge. 

Nel corso del suo intervento Gigliotti ha 
anche denunciato come la Giunta abusi del¬ 
l’articolo HO anche |)er altre questioni: e.ssa 
ha infatti adottato con procedura d’urgenza 
persino una variante al Piano regolatore. Il 
che significa che l’episodio delle tariffe non 
è isolato, ma si inquadra in un clima di .so 
praffazione e di aperta violazione della legge. 

Per i liberali ha parlato il consigliere Cutolo 
che ha avuto aspre parole di critica ncr le 
violazioni della legge compiute dalla Giunta. 


Tempo d'esami, tempo di tasse 

Taglia sulla scuola media: 
gli allievi pagano le scope 

Il caso della « Petrocchi » - Quattro fogli di carta 
protocollo: 1500 lire - Richieste maggiori in altre 
scuole - Fino a 14 anni la scuola non è obbligatoria 
e gratuita? - Il precedente dalla Cassa scolastica 


Ancora una taglia sugli alun¬ 
ni. Ancora una prova che la 
scuola dcirobbligo è gratuita 
si. ma lino ad un certo punto. 
K questo punto lo stabiliscono 
a quanto sembra, i presidi del¬ 
le scuole. E’ SUCCC.S.SO cosi che 
in questi giorni nelle case dei 
ragazzi, che dovranno .sostene¬ 
re tra poco più di un mese gli 
esami per la licenza media, so 
no arrivati i moduli c i vaglia 
da riempire. Facciamo l’esem¬ 
pio della scuola media statale 
« Carlo Petrocchi * con sede in 
via Tuscolana. 1 .150 alunni 
che sasterranno quest’anno, 
sia come alunni della scuola 
.sia come privatisti, gli esami 
d» licenza media, devono paga¬ 
re 100 lire per il modulo obbli¬ 
gatorio nel quale i genitori au 
torizzano i • figli a so.stenere 
gli c.sami. L’autorizzazione po 
Irebbe benissimo e.ssere rila¬ 
sciata .su un qualsiasi foglio, 
protocollo o no. evitando la 
sposa di cento lire. Ma prase 
guiamo. Un versamento di 3-50 
lire deve es.sere fatto da cia¬ 
scun allievo sul conto corrente 
del Procuratore dcH’UITìcio del 
registro come ta.s.sa di esame. 
Altre 300 lire devono essere pa¬ 
gate. sempre aU’Unìcio del Re¬ 
gistro. ma .solo dai privatisti, 
per poter sostenere l’esame di 
educazione fisica. Inoltre 1500 
lire devono es.sere pagate sul 
conto corrente numero I 2.1208 
intestato alla .scuola me<lia sta¬ 
tale € Petrocchi > per spese di 
cancelleria. Tenendo conto che 
agli esaminandi vengono for¬ 
niti. in tutto, quattro o cinque 
fogli di carta protocollo, giu 
stamente qualcuno si è chiesto 
se questi .soldi non siano desti¬ 
nati a qualche altro .scopo. 
Gratta, gratta, la verità è ve¬ 
nuta fuori. 11 denaro che non 
verrà spe.so per la carta bol¬ 
lata. e cioè quasi tutta la .som¬ 
ma. verrà utilizzato per l'ac- 
quisto di strofinacci, saponi, 
spazzoloni e scope per pulire, 
l’anno prossimo, la scuola! Ciò 
che avviene in questi giorni 
alla < Petrocchi * si ripete in 
qua.si tutte le .scuole romane; 
e anzi, in molte, la quota ri¬ 
chiesta per la * cancelleria » 
è addirittura di 2000 liie ad 
allievo. 

Non crediamo che il Prov¬ 
veditore agli .studi sia d’ac¬ 
cordo con questo sistema istau¬ 
rato nelle .scuole dai presidi. 
Anche perchè panile chiare fu¬ 
rono dette all’inizio dell'anno 
scolastico quando, in alcune 
scuole, si chiedevano versa- 
manti per la cas.sa scolastica. 


Il crollo dell'Autunno 

La colpa è 
del traffico 







I. A ^ 













I frammenti dell'* Autunno *, la statua precipitata l'altra 
notte in piazza del Popolo, sono stati raccolti ieri mattina e tra¬ 
sportati con un furgone all'Antiquariato comunale, dove si ten¬ 
terà il restauro. Causa del crollo, secondo i primi accertamenti, 
sembra siano state le forti vibrazioni del terreno provocate dallo 
intenso traffico che si svolge nella piazza. 

Si nutrono quindi, dopo questo segnale d'allarme, forti ap¬ 
prensioni anche per la sorte delle altre tre statue superstiti della 
serie « Le quattro stagioni >, sistemale intorno a piazza del 
Popolo dal Valadier, anche perchè la stessa conformazione dei 
due emicicli, amplifica le onde sofiore trasmettendo notevoli 
vibrazioni ai basamenti dei gruppi marmorei. L'interessante ef¬ 
fetto acustico, studiato qualche tempo fa da un gruppo di giovani 
architetti rappresenta quindi un pericolo notevole per le statue 
che ancora ornano la celebre piazza. E' necessario, quindi, prov¬ 
vedere al più presto, come consigliato dagli studiosi, a isolare 
i basamenti dell'* Estate >, c Inverno > e c Primavera > con ma¬ 
teriale elastico capace di ridurre le vibrazioni e di sopportare 
forti pressioni. 

NELLA FOTO: i resti dell'c Autunno > vengono caricali su j 
un furgone. 


I 21 mila inquilini e i 1500 
artigiani e commercianti che 
aila.fine di aprile si erano vi¬ 
sti aumentare dall’ICP, da un 
giorno aH’altro. i fitti degli ap¬ 
partamenti e dei negozi di cui 
massimo del 43 per cento per i 
un primo successo: l’Istituto 
delle case popolari, in seguito 
alle proteste degli inquilini e 
dei loro rappresentanti, ha de- 
ci.so di sospendere il provvedi¬ 
mento, 

E’ evidente che le proteste 
hanno messo in rilievo l’erro 
neità dei criteri applicati nella 
revisione delle pigioni, criteri 
che colpivano indistintamente 
tutti gli inquilini sia che ahi 
tino nelle borgate o nelle zone 
più txtvere della città, sia nel 
quartieri di ceto ine<lio. 

Le medie di aumento decise 
dairiCP andavano da un mi¬ 
nimo dell’H per cento per le 
zone fx)[x)lari e le borgate (Pri- 
mavalle, Quarticciolo. Tiburti- 
no III, Pietralata, ecc.) ad un 
massima del 4.1 pt*r cento |K*r i 
negozi (ma alcuni lettori ci 
hanno segnalato aumenti del .IO 
e anche del GO pt'r cento). 
L’arco dei < ritoc'chi > decisi 
dall’IC’P compiendesa un au 
mento del 12 per cento per gli 
appartamenti pofxilari delle zo¬ 
ne centrali (Celio, Testaccio. 
.S, Saba.) e del 'Ò5‘r per gli ahi 
tanti di appartamenti situati in 
zone di ceto medio (Mazzini e 
Prati). 

Le proposte di media di au¬ 
mento furono decise a maggio¬ 
ranza. un anno fa. dal Consi¬ 
glio di amministrazione del- 
l’ICP e inviate al ministero dei 
Lavori Pubblici per l’approva¬ 
zione. Dopo dodici mesi il mi¬ 
nistero le ha rimandate appro¬ 
vate e pronte per l’applicazio 
ne. Ma a questo punto è co¬ 
minciato il pasticcio. 

Applicare delle medie di au- 
[ mento significa infatti colpire, 
il più delle volte, in modo in- 
di.scriminato c ingiusto. 

Un esempio salga per tutti: 
un negozio situato in ottima po¬ 
sizione e uno di uguale gran¬ 
dezza in un posto commercial¬ 
mente molto inferiore sono sta¬ 
ti gravati dello stesso aumento 
Inoltre il fatto di aver aumen¬ 
talo, sia pure dell’otto per cen¬ 
to. gli appartamenti di Tiburti- 
no III o di Pietraiala. per i 
quali l’unica mi.sura da attua¬ 
re è quella di abbatterli per 
ricostruire al loro posto case 
degne di questo nome, testi¬ 
monia il carattere errato e bu¬ 
rocratico del provvedimento. 
Dopo la protesta. l’ICP ha so- 
spe.so gli aumenti e sembra, a 
quanto è dato sapere, che ab¬ 
bia deciso di escludere comun¬ 
que dagli aumenti gli .scanti¬ 
nati adibiti ad uso abitazione, 
(i fitti dei quali, in molti casi, 
erano stati aumentati nella 
stc.ssa misura di quelli dei dis¬ 
positi commerciali). 

Altra decisione è appunto 
quella di una completa revisio¬ 
ne degli aumenti previsti. 

E’ ora che l’ICP prende in 
considerazione e attui un nuo¬ 
vo tipo di rapporti con gli in¬ 
quilini. i cui rappresentanti 
devono far parte del Consiglio 
di amministrazione, perchè sia 
po.ssibile creare una collabora¬ 
zione che finora non c’è stata. 

Nei prossimi incontri tra di¬ 
rigenti deiriCP e rappresentan¬ 
ti degli inquilini tutti questi 
problemi dovranno essere di¬ 
scussi 

Data la situazione esistente di 
difficile congiuntura economi¬ 
ca. è evidente che ne.ssun au¬ 
mento può c.sscrc apportato al¬ 
le pigioni delle case popolari. 
Il provvedimento che ora è 
stato sospc.so può e deve e.ssere 
totalmente annullato dal mini¬ 
stero dei Lavori Pubblici che 

10 ha preso. 

E’ d’altra parte inconcepibi¬ 
le che ristitnto case popolari 
aumenti le pigioni proprio quan¬ 
do il governo ha prolungato il 
blocco dei fitti per calmierare 

11 difficile mercato della casa. 

I « ritocchi > ai fitti delle ca¬ 
se popolari potranno, caso mai. 
rientrare nel piano più va.sto 
di una nuova di.sciplina giurì¬ 
dica di tutti i fitti 


I Alla Casa . 

I delia Cultura i 

I Oggi l'incontro I 
I per lo morcio I 
I di pace I 
I per il Vietnam I 

I Oggi, nel XX anniversario | 

• della fine della guerra mondia- • 
I le. i rappresentanti di nume- ■ 
I rosi organismi operai e giova-1 

nili. dei movimenti per la pa- 
j ce e personalità dell.i cultura. | 
I si riuniranno alle ore 18 nella i 
I Casa della cultura (g c.) in via . 
I della Colonna .Antonina 52. per | 
' lanciare un appello per una ' 
I grande manifestazione per la | 
I pace nel Vietnam. | 

. Verrà proposta una marcia. 

I che attraversando il centro di | 

• Roma porti alla sede della • 
I presidenza del Consiglio c del • 
I ministero degli Usteri la ri- | 

chiesta di un concreto intcr- ' 
I vento dell’Italia nella sede del | 
I rONU e nell ambito delle sue | 
I alleanze in favore di imme- 
I diate trattative per la pace] 

• nel Vietnam, ba,satc sugli ac- ' 
Ijrordi di GinevTa del 1964. j 
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Preparava cocaina: 


arrestato con due complici 


Sulla Casilina 


Auto contro il tram: 

/ 

un morto e due feriti 


La Finanza ha sequestrato più dì 1 kg. di 
droga finissima: per gli spacciatori vale- 
va 30 milioni - Un a corriere » bloccato 
all'aeroporto con 30 gr. di stupefacente 
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Sei mesi di indagini hanno 
permesso agli agenti della Fi¬ 
nanza di mettere le mani su 
(re trallicanti di stupefacenti, 
di setpiestrare oltre un cliilo 
di cocaina, per un valore di 
circa 30 milioni, sul mercato 
clandestino, e di mettere a 
sofiqtiadro quella che si ritii'nc 
es.sere una delle più forti orga¬ 
nizzazioni di .spacciatori. Questi 
ilispoiievano. infatti, tra l’altro, 
di un attrezzato laboratorio jK'r 
la trasformazione in cloridrato 
di cocaina della droga gre/z.i 
Gente abilissima, almeno nel 
camix) della chimica organica: 
la cocaina sequestrata rag 
giunge infatti un grado di pu¬ 
rezza (1)70 pi'r mille) simile a 
quello realizzato dai più at 
trezzati laboratori farmaceu¬ 
tici. 

Il comando di via dell’Ol 
mata mantiene un comprensi 
liile riserbo sulle notizie che 
hanno dato Tavvio airoix>ra 
/.ione. Si sa soltanto che ieri 
IKimeriggio alcuni finanzieri 
iianno bloccato. aH’aeroporto 
di Fiumicino, un « viaggiato 
re » della droga, tale .Ale.ssan- 
dro Santini, che aveva indosso 
30 grammi di cloridrato ili co 
caina. 1,’uomo era in partenza 
per Palermo, dove — eviden 
temente — avrebbe dovuto ef¬ 
fettuare la consegna. Contein 
{xiraneamenle altri agenti sta¬ 
vano per(|UÌs(‘ndo rabitazione 
del dottor I.uciano Procesi. lau 
reato in chimica. Qui è .stato 
trovato Tattrezzato laboratorio 
per la trasformazione della dro 
ga ed è stato sequestrato un 
chilo di cocaina già rafiìnat^i 
ed altra ancora da lavorare. 


Contemporaneamente le manet¬ 
te si stringevano intorno ni 
polsi di un altro spacciatore, 
.‘^ergio Bettarelli. 

:\ quanto pare il Procesi 
avrebbe imixirtato clandestina¬ 
mente ingenti quantità di co¬ 
caina grezza, soprattutto dalla 
Hdiivin, e l’avrebbe poi rimes¬ 
sa in vendita rafììnata ad un 
prezzo variabile tra le 18 e le 
25 mila lire al grammo. Le in¬ 
dagini proseguono per identifi¬ 
care altri membri dcll’organiz- 
za/ione. 


Paralizzate 
le indagini 
sul delitto? 


Le indagini sul « giallo » di via 
Flaminia sono giurile ad un pun¬ 
to morto'.’ Anche gli assassini di 
Pietro .-Xndrea Gargiulo, il com¬ 
mercialista strangolalo nel suo 
appartamento, rimarranno scono¬ 
sciuti'.’ Pure la giornata di ieri 
è passata senza che gli investiga¬ 
tori nusci.sseio a fare dei passi 
avanti: hanno interrogato di nuo¬ 
vo alcuni testimoni, hanno com¬ 
piuto altre indagini, altre ricer¬ 
che ma ancora una volta senza 
successo 

Kpiuire i piiliziolli non dispe¬ 
rano: continuano a dire di avere 
in mano molti elementi — le im¬ 
pronte digitali di entrambi gli 
assassini, il numero delle scarpe 
(li uno di essi, la sicurezza elio 
il delitto è maturato neH’nmbien- 
te delle amicizie particolari — e 
che. dunoue, prima o poi la spun¬ 
teranno. 


Un minorenne 


Evade: 
arrestoto 
due ore 
più fardi 


Riuscito a sfuggire ai carabi¬ 
nieri allo scalo Termini, un ra¬ 
gazzo, Riccardo Lo Russo. 17 
anni, non ha saputo resistere 
alla tentazione di andare a salu¬ 
tare i suoi parenti: cosi, due ore 
dopo, è finito di nuovo nelle 
mani dei militari che ovviamente, 
si erano recati in forze nella 
c.asa del giovane, in via (lello 
Palme 217. 

Riccardo Lo Ru.s.so era stalo 
rinchiuso sino a pochi mesi fa 
nel carcere minorile di Porta 
Portese: eva.so c ripreso, era 
.stato trasferito a Bo.sco Ma¬ 
rengo in provincia di .Ale.s.san 
dria. Era stato tradotto a Roma 
due giorni fa per e.sserc giudi¬ 
cato: il proces.so si è tenuto ieri 
mattina, il ragazza è stato con¬ 
dannato e i carabinieri si sono 
accinti a riportarlo con il primo 
treno al nord. 

Era mezzogiorno passato quan¬ 
do il giovane ha raggiunto lo 
.scalo ferroviario: era tra due 
carabinieri. Improvvisamente ha 
dato uno spintone ad un mili¬ 
tare, un calcio all’altro ed ha 
spiccato la corsa facendo per¬ 
dere le sue tracce tra la folla. 
E’ rimasto libero, però, solo due 
ore: perchè i carabinieri .sono 
andati a casa dei suoi parenti 
e lo hanno trovato. Lui ha ten¬ 
tato ancora di fuggire, gettan¬ 
dosi dalla finc.stra al primo pia¬ 
no ma due militari sono stati 
pronti ad afferrarlo. 


Un morto e due feriti gravis¬ 
simi sono il bilancio dello scon¬ 
tro tra una € 600 » e un tram- 
vetto della STEFER avvenuto 
ieri alle 15.30 in un punto della 
via Casilina tristemente noto 
per il numero di incidenti che 
vi avvengono: poco prima di 
Centocelle cioè dove i binari 
delia linea tranviaria tagliano 
la strada statale diagonalmen¬ 
te. L’autista della vettura, mor¬ 
to durante il trasporto in ospc 
dale. si chiamava Miciiele 
•Spennato, aveva 50 anni e abi¬ 
tava in via Venafro. Con lui 
viaggiavano la moglie Maria 
De Angelis di 53 anni e l’amico 
Mario Musto di 48 anni, sin- 
co di San Vittore del Lazio, in 
prov'incia di Frosinone. 

L’urto tra l’utilitaria c il 
tram, è stato frontale: proba¬ 
bilmente l'autista della vettura 
non sì è accorto che i binari 
del tram tagliavano la .strada 
e che. proprio in quel momen¬ 
to. stava arrivando da Cento- 
celle un convoglio. Dalia vet¬ 
tura semidistnitta. gli stessi 
passeggeri del tram hanno ti- ! 
rato fuori e soccorso i feriti. 1 
c li hanno adagiati su auto di 
passaggio. Lungo il tragitto per 
il San Giovanni, però lo Spen¬ 
nato è morto: gli altri due 
sono stati ricoverati in osserva¬ 
zione. in gravi.ssimc condizioni. 

Poco dopo rincidenle si so¬ 
no recali in via Casilina, oltre 
ai poliziotti della stradale per i 
rilievi tecnici, i vigili del fucx'o 
per rimuovere la vetturetta 
ridotta ad un amma.sso di la¬ 
miere contorto, e ripristinare il 
traffico rimasto a lungo in¬ 
terrotto. ' 

Nella foto: auto e tram dopo 
rincidente. 


Su un prato al chilometro 8 della Tiberina 

Sì guasta il motore deir aereo 
ma riesce ad atterrare illese 








In due incontri al Ministero 

Sublacense: nbadita 
l'opposizione a Zeppieri 

La concessione nuovamente rinviata per la decìsa 
posizione dei sindacati e degli amministratori 


I II giorno | 

Oggi, sabato 8 maggic 
I (128-237). Onomastico: | 
I Desiderato. Il sole sorge I 

( alle 5,4 e tramonta alle . 
19,36. Luna; primo quar- I 
fo oggi. * 


piccola 

cronaca 


La conccs-sionc delle autolinee 
del Subl3cea«:c alla Zeppieri è 
.stata nuo\ amente rinviata, e 
questa volta a data da destinarsi. 
Questo il pruno risultalo di due 
nuosi incontri ssoltisi ieri tra i 
sindacati, i smdaci della zona in¬ 
teressala ed il .Ministro Jervo 
Imo. 

I.a questione, tuttavia, è ben 
lungi dall'essere risolta, malgra¬ 
do le pnme promesse del ministro 
che SI trma di fronte ad una po¬ 
sizione .sempre più deci.sa sia del¬ 
le organizzazioni sindacali che 
delle popolazioni e dei loro rap 
presentanti amministrativi. 

Nel cor.so della riunione con i 
sindaci. infatti, gli ammini.strato- 
ri del Sublacense hanno nuova¬ 
mente fatto rilevare le gravi de¬ 
ficienze del servìzio di Zeppieri: 
deficienze, del resto, già ampia¬ 


mente documentate presso il Mi¬ 
nistro ma delle quali — per mo¬ 
tivi incomprensibili — Jervohno 
si ostina a tenere alcun con¬ 
to. La decisione con la quale gli 
interessati vi^liono evitare il m(V 
nopolio Zeppieri è tale, tuttavia, 
che Jervolino ha promes.so ieri 
che. in ogni ca.so. la linea Man¬ 
dela scalo^ubi.aco^Campo dell Os- 
so sarà affidata aH’.Atac. Non ba¬ 
sta. comunque; il problema va in 
fatti visto nel suo aspetto giuba 
le; cd i sindaci hanno deci.so di 
tenere una riimiono congiunta 
nella prossima settimana per ri¬ 
badire le loro richieste e le loro 
proposte. 

A loro volta, anche i sindacati 
.si sono ri.servati di dare ima ri¬ 
sposta alle nuove contropopostc 
avanzate ieri dal Ministro nel , 
corso dell'iiKontro separato. * 


Cifre deila città 

Ieri .sono nati 70 maschi e 45 
femmine, sono morti 45 maschi 
e 20 femmine (dei quali 8 minori 
di 7 anni). .Sono stati celebrati 
.17 matnmixii. Ix* temperature: 
minima 4. massinva 22. Per do¬ 
mani i metr-orolopi prevedono 
temperatura stazionaria. 

Autoemoteca 

Duo biglietti por * .Amore mor¬ 
te e flamenco >. al Teatro Bolli, 
a Tra.stevere. per coloro che (lo 
reranno il sangue .suirautoemo- 
l(^a della CRI. domani, in piaz¬ 
zale della Balduin.ì. 

Mutilati 

Diirr..ani mattina alle 10, nei lo 
cali della Casa Madre, sarà ce 
lehrata la < Giomat.i del rriuti- 
lato di guerra » .Saranno distri¬ 
buiti borse di studio, ai figli cd 
orfani dei mutilati, diplomi e me¬ 
daglie ai soci. i 


Oggi i funerali di 
Ernesto De Martino 

Si svolgono oggi i funerali del 
compagno Ernesto De Martino, 
professore di storia delle reli¬ 
gioni all'Università di Catania 
c uno dei più noti etnologi italia¬ 
ni. spentosi improvvasamente. 
aU'cfà di .57 anni, all’o'pcslalc 
San Camillo. 

Il corico funebre partirà alle 
17.1-5. dalla camera mortuaria 

E' nata 

Alessondro Pini 

Pierluigi Pini, carissimo ami¬ 
co e collega di « Paese Sera ». 
è papà per la .seconda volta: la 
sua gentile signora. Giuseppina, 
ha dato alla luce ieri una bella 
bambina che si chiamerà Ales¬ 
sandra. .Ai genitori, al fratellino 
gli auguri più belli 


Un medico è .stato costretto 
ieri sera, mentre sorvolava la 
via Tiberina con un piccolo bi¬ 
motore. ad un atterraggio di 
fortuna. Tutto si è ri.solto per 
li meglio; il pilota, il dottor Lu¬ 
ciano Curi di 39 anni, è rimasto 
completamente illc-so e il veli¬ 
volo ha riportato solo dei lievi 
danni. 

Il doti. Curi, che è in posses¬ 
so di un brevetto di secondo 
grado, sì è levato in volo dal- 
l aeroporto delFUrbe con un 
bimotore d’addestramento, sigla 
SUI LAVICO, di proprietà del- 
l’.Aerfo Club, alle 16.18 precise; 
voleva cfimpierc un giro d’ad- 
dc.stramento ma un quarto d’ora 
dopo si è accorto che uno dei 
motori non funzionava più. In 
quel momento .stava sorvolando 
Prima Porla: ha deci.so subito 
di tentare un atterraggio di for¬ 
tuna cd ha puntato verso un 
largo spiazzo erboso all’ottavo 
chilometro della Tiberina. 

Il bimotore ha preso terra 
dolcemente cd ha rullato a lun¬ 
go suU’erba. .Alcuni contadini 
(Iella stessa . tenuta Procoio 
Nuovo, di proprietà del princi¬ 
pe Boncompagni. si sono pre¬ 
cipitati verso il velivolo ma Q 
doti. Curi è sceso dalla carlinga 
da solo. 

NELLA FOTO: l'aereo MtO 
prato della tenuta PneOta 
Nuovo. 
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schérmi e ribalte 


« Don Pasquale » 
all'Opera 

omani, alte ore 17, quattordl- 
ma recita in abb. alle tliur* 
replica dei « Don Pasquale • 
G. Donizetti (rapp. n. 76). 
itro concertatore e direttore 
andò Prcvitaii, reeia di 
dro Bolchi. Scene di Bice 
’hetto. Interpreti principaii; 
nta Scotto, Giorgio Todeo, 
cdo Kraus, Giuseppe Taddci. 
stro del coro Gianni Lazzari, 
spettacolo verrà replicato, 
i abb., martedì li. Merco- 
12, alle ore 21, quindicesima 
ta in abb. aile prime scraii 
« Contrabbasso » di Bucebi. 
e Gluecklicbc Band » di 
oenberg, « L'ucceiio di fuo- 
di Strawinsky. 


cornar/ 


CI DI CASTEL S. ANGELO 

omani alle 17,30, concerto di 
itori contemporanei: Vln- 
nzo Duvico, Alfredo De Nin- 
I, Manlio Maini, Giuseppe 
nngino. Angelo Morbidueci. 

ITORIO (Via della Conci- 
zlone) 

omani, alle ore 18, per la sta- 
one d'abbonamento dell'Ac- 
demia di S. Cecilia concerto 
retto da Alberto Zedda con 
partecipazione del violinista 
or Oi.stracii. Musiciic di Cile¬ 
ni, Ciaikowski. Franck. 


' li 
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TEATRI 


ECCHINO 

minente Comp. Teatro Con- 
mporaneo presenta: « Gli 
lonilnidl . di Luigi Condoni 
Mario Moretti. Novità a.sso- 
ta. Regia di Renato Lupi, 
m Sergio Ammirata. Ennio 
iasciucci, Lucia Modugno, 
anco Santelll. Scene e costu- 
i M. Moretti. 

ISTICO OPERAIA 
Ile 17,15 ultima recita della 
agionc con . La .sconeertanle 
giiora Savage «, 3 atti di J. 
trick. 

GO S. SPIRITO 

mani alle ore 16,30, Comp. 
Origlia - Palmi: « L'ultlmu 
ird •, coniinedia brillante in 
e atti di Ugo Falena. Prezzi 
lliarl. 

3ì tvia delia Vite • Tele 
675.336) 
e 23: . 8'é ratta notte n. 2 « 
M. Costanzo con M. Merca- 
11, E. Colli, F. Ferrarone, 
librose, R, Poitevin, P. 
arke con A. Del Pelo 
ÌRALE (Piazza dei t.iesil) 
le ore 2I,.30 la Stabile 
I Dramma Italiano diretta da 
iorgio Prosperi con Lydia Al- 
nsi. Tino Carraro, Giuliana 
Jodicc, presenta: « Il viag- 
o » di Brunello Rondi. No¬ 
tò assoliiia Scene Giulia 
ufai. Regìa B. Rondi. Doma- 
16,30-19,30. 

LE MUSE (Via Knrii 43 
I U62iMU) 

Ile ore 21.30. A. Bandl- 
, S. Mei li. E. Monelli, li. 
:dluk pre.sentano: • Pumnic 
mine pomme... > di Jacques 
ditiertl. Musiche F. Carpi, 
ene T. Vossberg. Regia A. 
millerl. 

EO 

Ile 21,15, Comp. Proclemer- 
Ibcrtazzi con G. Tedeschi in: 
La governante >. novità di 
Brancati. Regia G. Patroni 
riffi. 

K STUDIO 

Ile 13 alle 17,30: Open Bou- 
Iczinni di chitarra gratui- 
per 1 soci (portare la chl- 
rra). Dalle 18 alle 20; Bl- 
ioicca c di.scoteca di prestito. 
" 22: Vladimir Waiman. 

nicla Casa. Clebert Ford, 
ttorlo Cunardese. 

PICO 

le 17 e alle 21,15 la Com- 
nia Teatro Romeo di¬ 
tta da Orazio Costa, con 
na MiseiocchI In « Il mi¬ 
ro . Natività, Pa.sslone e 
urrezione di Nostro Slgno- 
“Laudl drammatiche” a 
a di Silvio D'Amico: regia 
Costa Secondo mese di 
cesso. Domani 18,30. 

IHEON •Viale M /tnizellrc' 
gi e domani alle 16,30 le 
rioneite di Maria Acccttella 
entano; . illancaneve e I 
nani • di 1. Accetiella e 
Ultime repliche. 

OLO ieatro di via pia 
NZA 

le 22. Marina Landò e Sii- 
Spaccesi presentano: ■ Una 
ppla senza valigia • dt F. 
micelll; « Un plano quin- 
rnnale » dt G. Finn: • Vie* 
a i'affi.ssinnr » di M. La¬ 
na. Rcgl.i di M. Righetti, 
ima replica. 

(NO 

21.15, il Teatro St.n- 
e di Eduardo con Fran* 
Parenti. Regina Bianchi, 
o Genovese presenta: • Uo- 
e galantuomo *, 3 atti di 
uardo Regia Eduardo De 
Ippo. 

TTO ELISEO 
e 21,30, l'attesa novità di 
rga: • ...ma la gente co- 
ciò a capire » 

INI 

e 21.15 Comp. Stabile di 
a romana di Chccco Du- 
Anita Durante. Leila 
ccl, Enzo Liberti presen- 
c La breccia di Porta Pia • 
Virgilio FainI Regia C. Do¬ 
te. Domani alle 17,13. 

RI Ilei ab.'ijàZl 
so. D.al 21-5 alle 21.30. la 
pagnia dei c NON » pre- 
la: • Nel U « di Pier Paolo 
olmi. Novità assoluta. 

NA 

martedì ore 21.15. Comp. 
Teatro Italiano Poppino 
Fdippo in « I.e mriamnr- 
i di un sonatore amhulan- 
*, farsa con musica di IVp- 
o De Filippo. Prezzi popo- 

RO G. BELLI (P.zu S. 
Ionia in S M In Trastev.) 
e 21.45: « Amore, morte e 

irncu In Frrtrrim Ca«rcia 

ca ». Regia, scene e costu- 
dl Fulvio Tonti Hendhell 
Rino BotognesL Guido De 
VI. Anna Teresa Eugeni. Lia 
o BarblerL con la paneci- 
lone del chiiaertsta Gino 
.uri. Domani alle 17.30. 




O DELLE CERE 
ulo di Madame loussano 
lindrs e Grenvin di Parigi 
rosso continuato dalle It 
U 

RNATIONAL LUNA PARK 
zza Vitlono) 

razioni - Ristorante • Bai • 
heggto 




A JUVINElli • Ivi «Il Ibb 
ginnario. con B. Lanc.osicr 
ivtst.i C.antavero OR ^ 
DO 

onaco di Monza, con Totò 
iv. Femmine in topless 

C A 

URNO • Via Vuiiurnui 
fcl gladiatori e riv. Vici 

Rsll 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO I lei &'£ 153) 

Il sole scotta a Cipro, con D. 

. Bogardc (ap. 15, uh. 22,50) 

DR 4 

ALHAM8RA i lei ÌKi mi 

Invilo ad una sparatoria, con 
Y. Brynner A AAA 

ambasliaiuri ('lei 4KI 5VU1 

Il momento dell averltà, di F. 
Rosi (VM 14) UR 4444 
AM EH ICA <10 .1611 ll>Hl 

Il sole scotta a Cipro, con D. 
Bogarde (ap. 13, ufi. 22,50) 

im 4 

ANTARES t'Ie) ><9(11447) 

La donna nel mondo HO 4 
APPIO Ilei aUb-lHl 
Mairlmonln all Italiana, cun S 
' Loren OR 4 4 

ARCHIMEDE del 875 567) 

The Wronc Arm of thè Law 
(alle 16.30-18,15-20,15-22). 

ARISTON (lei 3.53 £«): 

Temili- di guerra tempo d amo 
re, con J. Garner (alle 15-18- 
20.20-22.50) 8A 444 

ARLECCHINO (Tel i.*!)) 6.54) 

Una Rolls liuyce gialla, cun S 
Mac Laine (alle 15,35-17,45- 

20.15- 23) DR 4 

ASTOR (Tel 6.220.409) 

Htranl compagni di letto, con 
G. Loltubrigida 8 44 

ASTORIA (lei >1(0'245) 

Il momento dell averltà, di F. 
Rosi (VM 14) UR 4444 
ASINA l'Iei 848.326) 

Questo pazzo, pazzo, pazzo, 
pazzo mondo, con S. Tracy 
(alle 15.30-18,45-22,15) 

SA 444 

AVENTINO ( le) 5T2 IT/) 

I tre volli, con Soraya (ap. 16, 
ult. 22.40) un 4 

BALDUINA lei (47 5T2) 

Strani compagni di letto, con 
G. Lullobrigida 8 44 

BARBERINI • lei / 4 I KT/i 
Tabù n. 2 (alle 16-18.30-20,30- 
23) (VM 18) DO 4 

BOLOGNA I lei 420 /(Kit 

Le bambole, con G. Lollobri- 
gida (VM 18) C 4 

BRANCACCIO elei IL5 2SS) 

I. e bambole, con G. Lollobri- 

gida (VM 18) C 4 

CAPRANICA ('lei (irzttói 

I tre volti, con Soraya (alle 
15,35-17.55-20,20-22.45) 

UR 4 

capranichetta nel 

II commissario Maigret, con 

J. Gabln (alle 15,35-n.55-'20.20- 

22.45) G 444 

COLA RIENZO (Tel riso .184) 

I tre volti, con Soraya (alle 
15.30-17.40-20.10-22,50) UR 4 
CORSO I lei o/l bSI) 

Una voglia da morire, con A. 
Girardot (alle 16-18.10-20.20- 
22.45) DR 44 

EDEN ('lei HKOOIKH) 

Per un pugno nell'occhio, con 
Franelil e Ingra-ssia C 4 

EMPIRE 

My fair Lady, con A. Hepburn 

M 44 

EURCINE (Palazzo Italia al 

lElIR rei 5 910 906) 

Una Roti Royce gialla, con S 

• Me Laine (alle 15-17.50-20,10* 

231 DR 4 

EUROPA del m>Ti6ì 

I.a bugiarda, con C. Spaak 

(alle 16-18.15-20.20-22.50) 

(VM 18) SA 44 
FIAMMA del 4/1 lUUt 

A braccia aperte, con S. Mac 
Laine (alle 15.30-17.20-19.05- 
20.50-23) (VM 14) SA 4 

FIAMMETTA /'lei 470 464) 

Mavnr Dundee (alle 16,30- 

19.15- 22) 

GALLERIA (Tel. 673 267) 

Invito ad una sparatoria, con 
Y. Brynner A 444 

GARDEN del 65'2 3R4) 

I tre volti con Soraya 

DR 4 

GIARDINO (Tel K!)4 946) 

I.e bambole, con G. Lollobri- 
giila (VM 18) C 4 

IMPERIALCINE 

' Znrba il greco, con A. Quinn 
(alle 13-17.40-20.10-22.50) 

(VM 14) DR 4 
ITALIA (Tel H46 0;M)) 

II ponte sul fiume Kway, con 

' W. Hotden DR 444 

MAESTOSO 'lei /N6IHb) 

I I tre volti, con Soraya (alle 
16-18.05-20,20-22.50) DR 4 
MAJES1IC (lei 674 908) 

Caccia al ladro, con C. Grani 
(alle 15-t7-t9-21-22.50) G 44 
MAZZINI ('lei .LSI >H2) 

■ Le bambole, con G. LollobrI* 
gida (VM 18) C 4 

METROPOLITAN del 689 400) 
Plano— plano dolce Carlotta, 
din B Davis lallt* 15 - 17.50 - 

• 20.15-23) (VM 14) G 4 

ME7RO DRIVE IN ' lei blLSlllS'Z) 

3.000 dollari siill'xsso, con R. 
Wood (alle 20-22.45) A 4 
MIGNON ilei 669 49.(1 

Quattro spie sotto il letto, con 
L. Ventura (alle 15.30-17.50- 
20.10-22.50) SA 44 

MODERNISSIMO KinlleriB San 
Marcelle Tel 640 445) 

Agrplr oOJ missione Golfltln- 
ger, con S. Connery (ap 15 
ult 22.30) A 4 

MODERNO del 460 285) 

La Celestina P... R..^ con A. 
Noria SA 44 

MODERNO SALETTA 

Il triangolo del delitto, con E. 
Riva G 4 

MONDIAL del («4 876) 

I Ire volli con Soraya 

DR 4 

NEW YORK del /)<0 27l) 

II soie scolta a Cipro, con D. 
Bogardc (ap. 15. uU. 22.50) 

DR 4 

NUOVO GOLDEN del 75500-2) 
La fuga, con G. Balli 

(VM 18) DR 444 

PARIOLI 

Via Veneto con M Merrlei 

(VM IBI SA 4 
PARIS del 754.366) 

Donne vi insegno come si se¬ 
duce un uomo, con N. Wood 
SA 44 

PLAZA (Tel 681 193) 

(taz/fi |taz/i> parrò par- 
zn mondo, con 8. Tracy (alle 
14.45-17.20-20-22.45) 

SA 444 

QUATTRO FONTANE (Telefo 
no |70 265) 

La tigre ama la carne fresca 
con R Hanm A 4 

QUIRINAIE 'lei (v4Z 6.531 

I diasoli alati, con J. Wayno 

A 4 

QUIRINETTA dei K7llOI2> 

I diasoli alali, con J. Wasnc 

A 4 

RADIO city <lel 164 KBI 
I.a doppia sita di S.slvla West, 
con C. Baker (ap 1.5. utt. 
22,50) DB 4 

reale del 580234) 

II ponte sul fiume Kway, con 

W Holdcn DR 444 

REX (lei 1651 

Per nn pngno nrirocchlo. con 
Franchi c Ingrassia C 4 

RIT7 • lei ■«( 48lf 

Donne \l Insegno come si se¬ 
duce un uomo, con N. Wood 
S.\ 44 

RIVOLI «Tel f(jU«X3) 

Aernir Od) llcrnra di uccidere 
c«in S Connerv (alle 16-JS.15- 
2u..«0-22..M)) O ♦ 

ROX» del 9/b304) 

Iji pattuglia tnsisihile. con A 
Quinn (alle I6.15-I8.50-20.50- 
22.501 UR 4# 

ROVAI ilei (TU ,5491 

Sfida infernale, con II. Fonda 
(alle 15-17-13.55-20.50-22.50) 

DR 4444 
SALONE MARGHERllA deie 
tooL 671 439) 

Cinema d'Essai: iji dura leg¬ 
ge, con B. Barrie OR 44 




l•IIO M- 


oaoto «1 iitall Ì4l nini • 

oorriapondoM all* •«. ^ Arlai 

guente olaasIfleaiioiM per _ mMin 

generi: • JO/l'®, 


INDUNO (TeL 582.495) 

11 legionario, con B. Lancastcr 

DR 4 


• A — AweotuzOM ^ s 

0 C — Comico ^ *^Extra' 

0 DA ss Dlaegoe anlmAto _ 

0 DO - DocumenUrlo J 

0 DB ■■ DrAmmatle» con f 

m O ^ OlalJo * Massi N 

0 It « IfUilCAl* • 

0 S « &«iltlliiei)tAl4 r NEVAD, 

0 SA - SAUrlco ? „ La 

0 SM » storico-mitologico ^ GlalU 

0 11 oeetre gludlate fljm . uiinun 

• Vleoe eaprew* m 1 a.«do ? ,1 e?, 


Arianna, con A. Hepburn 

8 4 

JONIO (TeL 890.2U3) 

La caduta dell'lropero romano, 
con S. Loren 8M 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Extraconiugale, con F. Rame 
(VM 14) C 4 
LEBLON (TeL 552.344) 

Vino, wisky ed acqua salata, 
con R. Vianello C 4 

massimo dei. 751.277) 

L'uomo che non sapeva ama¬ 
re, con C. Baker Dii 4 

NEVADA (ex Boston) 

La grande muraglia A 4 

NIAGARA dei 0.T/J 247) 

Giallo a Creta, con H. Mdlls 
_ A 4 


Mgneiit*: • 

V M 

a 44444 -• eccezionale * 

* 4444 * ottimo • 

* 444 ■■ buono 0 

a 44 — diBcreto 0 

4 ■■ mediona * 

. VM li ■■ vietato ai mi* 0 

* Dori dt 18 anni * 


SMERALDO (Tel 351 581) 

Uno sparo nel buio, con P. 
Sellerà SA 44 

STAdiuM (Tel 185 498) 

Uno sparo nel buio, con P. 
Sellerà SA 44 

SUPERLINEMA (lei. 485 498) 
Sterra Charrllia. con C. Uestun 
(alle 15.20-17..‘).5-20 25-23) A 4 
TREVI (Tel. 689 619) 

Matrimonio all’Italiana, con S 
l-oren (alle I6-I8.20-20..30-22.50) 
DII 44 

TRIOMPHE 

ItniiiinentP inaugurazione ' 
VIGNA CLARA 

lai dove scende 11 solo, con S 
Grnnger (alle 1(5.20-18,15-20.20- 
22.15) A 4 

VI II URIA del 578 736) 

Qtie.slo pazzo, pazzo, pazzo, 
pazzo muiHlu, con S. Tracy 

SA 444 

Seconde visioni 

AFRICA dei 8J90f28) 


Il gran lupo chiama, con C. 
Grani SA 44 

NUOVO OLIMPIA (Tel 070 695) 
La ciociara, con S. Loren 

(VM 16) UR 4444 
PALAZZO (lei 491 431) 

Strani conipagni di Ietto, con 
G. Lollobrigida S 44 

PALLADIUM 

La caduta deU’inipero rumano, 
con S. Loren SM 4 

PRENESTL Ilei. '290 177) 

L'uumo che non sapeva amare, 
con C. Baker UU 4 

PRINCIPE dei 3.523;«7) 

■ I.’uomo che non sapeva ama¬ 
re, con C. Baker UU 4 

RIALTO ( lei 0 (U 763) 

Angelica alla corte del re, con 
M. Mercier A 44 

RUBINO 

Gli impetuosi, con J. Darren 

A 4 

SAVOIA ('lei. B()5 023) 

I.e tianiliolc, con G. LoUobrl- 
gida (VM 18) C 4 

SPlENDIO dei rt'2U2()5) 

Il terrore dei mari, con D. 
Megowxin A 4 

SUL I ANO iVia di Forte lira 
veli» lei 6'271) ;i.5'2) 

Jeff Gordon spacca tutto, con 
E. Costantino S.\ 4 

TIRRENO Ilei 5731)91) 

USS 117 segretissimo, con N. 
Sanders G 4 

TRI ANON del 781)3(72) 

Non soli degno di te, con G. 
Morandi S 4 

TUSCOLO l'Tel 777 U'H) 

Sfida sotto il sole, con V. 
Andrcw.s DU 4 


Contratto per uccidere, con A. ULISSE ‘’l'rl 4.111 744) 


Dickinson (VM 18) G 4 
Altiuisc , lei t'ii 193) 

Audace colpo del solili Ignoti, 
cun V. Gassmaii C 44 

ALA5KA 

82. marincs attack ' DU 4 
ALBA (lei 3 (U rtaO) 

I quattro di Chicago, con F. 
Sinutra M 4 

ALCt .lei «.r2t>48) 

Audace colpo dei soliti Ignoti, 

con V. Ga.s.snian C 44 

ALCIONE 

Le ultime 36 ore, con J. Car¬ 
nee G 44 

ALFIERI 

Questo pazzo, pazzo, pazzo, 
pazzo mundu, con S. Tracy 

SA 444 

ARGO del 4.<4I).5U) 

La caduta dell'Impero roma¬ 
no, con S Loren SM 4 

ARIEL (lei a.ibD 2 ll 

Arriva Speedy Gonzalcs 

DA 44 

ATLANTIC (lei /blUb-iH) 


Il quadrato della violenza 
VENTUN APRILE (| rtM9.577) 

L'iinnio che non sapeva ama¬ 
re, con C. Baker UU 4 

VERBANO dei 841295) 

Operazione sottoveste, con C. 
Grani C 444 

Terze visioni 

ACIDA Idi Aciliat, 

Il disprezzo, con B. Bardot 

(VM H) UU 4 
ADRIACINE dei J.<U 222) 

Ilud il selvaggio, con P. New- 
man DR 44 

ANIENE 

' I sette ladri, con J. Collins 

G 4 

APOLLO 


DON BOSCO 

P.T. 109 posto di combatti¬ 
mento, con C. Robertson 

OR 4 

DUE MACELLI 

Duello nei Texas, con R. Har- 
rison A 4 

EUCLIDE 

. Vento di terre lontane 

FARNESINA 

I fuorilegge della valle salita¬ 
rla, con R. Basehart A 4 

GIOVANE TRASTEVERE 

I due monelli, con Josetlto 

6 4 

LIBIA 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franclil e Ingrassla C 4 

LIVORNO 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi e Ingrassi» C 4 

MEDAGLIE D'ORO 

Silvestro e Gunzales vincitori 
e vinti 

MONTE OPPIO 

I.a furia dt Ercole, con B. 

Harris . SM 4 

NOMENTANO 

II leggendario eoiiqiilstatore 
NUOVO D. OLIMPIA 

I.a guerra del mondi, con G. 
Barr.v SM 4 

ORIONE 

Sollniano il conquistatore, con 
E, Purdom - 8 M 4 

PAX 

Due mafiosi nel Far West, con 
Frantili e Ingrassia . C 4 

QUIRITI 

SissI e 11 granduca, con R. 
Stiineldcr v. S 4 > 

RIPOSO 

Un napoletano nel Far West, 
con R. Tavlor A 4 

SALA ERITREA 

Ursus nella terra del fiioed. 
con C Mori SM 4 

SALA PIEMONTE 

Jerry 8 e 3/1, con J. Lewis 

C 44 

SALA SAN SATURNINO 
Alle frontiere del Texas 
SALA SESSORIANA 

Gli invincibili sette, con T. 

Riis.sel A 4 

SALA TRASPONTINA 

Pony Express, con C. Heston 

A 4 

TIZIANO 

I promessi sposi, con 1. Gnr- 
rnni DR 4 

TRIONFALE 

Capitan New manti, con G. 
Peck DR 4 

VIRTUS 

I Normanni, con C, Mitcliell 

SM 4 

CINEM.X CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAI.- 
AGIS: llrancacclo, Cassio, l,a 
Fenice, Nuovo Olimpia, Plane- 
lariii, Plaza, Prima Porta. Sala 
l’niberto, Tiziano, Tiiscolo. '- 
TEATRI: Delie Muse. Satiri. 
Itocsini, Arti, Ridotto Eliseti, 
Piccolo di via Piacenza. 


AVVISI ECONOMICI 


2) CAPITALI SOCIETÀ' L. SO 

IFIN Piazza Municipio 84. Napoli, 
telefono 313567. prestiti fiduciari 


I due pericoli pubblici, con ad impiegati Auto.sotfvenzioni. ces- 


Amore difficile, con N. Man- AURELIO 


Franchi e Ingrassia C 4 sl( 

AQUILA .. 

I Ire spietati, con R. Harrison 4) 

A 4 - 


sinni quinto stipendio. 


AUTO MOTO CICLI 


fiedi (VM 18) S,\ 44 

àUGUbTUS dei 65.1 >1.151 


Là dove scende il fiume, con AURORA 


Pancho Villa, con W. Bcery 

DK 444 


J. Stewart A * 

AUREO •tei 880 606) 

Sani il selvaggio, con 
Keilii A 

AUSONIA del 428 IKO) 


I.a città dei mostri, con V. CASSIO 


La guerra del mondi, con G. 
Barry A . 44 

AVORIO (Tel. 7.55 416) 

Il giustiziere di Londra, con D. 
Borsclie G 4 


, ALFA ROMEO VENTURI LA 

444 COMMISSIONARIA più antica di 
Roma. Consegne immediate. Cambi 
con G. vantaggiosi FacilitailonI ■ Via Bis 
A . 44 solali 24. 

6) INVESTIGAZIONI L. 50 


Price DR 4 Cleopatra, con E. Taylor 

AVANA (Tel. 51.5.597) ‘ sM 

Cleopatra, con E. Taylor CASTELLO (Tel 561.767) 

_ ^51 4 u disco volante, con A 

BELSiTO del 340 8871 S 

L’uomo che non sapeva ama- COLOSSEO (Tel 736 2.55) 
re, con C. Baker UR 4 pantera rosa, con 

Botto <101 8aiUl9H) ven S 


kccift ▼ 1 R. I. Dir. grand'uRlclala PA 

„„„ V LUMBO Investigazioni, accerta 

^ ^ ^ menti riservatissimi pre-posi ma 

\STELL0 (Tel 561.767) trimonlall. Indagini delicate. Opera 

11 disco volante, con A. Sordi ovunque. Principe Amedeo 62 (Sta 
SA 4.4 itone Termini) Telefoni; 460.^2 
3LOSSEO (Tel 736 2.55) 4/9.425 - ROMA. 


I.a pantera rosa, con D. Ni- 


I quattro volti della vendetta, | qei PICCOLI 


SA 44 7) 


OCCASIONI 


con L. Barker G 4 

BRA5IL 'lei 1.52 3.50) 

Contratto per uccidere, con A. 
Dickinson . (VM 18) G 4 
BRISIOL (lei Ibis 424) 

t.'idolo di Acapiilcu, con E. 
Presicy 8 4 

BROADWAY (Tei 215 7401 
. I..à dove scende II fiume, con 
J. Stewart A 44 

CALIFORNIA del 2l5'2Mi) 
lai caduta dcH'impcro romano, 
con S. Loren SM 4 

CINESI AR 

Amore In 4 ' dimensioni, con 
Kumc (VM 18) SA 44 

CLOOIO (Tel IVI 6.57) 

' I.à dove scende il fiume, con 
J. Stewart A 44 

C0L0R400 del 6 274 2Jr/i 
. Chiamate West 11 risponde un 

. assassino, con D. Dora 

OR 44 

CORALLO del 2.577 2(7/) 

GII impetuosi, con J. Dnrrcn 

A 4 

CRISTALLO 

Che fine ha fatto Totò Bab.s? 

C 4 

DEL VASCELLO (Tel 5K8 4.=H> 
I.e bamtiole, con G. Lollohri- 


Cartoni animali 
DELLE RONDINI 

Canzoni, bulli c pupe, con 
Franchi e Ingr.is^si.i M 4 


ARCIAFFARONI !!l Bomboniere 
a.ssortitissime 50 lire. Mensole do¬ 
rate 1.000 * Applique bronzo 1.500. 


DELLE MIMOSE (Via Cassia' Altre mille occasioni !! DUEMA- 
Ma-ssacro alle colline nere, con CELLI 56 Roma - Visitateci. 

C. Walker A 4 COinriDICCDI n 


OORIA (Tel 317 400) 

I quattro ta.ssisti. con A. Fa- 
hrizi (VM 18) C 4 

EDELWEISS del M4 905) 


FRIGORIFERI grandi marche e 
garantiti come l nuovi da L. '.^000 
in più. Rateazioni senza anticipo 
e a 100 lire per volta. NANNUCCI 


Cinque per la gloria, con R- RADIO • Viale Raffaello Sanzio 6 8 
Vallone DR 4 I vicino Ponte della Vittoria) Sede 

ELDORADO Centrale Via Rondinelli 2 Firenze. 

Viva I.as Vegas, con E.^Pr^- LAVATRICI elettriche grandi mar- 
FÀrnESE (Tel .564r«9.5) revisionate e garantite come 

Che fine ha fatto Toto Baby? le nuove da lire 49.000 in più. Ra- 

C 4 leaziont senza anticipi e a 100 lire 
FARO (Tei 520 790) per volta NANNUCCI RADIO - 


SOS naufragio nello spazio. Viale Raffaello Sanzio 6-8 (vicino 


^ ^ Ponte della Vittoria) - Sede Cen 

** trale Via Rondinelli 2 Firenze. 

II Cardinale, con T. Tryon 

DR 444 RADIO - RADIOFONOGRAFI 
MARCONI grandi marche revisionali e guran 

i.a ragazza di Dulie, con C. tilt come I nuovi da lire 6 800 in 
Cardinale DR 444 piu Rateazioni senza anticipi e a 

^SCE* 100 lire per volta NANNUCCI R.A 


NASCE* 


Le 7 fatiche di Ali Bah.ì con qk, . ^, 3 ,^ Haffaello Sanzio 6 8 


B- Cortez 


(VM 13) C ■ 4 NOVOCINE 


delle terrazze 

Il quadrato della sToIenza 
diamante del 295 2.50) 

I cavalieri della tavola roton¬ 
da. con R. Tavlor A 4 

DIANA ilei /xii 146) 

. L'uomo che non sapeva ama¬ 
re, con C. Baker OR * 

DUE ALLORI 

002 agenti segretissimi, con 
Franchi e Ingrassi» C 4 

ESPERIA «Tei 182 884) 

Per un piiguo nelForchlo. con 
Franchi e Ingrassia C 4 

ESPERO 

Gli invineibili dieci gladiatori 

SM 4 

FOGLIANO (Tel 8 329 541» 
Vento caldo, con C. Colhert 

S 4 

GIULIO CESARE (Tel 35.» « 0 » 
I.e ultime 36 ore, con J Gar¬ 
ner G 44 

HARLEM 

I a tomba insanguinata, con 
M. Lcipniz O * 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 


Goliat c il casalirrc masche¬ 
rato 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 


Ivicino Ponte della Vittoria) Sede 
Centrale Via Rondinelli 2. Firenze. 
TELEVISORI grandi marche revi¬ 
sionati e garantiti come 1 nuovi d.i 


Lo sterminatore del Coman- |,re 2.5 000 in pm Rateazioni senza 

anticipi e a 100 tire per volta NAN 

a., f RADIU - Viale Raffaello 

Furia indiana, con \. M.ituro 

OTTAVIANO (Tel 358 059) Iona) - Sede Centrale Via Rondi- 

Paz 7 i. pupe c pllloir, con J. 2. Firenze. 

Lewis C 

pgPLA MEDICINA IGIENE L. 50 

Il giorno dopo la fine del mon- - cere. - 

do. con R. Mill.ind DR 44 A. A. SPECIALISTA veneree pelle 


MEDICINA IGIENE 
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> Tante parola «ene superflua • possono ossero rlsparmlalat . ? 
p scrlvclt leRe/s brevll — Firmale chiaramente con noma, cognome > 

S 0 Indirizzo; o precisateci se desiderale che la vostra Arma sla S 

S omessa — Ogni domenica leggolo la pagina s Colloqui con i ItL . S 

< (ori t. dedicata Inleramenla a voi. S 




^■\^LETTERE 

^ w "a A 

i ALL’lJriltà 



PLANETARIO (Tei 4)19 7.58) disfunzioni sessuali. Oottor MA- 
I due seduttori, con M. Bran- GLIETTA, via Oriuolo 49 • Fi¬ 
do SA 44 reme Tel 798 371 


Anilreotti 

non vuol rispondere 

Signor direttore, 

la stampa ha dato notizia dell’archi¬ 
viazione dell'inchiesta per la morte dei 
quattro paracadutisti di Pisa e Livorno, 
perché tali decessi sarebbero avvenuti 
per • acuta insufficiema di cuore*. 

Se cosi stanno le cose, l’uomo della 
strada si domanda perplesso: ma come 
è possibile che ciò avvenga se — oltre 
alla visita preliminare a cui sono sotto 
posti i militari di leva — per un Corpi) 
speciale com'è quello dei paracadutisti 
vi sono un’infìnitò di altri esami, espe¬ 
rimenti, analisi, prima di esservi am¬ 
messi? 

E’ dunque possibile che. altraver.so 
tutti questi esperimenti, non si possano 
preventivamente individuare quei sog¬ 
getti affeUi da t acuta insufflciema di 
cuore > o da altre infermità? Una co.sa 
veramente inspiegabile! Chi può rispon 
dere a questo angoscioso interrogativo, 
anche per tranquillizzare tante famiglie 
che hanno o dovranno inviare i loro 
figlioli sotto le armi? Io. per esempio, 
non sono rima.slo punto soildi.sfatto dal 
semplice comunicato che è stato dira¬ 
mato a mezzo dei giornali. 

Ho inteso dire che certi inconvenienti 
si manifestano dopo periodi di t affati¬ 
camento eccessivo ». Appare tuttavia 
strano che di.sturbi cosi gravi non ven 
gano diagnosticali durante le numerose 
vìsite di controllo cui i militari vengono 
(o dovrebbero venire) .sottojxi.sti durante 
i periodi dì addestramento intenso. 

Vorremmo pertanto che su que.sto de 
iicatissimo interrogativo si proniincìas 
sero. con chiarezza e cognizione di 
causa, le nostre massime autorità sant 
tarie. Perché il loro riserbo, cosi stret¬ 
tamente osservato a proposito dei ragaz¬ 
zi di Pisa e Livorno, non dia fondamento 
e giustificazione alle pcrplc.ssità cd ai 
timori — come dicevamo — di chiunque 
abbia un figlio in grigioverde. 

Non sarebbe possibile, da parte vo¬ 
stra un intervento alla Camera per pro¬ 
vocare una risposta suH'argomcnto? 

DOMENICO MOSCONI 
Cav. al merito della Repubblica 
Mutilato della guerra 1915-18 
(Firenze) 

Può e dovrebbe rispondere, 
all\ angoscioso tntcrrogaUvo > 
che certamente non è posto sol- 
. tanto dal signor Mosconi, il mi¬ 
nistro della Diicsa Andreotti; 
se non altro per tranquillizzare 
le centinaia di famiglie che 
hanno o avranno un congiunto 
alle armi. Ma il ministro An¬ 
dreotti non risponde e non vuol 
rispondere. 

Il nostro lettore deve infatti 
sapere che da tempo i nostri 
parlamentari avevano presenta¬ 
ta una interrogazione cosi for¬ 
mulata: € ...chiedono di interro¬ 
gare il Ministro della Difesa 
per sapere se non ritenga di 
venire incontro al turbamento 
dell'opinione pubblica e all'an- 
sia delle famìglie m seguito al 
tragico succedersi di decessi di 
giovani militari paracadutisti 
del centro di addestramento dì 
Pisa, informando con la dovuta 
sollecitudine il Parlamento sul¬ 
le cause e le eventuali respon¬ 
sabilità di tali drammatici 
eventi ». 

L'interrogazione fu fatta ti 
2 settembre 196^ dai deputati 
D'Alessio. Boldrini. D'Ippolito 
ed altri, ma il ministro An¬ 
dreotti non dimostrò « sollecitu¬ 
dine >: ami. fece di tutto per 
non rispondere a tale interro¬ 
gazione fino ad arrivare al pun¬ 
to in cui, sulla ba.se del regola¬ 
mento della Camera (art. 732/. 
l'interrogazione decadde. E ciò 
nonostante i nu>nero.si solleciti 
perché la risposta fosse data. 
In conseguenza i medesimi de¬ 
putati comunisti: Boldrtni. D'A¬ 
lessio. D'Ippolito ed altri, in 
data 23 marzo IMS. hanno ri- 
presentato la stessa interroga¬ 
zione ricordando che ad una 
analoga presentala il 2 settem¬ 
bre I9€4 e poi decaduta il Mi¬ 
nistro non aveva risposfo. 

Un passo, per sollecitare la 
risposta dei .Ministro oh interro 

ganti lo hanno fatto anche pres¬ 
so il Presidente della Camera 
chiedendo il suo autorevole in¬ 
tervento per una rusposta. Il 
6 aprile 1965 il Presidente della 


Camera, on. Bucciarelli Ducei, 
rispondeva ai deputati interes¬ 
sali con la seguente lettera: 
* con riferimento alla Sua let¬ 
tera del 25 marzo 1965. la infor¬ 
mo di avere interes.sato il Mini 
stro per i rapi)orti con il Parla¬ 
mento. perché intervenga pres¬ 
so il Ministro della Dife.sa per 
la risposta alla interrogazione. 


di cui è firmatario l'on. Boldri- 
ni, sui decessi dei giovani mi- 
‘ litan paracadutisti del Centro 
di addestramento di Pisa >. 

Come può vedere è trascorso 
ormni più di un mese ma An¬ 
dreotti non ha ancora risposto 
anche se la risposta é attesa da 
tanti cittadini come lei giusta¬ 
mente preoccupati 







banca dei francobolli 


Prossima emissione 
delle Poste italiane 

Il 17 maggio prossimo sana iwslo in 
vendita, dalie Poste italiane, il francobollo 
celebrativo del centenario dell'Unione in 
ternazionale delle telecomunicazioni. La 
vignetta riprodurrà remblema dell'UlT 
contornato dai ritratti di Antonio .Meucci e 
Guglielmo .Marconi. Il valore facciale 
del francobollo sarà di 70 lire, la tiratura 
di 6 milioni di e.semplan; i colon della 
vignetta saranno verde e rosso. La vali¬ 
dità postale di questa emi.ssione scadrà 
il 31 dicembre 19C6, 

Il 18 maggio 
la serie vaticana 
dedicata a Dante 

Il 18 maggio le Poste vaticane emette¬ 
ranno la preanniinciala sene de<licata a 
Dante. 1 francoliolli saranno quattro del 
rispettivo valore di IO, 40. 70 e ‘200 lire. 
La sene avrà validità po.stale fino al 
giugno del I9(>6. 

In relazione al rapido esaurimento della 
serie dei « Martin dell'Uganda >. di cui 
ci siamo occupali m queste colonne alcune 
settimane fa. una nota rivista filatelica 
attribuisce la rapida scomparsa della sene 
completa. pre.sso le Poste vaticane, al 
fatto che alcune centinaia di migliaia di 
serie sono stale assegnate alla comunità 
religiosa che ha promosso la canonizzazio¬ 
ne dei martiri ungandesi. 

Interessa particolarmente 
chi colleziona Cina e URSS 

Il Centro per 1 rapporti culturali con 
TEstero con sede In "Torino. Piazza Ca- 
ngnano 4. cura anche la (liffusione del 
francobollo in genere, ed intende stabilire 
rapporti e collegamenti tra i filatcli.sti di 
lutti I paesi. 

Il Centro è già In collegamento con i 
centri filatelici dell'URSS e della Cina 
popolare e si mette a disposizione dei 
circoli fiLitelici e amatori della filatelia 
per ogni eventuale e qualsiasi informazione. 

I prezzi delle 
novità di San Marino 

Il mercato al dettaglio delle recenti 
emissioni della Repubblica di San .Manno 
si presenta notevolmente sostenuto. Ecco 
alcuni prezzi che vengono praticati al det¬ 
taglio: Posta aerea (valore facciale 1000 
lire) L. 1750 lire; Olimpiadi di Tokio 900 
lire: Base ball (due francobolli dal valore 
facciale di 100 lire) L 22-5 lire; Kennedy 
(due francobolli dal valore facciale di 
200 lire) L. 700; Posta aerea (valore fac¬ 
ciale 500 lire) L., 800. 


Filatelia polacca 




ttrn, , - 



Le Poste polacche il 21 aprile hanno 
emesso due francobolli del valore faccia¬ 
le di CO gr. ciascuno per celebrare II ven¬ 
tesimo anniver.sano del patto di amicizia 
e di collaborazione stipulato tra la Po¬ 
lonia e rURSS. Per il (irimo giorno di 
emissione le Poste polacche hanno dispo¬ 
sto l'uso di un annullo speciale. La tira¬ 
tura è di 5 milioni di esemplari per cia¬ 
scuno dei due francobolli che qui vi 
pre.sentiamo. 

Calendario delle mostre 
e dei convegni 

FORLT — 8 9 maggio: IX Convegno Ria- 
telico numismatico. 

.MESSI.N'.A — E' In corso, fino al 10 
maggio, la Mo.stra filatelica e numisma¬ 
tica. 11 Convegno commerciale, abbinato a 
tale mosir.i. si svolgerà dal 7 al 9 maggio. 

VENKZl.A — H 17 maggio: Convegno 
filatelico 

.M.ANTOVA — 22 23 maggio: V Conve¬ 
gno e .Mostra filatelica numismatica. 

FIRE.NZE — 22-23 maggio: IX Convegno 
e Mostra filatelica e numismatica. 

R.AVE.XNA — 29 31 maggio: Mostra e 
Convegno filatelici. 

Francobolli in dono 

Abbiamo inviato francobolli in dono a: 
G. Canova (Garessio • Cuneo); G. Salai 
(Reggio Emilia); S. Barcarini (Roma). 


Filatelia ungherese 
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Ro'ìn • jor-- d* 
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ROI 2 A 


ITALIA 


Vi presentiamo, su ousta primo giorno, 
la sene di due francobolli che le Poste 
ungheresi hanno eme.s.so U 17 aprile per 


celebrare la nuova grande impresa 00 
smonauta sovietica con la Voskod 2. 


PLATINO (Tel 215 314) i 

Tarzan e la donna Iropardo. ! 
con J. V. Miller A * ■ 

PRIMA PORTA 

CIrnpatra. con E. T.ivior 

SM 4 . 

PRIMAVERA 

I.a sete delToro A 4 


J 



l.a rlv/*Iia di Frankestrin. con REGILLA 


P Cushmg DR 44 

IMOFRO <lel 295 720) 

Sedotta c ahitandonala. con S 
S.indrclli S.\ 444 


Per chi ascolti 
Radio Varsavia 

Orano e lunghezze d'onda 
delle traamicsKini in lingua 
itali afna 

12.15 - 12.45 

•u metri 25,28. 25.41. 31.01. 
31.50 (11865 - 11800 - »675 . 
9525 Kc/s) 

18.60 . I8A0 
su metri 31.45. 42.11 
(9540 - 7125 Ke/s) 
trssmiss-one per gli emlfratl 
19 00 - 19An 

su metri 25.19. 23.42. 11.30. 
200 m. (11910 • 11800 - 9523 
1502 Kc/s) 

21.06 • 21.36 
SU metri 25.42, 31.50 
(IISOO - 9525 Ke/s) 

22.00 - 22.46 

su metri 25.19. 25.42, 31.43, 
31.50. 42. 11. V» 

(11910 > 11800 . 9540 - 9323 
8125 . 1502 Kc/t) 
Vnwmiwone per gli emlgrutl 


1-a ciociara, con S Loren 

(VM 16) DR 4444 
RENO (già Lee) 

Intrico intrrnazionalc. con C 
Gr.int G 44 

ROMA 

COI a.ecnti sci: re fissi mi. con 1 . 
Fr.lnchi c Ingrasi-ia r 4 j 
SALA UMBERTO del 674 Ì5<i 
Il mistero del cxstello. con N'. 
Wilm.in DR 4 


A Colieferro Atac-Stefer 

^ ^ per la pace 

Manifestazione e nei Vietnam 

' r» «Le Commissioni interne azicn 

C0ni6renZH OOPraia de» AT.AC e dcUa STEFKR 

etici 

.., , .. , „ , .seduta in comune per esa- 

5) c iniziata len la conferenza 1 1 importanza della decisione prc- minare, tra l'altro, alcune mi- 
degli operai comunisti della BPD j sa dai comunisti di Colieferro di ziatue per la pace e per il Ven 


il partito 


•« ® svi problemi economici 

(Mammucarl); VICOVARO, ore 
assemblea (Olivio Mancini); 
KtllOU CAMPOLIMPIDO, ore 11.30, as- 
Lunedi, alle ore 9, è convo- scmbica politica ■ (Cenci); PRE- 


^ , .... w ^ ™ m c«,c/crro m z.aiuc per la pace e per 11 Ven calo il Comitato direttivo della MESTINO ore 20. proiezione del 

Sale narrorrllirtli W'?» • /aion prò- oraamzzcre la .sezione jnendav ugnale delia Resistenza, e- stato Federazione. AirOdg «Esame film . Venezuela M .e dibat- 

oaie pai 1 filiali .seguiranno con la dtscu.ssione e proprio nel momento in cui il ; decuso di proporre alle direzioni delle lolle in corso» tifo "«*“*'* ^ 

1 elezione degli organismi dirci- padrone sviluppa la «uo offen- 1 aziendali una iniziativa per le * ' 

* .. tiri della nuora .sezione di /ab- sira contro roccupczione. le/;ua | celebrazioni del Ventennale della AsSefftblee Sllllfl rr • 

GII insincibiti sette, con T. 1 Ur.t-r, Domnni mnltxnn nlla f/J .1 > ___l_ i. I „ ._ • . 1 a oot. »» « Lcr Z-C. OICCCU § ’ •TW 


tiri della nuova sezione di fab- siva contro l'occupazione, le qua- celebrazioni del Ventennale della 

brica. Domani mattina, alle 10.30, tifiche, il salario e contro le li- Resistenza. E' stato infine cun 

la conferenza .sara conclusa con berià e i diritti dei lavoratori, cordato e innato all'on. Moro il 


AViì. ^ ^ ^ conferenza sarà conclusa con 

Il tullpan, nero, con A. De- Si cuole attaccare il padrone .segante telegramma: 

lon A 4 'i compagno sena- fabbrica nel centro dal « Le commissioni interne azien 

BELLARMINO | ^orc Bufai,m terra un comizio: dal. delTATAC e della STEFF.R 

.Mollo K. con S. Laviret e o. ! surres.ytiamente atra luogo un ^ ^ ' interpretando unitariamente i 

Hardy c 4 corteo. liniera cittadina e sul ctrcon- jcntimenti di t'Jtti i lavoratori 

BELLE ARTI .Non potrà sfuggire a ne.ssuno dario. chiedono una iniziativa del ga 

Cavalca e nrcidi, con .A Nicol { verno italiano in favore di Irat- 

COLOMBO -44 lative por la pace nel Viet-N'am». 

Ponte Milvio; inougurpta lo sezione Raduno lavoratori 
COLUMBUS DR 4 ^ reclutati 35 nuovi iscritti Valle dell'Aniene 

sUsi a Ischia, con R SchnrU Tutto è pronto per il raduno 

CRISOGONO ^ bella manifestazione i inaugurazione era presente il dei lavoratori della Valle del¬ 
ti tnlinano nero con A. Dclon inaugurati in questi I compagno Renzo Trivelli, segrc- l'.Aniene che si svolgerà doma- 


GII insincibiti sette, con T. bnca. Domani maUma. alle 10.30. b^che. il salario e contro le li- 


Si vuole attaccare il padrone 
nella fabbrica, nel centro dal 
quale s'irradia il suo potere sul- 
l'intcra cittadina e sul circon- 


Son potrà sfuggire a nessuno « dario. 

Ponte Milvio: inaugurata la sezione 
e reclutati 35 nuovi iscritti 

Con una bella manifestazione i inaugurazione era presente 


giusta causa MORLUPO. ore 19.38, zona 

Per la «giusta causa» nel iT?***!.*'i* •*-*.**^®^* mi* 

licenziamenti si avranno le se- **** PCI; Iniziative polHb 

guenti assemblee. ^he » (Agostinelli). 

0<5GI: CASSIA, ore 1940; PALESTRINA, ore 17. attivo 

MONTE MARIO. ore 10.30 zona Paleslrina (Mariani e Ma- 
(Clanca-Pe'oso). derchl). 

DOMANI: LABARO, ore 17.30, ATAC, ore 14 in Federazione 
(Cianca • Peloso)'; FIUMICINO, riunione della segreteria della 
ore 10 (Enzo Lapiccirella). sezione Atac e dirigenti sinda- 

Manif est azioni ore i», a 

CINETO, ore 19.30, conferen- Monte Sacro, riunione scgrala- 
za sulla situazione inlemaziona- ri di sezione della zona (Fusco). 

Con questa nuova rubrica l'Unità intende seguire da vicine 
e dare rilievo a lutti quegli ainrenimenti della vita del nostre 
Partito e delle organizzazioni democratiche che finora non 
avevano trovato, per ragioni di spazio, la loro giusta colloca¬ 
zione e che non sempre erano stati registrati con la puntualità 
che nierltano. 


Convocazioni 


DELLE PROVINCE 


giorni i .nuovi locali della serio- tario della Federazione romana ni mattina alle 10.30 a Tivoli, 
nc comunista di Ponte Milsio. del PCI. I compagni di Ponte Vi parteciperanno delegazioni da 


I Ogni irlom*. Bile oi 
I olio 22 maalm • r 


»ro II o 

fieblnoin 


Caly Yue dea della vendetta acquistati attraverso una sotto^ I Milvio sono ora al lavoro per tutti i centri della zona e parti- 

DEGLI SCIPIONI -scrizione tra i compagni e i cit- I portare avanti la campagna di colarmentc da .Arsoli. Poli. Vi- 

I.SL Ircgenda di Fra’ Diavolo, ladini della zona, sottoscrizioiie | tesseramento. S<w stati già re- covaro. San Polo, C!astelmadama 

con T. Rii-ssel A 4 ''* 


che ha fruttato un milione. Alla I clutati 35 iscritti. 


e dril'alta valle deU'Anienc. 


M anif est azioni 
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PAG. 6 / cultura 


r Unità / saboto 8 maggio 196S 


ARTI FIGURATIVE 


BRESCIA: inaugrurata la grande esposizione 

dedicata al cinquecentesco 

Girolamo di Romano detto il Romanino 


Narratore 
sanguigno delle 

valli bresciane 

• ' s 

Un complesso di centocinquanta opere nella « rotonda » romanica del Duomo Vecchio 
Una pittura che, nei momenti migliori, riesce vigorosa e spontanea, al di là degli 
stessi riferimenti culturali e stilistici alla tradizione lombarda e a quella veneziana 



GIROLAMO ROMANINO: Ritratto di gentiluomo 


LETTERATURA 


ACHMATOVA, MANDEL'STAM, BAGRICKIJ 


Tre poeti del primo 
novecento russo 

La loro appartenenza all’«acmeismo», un movimen¬ 
to letterario che lavorò sul valore della parola 


Tre libri recenti ci ricordano 
un movimento russo di ricerca 
poetica che s*inlersecò con le 
numerose altre linee d'azione 
letteraria del Novecento: l’ac- 
meismo (dalla parola greca 
akmé, c punto culminante >), 
che sorse nei 1012 ed allevò 
non scarse energie creative. 
Sono tre raccolte di poesie di 
Anna Achmàtova, Osip Man- 
del'stàm e Eduàrd Bagrickij 
(leggi Bagrizki). La lettura di 
un poeta in traduzione è un sur¬ 
rogato di lettura e il traduttore, 
quando traducendo non fa poe¬ 
sia in proprio servendosi del¬ 
l’originale come occasione, svol- 


Riprendendo una tradizione che aveva avuto i 
suoi momenti più sicuri nel ’39, con la Mostra della 
pittura bresciana del Rinascimento, e nel ’46 con la 
rassegna delle opere depositate nei rifugi durante il 
periodo della guerra, la città di Brescia ha inaugu¬ 
rato in questi giorni una grande esposizione di Giro¬ 
lamo di Romano detto il Romanino. Un complesso 
di centocinquanta opere circa, affluite dalle chiese 
e dalle principali gallerie italiane e straniere, è stato 
sistemato nel Duomo Vecchio, la celebre « rotonda > 
romanica a pianta centra 


le costruita verso la fine 
del secolo XI: una siste¬ 
mazione rigorosa e al 
tempo stesso varia, sug¬ 
gestiva. dovuta aU’architetto 
Baldessari. che ha saputo 
sfruttare la straordinaria bel¬ 
lezza deU’ambiente senza tut¬ 
tavia alterarne U carattere. Ne 
è cosi risultata, a parte ! va¬ 
lori intrìnseci, una mostra be¬ 
ne articolata in ogni sua par¬ 
te, con giusti accenti e giu¬ 
ste evidenze, chiara anche da 
un punto di vista che vorrei 
chiamare didattico. A ciò gio¬ 
va per altro la presenza di 
una serie di dipinti di artisti 
contemporanei del Romanino. 
da Altobello Melone ad Ales¬ 
sandro Bonvfcino detto f! Mo¬ 
retto, da Callisto Piazza a Lat¬ 
tanzio Gambara, preceduti, sia 
pure con due sole tele, dal cre¬ 
monese Boccaccio Boccaccini. 

Attivo nella prima metà del 
'5(X) e oltre, il Romanino è un 
pittore la cui fortuna critica 
è andata crescendo soprattut¬ 
to in questi ultimi cinquant'an- 
ni. La vicenda, appunto, di 
questa fortuna è tracciata nel 
saggio che Gian Alberto Del- 
l'Acqua ha premesso all'esau- 
riente e voluminoso catalogo, 
contributo prezioso di studio 
compilato da un esperto del¬ 
l’arte bresciana quale Gaetano 
Panazza. coadiuvato a sua vol¬ 
ta da Bruno Passamani e Ales¬ 
sandro Damiani. 

Queste indicazioni, già da 
sole, possono dare un’Idea del¬ 
l’impegno e delia serietà con 
cui la mostra è stata ordinata 
e dell’Interesse che essa va 
suscitando tra gli studiosi e 
il pubblico, n Romanino è un 
artista singolare, per molti 
aspetti disuguale, ma certo è 
un artista comunicativo, aper¬ 
to. dotato di un fare narrativo 
vivace e immediato. I critici 
hanno indagato, e in molti ca¬ 
si con acutezza, su tutte le sue 
implicazioni stilistiche e sui 
dati culturali che naturalmente 
si mescolano ai suoi modi 
espressivi, dati che apparten¬ 
gono sia al mondo della pit- 
' tura lombarda che a quello 
della pittura veneziana. E cer¬ 
to tale indagine ha messo in 
luce riferimenti e connessioni 
di estrenio interesse, anche 
se non tutti gli storici dell’ar¬ 
te che si sono interessati del- 
Targomento si trovano poi 
d’accordo sulle influenze che 
possono essere state determi¬ 
nanti per la sua opera. Tra 
questi riferimenti, oltre a quel¬ 
li che ricordano gli antefatti 
luministici - lombardi, vi sono 
i riferimenti a Giorgione. Ti¬ 
ziano, Palma. Lotto, e quindi 
riferi m e n ti più sottili che 
orientano addirittura verso cer¬ 
te suggestioni nordiche. 

Ciò die a mio avviso appare 
abbastanza esplicito, visitando 
la mostra di questo maestro 
bresciano, è Q fatto che la sua 
pittura nei suoi momenti più 
schietti, è una pittura di gran¬ 
de spontaneità, larga, vigore^ 
sa. sanguigna, per nulla auli¬ 
ca, per nulla elegante. E que¬ 
sti momenti si riscontrano in 
particolare in quelle opere do¬ 
ve egli era meno costretto dal 
gusto dei committenti, forse 
troppo attenti alia maniera ve¬ 
neziana. In certe opere dipinte 
per la campagna bresciana, 
sembra infatti che il Romanino 
acquisti una libertà maggiore, 
un impulso eccezionale, un pi¬ 
gilo energico, sorretto da una 
ispirazione che Io spinge a de- 
formazioni quasi grottes^e: 
(^gi si direbbe < espressioni¬ 
stiche ». 

Maria Luisa Ferrari in un 
st» recente volume dedicato al 
Romanino. sottolinea come 
l’artista. lontano dai più vivi 
centri culturali cinquecenti 
sdii abbia avuto modo di ac¬ 
costarsi alla sua gente e di 
•^)rimere « la realtà minuta, 
le bizzarrie, gli umori di un 
^mo. la cronaca e la sto 
ria ». D giudizio è quanto mai 
c può colnddere eoo 


quanto il Panazza ebbe a scri¬ 
vere già nel *46, attribuendo al 
Romanino la « vena spontanea 
del raccontatore popolaresco 
che. pur con la fantasia brio¬ 
sa ed esuberante, paria nel 
dialetto rustico e scontroso » 
delle valli bresciane. 

In questo senso va dunque 
interpretato anche l’espressia- 
nismo del Romanino. non tan¬ 
to In senso tragico o dramma¬ 
tico, Quadri come l'Ultima ce¬ 
na, come il San Matteo Evan¬ 
gelista, Il buon samaritano, 
l'Adorazione dei Magi, o come 
taluni dei suoi affreschi, sono 
li a testimoniarlo. Anche sen¬ 
za voler esagerare in tale sen¬ 
so. non c’è dubbio che è da 
queste schiette zone di reali¬ 
smo, è da questo robusto cep¬ 
po paesano, istintivamente li¬ 
bero e sprezzante di troppi ca¬ 
noni, che si è sviluppato, sia 
pure su di un piano diverso 
di compiuta grandezza e civil¬ 
tà. qualche accento del discor¬ 
so che il Caravaggio allarghe¬ 
rà nel ‘6(X). Questa è la ragio¬ 
ne per cui una vasta tela come 
quella del Gesù che predica al¬ 
le turbe, una tela tarda, data¬ 
bile verso la fine della vita 
dell'artista, intorno al ’58, 
benché folta di contraddizioni 
stilistiche, è cosi piena di for¬ 
za e di persuasione. 

Del resto questa forza, que¬ 
sto vigore, a cui s’accompa¬ 
gna una .intensità particolare 
del colore, la si può riconosce¬ 
re in più di un suo ritratto, in 
quello di Gherardo Avcroldi. 
per esempio, nel Ritratto del 
giovane uomo, nel polente ri¬ 
tratto del Gattamelata. In ge¬ 
nere però questa energia ri¬ 
trattistica appare anche in pa¬ 
recchi suoi quadri di composi¬ 
zione: certe leste, certi volti di 
uomini e di donne hanno una 
verità quotidiana, umile, for¬ 
te. espressiva, priva di qual¬ 
siasi adulazione. 

Ma la conoscenza col Roma¬ 
nino sarebbe incompleta se non 
si prendesse visione anche dei 
suol affreschi, almeno di quel¬ 
li della Chiesa di San France¬ 
sco in Brescia, di quelli del 
Duomo di Asola, di quelli di Bi¬ 
sogne. di Breno. di Bienne. 
Con la visione degli affreschi 
l'immagine critica del Roma¬ 
nino si compone nella sua in¬ 
terezza. e la fisionomìa della 
sua arte si definisce in ogni 
suo aspetto con certi suoi difet¬ 
ti dì sommarietà, ma anche con 
vitalità insospettata. 

Mario De Micheli 


ROMA: galleria » La Nuova Pesa » 


f 

La città di Titina Maselli 


Questa mostra alla < Nuova 
Pesa > (al piano superiore del¬ 
la galleria di via del Vantag¬ 
gio sono anche esposti alcuni 
splendidi arazzi del giovane 
artista jugoslavo Mateja Ro¬ 
dici). è la più bella che ab¬ 
bia mai fatto la Maselli, così 
solitaria nella sua ardita ri¬ 
cerca plastica d’una forma 
realista monumentale della 
vita urbana ma, per senti¬ 
menti e cultura, cosi natural¬ 
mente dentro il mondo delia 
città con una specie di felici¬ 
tà musicale per i conflitti che 
vi scopre. Un suo quadro por¬ 
ta sempre scompiglio sulle pa¬ 
reti delle mostre. Non che sia 
più belio o più brutto dei 
quadri di altri pittori, è di¬ 
verso. è un'immagine diretta 
delle cose, è un richiamo fol¬ 
gorante del colore della stra¬ 
da e della vita di tutti, è una 
singolare immagine molto di¬ 
pinta ma che pure sprezza la 
pittura e tende all’architettu- 
ra, al cinema, magari alla 
televisione e alla fotografia, 
è pensata e realizzala per resi¬ 
stere e per durare nella men¬ 
te della gente delia strada. 

Pittura senza mistero, sprez¬ 
zante delie sfumature e delle 
cose dette a metà, senza trop¬ 
pe inibizioni net confronti del 
c volgare > quotidiano, o soc¬ 
combe spericolatamente o tro¬ 
va la sua bellezza originale 
proprio nell’accettazione della 
sflda che viene dalla vita urba¬ 
na. accetta plasticamente i mo¬ 
derni materiali e la luce ar¬ 
tificiale del paesaggio urbano 
come altri pittori amano la 
vegetazione e la luce del sole. 
Ma non c’è feticismo naif per 
la tecnica in Titina Maselli co¬ 
me non c’è utopia macchini¬ 
stica e futuristica. E’ un’ar¬ 
tista che sta dentro questo 
mondo della città con un gran¬ 
de occhio innamorata di tut¬ 
to e un’intelligenza scettica 
che soppesa i valori, che giu¬ 
dica con un senso del tempo 
e della durabilità storica delle 
cose inconfondibilmente euro¬ 
peo e democratico. Posso sba¬ 
gliare. ma la dimensione not¬ 
turna, dove la Ma.selli spesso 
riesce a far splendere dìa- 


TITINA MA- 
SELLI: Plc- 
clon* a Wall 
SireeL 


con le rifrangenze notturne de¬ 
gli oggetti. La figura umana è 
presente come un gigante ma¬ 
linconico o trionfante nella vit¬ 
toria sportiva, è costruita coh 
me gli oggetti della città ma è 
una presenza dialettica, sem¬ 
pre irriducibile alla funzionali¬ 
tà degli oggetti. Nel catalogo 
della mostra si fanno i nomi 
di molti artisti nord-america¬ 
ni che hanno dipinto la città, 
prima degli artisti < Pop ». e 
che dovrebbero fare da < scena 
americana » per le esperienze 
plastiche della Maselli: da 
CJeorge Bellows a Charles De- 
muth. da Joseph Stella a Char¬ 
les Sheeler. da Stuart Davis a 
Eldward Hopper e Ben Shahn. 
La mia impressione è che la 
Maselli. nel suo lungo soggior¬ 
no americano cominciato nel 



manti di vita, è un grande sen- | 1952, sia stata profondamen- 
timento di malinconia laica te influenzata dalla strada e 


che equQibra. in ogni pittura, 
rottimistica, ingorda curiosi¬ 
tà dell’occhio. Gli oggetti e ! 
materiali della città moderna 
monopolizzano la sensibilità 
plastica della Maselli e la lu¬ 
ce dei suoi quadri è costruita 


dalla vita americana più che 
dalla pittura — uno shock vi¬ 
sivo e morale che nutre ad 
esempio, versi famosi di Maia* 
kowskìj e versi più rc?ccnti di 
Andrej Voznesenskij (in par¬ 
ticolare quelli sull’aeroporto di 


New York di notte). Su sì 
guardano i quadri dipinti fra 
il 1948 e il 1952 (.Telefono, Cal¬ 
ciatori. Stadio. Calciatore fe¬ 
rito. Calciatori, Camion, Fine¬ 
stra, Nodi di fili. Distributore 
di benzina. Camion. Palo con 
scritte e Stazione di taxi), è 
agevole constatare come la 
personalità della Maselli si 
stacchi, con un gusto « alla 
Léger » per le cose della cit¬ 
tà. dall'interno d'una cultura 
espressionista-realista romana 
che sta fra Leoncillo, Piran¬ 
dello, Mafai. Stradone, Ziveri 
e Renzo V'espignani già assai 
avanti come pittore della città. 

L'ambiente americano dovet¬ 
te soprattutto liberare la Ma¬ 
selli da certe angustie e picci¬ 
nerie pittoriche romane, con¬ 
solidare nella sua fantasia il 
desiderio di far grande, sazia¬ 
re a livello delle città america¬ 
ne la sua passione per i con¬ 
flitti. il suo gu.sto per i mate¬ 
riali moderni. Subicay, Mattino 
d'inverno. Nell’angolo del ring 
e Fine della gara, in questa 
mostra, confermano la presen 
za di una personalità nuova 


SCIENZA E TECNICA 


La VI Biennale della Marca 


STORIA DELLA MEDICINA: L’ANATOMIA 


FERMO, maggio. 

Studiosi di stona della medici¬ 
na. scienziatt di vane scuole e 
nozioni ZI sono nunili net gior¬ 
ni scorsi a Fermo, caraltenstico 
attadina delle Marche, per par¬ 
tecipare alla t VI Biennale del¬ 
la Marca e dello Studio firmano 
per gli studi stonci dell'arte 
medica » (Fermo. 29. 30 apnle- 
1. 2 maggioK 

La Biennale fermano rappre 
senta attualmente l’unico punto 
di incontro delle scuòle italiane 
e straniere. 

L’istituzione dello « studio Rr- 
mano > ri riallaccia idealmente 
alia antica Università fermana. 
già Studio con Lotano I e poi 
Università vera e propria con 
Bonifacio Vili nel IÌ03. Il primo 
convegno risale al 1955. Due an¬ 
ni dopo li secondo convegno sta¬ 
biliva rapporti con Venezia in 
guanto la maggior parte delle 
comunicazioni che svolgevano 
temi coiniini a Fermo e alla Se¬ 
renissimo. permelfero di neo- 
struire. sulla base di documenti 
medili, legami tra le Marche e 
il Veneto, con vantaggi gran 
dissimi per la storia delle due 
regioni. Accanto a questa atti¬ 
vità pubblica non i mancato U 


lavoro scientifico che si è arti¬ 
colato su un particolare settore, 
quello che riguarda la storia ilei- 
la medicina dei secoli Xl-XV. 
con approfondimenti veramente 
decisivi per alcuni argomenti di 
pnmo piano. 

Giovani laureandi di medicina 
o di lettere hanno elaborato le 
loro test in seno allo • Studio fir¬ 
mano ». mentre i membri dello 
Studio, con lavori di innegabile 
importanza, sono stati presenti 
in numerosi convegni italiani ed 
europei. 

L'edizione di quest'anno dello 
Biennale ha assunto un partieo 
lare interesse poiché il tema cen¬ 
trale su cui si sono articolate le 
relazioni i stato la * Storia della 
anatomia dalle origini sino at 
cinquecentisti post vesaliani ». 
Hanno preso parte le scuole di 
Bologna. Ferrara, Padova, Mi¬ 
lano. Siena. Sassari. Perugia; il 
prof. AI. D. Grmeit docente di 
storia e delle scienze biotogiche 
della Sorbona, il prof. J. Sten¬ 
de! direttore delTistituto di sto¬ 
na della medicina di Bonn. Q 
prof. H. Olsen curatore del mu¬ 
seo di Copenaghen e molti olln 
colenti scienzialL 

€ L'insegnamento anatomico a 


Bologna dalle origini al secolo 
XVI » é stato il tema della rela¬ 
zione del prof. Busacchi che ha 
illustrato le origini e le ciccrxle 
deWinsegnamento anatomico a 
Bologna: mentre il doti. Manzi 
ha presentato uno studio sulla 
* sottrazione furtiva dei cadaveri 
per Tinsegnamento dell' anato 
mia ». € Volcher Coiter. onotomi- 
co del sec. XVI, descrisse per 
pnmo i nuclei di ossificazione > 
su questo tema ha nfento n 
dotti Guerrieri che ha precisato 
come i nuclei di ossificazione, 
conosciuti oggi e seguiti con 
l’ottsilio dei raggi X. furono per 
la prima volta iscritti nel 1566 
dall'anatomico tedesco Coiter che 
studiò e lavorò in Italia. 

Nel corso delle quattro gior¬ 
nate sono state presentate nu¬ 
merose ed inteTe.ssanti relazioni 
che ci è impossibile, per limiti 
di spazio, riferire. 

• Prima della conclusione hanno 
svolto il loro interccnto i pro- 
fessori Galeazzi e Mecchia di 
Roma su « La miolooio in Gale¬ 
no ». Studiando H * De muscolo- 
rum dissectione ». secondo il te¬ 
sto latino di Agostino Gabaldtno 
da Modena, i due professori, 
hanno eereato di puntualizzare 


le conoscenze e la concezione 
della miologia in Galeno Lo stu¬ 
dio che il Pergameno ha fatto 
— hanno sostenuto i relatori — 
SUI muscoli della scimmia, come 
l'animale più vicino aU'uomo. 
riveste notevole importanza, rap¬ 
presentando certamente la più 
interessante documentazione ana¬ 
tomica di mioloaia dell'antichità. 
Quello dei muscoli è uno studio 
fatto con grande attenzione, con 
tecnica esatta e scrupolosa ed 
in cui la descrizione dei singoli 
muscoli è completata dalle os¬ 
servazioni ricordanti le loro in¬ 
serzioni. le particolarità anato¬ 
miche. il decorso, la forma, le 
dimensioni ecc.; ma soprattutto 
è importante perché ci dice co¬ 
me la concezione galenica della 
miologia sia una concezione di¬ 
namica e non statica. 

Dopo la comunicazione sulla 
€ miòlogia » i lavori deUa Bien¬ 
nale si sono conclusi con l'an¬ 
nuncio uffetale dell'apertura dei 
lavori di preparazione della 
VII Biennale che ri terrà a Per 
mo. nella primavera del 1967. 
sul tema c Lo medicina nel- 
l'SOO ». 

Carlo Benedetti 


nella pittura realista italiana 
fra il 1954 e U 1960. Se è vero 
che la pittura della Maselli. ne¬ 
gli anni più recenti, può essere 
€ letta » e capita più agevol¬ 
mente in virtù della espansio¬ 
ne in Europa della c Pop-.Art » 
nord-americana ma che non 
può essere integrata, ideologi¬ 
camente e formalmente, in 
quella esperienza di oggettivi¬ 
smo merceologico; è anche ve¬ 
ro che la € Pop-Art » andrebbe 
< Ietta » in modo più articolato 
e con maggior sensibilità per 
alcune ardite e spericolate 
proposte plastiche. Io credo 
che Titina Maselli abbia avu¬ 
to occhio acuto e giudicante — 
si guardino quadri recenti co¬ 
me Inseguimento. Calciatore 
caduto, Luncheonnette, Bar a 
New York e. particolarmente 
Camion, Uomo che beve e La¬ 
pide che è un patetico autori- 
tratto — per il gigantismo dei 
frammenti e il taglio deU’in- 
quadratura di Tom Wessel- 
mann. James Roscnquist e Roy 
Lichtenstein. E, non si mera¬ 
vigli il lettore, questa artista 
che dipinge quadri cosi fanta¬ 
sticamente oggettivi ha un oc¬ 
chio che sa arrampicarsi su 
per le angosciate strutture 
astratte tc-sc sul moto da Franz 
Kline. per ridiscenderne con 
più salda e umana consapevo¬ 
lezza della terra. Un immagi¬ 
ne realista realizzata sempre 
per frammenti deve essere un 
capolavoro di selezione e di 
costruzione se non mol perde¬ 
re il senso più generale delle 
cose e distoreere il messaggio 
rivolto a chi guarda. E ci so¬ 
no quadri della Maselli. pure 
pregevoli come oggetti indu¬ 
striali nella fattura scrupolo 
sa — e, anche per questo, non 
sarebbero dispiaciuti a un Lé¬ 
ger —, nei quali il frammento 
è così sradicato dal tutto che 
resta un po’ misterioso 
Ma la gran parte di queste im¬ 
magini cosi dirette e luminose 
della città .sono ben costruite. 
Nelle immagini trovate faccia¬ 
te di case, finestre, scritte lu¬ 
minose. figure umane, automo¬ 
bili, vetro e acciaio, vernici e 
neon, la maglia nuova dello 
sportivo e la giacca qualsiasi 
dell’uomo che ha l’aria deH'in 
setto che batte contro il vetro. 
Tutti questi frammenti non so¬ 
no combinati in maniera natu 
ralistica al fine di rappresenta¬ 
re pittorescamente una scena 
dì strada. Titina Maselli li riu¬ 
nisce in un’architettura pla¬ 
stica sintetica e indipendente 
dalla cronaca semplice e signi 
ficante come un emblema. 

Dario Micacchi 


ge un puro «servizio culturale», 

< servizio > tutfaltio che inutile 
e spregevole, e capace di varia 
riuscita. Elsistono tuttavia poe¬ 
ti che si concedono in minor 
misura all'intromissione del tra¬ 
duttore. Al proposito ha detto 
le parole più precise il linguista 
americano Edward Sapir, quan¬ 
do distingueva nefl'arte lettera¬ 
ria due plani: un’arte genera¬ 
lizzata non tributaria della 
espressione linguistica, e quin¬ 
di trasferibile senza perdite in 
un idioma straniero, e un’arte 
specificamente linguistica che 
non soffre d'essere trasferita, 
se non involando le sue parti 
più preziose. Naturalmente 
questi due piani non si pre¬ 
sentano mai del tutto definiti, 
ma in varia misura commisti. 
Un poeta come Sliakespeare 
perde meno, in traduzione, di 
un poeta come Swinburne. Ed 
è inutile precisare che entram¬ 
bi i tipi d’espressione possono 
avere valore grande o essere 
assai mediocri. Dei nostri tre 
poeti russi quello che più è le¬ 
gato ai mezzi d'espressione, o 
quindi meno pronto ad essere 
trascritto, è Mandel’stàm. Il 
meno inviolabile è Bagrickij. 

L’Achmàtova. che. secondo 
la nostra scala di traducibi¬ 
lità, porremmo a mezzo, è la 
più nota in Italia, dove, oltre 
alla raccolta cui ci riferiamo 
(A. Achmàtova. Poesie. In¬ 
troduzione e traduzione di B. 
Carnevali, Gunnda. pp. 354 
L. 4000), già sono usciti altri 
due volumetti di suoi versi. 
Inoltre la poetessa sovietica 
ha ricevuto alcuni mesi fa il 
premio Etna-Taormina. Ric¬ 
ca è la bibliografìa sull’Ach- 
màtova, e non soltanto quella 
in lìngua russa. Sembra che 
sia stato detto tutto il dicibile 
su questa poetessa, che si 
formò nell'ambito dell'acme¬ 
ismo: del suo mondo minuto, 
del suo stile dimesso, della 
sua dizione sussurrata, della 
sua concretezza affettiva, del 
suo letico umile, della sua 
sintassi diafana. Per molti 
l’Achmàtova è murata nel suo 
primo periodo di poesia e nel 
primo periodo di critica su 
quella poesia. E’ stata la 
creazione stessa achmatoviana 
a liberare la poetessa dal suo 
mito e a proporne una lettura 
meno immobile. 

La poesia dell’Achmàtova 
decorre nel tempo: non sì è 
suggellata nel bozzolo dei suoi 
dati iniziali, ma s’è fatta far¬ 
falla e, fedele alla profondità 
del suo destino, è vissuta nel 
mondo della storia. Certo, la 
Achmàtova esce da una raf¬ 
finata e fastosa cultura deca- 
dentistica, quella novecente¬ 
sca russa, ma. a differenza 
di altri, essa non fu posse¬ 
duta da un mito di consola¬ 
zione nostalgica, nè da un 
animo di risentimento verso 
il mondo, in larga misura 
tragico, del suo tempo. Per 
questo un crìtico sovietico, il 
Ciukovskij. soprattutto dopo 
una lettura degli ultimi poe¬ 
metti, belli e nuovi (e. per 
ora. solo in parte editi nel- 
rURSS), poteva con apparen¬ 
te paradosso definire Anna 
Achmàtova « maestro di di¬ 
pintura storica ». nel senso 
che uomini, eventi, cose sem¬ 
pre da essa sono intuiti su 
uno sfondo di contenuto tem¬ 
porale. senza il quale le rie¬ 
scono impensabili. I dettagli, 
i gesti, oggetti sono parti 
di questo largo affresco Uri¬ 
co. che ha il suo centro di 
dispiegamento in una perso¬ 
nale e creativa memoria sto¬ 
rica. in una facoltà di fare 
anche _ dei propri sentimenti 
materia di storico racconto. 

Era un tempo tragico, quel¬ 
lo dell’Achmàtova e di Man 
del'stàm. E. a suo modo, gran - 
de. germinante di valori con- 
tiari. ispirato di esasperazioni 
insaziabili, concentrato a di¬ 
struggere e a creare, intes¬ 
sendo un nuovo ordito della 
storia. Più duro fu. questo 
tempo, per Mandel’stàm. che 
dopo varie traversie fini nel 
'38. Rileggiamo il suo vecchio 
manifesto II mattino dell'ac¬ 
meismo: « Elsistcre è l’amor 
proprio supremo dcU’artista. 
Egli altro paradiso non vuole 
che l'essere, e quando gli 
parlano della realtà, egli sog 
ghigna amaramente perchè 
egli conosce la infinitamente 
più convincente realtà dell'ar 
te ». La realtà deU’artc e dei 
la cultura. la realtà dei va 
lori spirituali fu la pietra su 
cui Slandel’stàm costruì la 
severa cattedrale della sua 
poesia. L'acmeismo, soprat 
tutto nella variante mandel' 
stamiana. obbedì sempre al 
senso dcDa costruzione rigoro 
sa. padroneggiò le forze ar¬ 
chitettoniche della poesìa. Co 
me leggiamo nel citato mani 
lesto, contro la musica, nella 
quale il simbolismo scioglieva 
l’energia dell'atto creativo, 
gli acmeisti affermarono il 
significato consapevole e net 
to della parola. « E se coi fu 
turisti la parola come tale 
striscia ancora carponi, nel 
l’acmeismo essa per la’ prima 
volta acquista una più suffi¬ 


ciente posizione verticale ed 
entra nell'età della pietra 
della sua esistenza ». In que¬ 
ste proporzioni trova fonda¬ 
mento, in senso teorico, la 
chiarezza, l'equilibrio, la so¬ 
lidità d'impianto delle mlcro- 
architetture achmatoviane. 
dall'articolazione eletta e fer¬ 
ma. E con più ardito e più 
plastico disegno sulle stesse 
proporzioni s’inalza, vincendo 
con intuitivo calcolo la resi¬ 
stenza dei materiale, la geo¬ 
metrica organicità dello spa¬ 
zio mandcl'stamiano. Nelle 
Strofe pietroburphesi (tradu¬ 
zione e introduzione di C. G. 
De Michelis. Ccschina, pp. 101 
L. 1000) il lettore italiano può 
avere una visione lontana di 
que-sto universo di forme ri¬ 
gorose come una tela di 
Malevic. 

Nato, sociologicamente par¬ 
lando, da un mondo aristocra¬ 
tico in sfinimento e da una 
realtà borghe.se destinata a ri¬ 
manere al prologo, l’acmeismo 
portò nelle lettere russe nove¬ 
centesche un’originale poten¬ 
zialità dì realismo poetico, 
insieme col senso della costru¬ 
zione e della concretezza. Il 
nostro terzo poeta, Bagrickij, 
che esordi con la rivoluzione. 


Mentre salgo con l’ascenso¬ 
re inossidabile e silenzioso al 
nuovo € Centro Rizzoli » di via 
Ludovisi, penso al disagio del 
mio caro amico Silvano Cec¬ 
cherini. 

Lo trovo in un angolo della 
sala, appartato dalla confusio¬ 
ne degli invitati, e da quel 
parlottare confuso che somiglia 
al ronzio delle api nell'arnia. 

Oggi, — dopo che la società 
borghese aveva quasi cercato 
di svuotarlo di ogni linfa vita¬ 
le, abbandonandolo in un an¬ 
golo come un frutto avvizzito 
— quella stessa società bor¬ 
ghese, agitando freneticamen¬ 
te l’incensiere, lo accoglie nel 
proprio seno con un burocra¬ 
tico e ipocrita abbraccio fra¬ 
terno. Strumento di questa so¬ 
cietà, una casa editrice mila¬ 
nese, sostenuta dalla stampa 
€ bene ». che tenta di fagocita¬ 
re per i propri fasti Silvano 
Ceccherini. 

Mentre rimugino questi pen¬ 
sieri, scorgo tra gli invitati il 
€ gerarca » del giornalismo ita¬ 
liano. colui che farebbe < il 
bello e il cattivo tempo », la 
« malalingua » per gli amici, al 
secolo Indro Montanelli, che si 
intrattiene cordialmente, sorrì¬ 
so sulle labbra, con l’on. Gio¬ 
vanni Leone. Ambedue, con 
Don Jean Gribomont dell'Ordi¬ 
ne di San Benedetto, Priore 
dell’Abbazia di San Girolamo 
in Roma, avrebbero parlalo in 
seguito dello scrittore, presen¬ 
tando ai distratti convenuti il 
suo ultimo romanzo. 

Montanelli era II con l'aria 
più naturale del mondo, tran¬ 
quillo e dimentico di un suo 
articolo sul * caso Ceccherini » 
pubblicato, all'indomani del 
tentato suicidio, sulla Dome¬ 
nica del Corriere (6 settem¬ 
bre 1964). e di un altro suo 
articolo uscito sul Corriere del¬ 
la Sera (16 marzo 1965) appena 
dopo l’uscita del romanzo Dopo 
l’ira. Due articoli fondamentaì 
mente contraddittori. Associan¬ 
dosi ai giudìzi paternalistici di 
Enrico Falqui e Giacinto Spa¬ 
gnoletti. il Montanelli, tentava 
perfino, nel primo articolo, di 
rovesciare con l'aiuto di una 
pseudo dialettica, il « caso Cec¬ 
cherini ». Per Montanelli lo 
scrittore aveva cercato la mor¬ 
te perché defraudato rfe/l’illu- 
sione di essere un nuovo Man¬ 
zoni o un nuovo Verga, illusio¬ 
ne resa possibile soltanto da 
un * reclamistico baccano ». La 
traduzione non era. per l'illu¬ 
stre giornalista, che « un eccel¬ 
lente "documentario" su un'av- 
renlurn di viaggio... una specie 
di rendiconto ferroviario > In 
definilira invece di riconojicere 
e di chiarire come l'autentico 
valore del Ceccherini fos.se sta¬ 
to mistificato. Montanelli, con 
un atteggiamento solo apparen¬ 
temente equivoco, aveva prete 
rito, con perfetto conformismo 
(eppure, guarda caso, il suo 
ariicolo aveva come titolo I 
delitti del conformismo) decre 
tare l’inron.sistenza di un rea¬ 
le ingegno nello .scrittore, crea 
to solo ad arte dalla pubblici 
tà Infatti, scriveva di Cecche¬ 
rini: < Non si era accorto di 
essere stato ” inrentato " solo 
per fare da posta di una grns 
sa speculazione commerciale 
Come orerà presa per aulenti 
ca gloria il succes.so decretato, 
per tutValtri motivi, al suo pri- 


lega la sua genealogia con lo 
acmeismo soltanto in parte. 
Tutte diverse da quelle dei 
poeti degli anni dieci sono la 
sua temperie e la sua tempra. 
Bagrickij. che mori nel ’34, 
è un poeta plebeo, d’una san¬ 
guigna vitalità, non spoglia, 
per altro, d’una nota conna¬ 
turata di meditazione, d’inte¬ 
riorità. La rivoluzione, che 
egli canta, lo esalta per il 
valore di libertà, di liberazio¬ 
ne che essa porta e diffonde. 
Liberazione che è anche della 
carne, dell’istinto, dell’indivi¬ 
duo intiero. La morte stessa 
è come assorbita nello slancio 
vitali.stico del sentimento ba- 
grìckinno del reale e il mo¬ 
mento deirango.scia e doll’ln- 
quietudine è composto in un 
scn.so virile dell’umana prò- 
IKirzione e finitezza. I due 
poemetti e la lirica tradotti 
ora (E. Bagrickij, L’ultima 
notte. Prefazione e traduzione 
di V. Strada. Einaudi, pp. 
50. L. 400) costituiscono un 
avvio arioso c limpido di co¬ 
noscenza con questo poeto so¬ 
vietico che Isaak Babel’, che 
gli fu amico, definì il « Fran¬ 
cois Villon di Odessa ». 

Vittorio Strada 


Sul romanzo di Ceccherini Dopo l'ira » 

Salti di quaglia di 
Indro'Montanelli 


mo romanzo, cosi ha preso per 
autentico fallimento il silenzio 
e l'indifferenza in cui é spro¬ 
fondato il secondo. E in una 
crisi di disperazione, come per 
la perdita al giuoco di un pa¬ 
trimonio guadagnato al toto¬ 
calcio (sic!) che gli aveva dato 
lì per lì l'illusione della ric¬ 
chezza, ha ingerito centoventi 
pastiglie di barbiturici ». 

Ben diversamente Montanelli 
si esprime nel recente articolo 
apparso sul Corriere della Se¬ 
ra. Legato a doppio filo con la 
casa editrice Rizzoli, si abban¬ 
dona a un fraterno colloquio 
con Ceccherini, la sua < crea¬ 
tura ». come, ad un certo mo¬ 
mento. lo definisce. 

Ironia della sorte: chi 
l'avrebbe mai detto che il no¬ 
stro Montanelli, dopo aver spa¬ 
rato le cartucce di carta del 
falso-moralismo, avrebbe poi 
dato il suo piccolo contributo 
per il battage pubblicitario del 
romanzo di quel povero Cec¬ 
cherini che — come scrisse sul¬ 
la Domenica del C^orriere — 
« non si era accorto di essere 
staio " inventato " sólo per fa¬ 
re da posta di una grossa spe¬ 
culazione commerciale ». 

Comunque, nonostante I suoi 
salti di quaglia, l'ineffabile 
Montanelli ha quasi tradito se 
ste.sso durante il suo breve di¬ 
scorso al « Centro Rizzati ».* 
« Privilegiato dalle tue stesse 
disgrazie » si è lasciato sfug¬ 
gire incmitamcnfe. rivolgendo¬ 
si a Ceccherini. 

Ceccherini — per alcuni an¬ 
cora un insetto innocuo da os¬ 
servare In vitro — al margine 
estremo del tavolo, sigillato 
dietro I suol occhiali affumi¬ 
cati (gli stessi con cui girava 
per le strade nel « gelo di Mi¬ 
lano »), forse confuso e sbal¬ 
lottato da quel mare di con¬ 
traddizioni, ascoltava te reazio¬ 
narie diatribe dell’on. Leone, 
le amenità di Don Gribomont e 
di Montanelli. 

Osservo il suo sguardo di 
poeta, celato dagli occhiali af¬ 
fumicati. uno sguardo melanco¬ 
nico e insieme di una solare in¬ 
genuità. non ancora corrotta 
dai quattro anni di vagabon¬ 
daggio. dai cinque di legione 
straniera, dai tre di reclusione 
militare e dai diciotio di reclu¬ 
sione civile. 

Quel mondo che Silvano scru¬ 
tava e divorava dalle inferria¬ 
te della sua cella, attraverso 
un rudimentale cannocchiale 
costruito con un po’ di carto¬ 
ne. due lenti e alcune strisce 
di nastro adesivo, quel piccolo 
spìcchio di mondo era invisibile, 
non aprtorteneva. allora come 
oqgi. alla nostra vita quotidia¬ 
na Un seghetto acuminato non 
é più sufficiente per evadere 
dai ccllnfane che rindustria 
culturale prepara con gran cu¬ 
ra per f suoi protetti. Le razzie 
e le avventure di Ceccherini 
nella pineta di Tombolo, le sue 
e.sperienze alla Martin Eden 
non fanno più le.sto quando si 
é immersi in una società, a 
volte così disumana, che ha in 
serbo per gli intelìettuaJi e gli 
scrittori « intimisti > i mezzi 
più .sottili di allettamento e di 
convinzione Ma tutto questa 
ce lo potrà meglio illustrare, 
senz'altro con più cognizione 
di causa. Indro Montanelli. 

Roberto Atomanno 
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TELESCUOLA 

RIPRESA DIRETTA DI AVVENIMENTI SPORTIVI 
TELEGIORNALE della sera (prima edizione) 

LE SINFONIE DI ROSSINI Terzo concerto (La Cenerentola, 
La gazza ladra) 

TEMPO LIBERO Settimanale per 1 lavoratori 
TELEGIORNALE SPORT Segnale oraria Cronache italiane 
e La giornata parlamentare 
TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 

VIVERE INSIEME: < CORTA O LUNGA? > Originale di 
Edoardo Anton con Fabrizio Capucci, Ludovica Modugno. 
Hegia di Uìuliana Berlinguer 

PRIMA PAGINA « La pace atomica > di Aido Rizzo • 
Claudio Balit 

TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


TELEGIORNALE e segnale orario 

PRIMO PIANO; € Padre Pire, un Nobel per la pace * di 
Gino De Sanctis e Paolo Brunatto 
MUSICA DEGLI ANNI '60 Orchestra Les Baxter 
IL RICATTO Racconto sceneggiato con David Niven 
NOTTE SPORT 



Brìglia e cavallo (tv 1 .,»i 

Vivere insieme affronta stasera il problema dell'edu- 
cazione dei Agli (anzi, delle Aglie, per la precisione). 
Due padri, incontrandosi in viaggio, confrontano i loro 
opposti metodi; rigido e « all'antica > l'uno, amiche¬ 
vole e € moderno * l’altro. Ma. verso la fine della 

discussione, assistono li. sul 
treno, a una singolare sce¬ 
na: una ragazza dall'aspet¬ 
to di educanda, appena la¬ 
sciato il padre, al quale 
sembrava totalmente sotto- 
mc.ssa, si trasforma in una 
specie di vamp. L’atto uni¬ 
co di Edoardo Anton, che 
porta il titolo Corta o lun- 
pa?. si conclude con una 
morale piuttosto scontata: 
« Forse — dice uno dei due 
genitori — noi diamo trop¬ 
pa importanza alla briglia, 
se dev'essere lunga o corta. 
Forse quel che conta, invece, 
è il cavallo ». Metafore a 
parte, c'è da sperare che si 
vada oltre questa costata¬ 
zione. (Nella foto; Capucci). 



RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore; /, 8, 12, 
13, 15, 1/, 2ù, 23; 6,30: Il tcmixi 
sui mari: 645- Corso di lingoa 
inglese; 7,10: Almanacco - Mu¬ 
siche del mattino - Ritrattini 
a matita - icn al Parlamento; 
8,30: Il ncstro buongiorno: 8,45: 
Un disco i,;r l’estate; 9,()5: I.a 
notizia della .settimana; 9,10; 
Pagine di musica; 9,40: Prot'cs- 
80 al grande attore; 9,45: Can¬ 
zoni. canzoni; 10: .Antologia 
operistica; 10,30: l-a Radio [>cr 
le Scuole: 11: Passeggiate nel 
tempo: 11,15: Musica e divaga¬ 
zioni turistiche; 1140: McUniie 
e romanze; 11,45: Musica per 
archi; 12,05: Gli amia delle 
12; I 24 O: Arlecchino; 1245: 

Chi vuol esisere lieto..; 13.15: 
Carillon - Zig-Zag; 1345: Due 
voci e un microfono; 1345-14: 
Giorno per giorno: 14-1445: 
Trasmi.ssioni regionali; 1445: 
Il tempo sui mari; 15.15: l.e 
novità da vedere; 15,30: Relax 
a 45 gin; 15,45: Quadrante eco¬ 
nomico; 16: Il costume da in¬ 
diano: 16,30: Cornere del disco; 
1745: Discoteche pnvatc; in¬ 
contri con collezioni.sti; 18: V.i- 
ticano Secondo; 18,10: « L’amo¬ 
re a prima vista »; 1845: Gino 
Daun e la sua chitarra; 19,10: 
La voce dei lavoraton; 19,30: 
Motivi in giostra; 1943: Una 
canzone al giorno; 20.15: 43. 
Giro d’Italia; 204 O: .Applausi 
a.„; 204 S: Pcarl ILirbour; 21: 
Concerto sinfonico. 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 8,30, 9,30, 

njm. 1140 , 13.30. 14,30, 1540 , 


16,30, 17.30, 18.30, 194 0 21.30, 
22,30; 74 O: Benvenuto in Italia: 
8: .Musiche del mattino; 845: 
Concerto per fantasia e orche¬ 
stra; 8,40: Masiche; 945; l’ig- 
malionc domestico - Moda e 
costume; 10,35: Le nuove can¬ 
zoni italiane; 11: U mondo di 
lei; 11,05; Un disco per l'estate; 
1145 : Il favolista; 11,40: 11 por- 
tacanzoni; 12-1240: Colonna so¬ 
nora; 1240-13; Trasmissioni re¬ 
gionali; 13: L'appuntamento del¬ 
le 13; 14: Voci alla ribalta; 
14,45: Per gli amici del disco; 
15; .Ana di casa nostra; 15,15: 
Por la vostra discoteca; 1545: 
Album per la gioventù; 16; Rap¬ 
sodia; 16,15; Un disco per 
restate; 16,35: Tre minuti per 
tc; 16,38: Ridenti note; 1745: 
I.e cenerentole; 1745: Non tutto 
ma di tutto; 17,45: Gli stru¬ 
menti della musica leggera - 
Giallo rosa e nero; 1845: Clas¬ 
se imica; 1840: Concor>o ippico 
intemazionale di Roma; 19: I 
vostn preferiti; 1940: 43. Giro 
d'Italia; 20: Zig Zag: 20,05: I^ 
Trottola: 21: Slicrofono sulla 
città: Ravenna; 21,40: .Musica 
nella sera; 22: L’angolo del jazz. 

TERZO 

Ore 1840: La Rassegna: 18,45: 
.Musiche di Ernest Bloch: 1845: 
Libri ricevuti; 19,15: Panorama 
delle idee; 19,30: Concerto di 
ogni sera; 2040: Rivista delle 
riviste: 20,40: Musiche di Nic¬ 
colò Paganini; 21: R Giornale 
del Terzo; 2140; € Giorni di 
verità > di Riccardo BaockcDL 



ASCOLTATE 








RADIO «OGGI 
IN ITALIA s 

740 ^ 740 (m 240 - 254 

30.50) 

12.45 13.00 (m. 254 • 30.50 
240) 

17,00-1740 (m. 240 • 25.71 
31.20 • 27.7) 

1940^20,00 (m 397) 
20,30^21.80 (m 233 • 2544 
30.-50) 

22.00 2240 (m. 233 • 25.34 
30..‘i0) 

23 . 00^7340 (m. 240) 
2340^24.00 (m 240 - 233) 

RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

16,3(117.00 (m. 30.83 - 

25.50) 

22,30 23,00 (m 210 -49.34 
49.06 - 41.10 - 30.83) 

RAOio BUDAPEST 

12.30-12.45 (m 30.5. do¬ 
menica esclusa) 
1840^)9.00 im. 240 - 41.6 

48.1 50.8) 

21.15-21,38 (m 240 - 48.1) 

22.45 23.00 (m 240 - 48.1) 
14,00-1440 (m 30.5 - 41.6 

48.1 solo la domenica) 

RAOIO MOSCA 

1440-15.00 (m 19 - 25 
31) 


1840^19.30 (m. 31 - 41 
49) 

20.0<r21.00 (m 41 • 49 

256.6) 

21.30^22.30 (m. 41 - 49 
337.1) 

RAOIO PRAGA 

18,03-18,30 tm 31.25) 
19,0ai940 (m 2.0.3) 
22.00^22.30 (m 49 -31) 

RAOIO SOFIA 

1940^20,00 tm 49.92) 
21,0a2i40 (m. 41.35) 
22,00 22.30 (m 3fi2.7) 

RADIO VARSAVIA 

12,1512,45 tm. 25.28 • 
25 42 - JI.Ol - 31.50) 
18,oa 18,30 im 21.45 - 
42.11) 

19,001940 im 25.19 • 
•25.42 31,50 . 200) 

21,00 21.30 tm 2.5.42 • 
31.50) 

22,00 22.30 im 25.19 - 
25.42 - 31.45 - 31.50 • 
42.11 • 200) 

RADIO BUCAREST 

184^19.00 tm. 3145 - 
48.47) 

1940^20,00 (nx 3145 • 
48.47) 

20.00^21,30 (m. 397) 
23,00^23.30 (m 397) 













Sabato - Domenica - LunecJl - MarteeJì - Mercoledì • Giovedì - Venerdì 


radio - televisione 


Sabato - Domenica - Lunedì • Martedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì 


Un canale 

Nella sua rcccnli.s.sima re¬ 
lazione al l'assemblea degli 
azionisti della Rai (l'ulliina 
del suo mandato), l'ex am 
niinistratore delegalo Mar¬ 
cello Rixlinò ha affermato 
che la rete del secondo cana¬ 
le TV € serve già il del¬ 
la popolazione nazionale e 
r 88 So degli attuali abbonati 
alla televisione ». Da tali 
percentuali si sarebbe por¬ 
tati a dedurre che ormai il 
primo e il secondo canale 
hanno prcss’a poco lo stesso 
numero di telespettatori e 
che la scelta per l'uno o per 
l'altro viene compiuta dal 
pubblico sera per sera, sul¬ 
la base delle trasmissioni. E 
invece, non è affatto cosi. 
Gli ultimi dati pubblicati dal 
Servizio opinioni dicono che 
quasi il CO per cento dei te¬ 
leabbonati in grado di rice¬ 
vere ambetlue le reti ha af¬ 
fermato di scegliere piu spes 
so il primo canale. E se si 
scende poi alle cifre reali 
dcira.scoilo. si costata che. 
mentre il numero dei tele 
spettatori del primo canale 
oscilla ogni sera tra i due 
milioni e ottocentomila c i 
dieci milioni e duecentomila, 
il numero dei telespettatori 
del secondo si mantiene co 
siantcmcnte a livelli as.sai 
inferiori, non superando mai 
la media di tre milioni e due¬ 
centomila come punta mas 
sima. 

Quanto si temeva all apt^r- 
tura del secondo canale, riun 
que, si è verificato; esi.^te, 
oggi, una ripartizione iissa 
del pubblico tra le due reti. 
IvG indicazioni raccolte in 
proposito dal Servizio opinio 
ni specificano che soltanto una 
percentuale minima di ca 
loro che a.^coltano più fre 
quentemente il primo cana 
le Io fanno perché ricevono 
male il secondo. In realtà, i 
telespettatori « fi.ssi » del pri¬ 
mo giustificano la loro pre¬ 
ferenza affermando: che € le 
trasmissioni sul primo sono 
più interessanti e diverten¬ 
ti »; che < ^i spettacoli del 
{trimo cominciano prima >; 


d*élite 

che non hanno voglia di cam¬ 
biare dopo aver ascoltato il 
Telegiornale delle 20.30 sul 
primo (evidentemente anche 
per non essere costretti a 
rivedere più o meno lo stes¬ 
so notiziario sul secondo); 
che seguono più che altro 
un'abitudine. 

In questo quadro, risulta 
evidente che programmare 
una trasmi-ssione sul primo 
canale o sul secondo non è 
affatto la .stessa cosa. Al con¬ 
trario. si tratta di una scelta. 
Si può affermare cioè che. 
ormai, la ripartizione reale 
del pubblico tra le varie tra¬ 
smissioni non avviene in ba¬ 
se alle inclinazioni dei tele¬ 
spettatori. ma in base alle 
decisioni dei programmisti. 
Si può facilmente prevedere 
che una trasmissione prò 
grommata sul secondo avrà 
sempre un numero di spet¬ 
tatori assai più ri.strcito. in 
ogni caso. Il secondo cana¬ 
le. in.snmma. si è ormai con- 
ficurato come un canale 
(i'clìte. Il che significa che. 
obiettivamente, programma 
re una trasmissione su que 
sto canale vale a fame una 
trasmi.ssione non t popolare » 

C’è da chiedersi a questo 
punto: chi ha creato questa 
.situazione? Secondo, noi. i 
dirigenti della Rai TV (e non 
per caso): .sia perchè non si 
sono prcocaipati delle pos 
sibili conseguenze di certi 
fatti tecnici (orario di inizio 
dei programmi, ripetizione 
del Telegiornale, articolazio 
ne rispettiva dei due cana¬ 
li). sia perchè hanno conti 
nuafo a passare sempre sul 
primo un certo « genere » di 
trasmissioni e .sempre sul 
secondo un altro « genere » 
di tra.smi.ssioni. 

Cosi si è approdati alla 
pre.scnte situazione, i cui ri¬ 
flessi non passone sfuggire 
a nessuno. Si può. comun¬ 
que. correre ai ripari, ades¬ 
so? Noi crediamo di si, se 
se ne ha l'intenzione. 

Giovanni Cesareo 





( BARBARA STEELE (nella foto) ha trovalo nei galli 
Il rimedio all'insonnia. Enrico Maria Salerno amerebbe 
Invece soffrire d'insonnia per non perdere neppure un 
minuto della vita. Sono due del tanti argomenti di 
f Viaggio intorno al cervello », un documentario lela- 
■ visivo di Giulio Macchi attualmente In lavoraziona. 


|~ VlàCONSIGLIAMO “1 

TELEVISIONE 

SABATO 

LOHA PER 
LA LIBERTA’ 

TVl 

(era 22.15) 

TELEVISIONE 

MARTEDÌ' 

1 FILM DI 

DI GUINNESS 

TVl 

(ere 21.00) 

TELEVISIONE 

DOMENICA 

DONNA E RE¬ 
SISTENZA 

TV2 

(ore 21,15) 
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GIOVEDÌ' 
13 maggio 


TELEVISIONE 1* 


8;i0 TELESCUOLA 

17^0 LA TV DEI RAGAZZI a) Finestra sull'Universo; b) Alice: 
< Aiutiamo Tinvemo > 

18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI Secondo corso di istruzione 
popolare 

19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) 

19,15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO a cura di J. Jacobelli 

19,40 RUBRICA religiosa 

19,55 TELEGIORNALE SPORT Segnale oraria Cronache del 
lavoro 

20.30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 

21,00 PICK - UP Spettacolo musicale con Paul Anka. Nieo Fidenco, 
Rita Pavone. Neil Sednka Presenta Walter Chiari 

22,05 LA LOTTA PER LA LIBERTA' < Vent'anni di opposizione 
al fascismo». A cura di Gaetano Arfè e G. De Rosa (III) 

23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


21,00 TELEGIORNALE c segnale orano 

21,15 RECITAL DI RENATO CAPECCHI con la partecipazione 
di Magda Lazlò 

21,50 PAQUITA nella rappresentazione del Balletto dcirOpera di 
Kiev. Musica di Minkus 

22,10 IL DOTTOR KILDARE < Un tirocinio difficile > con Richard 
Chambcrlain. Raymond Massey 

23,00 NOTTE SPORT 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7, 8, 13, 
15, 20, 23; 6,30: U tempo sui 
mari; 6,35: Corso di Lngua 
tedesca; 7,10: Musiche del mat¬ 
tino -• Ritrattini a matita • Ieri 
al Parlamento - Leggi e senten¬ 
ze: 8^: Il nostro buongiorno: 
1,45: Un disco per l’estate; 9,05: 
Orti, terrarze e giardini; 9,10: 
Fogli d'album; 9.40: Un libro 
per lei; 9,45: Canzoni, canzoni; 
10: Antologia operistica; 10,30: 
La Radio per le Scuole: 11: 
Passeggiate nel tempo; 11,15: 
Aria di casa nostra: 11,30: Frt- 
déric (Thopin; 11,45: Musica 
r archi; 12,05: Gb amia del- 
12: 12,20: Arlecchino; 12,55: 
Chi vuol esser lieto... 13,15: 
Carillon - Zig Zag: 13,25: Mo¬ 
tivi di sempre; 13,55: Giorno 
per giorno; 14: Ponte Radio; 
14,55: Il tempo sui mari: 15,15: 
La ronda delle arti: 15,30: Ix; 
manifestazioni stxinive di do¬ 
mani; 15,50: Sorella radio; 
16,30: Corriere del di<;co; 17,25: 
Estrazioni del Lotto; 17,30: Mu¬ 
siche da camera di Jc-hannes 
Brahms; 18,35: .Musica da ballo; 
19,10: Il settimanale deH’indu- 
gtria; 19,30: Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone al giorno: 
20,20: Applausi a... 20,25: « Cosi 
me ne arvial > di Ix>ck Fischer; 
21,15: Miiltiplex intemaiionale; 
22: Le memorie di un cente¬ 
nario; 22,30: New York '65. 

SECONEK) 

Giornale radio, ore 8,30, 9,30, 
HMl 11,», 13,30, 18,30, 19,30, 


21,30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 
Italia; 8: Musiche del mattino; 
8,35; Concerto per fantasia e 
orchestra; 8.40: Musiche; 9,35: 
Adele, cameriera fedele - Pla¬ 
tea; 10,35: Le nuove canzoni 
Italiane: 11: il mondo di lei; 
11,05: Un disco per l’estate; 
11,35: Il favolista; 11,40: Il por- 
tacanzoni; 12; Orche.strc alla 
ribalta: 12,20: Musica opcnsti- 
ca; 13; L’appuntamento delle 
13; 14: Voci alla ribalta; 14,45: 
Angolo musicale; 15: Canzoni 
per tutte le mamme; 15,15: Re- 
centi-vsime in microsolco; 15,35: 
Concerto in miniatura. 16: Rap¬ 
irla: 16,15: Un disco por 
l’estate; 16,35; Ribalta di suc¬ 
cessi; 16,50: Che tempo fa? 
17,35: Estrazioni del lotto; 17,40: 
R.i.ssegna degl: spettacoli; 17,55: 
Radiosaiotto - Musica da ballo; 
18,35: I vostri prcfi'nti; 1940: 
ZiC Zag; 20: Una sera a Na¬ 
poli: 21: Canzoni alla sbarra; 
21,40: Il giorn.ìlc delle saenze. 
22: Nunzio Rotondo e il suo 
complesso. 

TERZO 

Ore II4O: l.a Ra.s.segna: 11.45: 
Musiche di Arcangelo Corelli e 
Claude Ixxii.s Daqiiin; 19: A 
Parigi, tn librena; 19.30: Con¬ 
certo di ogni sera; 2040: Rivi¬ 
sta delle nviste: 20,W; Musi¬ 
che di Francois Coupcrin e 
Georg Friedrich Haendel; 21; 
n Giornale del Terzo; 2140: 
Piccola antologia poetica: Z1^: 
< n pirata » di Vincciuo BellinL 



c'ws/wvrev/- 


Preparatevi 




L^antìfastival (tv i., ore 21 ) 

Gli appassionati di musica leggera ricordano che 
Tinvemo scorso le solite polemiche che ogni anno 
accompagnano la preparazione del Festival di Sanremo 
registrarono un fatto senza precedenti: la RCA ritirò 
per protesta, alla vigilia del Festival, tutti i suoi 
cantanti. Si parlò di Anti- 
fcstival e proprio a questo 
< contro Sanremo » è dedi¬ 
cato lo spettacolo In due 
puntate che va in onda da 
stasera: Pick up. Stasera 
canteranno Paul Anka. Rita 
Pavone. Neil Sedaka. Nico 
Fidenco. Jimmy Fontana e 
tre nomi non ancora molto 
noti: Riccanlo Del Turco. 

Michele Lacercn7.a e Pier- 
filippi. Una delle attrazio¬ 
ni della serata sarà il duet¬ 
to tra Rita Pavone e Paul 
Anka. A presentare Io spet¬ 
tacolo. e speriamo a dare 
ad esso un tono non esclusi¬ 
vamente pubblicitario, sarò 
Walter Chiari (nella foto), 
che. circondato da un grup¬ 
po di giovani come in Alta 
pressione, intesserà i suoi 
soliti dialoghi col pubblico. 

Il taatro di Fo (radio 2., ore 17,40) 

[..a Rassegna degli spetta¬ 
coli. presentata da Febo 
Conti. CI offre questo po- 
meriggio, tra l’altro, una 
intervista con Dano Fo 
(nella foto). L’altore auto¬ 
re. che alla Rai viene con¬ 
siderato < tabù > per la de¬ 
cisa protesta che Io portò 
'i oltre due anni fa a pian¬ 
tare in a.sso Canrom^stma, 
parlerà delle formule dei 
suoi spettacoli, gli unici, si 
può dire, che coltivino con 
continuità, in Italia, il filo¬ 
ne del teatro satirico. Re¬ 
nata Mauro, in un’altra in¬ 
tervista. narrerà le sue 
esperienze di presentatrice 
televisiva. 

La fina dal fascismo (yy 1., ore 22,05) 

(Jucsta terza puntata del docun'.cntano stonco IxiUa 
per la lifertà comprende il penodo che va dalla guerra 
di Spagna alla caduta del fasci.smo e alla Resistenza 
(la prossima c ultima puntat.a sarà de<iicata tn par- 

ticol.irc alTopposiziore antifa.sa.sta degli intellettuali 

Italiani) Ijì guerra di S|iagna fu definita la < prova 

generale .leM'aitaccn fa^^.’i-ta all Kuropa c al mondo»: 
e fu in Spagna che ebln- mizm m pratica. la seconda 
guerra mondiale. La contronvolu/iune franchista, con 
l’appoggio di Mussolini e poi di Hitler, aggredisce la 
Repubblica spagnola: nelle file repubblicane accorrono 
gli antifascisti di tutti i Paesi che formano le bngate 
intemanonali. Tra di essi numerosi sono i dirigenti 
antifascisti italiani e gli operai, i contadini, che va¬ 
lorosamente si battono in nome della Repubblica. E' 
un momento Importante, di grande tensione ideale, 
che sarà, accanto alle leggi razziali, il fulcro della 
puntata odierna del documentaria. 


TELEVISIONE 1* 


8,30 TELESCUOLA 

1640 ROMA: 82. DERBY ITALIANO DI GALOPPO dalle Ce- 

pannelle 

17.30 IL TUO DOMANI Rubrica per ! giovani 

18,00 LA TV DEI RAGAZZI Giramondo (Cinegiornale del ragazzi) 
19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) 

19.15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI A cura di Renato Vertunni 
19,35 UNA RISPOSTA PER VOI Colloqui di Alessandro Cutolo 
1940 TELEGIORNALE SPORT Segnale oraria Cronache italiane 

e La giornata parlamentare 

20.30 TELEGIORNALE delia sera (seconda edizione) 

21,00 TRIBUNA POLITICA a cura di Jader Jacobelli: Conferenza 
stampa del Governo 

22.15 ANTEPRIMA Settimanale delio spettacolo 
23,6d~ TELEGIORNALE delia notte 


TELEVISIONE 2’ 


21.00 TELEGIORNALE e segnale orano 

21.15 CORDIALMENTE Settimanale di corrispondenza e dialogo 
con U pubblico 

22,00 LA FIERA DEI S(X5NI Trasmissione a premi 

23.15 NOTTE SPORT 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7, I, 12, 
13, 15, 17, 20. 23; ore 6,30: 11 
tempo sui mari; 645: Corso di 
lingua francese; 7: Almanac¬ 
co - Musiche del mattino - Fti- 
trattini a matita; 840: Il no¬ 
stro buongiorno; 8,45: Un di¬ 
sco por Testate; 9,05: Alle on- 
gini delle cose; 9,10: Fogli d'al¬ 
bum; 9,40: La fiera delle va¬ 
nità; 9,45: Canzoni, canzoni; 
10: Antologia operistica; 1048: 
L’antenna; 11: Pas.scggiate nel 
tempo; 11,45: .Ana di casa no 
stra; 1140: Wolfgang .Amadeus 
■Mozart; 11,45: Musica per ar¬ 
chi; 12,05: (ìli amici delle 12; 
12,20: Arietchmo. 1245: Chi 
vuol esser lieto..; 13,15: Cani 
lon • Zig Zag. 1345: .Musiche 
dal paicoscemeo e dallo scher¬ 
mo. 1345-14: tìiomo per giorno; 
14-1445: Tra,smis.sioni regiona¬ 
li; 1445: Il tempo sui man; 
15,15: Taccuino musicale; 1548: 
1 nostri successi; 15,45: Qua¬ 
drante economico; 16: Liberta 
va cercando..; 16,38: li topo 
in di.'coteca. 1745; Le nostre 
canzoni. 18: La cximunilà uma¬ 
na; 18,18: Ricnrdo di George 
Knescu; 1148: Piccolo concer¬ 
to; 19,10: Cronache del lavoro 
Italiano; 1940: Gente del no¬ 
stro tempo; 19,30: .Molivi in 
giostra; 1943: Una canzone al 
giorno; 2040: Applau-si a..; 
2045: Da cosa nasce cosa; 21: 
Tnbuna politica; 22: Wolmer 
Beltrami e il suo cordovov; 
22,15: Concerto PrcyWeis- 

senbom. 


SECONDO 

Giornale radio, ore: 840, 940, 

1040 , 1140 . 1340 , 1540 . 1640, 

1740, 1840. 19,30. 2140, 2240; 

ore 74O: Benvenuto in Italia: 
8: Musiche del mattino; 840: 
Concerto per fantasia e orche¬ 
stra; 8,40: .Musiche; 945: Un 
momento nella vita; 1045: I.c 
nuove canzoni italiane; 11: Il 
mondo di lei; 11,05: Un disco 
per Testate; 1145: Il favolista; 
11,40: Il portacanzoni; 12-1240: 
Itinerano romantico; 1240-13: 
Trasmissioni regionali - L’ap¬ 
puntamento delle 13: 14: Vcxn 
alla nhalla; 14,45: Novità di¬ 
scografiche; 15: Momento mu¬ 
sicale; 15,15: Ruote e motori: 
1545: Concerto in miniatura; 
16: Rapsodia; 16,15: Un disco 
per Tesiate; 1645: Il parodi¬ 
sta; 17,15: Cantiamo insieme; 
1745: Non tutto ma di tirtto; 
17.45: Il nababbo: 18.35: Cla.v 
se unica; I84O: Capannellc: 
Derby Italiano del galoppo; 
19: I vostri preferiti; 1940: 
Zigzag; 20: Ciak; 21: Diva¬ 
gazioni .sul teatro: 21,40: Mu¬ 
sica nella sera; 22.15: L’ango¬ 
lo del jazz. 

TERZO 

Ore II4O: La Rassegna: 18,45: 
Ernest Krenek; 19: Le fron¬ 
tiere dell’universo; 1940: Con¬ 
certo di ogni sera; 2040: Ri¬ 
vista delle riviste; 20,40: Enk 
Satie; 21; Il Giornale del Ter¬ 
zo; 214O: Bela Bartok: 2140: 
I,a jettatiira; 2240: Juri Sciapo- 
nn. A. AruUunjan. Michael 
Tariverdiev. 


Telecamere a Cannes (tv i., ore 22,15) 
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Ant^rima trasmetterà sta.scra un servizio sulTinaii- 
gurazione del Festival cinematografico di Cannes, pro¬ 
babilmente con la solita panoranuca sulla Croisette. 
Questa volta, probabilmente, sarà Gaia Germani (nella 
foto a sin.) ad aggirarsi tra le quinte del Festival: c 
la prospettiva, francamente, ci preoccupa. Tra gli altri 
servizi, una rassegna dei film italiani di fantascienza 
(Pelri — nella foto a d. — si accinge a girarne uno 
con Marcello Mastroianni nel molo pnncif»alc) e un'in¬ 
dagine sul divismo nel teatro lineo. 

E’ di scena il governo (tv 1., ore 21) 

Tribuna politica vara la sua seconda formula, offren¬ 
doci la prima conferenza-stampa del governo. Questa 
volta il dibattito contemplerà numerose vod. perchè 
i rappresentanti del governo verranno interrogati dai 
giomali.^ti A questa prima tornata sarà presente anche 
il vicedirettore doITCnità. Maunzio Ferrara. I gior¬ 
nalisti avTanno diritto a due domande ciascuno, secondo 
quanto ha stabilito, su richiesta dei parlamentari co¬ 
munisti. la commissione parlamentare di vigilanza. 


Scene di famiglia (jv 

Cordialmente ò una ruhn- 
ca intere.s.sante non soltanto 
per i temi che tratta, ma 
spesso anche fier il modo in 
cui ti tratta L’uso che del¬ 
le telecamere fanno gli au¬ 
tori e, non di rado, ai li¬ 
miti delTesperimenlo e ten¬ 
de a re*tit!:irci la realtà 
degli am.bier.ti e dei per'-o- 
naggi in modo vivo e diret¬ 
to. favorendo arche il di¬ 
battito Questa sera, tra gli 
altn servizi. Cordiolmente 
presenterà alcune scene di 
vita familiare, prendendo 
spunto dalla lettera di un 
ragazzo di San Severo, che 
il padre ha minacciato di 
mandare in collegio per pu¬ 
nirlo dei cattivi risultati 
scolastici. Una troupe diret¬ 
ta da Franco Simenginì è 
andata a San Severo e ha 
girato dal vivo questa « cro¬ 
naca fanuiiare » che potrà 
dar luogo ad alarne aaite 
riflessioni. (Nella foto: la 
presentatrice di « Cordial¬ 
mente ». Enza Sampò). 


2., ore 21,15) 
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L'A.R.C.I. 
PROTESTA PER 
LA CENSURA 
A «ESSERE 
DONNE» 

La Sezione Nazionale Cinema 
dell* Associazione Ricreativa 
Culturale Italiana (ARCD ha 
emesso un comunicato con il 
quale esprime il suo stupore 
e la sua protesta per la deci¬ 
sione presa dal Comitato mi¬ 
nisteriale per la programma¬ 
zione obbligatoria di escludere 
dai benefici di legge il medio¬ 
metraggio Essere donno, rite¬ 
nuto di minore qualità rispetto 
ni cinquanta documentari vin¬ 
centi. 

« La motivazione — si so¬ 
stiene nel comunicato — è opi¬ 
nabile e, d'altra parte, in stri¬ 
dente contrasto con la decisio¬ 
ne prosa da ben più autorevole 
consesso quale quello costi¬ 
tuito dalla giuria internazionale 
del Festival di Lipsia nella 
quale erano presenti autori e 
studiosi di chiara fama come 
i documentaristi Joris Tvens 
(presidente) e John Grierson 
e Io storico del cinema Jerzy 
Tocplitz, che decise di asse¬ 
gnare a suo tempo il premio 
speciale della giuria alla in¬ 
chiesta cinematografica realiz¬ 
zata da Cecilia Nangini. La 
protesta della Sezione Cinema 
deH’ARCI si giustifica non sol¬ 
tanto sulla base di ipotesi sul 
livello tecnico e culturale di 
*' Essere donna " e di con¬ 
fronti con altri giudizi espressi 
nei riguardi dell’opera, ma per 
una conoscenza diretta di 
essa ». 

Infatti l'ARCI già da alcuni 
mesi ha giudicato il documen¬ 
tario della Nangini tanto in¬ 
teressante da programmarlo 
^nei suoi circoli del cinema on- 
'de proporlo quale e.scmpio di 
documentario seriamente con¬ 
cepito e realizzato a differen¬ 
za di gran parte dei documen¬ 
tari annualmente prodotti 

« La Sezione Cinema del- 
TARCI ~ conclude il comuni¬ 
cato — si augura che la deci¬ 
sione presa ai danni di " Es¬ 
sere donna " possa essere ri¬ 
veduta in altra istanza. In ca¬ 
so contrario, la supposizione 
che le ragioni di minore qua¬ 
lità rispetto ai cinquanta capo¬ 
lavori che lo precedono nella 
considerazione della Commis¬ 
sione siano solo un pretesto e 
che le ragioni vere della di¬ 
scriminazione vadano ricercate 
nei contenuti del film, trove¬ 
rebbe nuovi argomenti a suo 
favore ». 


AL VII FESTIVAL DEL JAZZ DI BOLOGNA 

Riflettori 

* . 

• I . 

sui solisti 


Chiusa la porta alla tradizione 
Presente anche l’Ungheria - Fi¬ 
nanziamenti: una nota dolente 


«Ciao» 
alla 
sorella 
e poi 

via a 
Cannes 


Realizzare un festival inter¬ 
nazionale del jazz in Italia non 
è facile. Non à facile sul piano 
puramente organizzativo, per¬ 
ché far venire appositamente 
dei musicisti dagli Stati Uniti 
comporta cifre cospicue, e co¬ 
gliere l’occasione rappresentata 
da musicisti eventualmente in 
Europa in coincidenza con il 
Festival, non dipende sempre 
dalla volontà di coloro cHe met¬ 
tono in piedi la manifestazione. 
Ma non è soprattutto facile 
per la condizione del jazz in 
Italia, dove questa musica non 
gioca ancora un ruolo cultu¬ 
rale rilevante, dove una certa 
bonaria indifferenza si è sosti¬ 
tuita al disprezzo di un tempo, 
dove stabilire, quindi, un con¬ 
tatto fra il jazz e un pubblico 
non semplicemente di fedeli ap¬ 
passionati presenta problemi 
complessi, anche perché la TV 
e la radio, quando se ne oc¬ 
cupano di fronte a un pubblico 
potenzialmente più ampio, si 
affidano nove volte su dieci a 
persone incapaci sia a rispon¬ 
dere ai requisiti culturali ne¬ 
cessari per cui si scontentano 
anche i più seri appassionali, 
sia a svolgere un discorso ca¬ 
pace di attirare l’attenzione di 
quanti non hanno mai ascolta¬ 
to o pensato al jazz. 

l fe.stival, in Italia, sono due 
ogni anno: non pochi, dopo 
quanto si è premesso. Ma so¬ 
prattutto assai diuersi. Quello 
finora più noto e ufficiale è 
stato il Festival di Sanremo, 
che dispone di un borderò di 
sei milioni e può puntare al¬ 
meno su un paio di grossi no¬ 
mi. E’ un festival di lusso, fat¬ 
to a beneficio di quelle decine 
di fans che partono da Milano 
e da qualche altra città, e a 
curiosità di un gruppo più nu¬ 


E’ guarita 
per davvero 
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HOLLYWOOD, 7. 

Claudia Cardinale è guarita. La bella attrice era stata colpita, alla 
Rne delia scorsa settimana, da un attacco di febbre cos) violento 
Ebe i medici non avevano escluso l'eventualità di un ricovero al¬ 
l'ospedale. Invece, tutto è andato per II meglio e Claudia ha fatto 
ritorno sul set di c Blindfold > che sta interpretando a fianco di 
Rock Hudson. Ed eccola, in una scena del film, lanciata con il suo 
rartner in una corsa mozzafiato: non c'è dubbio, è proprio guarita. 


Sei registi e Parigi 
al Festival di Pesaro 


Paris ru par... (P.inci vista 
di Jean Lue Ckxiard. Clau- 
riialirol. .lo.in RcHich. J Da 
ri Filini. .I.TCfiiics Douchet e 
ic Kohmor iiuu^urerà fiKiri 
ricorso. il 29 nuggio. l.i prima 
astra mtem.izionaie del nuovo 
em.T .1 Pc.-varo. Il film è un 
go rcjxirtooe su .sei qu irtien 
F.iri' 41 . \isti da SOI differenti 
tori: oo'-titi’i'Ce un ostmpio di 
nom.i ir, iii-i’-r'rr.to rraliz.’nio 
roKi'-ti gi.i .ifior’ii.Tti in'-ieme 
giovani .alla loro prima prova. 
Moatra sarà conclusa, il 


6 giugno, da un altro film fuori 
concorso: Good Urne, tconderfid 
timc. deir.nmcricano Lioncl Ro- 
gosin. Nel film, seconda opera 
lieirautore di Come back .A/nca. 
viene affrontato il problema del¬ 
la guerra. 

La Commissione di selezione 
della Mostra — compo.sta dei 
critici Mino .Argentieri. G. B. Ca¬ 
vallaro. Fcmaldo Di Giamm.at- 
teo Giovanni Grazzmi c Lino 
Miccichè — ha intanto iniziato i 
lavori per la scelta dei film in 
concorso. 


trito di turisti invernali sta¬ 
zionanti a Sanremo. L’altro fe¬ 
stival si svolge a Bologna or¬ 
mai da sette anni e dallo scorso 
anno, pur con i suoi soli ire 
milioni a disposizione, ha fat¬ 
to passi da gigante, soprattutto 
per la sua opera di diffusione 
del jazz a un pubblico più va¬ 
sto e più serio, grazie anche a 
una serie di iniziative che han¬ 
no inserito il jazz nell’ambito 
di un più vasto discorso cul¬ 
turale. 

E anche quest’anno, per la 
VII edizione che si terrà al 
Teatro Comunale le sere del 12 
e 13 maggio, Bologna ha sa¬ 
puto presentare un cartellone 
di grandissimo interesse, pun¬ 
tando su una informazione pa¬ 
noramica del jazz di oggi. Gli 
organizzatori speravano di por¬ 
tare al festival Omette Cole- 
man, ma non è stalo possibile: 
Coleman rimane ancora una 
volta il grande assente dei fe¬ 
stival europei. Tuttavia, al suo 
posto si è puntato su solisti che 
si portano sulle spalle, in mo¬ 
di differenti, il jazz di oggi. 
Come, primo fra tutti, il trom¬ 
bettista Don Cherry, che per 
alcuni anni è stato partner dt 
Coleman e che all’inizio del ’63 
suonò a fianco di Sonny Rol- 
lins. Cherry è con Ted Curson 
il miglior trombettista dell’ulti¬ 
ma generazione: e anche Cur¬ 
son sarà al Festival e per la 
prima volta in Italia. 

Un poco più tradizionale dt 
Cherry, Curson, che ha inciso 
alcuni dischi con il complesso 
di Charles Mingus, protagonista 
della scorsa edizione del Fe¬ 
stival, suonerà con il comples¬ 
so di Lee Goto Barbieri, un 
sax tenore argentino ormai sta¬ 
bilitosi in Italia, autore di una 
composizione dedicata a Hiro¬ 
shima, il quale ha saputo ap¬ 
partare un contenuto originale 
alle forme e agli strumenti of¬ 
fertigli dal jazz originale ame¬ 
ricano. 

Don Cherry, invece, suonerà 
con gli stessi Jimmy Clarke, 
ba.’tso, e Al Romano, batteria, 
che fanno parte del gruppo di 
Barbieri, ma avrà al fianco 
Steve Lacy. Lacy è la più ori¬ 
ginale e singolare personalità 
del jazz bianco attuale, . e la 
presenza del saxofonista sopra¬ 
no è forse il piatto forte del 
festival, perché i suoi dischi 
sono scarsi, difficilmente repe¬ 
ribili, compreso lo splendido 
microsolco che Lacy ha inciso 
proprio in compagnia di Don 
Cherry. 

Personalità singolare è anche 
quella del pianhla negro-ame¬ 
ricano Mal Waldron. che ac¬ 
compagnò in Italia Billie Moli- 
day, poco prima della morte 
della grande cantante, e che 
ora si pofró ascoltare meglio, 
sia con il suo trio (con Roy 
Brooks alla batteria e Michael 
Goudry al basso), sia in quin¬ 
tetto con Pony Poindexier e 
Booker Ervin. Il primo suona 
il sax alto e talvolta il soprano, 
ed è una curiosa commistione 
di stili diversi. Nettamente più 
valido e originale è Booker Er¬ 
vin, tenorsaiofonista che. pur 
legato saldamente al jazz post¬ 
bellica più che agli innovatori 
come Omette Coleman. è una 
delle più personali e liriche vo¬ 
ci del jazz d'oggi: impostosi 
nei dischi con Mingus e poi 
Neim. anche Ervin contribui¬ 
sce a dare al VII Festival di 
Bologna il suo carattere di pa¬ 
noramica delle forze jazzistiche 
del momento. 

Meno indispìensabile la ptre- 
senza, invece, di Johnny Grif- 
fin, anche lui solista di sax te¬ 
nore. già ascoltato in Italia an¬ 
ni fa. dove deluse per il suo 
dubbio gusto e mancanza di 
originalità quanto di pjositivo 
i dischi avevano mostrato di 
lui. Griffin suonerò con il trio 
del pianista bolognese Ugo 
D'Andrea, che con l’altro pia¬ 
nista ■ concittadino Amedeo 
Tommasi e con il batterista 
Gilberto Cuppini. stavolta nelle 
semplici resti di presentatore, 
completano il cast, giustamen¬ 
te ridotto, degli italiani. Com¬ 
pletano invece il cartellone la 
cantante inglese Annie Ross, 
celebre per aver fatto pxirte 
del trio vocale con Lambert e 
Hendricks, e un contrabbassi¬ 
sta ungherese che si dice pre¬ 
stigioso, Aladar Pege. 

Anche quello di aver sapnito 
ogni anno aprire le porte al 
jazz, ancora da conoscere, del- 
TEuropkJ socialista è un merito 
del Festival di Bologna, al qua¬ 
le, dopo tutto questo, si potrà 
magari pìerdonare d'aver come 
sempre trascurato del tutto tl 
jazz più tradizionale, che a- 
vrebbe potuto pur venir rap- 
presentato da qualche solista 
del calibro e dell’interesse di 
un Ben Webster, attualmente 
in Europxt, o da qualcuno di 
quei cantanti di « blues > che 
girano tutta VEuropxi ma resta¬ 
no sempre ignoti al pubblico 
italiano. 

Daniele Ionio 



Fredrich 

% « 

March in 
un recital 
coniugale 
a Roma e 
a Napoli 


Fredrich March e sua mo 
glie, Florence Eldridge, sono 
in arrivo a Roma, dove si esi¬ 
biranno in un « recital > a cu¬ 
ra del Teatro Club e sotto gli 
auspici del Dipartimento di 
Stato degli USA. 

Lo spettacolo, che avrà luo¬ 
go martedì 11 maggio al tea¬ 
tro Eliseo, e che sarà repli¬ 
cato due giorni dopo al San 
Ferdinando di Napoli, si arti¬ 
cola sulla dizione di alcuni bra¬ 
ni di poesie di Robert Frost. 
Alan Sceger , Henry Wads- 
worth Longfellow e Jolm Donne 
e sulla rappresenluziune di al¬ 
cune scene di The Skin of Our 
Teeth (La famiglia Antropus) 
di Thornton Wildor. di The Au- 
tumn Garden di Lilliaii Ilell- 
man e di Long Day’s Journv;] 
luto Night (Lunga giornata 
verso la notte) di Eugene 
O'Neill. 

Sia Fredrich March sia Fio 
rence Eldridge sono tra i più 
illustri attori di prosa d’Ame 
rica ed hanno recitato assieme 
più volte sui palcoscenici di 
Broadvvay; ma. fuori dei pac.si 
di lingua anglosassone, la fa 
ma di Fredrich March in par¬ 
ticolare. è atlidata alle sue in¬ 
terpretazioni cinematografiche. 
L’attore, nella sua lunga e for¬ 
tunata carriera, ha interpreta¬ 
to G5 film tra i quali II segno 
della croce. La morte in ra- 
canza. Avorio nero. E’ nata 
una stella. La famiglia Barrett, 
I miserabili, lì dottor Jekyll, 
Resurrezione, Ilo sposato una 
strega. Morte di un commesso 
v'iaggìatore. I sequestrati di 
Altana, E l’uomo creò Satana 
c Sette giorni a maggio. 


le prime 


Teatro 

Pomme 

pomme pomme.... 

Un gruppo di giovani teatran¬ 
ti. riunitosi per roccasione, ha 
portato sul palcoscenico dello 
Muse Pomme pomme pomme..., 
la commedia di .Jacques Audi- 
berti che. neirallestimento pari¬ 
gino. avevamo visto anche a Ro¬ 
ma. Pomme pomme pomme... è, 
aU'apparenza. una ironica e Ir¬ 
riverente allegorìa, nella quale 
la cacciata di Adamo ed Èva dal 
Paradiso terrestre assume il co¬ 
lore e il sapore della turlupina¬ 
tura cui un fanciullone perdigior¬ 
no. Dado, e la moglie Evy sono 
sottopo.sti ad opera d’un sata¬ 
nico professore. Zozo. e d’una 
.sua maliziosa sen’cnte, dal no¬ 
me molto simlMilico di Mela (don¬ 
de il titolo, conservato neH'ori- 
ginalc). Dado ed Evy sono ten¬ 
tati non dal ideato carnale, ma 
dalla cupidigia della ricchezza, 
raggiungibile — secondo gli in¬ 
sinuanti consigli di Zozo — gra¬ 
zie al possesso di paradossnli 
formule matemaliche. di cui Mo¬ 
la sarebbe mediatrice. I.a sfor¬ 
tunata coppia, più piccolo bor¬ 
ghese che biblica, finirà cosi de¬ 
fraudata del suo modesto e non 
e.scbisivo giardino. Alla nttiializ- 
/azione e decantazione del mito, 
si nggititigono dunque una liona- 
ria salirà dcll'arfarlsmo e una 
scoperta caricatura del progres¬ 
so tecnico scientifico Tutto cose, 
diciamolo, alquanto vecchiotte, e 
che il frenetico luccichio verbale 
<iel dialogo di Audilierti. folto di 
digressioni e di allusioni (il gu¬ 
sto dello sprolfKiiiio ò tipico della 
Francia: risale quanto meno a 
Rabelais) rinverdisce solo in 
parte' nltcniiato com'ò. d’altron¬ 
de. nella traduzione italiana, 
quasi tnevitaliilniente. ( 

Con (luesli limili, tosto e spet¬ 
tacolo tuttavia divertono: anche 
se alla regia di Andrea Camil- 
leri .si potrebbe chiedere, quo c 
là. un ritmo più .sciolto e spedi¬ 
lo. Simpatici e funzionali, nel- 
rinsieme. gli allori: che sono 
Sandro Merli. Armando Bandi- 
ni. .Silvia Monelli (notevolmen¬ 
te imbellita e affinala). Hclcn 
Sctìlnk. che balla, canta e recita 
anche, discrclnmcnto. Garbati i 
costumi o gli elementi scenirl di 
Titiis Vossherg. carezzevoli le 
canzoni di Fiorenzo Carpi (versi 
di Renato Mainardi). Succe.sso 
cordiale, nutrite chiamate. Si 
replica. 


Dicono che è i’intcllcttualc della coppia. Ha comunque l’appa¬ 
renza della furbacchiona anche se la sua corazza difensiva (messa a 
dura prova più dai paparazzi in cerca di ammissioni scandalistiche 
che dai giornalisti) si è incrinata più d’una volta costringendola a 
risposte bnische e francamente sgarbate. In questo la sorella 6 molto 
più abile ormai da lungo abituata alla c prova del fuoco » costituita 
dalle conferenze starnila. E la prima dì Agiics Spaak (di lei della 
« sorellina » parliamo infatti) si è cosi risolta in una serie di do¬ 
mandine senza molto senso c di risposte ancora più per aria. 

Agnes è a Roma iier il suo secondo film italiano (il primo lo ha 
girato in Francia). Si tratta della Hagazzola che il regista Giu¬ 
seppe Orlandini l’autore della Pupa definisce c commedia brillante 
all'italiana ». aggiungendo, con ragguardevole modestia, che sarà 
sul filone di Poveri ma belli e Pane amore e fantasia. 

Ad Agnès, i paparazzi dei quali parlavamo, e che hanno ottenuto 
da lei di posare in calzamaglia in una palestra vicina alla sede 
della conferenza stampa, hanno intanto attribuito un flirt con Ros.sano 
Brazzi (partner del suo precedente film) ed una serie di tempestose 
telefonate tra lei e la signora Brazzi. Agnès ha rispo.sto picche, ma 
facendo il sorrisclto di quella che la sa lunga. Poi ha cominciato a 
dire che non voleva parlare nè di sua madre, nè di sua sorella, nè 
di suo padre; insomma, niente di niente che concernesse la sua vita 
privata. Precisazione assai restrittiva, perchè di che cosa si può 
parlare con una ragazza nè bella nè brutta, nè « Lolita » nè « vamp ». 
che cresce all’ombra di una sorella famosa e di un padre celebre; 
e che si fa sbattere qua c là dai folocrafi. i quali cercano di lanciarla 
(non è una metafora) ad(los.so a Fabrizio Capucci per cercare la 
foto clamorosa e polemica, come ci è capitalo di vedere recentemente 
ad una importante première? 

Le è stato chiesto: « Non è scorretto da parte sua non assumere un 
nome d’arte diverso da quello che sua .sorella ha reso celebre? ». 

La risposta è stata: « Ma anche mia sorella ha sfruttalo il nome, 
reso celebre da mio padre e da mio zio. Allora? ». 

« E’ vero che vi odiate, con Catherine? ». 

« Odiare? Oggi andremo a fare spese insieme, poi io parto per 
Cannes ». 

- € Ma lei non ha nessun film a Cannes... ». 

« Fono invitata da Preminger alla inaugurazione... ». 

« Che c’entra lei con Preminger? ». 

€ C'entro. Perchè volete sapere i motivi? Sono co'^c mie... ». 

Pare che il regista voglia portarla a HollywtKxI. neH’ottohre pros¬ 
simo. Ma c’è chi giura che è una trovata pubblicitaria. Il dubbio 
non ci assilla. 

Nella foto; Agnès Spaak sotto l’ala protettrice della madre. 


- Cinema 

Ia miiiwSa H sole 

® scotta a Cipro 

nfii FfiStiVflI Siamo a Cipro, nel ’57. mentre 

uci icsiiwMi ferve la lotta per l’indipendenza: 

una giovane americana. Jane, on- 

rmomfltnnrnffirn ginaria dcirisola, è ospite d’un 

VlllvillMIvgi MilifV medico amico, nella cui casa si 

danno convegno segreto — ma 
«Il Macam tropiK) ^ i dirigenti dcl- 

III IfflIlaVO l’EOK.A. Neutralista per voca¬ 
zione e pavida per natura, la 

MOSCA, 7. ragazza viene a trovarsi tra due 

Vcnlisei paesi, compresi Fran- {I® ir!' 

„ T»ni.o fica laltTO gli occupapti iogles], 1 pn- 


cia, Italia, Polonia, USA. Ceco¬ 
slovacchia. Ungheria, Romania, 
RAU, Siria, Cuba, Australia, 
Giappone e Ghana, hanno espres¬ 
so il desiderio dì partcciiiare 
al IV Festival cinematografico 
intemazionale che si terrà a 
Mosca dal 5 al 20 luglio. Vi sa¬ 
ranno 17 premi per i migliori 
film, fra i quali un gran pre¬ 
mio. quattro medaglie d’oro e 
tre d’argento. 

La giuria dei lungometraggi 
sarà presieduta dal regista Set- 
gei Gherassimov; hanno già ac¬ 
cettato di fame parte il diretto¬ 
re del Centro cinematografico 
sperimentale di Roma. Leonar¬ 
do Fioravanti (Italia), e i noti 
registi Veljko Bulajic (Jugosla¬ 
via) e Mircea Dragan (Roma- 


mi .sospettano di Jane, che assai 
spesso .si accompagna con un 
maggiore britannico; e costui, a 
-sua volta, vuol servirsi della 
iionna come di una informatrice. 
Jane riuscirà tuttavìa a salvare 
la propria piccola coscienza e. 
cosa più difficile, la pelle, men¬ 
tre attorno alla sua persona si 
ammucchieranno, in buon nume¬ 
ro. cadaveri delle opposte parti. 
E non mancherà, come di pram¬ 
matica. un lieto fine sentimen¬ 
tale. 

Diretto da Ralph Thomas, Il 
sole .scolta a Cipro è un mciiio- 
cre centone avventuroso, discre¬ 
tamente intriso di spirito colo 
nialista e pedissefpio nei con¬ 
fronti d’innumerevoli esemplari 
del genere. Susan Strasberg. la 
cui minuta e saettante figuretta 
sembra fatta apposta per sfug¬ 
gire alle pallottole, è la prota- 


nia). La giuria dei cortometrag- Monista femminile. Accanto a lei 


gi sarà presieduta dal noto do¬ 
cumentarista sovietico Roman 
Karmen. vincitore di un Premio 
Lenin. 

Noti uomini di cinema di mol¬ 
ti paesi hanno già assicurato al¬ 
la direzione del Festival la loro 
partecipazione: tra essi Louis 
Daquìn, Claude Autant-Lara e 
Yves Robert (Francia). Nanni 
Loy (Italia) e Luis Berlanga 
(Spagna). 


Una polemica corrispondenza del » Times » 

4 «ff/co featro vivente 
è stato incanto da Roma- 


che nulla dicono sulle < cause 
misteriose » di quella straziante 
condizione umana, c - non aiuta 
certo a comprenderle il com¬ 
mento curato da Giancarlo del 
Re, un testo gonfio di qualunqui¬ 
smo e di cinismo derisorio 
(« Cretievo die il mio bucato 
fosse s|»rco. finché non ho visto 
il tuo... ». è lo spiritoso com¬ 
mento sulle lavanderie dei |X)- 
veri di Bombay), conclido da 
un vago ntteggiaiiienlo pietLsti- 
co che è un insulto fatto alla 
dignità umana. 

vice 


Infornata di attori 
per ^apertura 
di Cannes 

PARIGI. 7. 

John Wayne presenterà a Can¬ 
nes il suo film In Arm’s Way 
(Prima uidoria) diretto da Otto 
Preminger, nella serata inaugu¬ 
rale del Festival, il 12 maggio. 
Insieme con Wayne saranno 11 
commediografo • attore inglese 
Noci Coward. Carol Lynley, Tom 
Tryon. Keir Dullca e Hugh 
O’Brien, Al Festival assisteran¬ 
no anche Elsa Martinelli. Mi 
chèle Morgan, Jean Claude Bria- 
ty. Agnès-Spaak. Ludmilla Tchè 
rina. Beatrice Altanba e nume¬ 
rosi altri personaggi, più o me¬ 
no noli, del mondo cinematogra¬ 
fico. 


Recital di 
Edmonda Aldini 

j 

per il Centro 
Thomas Mann 

Nel XX anniversario della Re¬ 
sistenza euroi»ea contro il fasci¬ 
smo e della caduta del regime 
nazista, il Centro Thomas Mann 
ha organizzato rx?r oggi alle ore 
17,30 al Teatro Centrale, un re¬ 
cital di Edmonda Aldini. In pro¬ 
gramma canzoni di Hans Eislcr 
su testi di Brecht. LHo Hermann 
di Paul Dessau c letture delle 
Lettere da Stalingrado: al pia¬ 
noforte il mac.slro Franco Bar- 
balonga. Il recital .sarà introdot¬ 
to da Rino Dal Sasso. 


FINTO 
PRIMO 
BAGNO 
A OSTIA 


LONDRA, 7 

n Times di ieri ha pubbli¬ 
cato un interessante articolo 
c panoramico » sulla stagione 
teatrale a Roma. Il corrispon¬ 
dente del giornale dalla capi¬ 
tale italiana ritiene che le spe¬ 
ranze di coloro i quali cre¬ 
dono in una imminente rina¬ 
scita del teatro italiano siano 
state soddisfatte solo parzial¬ 
mente anche perché soltanto 
FElisco e il Quirino sono at¬ 
tualmente funzionanti, mentre 
cc’è un effettivo bisogno di 
nuo\i palcoscenici ». Ma. na¬ 
turalmente. non è soltanto la 
scarsa disponibilità di teatri 
a spingere il corrispondente 
del Times a dare un giudizio 
chiaroscurato sulle vicende del 
teatro a Roma: « E’ veramente 
motivo di rammarico — egli 
scrive — che non si sia per 
messo a Gian Maria Volontà 
c ai suoi compagni di aprire 
il loro piccolo locale vicino 
a piazza di Spagna, e ciò non 
tanto perché si è persa l’oc 
casione di vedere la loro inte 
ressantc interpretazione del la¬ 
voro di Hochhuth (che, del re¬ 
sto. chiunque ha avuto la pos¬ 
sibilità di vedere in numerose 
altre città italiane), ma per¬ 
ché del nuovo gruppo teatrale 


di V*olontè. il Teatro Scelta, a 
Roma c’era fortemente biso¬ 
gno >. 

Dirottato II Vicario, il solo 
avvenimento di c altrettanto 
apiocalittica significazione » ne! 
mese di febbraio è stato, se¬ 
condo il Times, rarrivo del 
Living Thcatrc di New York, 
che ha presentato Mysteries 
and smaller pieccs aU’Eliseo 
e The brig al Parioli « E’ però 
un’ironia del destino — egli 
afferma — che. mentre l’unico 
esempio italiano di teatro vi¬ 
vente. il Teatro Scelta dì Vo¬ 
lontà. è stato costretto ad an¬ 
darcene da Roma, il Living 
Thcatrc. cacciato dal suo tea¬ 
tro di New York, abbia trovato 
ospitalità qui ». 

Prendendo lo spunto dalla 
c maretta » scatenatasi nella 
platea deH’Elisco. in occasite 
ne della prima dei Mysteries 
(che peraltro ottennero, alla 
fine, un notevole successo) il 
j corrispondente dà un giudizio 
forse un po’ troppo severo su¬ 
gli spettatori romani; « Roma 
non è ancora abituata all’idea 
di attori che gridano Camb'ta- 
re il mondo e Basta con la 
piierro nel Vietnam »; e pia 
oltre: eli fatto è che gli ita¬ 
liani. e i romani in particolare. 


non sono costituzionalmente 
interessati al teatro come mez¬ 
zo per esprimere le idee. In¬ 
fatti Elduardo De Filipp» non 
si è avventurato a presentare 
il suo nuovo stimolante lavoro. 
L’arte della commedia. Co¬ 
munque una cosa è certa: che 
questi Mysteries ” off-Broad- 
vvay " sono di gran lunga più 
popolari dei Misteri umbri pre 
sentali dal Teatro Romeo ». 


uno .s\ogliato Dirk Bogarde. un 
attonito George Chakiris, Gré- 
goire .Aslan. Denholm Elliott e 
altri. Colore. 


Tabù n. 2 

Il linguaggio delle immagini 
come quello delle parole ha in 
sé. latente, il tarlo della misti¬ 
ficazione. Un’immagirie può men¬ 
tire sulla realtà tanto quanto 
la parola sulla pagina di un 
libro, e r« obbiettività del docu¬ 
mento » che certuni vorrebbero 
conferire aU’immagLne cinemato¬ 
grafica è un mito (*e i documen¬ 
tari folcloristici pseudo-etnogra¬ 
fici. girati sulla falsa riga di 
quel famigerato Mondo cane di 
Jacopetti. distruggono quotidia¬ 
namente. Tabù n. 2. diretto da 
Romolo Marcellini. non sfugge 
alla rctgola: dalla Thailandia al¬ 
l'India e al Giappone, la dolo^ 
rosa miseria del c terzo mondo ». 
presentata al p'jbblico come 
spettacolo da cabaret, fa da sfon^ 
do a una illustrazione dei « miti » 
antichi e moderni che persistono 
sul nostro pianeta. 

Tra scene repellenti dense di 
sadico compiacimento (in cui. 
tra l’altro, si assiste alla macel¬ 
lazione dei bovini a Buenos 
.Aires, c a un pasto costituito dal 
sangue e dalle interiora di una 
tartaruga appena scuoiata). e 
altre, scontate, su alcuni parti- 
co’.ari costumi .sessuali della Sve¬ 
zia. le immagini colorate, «ero¬ 
tiche » (il borghese ha un gusto 
spiccato per l'esotico), della po¬ 
vertà e delFindigenza dei popoli 
afro-asiatici, sot» immagini mute 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 
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La bella attrice birmana Senya 
Sean sulla scalinata di uno sta- 
Mlimcnlo di Ostia Lido, con una 
corta tunichetta dopabagno. Si 
tratta di un'esibizione di moda, 
oppure avrà fatto il bagno per 
davvero? Data la stagione e con¬ 
siderando l'origine tropicale della 
ragazza, noi propendiamo per la 
prima Ipotesi. 
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Indagini sulla pace 

Ancora una volta, ieri sera, 
Liliana Cavani ci ha dato un 
interessante documentario - in¬ 
chiesta: Il giorno della pace. 
La regia ha cercato di indaga¬ 
re sul significato della parola 
pace, a vent’anni di distanza 
dalla fine della guerra in Eu¬ 
ropa (8 maggio 1945), interro¬ 
gando allernalivamente giova¬ 
ni e adulti e percorrendo varie 
strade: quella del ricordo, quel¬ 
la del ragionamento storico, 
quella del giudizio politico, 
quella del confronto tra pas¬ 
sato e presente. La ricerca ha 
dato frutti spesso assai illu¬ 
minanti, anche se necessaria¬ 
mente Irammentari. 

Secondo noi, però, questa 
frammentarietà non avrebbe 
rappresentato un elemento ne¬ 
gativo, se Liliana Caimani l'aves¬ 
se accettata programmatica¬ 
mente c Paresse, anzi, accen- 



Walter Chiari partecipa questa 
sera a c Pick-up », lo spettacolo 
musicale In onda sul primo ca¬ 
nale. 


inala: ne avremmo ricavato 
come dei colpi di riflettore sul¬ 
la realtà aggredita da vari 
punti di vista e quanto più le 
luci e le ombre fossero appar¬ 
se nel loro aspro contrasto, 
tanto più il documentario 
avrebbe acquistato sapore di 
verità. Dal commosso ricordo 
della ex internata francese nei 
lager nazisti alla lotta per la 
vita del mutilato inglese: dallo 
umanissimo ricordo del sacer¬ 
dote francese al vacuo spiri¬ 
tualismo dell’ex dirigente del¬ 
la Hillcrjugend; dal giudizio 
storico di Arnold Toynbee alla 
lucida co.scienza di Nulo Revel¬ 
li: dall'e.sperlenza di Rigoni 
Stern alla problematica del fi¬ 
glio di Toynbee: dalle sempli¬ 
ci affermazioni di vita dei ra¬ 
gazzi francesi allo sconcertan¬ 
te egoismo dei giovani ingle¬ 
si, alia sostanziale cecità dei 
giovani di Berlino Ovest, alla 
vivacità politica degli studenti 
fiorentini, tutto ha contribuito, 
infatti, a dare, al telespel 
tatare elementi di riflessione. 

Ma Liliana Cavani ha ten 
tato, invece, di comporre que¬ 
ste sparse immagini e testi- 
moniaiue in un discorso uni¬ 
tario, in un quadro < totale 
e qui. secondo noi. è stato il 
Umile maggiore del documen 
torio. Perché, se certe idee 
sugge.stive (come la sovrap 
posizione del ricordo del fisio¬ 
logo francese sulla deporta¬ 
zione dei bimbi ebrei alle im¬ 
magini felici dei bimbi fran¬ 
cesi di oggi in un parco) han¬ 
no aggiunto forza alla narra¬ 
zione. certi brani di montag 
gio tesi a contrapporre direi 
tornente le testimonianze ci 
son sembrati confusi, e il di¬ 
scorso del commentatore, che 
faceva da legame tra una se¬ 
quenza e l'altra, ci è sembra 
to più volte incline alla foi- 
zatura, proprio perché preter- 
deva di dare una direzione 
univoca a elementi che erano, 
invece, tra loro opposti (si pu" 
forse dire che le testimoniar, 
ze dei tedeschi scaturissero del 
medesimo spirito di quelle de¬ 
gli italiani o. anche, dei fran¬ 
cesi?). In particolare, questa 
ostinata ricerca di una « tota 
lità » ha finito per presentart 
quasi come emblematiche tut¬ 
te le testimonianze: mentre sa¬ 
rebbe stato meglio che esse 
rimanessero diohiaratament^- 
quel che erano, semplici sor 
daggi, perché sarebbe facile 
dimostrare come, ad esempic. 
le testimonianze dei giovavi 
non avessero certo una < rap 
pre.sentatività nazionale ». 

E. tuttavia, detto queste, 
dobbiamo confessare che ci he 
colpito e commosso il fatto eh ■ 
le testimonianze più vive, prr 
cise. impegnate ci venissero 
proprio dall’Italia: anche se 
questo è stato frutto, ancori 
una volta, della scelta di Li 
liana Cavani. 


g. c. 
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De Pìccoli 
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Lo ha deciso il giudice che indaga sui retroscena dell'organizzazione 

Liston-Clay non si farà più a Boston! 


. * • 

r Unità / sabato 8 maggio 1965 

Anticipo della serie A 


• • t \ 


S JU I BOSTON, 7. zatori. è l'uomo di paglia della i In 

%/if (g mJ M^r y ' L'Incontro di rivincita tra Infatti II tribunale supe- ternatlonal Promotlons ■ li 

I LIston t Clay è proprio nato rioro di Suffolk (incaricato quale non ha la licenza pe 
' ' [ I sotto una cattiva stella: pri- di esaminare la questione) ' allestire incontri nello stati 

TFTf^, il' stata l'operazione di ha deciso che II match non ' del Massachusetts (ove si 

l/S mM m M ernia a Clay a far rinviare si può fare più a Boston trova Boston). 

^ m M I il match, ora ci si sono mes- (come era previsto per la Ovviamente Sllverman ei 

M m JL A % a . | si i giudici a mandare al- data del 25 maggio) In quan- i suol < patron > stanno ten 

^ l'aria I plani degli organiz- to l'organizzatore Sllverman landò di correre ai ripari 

RINALDIPIEGÀ MENNO 


zatori. 

Infatti il tribunale supe¬ 
riore di Suffolk (incaricato 
di esaminare la questione) ' 
ha deciso che il match non ' 
si può fare più a Boston 
(come era previsto per la 
data del 25 maggio) In quan¬ 
to l'organizzatore Sllverman 


è l'uomo di paglia della c In¬ 
ternational Promotlons ■ la 
quale non ha la licenza per 
allestire incontri nelle stato 
del Massachusetts (ove si 
trova Boston). 

Ovviamente Sllverman ed 
i suol < patron > stanno ten¬ 
tando di correre ai ripari: 


per cui si dice che II match 
potrebbe farsi a Lewiston 
nel Maino a 220 km. da Bo¬ 
ston. 

Ma si dubita che si possa 
fare In tempo per la data 
del 25 maggio: e poi una 
decisione definitiva non è 
stata ancora presa , 


Inter ~ Fiorentina 

Oggi a San Siro 

1 • ' ’ ‘ 

Mercoledì i nerazzurri attesi 
Battendo Taylor da) retour match col Liverpool 



Apprezzabile la prestazione dell'ex campione euro¬ 
peo dei pesi medio-massimi ■ Vince Tommaso Galli 


Nik entra 

\ 

nei quarti 


RINALDI 


Giulio llinnhli e Franco | 
De Piccoli hanno colto ieri sera 
due nuovi succes.si: l’ex « eu 
ropeo » dei c mediomussimi > 
ai danni deirar^entino Menno 
e l’ex campione d’Olimpia a 
spese del rassegnato Sonnv 
Moore. 

Rinaldi ha disputato contro 
Menno una prova tecnicamente 
discreta, tatticamente intelli 
gente e agonisticamente valida 
che lascia ben sperare per il 
suo prossimo appuntamento 
con il teflesco Gumpert valido 
per l’aggiudica'/ione della co 
roria europea dei « metliomas 
simi p abbandonata da Bubv 
Scholz. 

All'inìzio Giulio ha stentato 
a trovare la giusta misura e 
Menno, più vano e più veloce 
sulle gambe, ha potuto piaz¬ 
zare diversi colpi al viso ai 
quali l’anziate ha risposto con 
colpi al bersaglio gro.sso poco 
appariscenti ma elTìcaci al 
punto da ridurre gradualmente 
ma inesorabilmente la mobi¬ 
lità dell’argentino. 

Perdute l’iniziale xelocità e 
buona parte della sua potenza 
(peraltro non eccezionale nono¬ 
stante il k. o. inilitto recente¬ 
mente al tricolore Michelon), 
Menno è rimasto facile preda 
delle sfuriate di Rinaldi che 
imbaldanzitosi ha ulteriormente 
forzato l’azione e collezionato 
un discreto vantaggio piaz¬ 
zando destri e sinistri al viso 
e al corpo che in un paio di 


Romandia; Gimondi sempre leader 

Bocklandt allo «sprint» 
batte Carlesi e Dancelli 


Pauroso incidente a Motta 
illeso da un investimento 


totocalcio 


Nostro servizio 

B.-XSSECOnUT. 7 

Seconda tappa del Giro di Ro¬ 
mandia, c ancoro una liella gior¬ 
nata per i corridori italiani, che 
sono riiLsciti a terminare nel 
groppone che s’è giocato la \it- 
(oria in volata, sotto lo stri.scio- 
ne di Bassecoiirt. e che .*^0110 
riusciti a piazzarsi in quattro 
Ira i primi sei. conser\’ando il 
primo e il secondo pasto in 
classifica generale, con Gimon¬ 
di e Adorni. .... 

La volata è stata vinta dal bel¬ 
ga Bocklandt. i cui rilwllcnti 
polpacci da kermesse non perda 
nano allo sprint: ma la tappa è 
stata caratterizzata da continui 
tentativi degl; italiani, che si sa 
no dimostrati in ottima .salute 
6 smaniosi di ben figurare. 

n vero brivido è venuto per 
un pericolo da far rizzare i 
capelli in testa corso da Gianni 
Motta, ralficre della Molteni 
Poco dopo l’inizio della gara, du¬ 
rante l’ascesa al Col Dos Mos- 
ses. prima asperità della gior¬ 
nata. rautomobilc di un appas¬ 
sionato del seguito, finiva trop¬ 
po a ridosso di Motta e del 
rranc€*se Zimmermann. che sali; 
vano in coppia. li urtava e li 
faceva ruzzolare a terra. Men¬ 
tre Zimmermann ci rimetteva 
una caviglia e doveva ritirarsi. 
Motta, finiva addinttura sotto 
l’automobile, che non era nu- 
scita a bloccarsi in tempo, ma m 
risollevava miracolosamente il- 
leso. , , 

L'italiano si dava una .spolve 
rata, beveva da una borraccia c 
ripartiva, lasciando il direttore 
tecnico della sua squ.idra a sbrai¬ 
tare con rimpnidcnte aiitoma 

bilista. .... - 

A una settantina di chilometn 
dal traguardo la gara si movi 
montava. Sul Col des Pontins 
(1080 metri), penultima .ispenta 
della giornata, erano ancora gli 
italiani a farsi av.anti e a pas 
sare con uno dei loro per primi 
sotto lo striscione in cima al 
colle Questa volta era Dancelli. 
smanioso di ben figurare (visto 
che domani compie gli anni), a 
battere tre compagni di fuga. 
Delisle. Milesi e lo scalpitante 
Taccone. 

Il gruppo di testa si ncompa 
neva neH’avvall amento tra il 
Pontins e l'ultimo colle della 
lappa, il Col de Pierre Perting 
(830 metri), e qucsfultima ditTi 
coìtò indiiceva gli scalaton a 
Sparare le ultime cartucce A 
metà salita paiiivauo I italiano 
Colombo, il belga Brands e lo 
svizzero Maurer: il distacco che 
il terzetto riusciva a infliggere .il 
gruppo era annullato prim.i da 
Hagmann. quindi da Taccone e 
Bitovsi. che dopo il culmino scen¬ 
devano a < tomba aperta » nella 
speranza di non farsi nas,sorbire. 
Tentativo inutile, perché a trenta 
chilometri dairamvo tutto il 
gruppo, ad esclusione di pliin 
ritard.itari. si ricomponeva. 

UÙl doppio incidente a Ba 


cklandt non faceva desistere il 
belga: Willy cadeva due volte 
ma. atteso da Brands e Zilver- 
berg. riu.sciva entrambe le volte 
a rientrare in pochi chilometri. 
Allo sprint Bocklandt trovava sol¬ 
tanto qualche rcsi.stenza in Car¬ 
lesi e Dancelli. che batteva però 
agevolmente guizzando tra le 
maghe dei concorrenti con la si¬ 
curezza di un falco La classifica 
generale resta immutata e (piindi 
è primo il buon Gimondi. che 
.sta attraversando un ixiriodo di 
ottima forma. 

g. m. 

Gridine di arrivo 

1. Willy Bocklandt (Belgio), che 
copre i 2«S km. in 7.25'r'; 2. Gui¬ 
do Carlesi (IL); 3. Michele Oan- 
celli (IL). Segue un gruppo di 
40 corridori, tulli con lo stesso 
tempo del vincitore. 

LA CLASSIFICA 

1. Felice Gimondi (It.) 1L20'3S"; 
2. Vittorio Adorni (IL) a 7"; 3. 
Rolf Maurer (Svi.) s.L; 4. a pari 
merito Maurice Izier (Fr.), Ray¬ 
mond Dellsle (Fr.), Raymond 
Mastrotto (Fr.). Robert Hagmann 
(Svi.), Auguste Rard (Svi.), René 
Binggeli (Svi.), Francis Blanc 
(Svi.) e Gianni Molla (IL), a 12"; 
12. Angelino Soler (Sp.) a 15". 


Bologna-Milan 

Catania-Torìno 

Foggia-Cagliari 

Genoa-Varese 

Juventus-Roma 

Lanerossi-Atalanta 

Lazio-Sampdoria 

Messina-Mantova 

Bari-Lecco 

Verona-Palermo 

Cremonese-Savona 

Perugia-Ternana 

Pescara-Chieti 


2 X 1 

X 1 
1 X 
1 

X 1 
X 

1 X 
1 

1 X 2 


totip 


1. corsa: 


2: corsa: 


3. corsa: 


4. corsa: 


5. corsa: 


6- corsa: 


Da oggi a domenica 16 


// aiKorso ippico 
a Piazza di Siena 


Comincerà oggi in piazza di 
Siena. con.sideraio il piu bel cam¬ 
po di gara del nxvido. il concorso 
ippico uflicuile intemazionale 
(CIBO) di Roma, organizzato 
dalla Kederaziene italiana sport 
equ€*>tn e giunto alla sua 3.i‘ edi 
zione Anche quest anno le gior¬ 
nale di gara sono otto: da oggi 
a domenica 16 maggio, con una 
giornata di interruzione, gimedi. 
pnma dell imiiegnativa Coppa 
delle nazioni Oltre alle Iradizia 
nali formule — a icmtio. barra 
ge. potenza, percorso all amen 
cana — vi saranno quesCanno 
due novità: una gara ad insegui- 
niento e una stalTetta speciale. 

Cinque sono le rappresentative 
uflicinli che scenderanno in cam¬ 
po' .Argentina che toma a Roma 
dopo nove anni di assenza. Fran¬ 
cia. Irlanda. Spagna e Italia, 
mentre i brasiliani parteciperan¬ 
no individualmente. Si rivedranno 


cosi al 33> CHIO ve^ie cona 
scenze di piazza di Siena: l’ar¬ 
gentino col. Delia; i francesi 
cap De Fombelle e sig .Moizart; 
l irlandcsc cora Ringrose; i le 
deschi Sctimitz. Bagusal e Mer- 
kcl; gli s|Mguoli Go>oaga. Bohor 
quez e Queipo de IJano. e i 
brasiliani, signora (ìivaudan e 
sig Pessoa. 

.Agguerritissima la rappresen 
tatua Italiana guidata dal mar¬ 
chese Fabio Mangilli. capo della 
squadra olimpica che a Tokio 
conquistò due medaglie doro: 
Maini. Mancinellt. gli intramon¬ 
tabili D'Inzeo. e I due fratelli 
.Angioni — che sembrano desti 
nati a seguire I precedenti sulla 
via del succes.so: tra le amazzoni: 
la signora Zanuso. la sig na Novo 
c la sig na Camaroh 

Le gare di oggi sono il «Premio 
Esquilino t e il « Premio Palati 
no» (a tempo). 


occasioni hanno costretto l’ar¬ 
gentino a piegare le gambe. 

Franco De Piccoli ha impie 
gaio 2' 20" (conto deH’arbilro 
compreso) per spedire nel 
mondo dei sogni Sonny Moore. 
pugile poliziotto (li Dallas. In 
quei (lue muniti che è durata 
la lotta (si fa per dire) il co 
lesso di Mestre ha messo a se 
gno una decina di colpi fra de 
stri c sinistri al viso e al fe 
gaio, mentre McMire non ha 
portato un solo pugno! Il k. u. 
è stato il frutto di un sinistro 
al mento: Sonny si è prima 
piegato sulle ginocchia, poi s’è 
lettcTalmentc « tulT.ito » sul pa¬ 
vimento restandoci lìn quando 
i « secondi ». termin.ito il ve¬ 
loce tonto deH’arbitro. sono ve 
miti a sollevarlo e accompa 
gnarlo all'angolo. Negli .spo 
glialoi Sonny ha detto tl’cs.sere 
stato sorpreso dalla vel(KÌtà 
sulle gambe di De Piccoli (!). 
Con la vittoria di ieri sera l’ex 
campione (l’Olimpia ha com¬ 
piuto un nuovo pas.so avanti 
sulla via della rivalutazione 
.solo per i suoi mentori uflì- 
ciali: per il pubblico gli incon¬ 
tri di F’ranco con pugili mo¬ 
desti come Moore non hanno 
più alcun intcre.sso. Lo si è 
visto ieri sera al Palazzone, 
dove oltre la metà dei posti 
è rimasta de.solatamcnto vuota. 
E la maggior parte dei sctte- 
ottomila spettatori presenti era 
venuta a vedere Rinaldi... 

Così per De Piccoli è suo¬ 
nata l’ora di dimostrare dav¬ 
vero ciò che può ancora faro 
affrontando un avversario di 
valore, se volete anche un 
avversario del valore di Billy 
Daniels purché animato da un 
pizzico di spirito agonistico e 
non dairarrendevolezza che ha 
caratterizzato Tcsibizione ro¬ 
mana deiramcricaiio. 

Nel match d’attesa Bevagna 
si è imposto a Cavulli per in¬ 
tervento medico alla quarta 
ripresa: in uno scontro di le¬ 
sta Timolese ha riportato una 
ferita all’arco sopraccigliare e 
il medico di servizio lo ha giu¬ 
dicato in condizioni di non po¬ 
ter proseguire Io scontro. La 
supremazia di Bevagna. ca 
munque. era apparsa chiara 
nel cor.so dei primi tre round. 

Sono poi saliti sul ring Fer¬ 
nando Proietti c Valerio Nunez. 
Il romano mancava dal ring 
da molto tempo c contro l’ar¬ 
gentino ha chiaramente accu¬ 
sato le conseguenze della lunga 
inattività: Nando ha stentato 
a trovare tempo e misura e 
con il passare delle riprese è 
notevolmente calato di tono ce¬ 
dendo spesso l’iniziativa al ri¬ 
vale. Alla fine delle otto com¬ 
battutissime riprese i giudici 
si sono pronunciati per il pari 
c il verdetto può essere accet¬ 
tato anche so i fans di Nando 
si attendevano una vittoria del 
loro beniamino. Probabilmente 
sul calo di Proietti ha inciso 
la paura di una .sconfitta per 
ferita a causa di un < taglio > 
al sopracciglio sinistro ripor¬ 
talo al sesto round' resta co¬ 
munque il fatto che non è riu 
scito ad andare oltre il pari 
contro un Nunez che era ap¬ 
pena l’ombra del bel pugile 
di un tempo, il che lascia dub¬ 
biosi sulle sue po.ssibilità di ri¬ 
conquistare le prime posizioni 
della graduatoria nazionale. 

Il terzo scontro della serata 
vede di fronte il livornese Gol- 
farini e il genovese Agostino. 
Il pronostico è lutto per il to¬ 
scano. ma il ligure si presenta 
subito con larghi sventoloni e 
una brutta grinta che non pr(>- 
mcttono nulla di buono per il 
< gran favorito *. E fino a metà 
dcirintxvntro è lui. Golfarini. il 
grande favorito, a dover in¬ 
cassare i colpi più duri (e due 
destri li accusa chiaramente): 
poi grazie alla maggiore c.spe- 
rienza. alla migliore imposta¬ 
zione tecnica (ma quanti colpi 
al viso gli fa prendere la sua 
guardia bassa!) e alla mag 
giorc velocità sulle gambe c 
sulle braccia riesce a pren 
dcrc un leggero sopravvento c 
portare in porlo una vittoria 
chiara ma anche tribolata 
Il quarto match oppone l’im¬ 
battuto Tommaso Galli al dina¬ 
mico Bennv Ix?o che è reduce 
dairin<X)ntro — perduto — con 
Walter McGowan disputato 
nella stessa riunione che vide 
Burruni strappare ralloro mon 
diale a Pone Kingpotch. Il ne 
gretto parte velocissimo, ma 
Galli lo controlla abbastanza 
bene sfruttando il maggiore 
allungo .A partire dall’inizio 
del terzo tempo Tallievo di 
Proietti forza il ritmo della 
sua azione doppiando colpi al 
viso e al corpo e al quinto 
tempo Bonny Lee comincia ad 
accusare i numerosi colpi pre¬ 
si; tuttavia stringe i denti e 
di tanto in tanto trova la forza 
por reagire con alcune buone 
scric che hanno però il difetto 


di non avere efficacia, tanta 
ormai è la stanchezza che pesa 
sui suoi muscoli. 

La supremazia dell’italiano 
continua netta sino alla fine: 
sì tratta però di una supre¬ 
mazia co.struita più sulla stan- 
chi'/za dcirav'versario che su 
una classe pura sorretta da 
chiarezza di idi'e e inventiva 
di terni. Cosi si può due che 
ieri sera Galli ha collezionato 
un'altra « perla » per il prò 
prio record, ma nemmeno sta¬ 
volta è riuscito a « ri.scaldare » 
il pubblico che per un profes¬ 
sionista è la cosa più impor¬ 
tante. Tomrna.so ha bisogno di 
alcune vittorie autoritarie, pos¬ 
sibilmente prima del lìmite: 
ieri sera .se avesse combattuto 
con più calma e avesse ragio 
nato più (li quanto ha fallo 
(poco in verità) avrebbe po¬ 
tuto vincere per k. o.. ma non 
ha saputo farlo: evidentemente 
ha ancora bì.sugno di fare 
esperienza In fondo ha dispu¬ 
tato solo diciannove incontri 
e ha 23 anni: ha ancora tempo 
davanti a sé. 

Enrico Venturi 

I RISULTATI 

PESI GALLO: Bevagna di Ba¬ 
gnala (kg. 51,100) b. Cavulli di 
Imola (kg. 52,600) per intervento 
medico alla 4 ripresa. 

PESI WELTER; Fernando 
Proietti di Roma (kg. 67) e Va¬ 
lerio Nunez di Mendoza, kg. 
64,200, Incontro pari in 8 riprese. 

PESI SUPER WELTER: Remo 
Golfarini di Livorno (kg. 71,400) 
b. Aldo Agostino di Genova 
(kg. 71,400) al punti In 8 riprese. 

PESI GALLO: Tommaso Galli 
di Roma (kg. 53,600) b. Benny 
Lee di Accra, kg. 54,00, al punti 
in 10 riprese. 

PESI MASSIMI: Franco De 
Piccoli, di Mestre (kg. 98,700) 
b. Sonny Moore di Dallas (kg. 
93,100) per k. o. alla prima ri¬ 
presa. 

PESI MEOIOMASSIMI: Giulio 
Rinaldi di Anzio (kg. 83) b. Josè 
Menno, di Buenos Aires (kg. 
81,200) ai punti in 10 riprese. 



Giornata favorevole agli ita¬ 
liani agli « Internazionali s di ten. 
nis di Roma: la Perìcoli e la 
Lazzarino, riscattando le delu* 
denti prova dell'altro ieri nel 
singolo e nel doppio misio, si 
sono qualificate per la semifinale 
del doppio femminile battendo le 
italiane Belirame-Gobbò. Da par¬ 
te sua Nicola Pletrangeli è en¬ 
tralo nei quarti del singolare ma¬ 
schile battendo senza forzare li 
britannico Taylor. Tra gli altri 
risultati da registrare l'ellmlna- 




zione deH'amerlcano FroehIIng 
(testa di serie) ad opera dello 
Jugoslavo Pillc. E' sfato' Invece 
eliminato Merlo ad opera del¬ 
l'americano Richey dopo cinque 
combattuti set. 

Intanto la Federtennis ha co¬ 
municalo che la sospensione a 
Tacchini per i noli incidenti di 
Napoli è stala commutata nella 
squalifica fino al 15 maggio (per 
cui Tacchini non giocherà In 
Coppa Davis contro II Brasile 
lasciando II posto a Merlo). 
Nella foto In alto: Fictrangeli. 


Con l'anticipo di Inter-Fio- 
rentina il campionato, dopo la 
parentesi azzurra e la partita 
di Coppa dei Campioni, ripren¬ 
de la sua corsa; una corsa 
che si presenta interessante e 
piena di interrogativi non so¬ 
lo per quelle squadre in lot¬ 
ta per lo scudetto ma anche 
per te compagini che arran¬ 
cano nella zona retrocessione. 

Un campionato che. in un 
certo senso, potrebbe perdere 
buono parte del suo interesse 
.se domani a San Siro i neraz¬ 
zurri dell'lnter dove.ssero ri¬ 
petere una prova negativa co¬ 
me quella fornita qualche se¬ 
ra fa allo stadio di Liverpool 
nella gara valuta per l'am¬ 
missione alle semifinali della 
Coppa dei Campioni. 

Ma come giustamente à 
sialo notato da più ;wirfi. 
non è detto che i giocatori 
dell’lnter a Liverpool abbia¬ 
no .siibifo un vero choc, men¬ 
tre invece potrebbe darsi che 
i nerazzurri siano incappati in 
una giornata negativa. Resta 
però un fatto importante ed 
è che domani gli atleti di ìle- 
lenin Uerrera dovranno fare 
appello ad ugni loro risorsa 
poiché in ca.so di sconfitta non 
solo perderebbero la possibi¬ 
lità di tentare la conquista 
dello .scudetto ma .sicuramente 
ne risentirebbero anche mer¬ 
coledì prossimo nel retour- 
match con il Liverpool. 

E se VIntcr è ancora viva 
e vegeta la vedremo appunto 
oggi poiché la Fiorentina 
neirultima gara disputala con¬ 
tro il Vicenza dimostrò di 
essere in una .salute e in gra¬ 
do di praticare un gioco di 
ottima fattura. Una partita 
interessante quella di San Si¬ 
ro. soprattutto per i padroni 
di casa poiché non potranno 
permetter.si alciqia distrazio¬ 
ne: in tal caso, come abbiamo 
già accennato, il Milan ripren¬ 
derebbe il volo. 

Chiappella. l'allenatore dei 
€ viola > non va certo a Mila¬ 
no con programmi rinunciatari. 
Ieri, al momento di salire sul 
treno per Milano ha detto: «Noi 
andiamo a Milano per vinc(> 
re. e alla fine dei .salmi ci ac¬ 
contenteremo anche di un bel 
pareggio ». D'altra ixtrte a 
Milano i gigliati troveranno, ne 
siamo certi, un’lnter piuttosto 
desiderosa di .successo, di cori- 
vincerc il suo pubblica che 
niente è perduto. 


Schiarita 
alla Lazio: 
oggi 

gli stipendi 

LATINA, 7. 

La situazione della Lazio va 
migliorando ma è ancora lungi 
dall'essersi normalizzala. Oggi II 
consigliere Canestri ha portato 
degli acconli ai giocatori che ave¬ 
vano più urgente necessità di li¬ 
quido mentre Vaccaro ha rinviato 
a domani la sua visita a Latina 
con la somma da lui reperita (In 
quanto oggi era a Milano In Le¬ 
ga per sostenere II reclamo a 
favore di Galli: il reclamo è stato 
respinto e la Lazio ha ricorso 
alla CAF). Comunque si è ap¬ 
preso che Vaccaro per il mo¬ 
mento pagherà solo lo stipendio 
di aprile: per II resto (una rata 
di ingaggio e un premio partita) 
se ne parlerà dopo, non si sa di 
preciso quando. 

Circa la formazione per II 
match con la Samp, Mannocci ha 
varato II sestetto arretrato for¬ 
mato da Cei, Zanetti, Vitali, Ca- 
rosl, Ragni, Dolll (questi con fun¬ 
zioni di libero) mentre la massi¬ 
ma Incertezza regna per l'attac¬ 
co. A disposizione di MannoccI 
sono Infatti Renna, Governato, 
Bariù, D'Amato, Fascelll, Piace¬ 
ri e Chrislensen lutti in buone 
condizioni. Solo domani MannoccI 
deciderà t nomi del due gioca¬ 
tori da lasciar fuori. 


Oggi il Pr. Nepi 
a Tor di Valle 

Il premio Ncpl dotalo di un 
milione e cinquanta mila lire 
.sulla distanza di l.COO metri 
figura al centro dcH’odierna riu¬ 
nione a Tor di Valle. 

Prima corsa: Rubello, Acilia; 
Seconda corsa: El Faregh, Sara¬ 
ceno. Monroe: Terza corsa: To- 
iiiako. Deal: Quarta corsa: Tabriz 
Car>ena: Quinta corsa: Tigor, 
BandcriIIn; Sc.sta coriia: Corinto, 
Giggipunti, Bessico; Settima cor¬ 
sa: Zoroastro, Altezza, Gilbert; 
Ottava corsa: Sciltìan, Corrado, 
Cremlino. 
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frigoriferi con 

freezermarket 

lo speciale scomparto bre¬ 
vettato per conservare gli 
alimenti surgelati. 


NAONIS: le soluzioni più 
moderne nel campo dei 
frigoriferi 

• otto modelli da 130 
a 240 litri 

e versioni “export” 
e “deluxe” 

e chiusura magnetica 

e sbrinamento auto¬ 
matico 

e linea “a squadra” 
e apertura a filo mobile 


NAONIS produce: frigorìferi televisori lavatrici cucio# 

televisori modelli da 19 e 23 pollici, con soluzioni este¬ 
tiche per ogni gusto ed esigenza. 

lavatrici modelli da 4 e 5 kg., nelle versioni "multiter* 
mie” "special ' e "special lusso” 

cucine modelli elettrici, a gas ed elettrogas, per ogni 
esigenza di spazio e di estetica. 
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I tre del KKK 

sfuggono alla condanna ^ ^ 

InUbertì. gli •"'*« 

assassìni di la mano della Federconsorzi 


Il processo di Firenze 


IVìola Lìuzzo 


Una buona parte dei contratti-truffa ai d anni dei contadini e dello Stato firmati a 
Roma nella sede del feudo Bonomi - Anch e l'ex ministro Trabucchi dovrà deporre 


PAG. Il / cronache 

Marie Odile Mailer ha confessato 

Sgozzato dalla madre 

il bimbo miliardario 

\ 

Era sfato designato dal bisnonno unico erede di una for¬ 
tuna ■— Per scagionarsi la donna aveva accusato il marito 
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Due colpi nella villetta del suicidio 

Rkostralta la tragedia 
del « eiaffrè tre vaiano» 

Le esplosioni avvertite in tutto l'edificio: non sono sem¬ 
brate, come afferma un imputato, la rottura di un vassoio 


Nostro servizio 

MAYNEVILI.E. 7. 

In libertà gli assassini di 
loia LiuzzoI Ancora una volta 
lll'Alabama, ha vinto il Ku 
lux Klan. Leroy Wll^'ins, Eu 
ene Thomas e William O. 
aton attenderanno settembre 
er sapere se il procuratore 
■Ilo stato vuole rinviarli nuo- 
■mente a giudizio: Il processo 
I Hayneville, infatti, si è con¬ 
uso con un nulla di fatto, 
erchè fino alla fine due mem- 
ri della giuria si sono prò- 
linciati per l'assoluzione. 

Dieci ore e sedici minuti di 
bmera di consiglio, per stabl- 
Ire che non era possibile alcun 
brdelto unanime: nella prima 
■rte delia riunione quattro glu¬ 
tei si erano schierati per l'as 
■luzione e otto per la condan- 

E (non si sa per che tipo di 
ndanna: tutto è possibile, da 
chi mesi alla pena capitale). 

I Poiché, in caso di processo 
ir omicidio, è necessaria la 
lanimità. Il caso è stato di- 
llarato insoluto, e spetta al 
rocuratore stabilire se Inlzla- 
I un nuovo procedimento. Per 
’■ gli assassini se ne tornano 
ieri, avendo versato una cau 
■ne di diecimila dollari al mo- 
ente dell'arresto. 

(NELLA FOTO: Leroy Wil- 
ns, l'esecutore materiale del 
«IHo). 

Samuel Evergood 


Dal nostro inviato 

TREVISO, 7. 

Nolla villetta di via Kraielli 
Rc'sndicra sono esplosi, questo 
pomeriggio, due colpi di pisto 
la. come il giorno della trafiica 
line dì Luigi Carlo Antoniutti 
Si ò trattato di un esperimento 
che la Corte d'Assise ha voluto 
compiei e nel corso del soprai 
luogo, per rendersi conto se la 
esplosione di un colpo d’arma 
da fuoco potcs.se es.sere confa 
su. da un'altra stanza della 
villetta, con il rumore di un 
vassoio che cado. 

Così, infatti, aveva dello nel¬ 
la sua deposizione l’orefice 
Emilio De Polo, che si trovava 
nel salottmo dell abitazione del 
doli. Roberto Dacomo. mentre 
rAntoniulti. nell'tillicio attiguo, 
cadeva a terra con le cervella 
bruciate La prima rivoltellata 
è risuonata seccamente in tutta 
la casa con estrema violenza. 
L’esperimento è stato poi ri- 
pc'tuto con le finestre aperte. 

< Tutto ciò serve a dimostra¬ 
re come questo processo sia in 
farcito di bugie » ha commen¬ 
tato il P M dott. Mariani In 
effetti non si vede quale altra 
utilità pratica possa rivestire 
resperìemento. Ai fini della im¬ 
putazione. che grava sul dottor 
Dacomo (istigazione al suici¬ 
dio) assai più rilevante è l'ac- 
ccrtamento. compiuto dalla cor¬ 
te. dell'esistenza di una pìccola 
cassaforte a muro nella stanza 
da letto al primo piano. 11 doL 
tor Dacomo. il giorno del con¬ 
vegno con l'Antoniutti. tolse la 
sua rivoltella da un cassetto 
del comò < per riporla in un 
luogo più sicuro 1. come affer¬ 
mò in ì.struttnria. ma. anziché 
chiuderla nella cas.safnrte. la 

irtò al pianterreno, collocan 
dola sopra l'armadio metallico 
deirufllcio. E quando Antoniut¬ 
ti entrò in queirufllcio per te¬ 
lefonare. l'arma gli si presentò 


a portata di mano, elemento 
forse determinante a scatenare 
il < raptus > del suicidio 
La drammatica sequenza dei 
fatti accaduti il mattino della 
domenica 17 giugno 1!H)2 era 
stata esposta stamane dall'ole 
lice De Polo, imputato di falsa 
testimonianza pei che anche lui. 
nel procedimento civile, aveva 
negato di conoscere i rapjMirti 
d'affari che intercorrevano tra 
l'Antoniutti. il Dacomo e l'eco 
nomo della curia di Vittorio 
Veneto, don Guerrino Cescon. 
a differenza di quanto aveva 
deposto neH istrultoria penale 
DE POLO — Negli ultimi me 
si della sua vita Antoniutti ave 
va acquistalo da me parecchi 
gioielli Una collana da sei mi 
lioni. due anelli da cinque mi 
boni ciascuno Mi aveva dato 
degli accenti. Poi mi cliiese di 
cambiargli un a.ssegno da 5 mi¬ 
lioni del dott Dacomo. che ri 
tirò di ii a qualche giorno, so 
stitupndolo con uno da 7 milio 
ni. che però non riuscì a riscuo 
tere. La vigilia della domenica 
fatale mi telefonò. a.s'Jicurando^ 
mi che In serata sarebbe ve¬ 
nuto a saldarmi. Ma non In 
vidi. Andai a casa sua. Non 
era ancora tornato. Sua moglie, 
atterrita, mi di.sse che suo ma¬ 
rito era stato rovinato. 

L'indomani mattina telefonai. 
Seppi dalla moglie che Anto 
niutli era uscito per recarsi in 
casa Dacomo. dove mi atten¬ 
deva. Allora raggiunsi anch'io 
la villetta di via Fratelli Ban¬ 
diera. Trovai ii Dacomo in pi¬ 
giama. la signorina Anna Ma 
ria Gatto in vestaglia. Anto¬ 
niutti pareva tranquillo. Disse 
che non aveva soldi da pagar¬ 
mi e neanche i gioielli da re¬ 
stituirmi. In tutto mi doveva 
una ventina di milioni. Io mi 
sentii male. Ma Dacomo mi 
confortò, assicurandomi che i 
gioielli li aveva lui. Poi ag¬ 
giunse: < Anche questa cosa bi¬ 


sogna riferirla al dott. Caru¬ 
so » e si mise a telefonare a 
Udine. Anioniulti si affacciò 
nella stanza dove io ascoltavo 
la telefonata del Dacomo. scin 
pre apparentemente tranquillo, 
con la sigaretta m bocca. Poi 
la signorma Gallo venne a dir 
gli che lo volevano aU'ultro te 
lefono Si recò nell'ullicìo. Dopo 
pochi secondi sentii un colpo, 
come di un vassoio che cade a 
terra. I.a signorina Gatto gri¬ 
dò: « Cosa avete rotto? *. poi. 
mentre andava a vedere co 
s’era successo, cacciò un urlo. 
Allungai il capo e vidi Anto 
niulti a terra immerso nel 
.sangue. 

Avv. BOCCAGl.IERO (parte 
civile Antoniutti) — Avete con¬ 
statato se era già morto? 

DE POLO — Non era ancora 
morto. 

P.M. — Che cosa fece il 
dott. Dacomo? 

DE POLO — Ritclcfonò a 
Udine al dott Caruso, dicen 
dogli che Antoniutti si era spa 
rato e che venisse subito. 

Avv. BOCCAGLIEKO - Allo 
ra Dacomo era suIUcientemente 
tranquillo per telefonare. 

Mario Passi 



Dacomo, il principale imputato, 
tuttora contumace. 


Così riceve e trasmette 
(per 8 ore) «Lampo-1» 







|u.s,A.|; 

tvcji- 


Equatore 
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L'agenzia TASS ha dato con¬ 
ferma ufTiclale che il satellite 
televisivo c Molnlya 1 > (Lanv 
po 1) é in grado di assicurare 
collegamenti per la durata di 
olio ore consecutive ogni gior. 
no, contro i trenta minuti dei 
satelliti, tipo Telstar, ameri¬ 
cani. Questo risultalo è stalo 
possibile grazie alla legge 
per cui un satellite si muo¬ 
ve tanto più veiocemente 
quanto più si avvicina al suo 
perigeo, mentre all' apogeo 
tocca una velocità Inferiore a 
quella della Terra. Pertanto 
al ■ Lampo I ■ è stata data 
un'ellisse della durata di do¬ 
dici ore. Il cui perigeo (a 497 
km. dalla Terra) è Indicalo 
dall' ora zero nel disegno, 
mentre l'apogeo (a 39.390 km. 
dal nostro pianeta) é Indicalo 
dalle ore i. Il satellite, che 
da ieri è stalo anche usato 
per comunicazioni telefoniche 
(da Mosca a Vladivostok), é 
quindi in grado di ricevere e 
ritrasmettere Ira le 2 e le 10, 
venendosi a trovare in quelle 
olio ore sull'URSS. 


liusa Tinchiesta 

Accertato: il 
manager del 
iverpool suicida 

UVERPOOU 7. 
'inchiesta del « coroncr » ha 
ertalo oiigi che ii segretario 
€ I.ivcrixx')! ». Jimniv \lcln 
, si è UCCISO, vinto da una 
i dcprr.s.<iv a do\uta ad ec- 
livo lavoro proprio nel 
Ito del massimo trionfo della 
squadra. 

giorno dopo la vittoria della 
squadra sull Intor Mclnno-. 
stato trov.ato impicc.ato ad 
cancello dello st.idiu l.a mo 
I ha dichiaralo che Me Inm-s 
cinque o sci mesi non si con 
eva un altimo di rqxi'O usci 
di casa alle .'ette del malli 
• tri nentrava solo a notte. 


le nuove norme sulla revisione delle sentenze penali 


Approvata la le 
risolve il caso 


Le norme del codice di proce¬ 
dura penale in materia di revi¬ 
sione della sentenza penale (ar¬ 
ticoli SS4. SS5, SS7. S«2. S6S. SM. 
567. 568) sono stale modiflcate 
in senso pie favorevole al con¬ 
dannato, con una legge approvata 
dai due rami del Parlamento. La 
commissione Giustizia del Senato, 
dilani. Ieri ha definitivamente 
approvalo la proposta che reca 
la firma dell’on Zappa, già nel | 
lesto della Camera. 

In tal modo la Corte di Cas¬ 
sazione Il 12 maggio prossimo 
potrà senz’altro accordare la re¬ 
visione del processo a Salvatore 
Gallo, l'agricoltore siciliano cor>- 
dannalo sotto Taccusa di avere 
ucciso II fratello, e messo In li¬ 


bertà prowi.cona quando si sco¬ 
pri che li morto era vivo e ve¬ 
geta 

Salvatore Gallo ha rischialo di 
tornare in galera perchè la sen¬ 
tenza che lo aveva ingiustamente 
cortdannato non poteva — a giu¬ 
dizio di alcuni — essere revocala i 
attenendosi alle norme dei codice 
di procedura penale. 

Dal caso Gallo fu dettata l'ur¬ 
genza di una modifica delle nor¬ 
me per la revisione. La nuova 
legge — approvata rapidamente 
dai due rami del Parlamento — 
al punto terzo dell'articolo che 
sostituisce il 554 afferma che de¬ 
ve aversi la revisione del pro¬ 
cesso t se dopo le condanna sono 


(ge che 
Gallo 


sopravvenuti o si scoprono nuovi 
elementi di prova che, soli o 
uniti a quelli già esaminati nel 
procedimento, rendono evidente 
che il condannato deve essere as¬ 
solto ». 

Oltre a varie altre norme (li¬ 
mili, istanze per la revisione, 
annullamento condizionato di una 
sentenza, eccetera) la legge pre¬ 
scrive (articolo 2) che al con¬ 
dannalo che abbia ottenuto la 
revisione, spelta una equa ripa¬ 
razione da parte dello Stato; c 
che le disposizioni contenute nella 
legge ora approvata si applicano 
anche alle sentenze di condanna 
divenute Irrevocabili prima del- 
rentrata in vigere della legge 
stessa (articele J). 


Dal nostro inviato 

'FIRENZE. 7. 

I contratti truffa di vendita 
delle « zolle d’oro » vennero tn 
buona parte firmati nella sede 
della Federconsorzi a Roma 
Questo è forse relemenlo di 
maggior rilievo scaturito dalla 
udienza odierna del proce.sso 
per i poderi venduti a poveri 
contadini — venuti in Toscana 
in cerca di una sistemazione — 
a tre. quattro volte il loro va 
lore. con la complicità — so 
sliene con buone carte l'accusa 
— di alcuni funzionari dello 
Ispettorato compartimentale 
agrario e del Consorzio per il 
credito agrario di migliora 
mento 

Altro elemento di un qualche 
rilievo ncH'iidicnza è il fatto 
che — come si è potuto ap 
prendere da una fugace battu 
ta — la Procura della Repub 
blica dì Firenze ha aperto un 
nuovo procedimento per questa 
incredibile vicenda: imputali, o 
comunque oggetto di indagini, 
sono alcuni degli ac(|uireiili 

Quella delle « zolle d'oro » è 
una tipica vicenda democrislia 
na, con un pizzico di Federcon 
sorzi (il feudo di Bonomi non 
guasta mai in faccende di que 
sto genere) La magi.straliira ha 
impiegato anni per venire a 
capo della complessa vicenda, 
ora rubricata come truffa ai 
danni di una sessantina di con 
ladini, in gran parte meridiona¬ 
li. e dello Stalo. Dunque, la 
terra ai contadini. E per di più 
con un mutuo a lunga scaden¬ 
za. Peccato che fra la terra e 
i contadini non ci sia stato un 
passaggio diretto, ma una se 
rie di pa.ssaggi obbligati che 
hanno costretto i coltivatori a 
pagare poderi a volte miseri 
diverse volte il loro valore. 
Facciamo un esempio. La mar 
diesa « X > aveva un podere: 
valore 100. 120 mila lire ad et¬ 
taro. Lo vendeva per questa 
cifra a una persona già d'ac¬ 
cordo, dice ancora l’accusa, 
con i funzionari del Consorzio 
e deirispettoralo. Questa per¬ 
sona. direttamente o spesso at¬ 
traverso vari incaricati, arri¬ 
vava ai contadini con un di¬ 
scorso del genere: questa ter¬ 
ra è la più bella che ci sia in 
tutta la Toscana, non c'è quasi 
bisogno di coltivarla: nessuna 
fatica, quindi, e molto guada¬ 
gno; il prezzo, poi, è minimo, 
ridicolo addiritura; 300 mila 
lire ad ettaro; come, è caro? 
Non è vero, comunque, non ab¬ 
biamo detto tutto: lo Stato paga 
i due terzi della spesa con un 
mutuo estinguibile in pratica 
airinfìnito; per il rimanente a 
noi basta qualche cambiale, se 
non ci sono contanti... 

Per ricapitolare: il terreno 
comprato dagli speculatori a 
« l » veniva rivenduto ai con¬ 
tadini a c 3 > di cui « 2 > sbor¬ 
sati dallo Stato. Lo scandalo 
forse non sarebbe mai esploso 
se molti contadini, dopo i pri¬ 
mi giorni di euforia, non si 
fossero trovati in condizioni di 
non poter pagare i ratei dei 
mutui e i debili contratti nei 
confronti degli speculatori. 

Una delle prime persone che 
vennero a conoscenza clcH'im- 
broglio fu l’ex ministro delle fi¬ 
nanze Trabucchi (sì. proprio 
Trabucchi, ancora Trabucchi, il 
parlamentare italiano che. fra 
una testimonianza e Taltra. fa 
Pimputato, passando con la 
ma.s5ima disinvoltura dalle ba¬ 
nane al tabacco messicano). 
Trabucchi seppe tutto da alcu¬ 
ni contadini veneti (l'ex mini 
stro è senatore veronese). For 
se. se avesse avuto un maggior 
senso dello Stato e del dovere, 
si sarebbe rivolto alla magistra 
tura. Invece preferì fare una 
tclefonatina a uno degli spe 
culatori. il quale si affrettò a 
rendere cambiali per alcune 
decine di milioni ai contadini 
veneti. E cosi anche In questo 
proce.sso Trabucchi dovTà pre¬ 
sentarsi in aula a dare spie¬ 
gazioni. 

(doloro, invece, i quali non 
avevano nessun Trabucchi dal 
quale farsi difendere, tanto fe¬ 
cero che la storia fini nelle ma¬ 
ni della magistratura E final 
mente il processo, che si è ini¬ 
ziato da aldini giorni davanti 
al tribunale di Firenze, sposta¬ 
to però in (3orte d'assise, per 
chè anche qui mancano aule e 
un collega diceva oggi che la 
città giudiziaria ha tante pro¬ 
babilità di entrare in funzione 
quante ne ha quella di Roma, 
il che non ha bisogno di com 
menti. 

I Presidente è un magistrato 
molto noto in Toscana; il dottor 
Paganelli, il quale condannò 
il vescovo di Prato E’ un uomo 
con la battuta pronta, forse il j 
magistrato ideale per dingere 
un dibattimento come questo, 
nel quale gli imputati hanno j 
dimenticato tutto, quasi financo 1 
il loro nome, e ricordano solo 
di essere innocenti, anzi di es¬ 
sere dei benefattori, il che si 
inquadra benis.simo nella poli¬ 
tica agrana della DC 

Mancano al proccs.so ì prota 
gonisti più drammatici: i con¬ 
tadini Non hanno tempo e soldi 
da perdere per seguire un di- 
battimento che durerà almeno 
un mese. La loro storia, quan 
do verranno a raccontarla, se 
verranno sarà senz’altro più 
convincente di quella degli ac 
cusati. a proposito dei quali 
può bastare un esempio. Que¬ 
sta mattina è stato interrogato 


Athos Ciampalini. 52 anni, di 
Siena. - ' 

PRESIDENTE - Lei acqui 
stò la fattoria San Donnino, per 
poi ' rivenderla a un prezzo 
maggiorato ai contadini. Quan¬ 
to la pagò? 

CIAMPAI.INI — Non ricordo 

PRESIDENTE - Non vuol 
dirmelo? 

CIA.'VIPALINI - Ora ricordo; 
60 milioni e mezzo. 

PRESIDENTE - Un asse¬ 
gno suo? 

CIAMPALINI — Non ricordo 
proprio. 

PRESIDENTE - La mi sen 
ta: dieci milioni son dieci mi¬ 
lioni, Almeno per me. Se per 
lei son bruscolini, è un altro 
discorso. 

CIAMPALINI — Era un as¬ 
segno mio. 

PRESIDENTE - E quanto 
ricavò dalla vendita? 

ClA.MPALINl - Questo non 
Io ricordo proprio. 

PRESIDENTE - Guardi, il 
processo è ancora lungo. Si 
faccia i suoi conti e poi mi dica 
quanto ha ricavato! 

Di conti non è neppure neces 
sario farne molti. Il capo di 
imputazione è in proposito ab 
bastanza esplicito Per un po 
derc che valeva 1(X) milioni, lo 
Stato ha dovuto versare nelle 
tasche degli speculatori IIK) 
milioni. Per un altro die valeva 
75 milioni sono stali .sborsati, 
sempre dallo Stato, cioè dal 
contribuente. 150 milioni, e 165 
per uno che ne valeva 91. 

Andrea Barberi 






DOMANI 


Gli amori 
di Beatrice 

L’AJA — Subbuglio negli 
ambienti ufficiali olandesi per 
la noluia data da alcuni gior¬ 
nali di un prossimo Rdama- 
mento della prinapessa ere¬ 
ditaria Beatrice d'Ulanda. Il 
pretendente sarebbe Klaus 
Von Amsberg, trentottenne 
(undici di più di Beatrice), 
membro di una famiglia no¬ 
bile tedesca, attualmente fun¬ 
zionano del ministero degli 
esteri di Bonn, vice diret¬ 
tore della sezione addetta alle 
relazioni economiche col Sud 
Africa Un portavoce del ao- 
vemo olandese, commentando 
la notizia, ha detto che la 
pnncipe.t.sa Beatrice ha molti 
buoni amici, ma Amsberg é 
< un ottimo amico ». 

Early Bird 
poliziotto 

MONTRE.AL — Il satellde 
Earlu Bird ha consentito la 
cattura di George Lemay. di 
39 anni, ricercalo da quattro 
anni per una clamorosa ra¬ 
pina ad una banca di Mon¬ 
treal. Durante fa prima tra¬ 
smissione teleri.siva effettuata 
per mezzo dell'Early Bird do¬ 
menica scorsa. Lemay era 
apparso sul video a bordo 
del suo yacht E' stato rico^ 
nosciuto da un tele.vpel latore 
di Fort Lauderdale, che ha 
avvertilo la polizia, la quale 
è riuscita finalmente ad arre¬ 
stare Lemay. 


ì ^ 




Tosse 

cavallina 


LO.N'DR.A — Una epidemia 
di tosse ha colpito la mag 
gior parte dei cavalli della 
scuderia di Buckingnam Fa- 
tace, sconvolgendo il cerimo¬ 
niale. Il nuovo ambasciatore 
di Bonn, Herbert Blanken- 
hom. che doveva presentare 
le credenziali, ha invano at¬ 
teso l'arrivo della tradizio¬ 
nale carrozza a cavalli, di 
prammatica in simili occa¬ 
sioni. L'ambasciatore ha do 
culo servirsi di un'auto del 
la rappresentanza diplomatica. 

Ballo viennese 
e matrimonio 

VIE.NN.A — Secondo un son¬ 
daggio compiuto da un vsU 
tuto viennese, il ballo costi 
tuisce una delle occasioni piu 
frequenti di matrimonio Di 
tutte le persone sposate in 
terrogate. il 25 per cento ha 
detto di avere conosauto il 
proprio consorte durante un 
trattenimento danzante: il 12 
per cenlo per nolin di nci- 
nalo: ni per cento per co¬ 
munanza di lavoro: un altro 
li per cento in vacanza, in 
treno o in autobus; il 5 per 
cenlo per rapporti <f amicizia 
che nsahrano all'infanzia; il 
3 per cento ai caffè. 


Ippica 

aerea 


SAN FRANCISCO ~ Un ca 
vallo da corsa che veniva | 
trasportato a bordo di un I 
aereo dalla Suora lelanzla 
al Canada, è stato ucnso con | 
un'ascia per evitare un disa- ' 
stro ainaiono La bestia .n i 
era liberata dalla pastoia. | 
trottando perso la carlinga 
A bordo dell'aereo n trora | 
nano tn tutto sei cavalli da I 
corsa. j 


Nostro serrizio 

NANCY. 7 

Marte Odile Mailer, dopo 35 
ore di interrogatorio, ha con¬ 
fessato di essere l'assassina di 
suo figlio, Pierre di 3 anni, 
designalo dal bisnonno unico 
erede di una fortuna di miliar¬ 
di. e trovalo sgozzato nellq sua 
culla lunedi scorso. < Non vote 
vu ucciderlo, volevo soltanto 
ferirlo » avrebbe detto la don¬ 
na per giustificare il rocca- 
pncciante delitto, che ha inor¬ 
ridito la Francia. Ma il giudi¬ 
ce istruttore di Nancy l'ha in¬ 
criminata per omicidio inten¬ 
zionale poche ore dopo la con¬ 
fessione rilasciala nella sede 
della direzione di polizia. La 
donna ha spiegato di avere 
tagliato al piccolo la vena giu¬ 
gulare con un coltello da cu¬ 
cina. Se il suo proponilo fosse 
stato quello di ferire, Marte 
i Odile Muller che è stata infer¬ 
miera di professione, avrebbe 
potuto fermare l'emorragia 
I semplicemente tamponando la 
[ ferita, impedendo che tl picco 
lo Pierre giungesse ormai dis¬ 
sanguato aìVospcdale: « Ero 
troppo spaventata — ha detto 
— non sapeco più quel che fa¬ 
cevo ». 

Mane Odile Muller non ha 
però nascosto di essersi deci.<;n 
a € ferire » il fiqUolettn, per 
fare in modo che la respon.\a- 
bilità fosse rigettata sullo zio. 
André Rouyer. Poco prima del¬ 
la confessione, la donna si era 
messa ad accusare il marito. 
Alfred Muller. che a sua volta, 
posto a confronto, si era rivol¬ 
tato contro la moglie, dichia¬ 
rando di sospettare che fosse 
lei la colpevole. 

Il delitto è quindi maturato, 
nel clima torbido di odio, 
di sorda lotta di interessi che 
j dominava la famiglia Muller- 
I Rouyer. Dietro la vecchia fac¬ 
ciata di rvspettahilità ri era 
una realtà di miserabile eqoi 
smo. di continui litigi per que¬ 
stioni di daruiTo. che arena 
I spinto la gente di Nancy a bat¬ 
tezzare- la casa dei MuUer- 
Rouyer il » nido delle vipere », 
L'idea della eredità era dire 
nuta ossessiva da quando il po 
Inarca della famiglia, il qua¬ 
si nonaofmario Jncmes Rou 
yer. giaceva immobile a letto 
ormai prossimo alla fine, dopo 
avere designato unico erede 
delle sue fortune il pronip^Ae 
Pierre 

Quando il ’yamhinn fu trovato 
sgozzato sulla sua culla lunedi 
scorso verso mezzogiorno nella 
casa si trovavano il bisnonno 
Jacques, suo moglie Marie, la 
loro nuoto Modefeine, nonno 
di Pierre, e Mane Odile Muller. 
l./t nonna, fin dar primi ir'er 
rogatari, tenne a dichiarare che 
t mai un Muller .sarebbe .sfa¬ 
to sepolto nella tomba dei 
Rouuer ». 

Unica per.sona non contami¬ 
nata da tale ossessii'o clima 
una .sorella di Marie Odile che. 
sposatasi con un ferroi tere, 
abita in un’altra città. 

Ma torniamo atte indagini. 












NANCY — Il piccolo Pierre, 
ucciso dalla madre (nella foto 
in allo) 

La polizia non credette allo 
icr.sione della madre, punto '-li¬ 
bito tutte le carte delle indo 
pini sui familiari, sicura di 
poter sciogliere la mala.isa del 
delitto all interno di casa 
Rouyer Muller. 

In.steme a Mane Odile Muller 
fu fermato anche il padre di 
Pierre. Alfred. QueU'ultimo. 
benché sgomento dì fronte alla 
tragica fine del ftglio. non ave¬ 
va esitato ad indicare come 
colpevole un prozio di Pierre. 
Andre P.uuyer Dopo una notte 
di estenuanti interrogatori, que¬ 
st'ultimo fu rilasciato p'iichè 
P'ité presentare un alibi inop 
pugr.ahile Rv elò inoltre che i 
Muller atei ano nel passato 
tentato di farlo internare tn 
manicomio come derr.ente. La 
polizia .SI coni incera cori di 
muoversi sulla strada giusta, 
si trattava di scalare tra le 
rivalità dei Rouuer .Muller per 
identificare I autore dcH'n^sns 
sinio. venire a capo delie pri 
me contraddizioni in cui erano 
già caduti i genitori del pie 
colo Pierre. 

€ Bisogna che cedano, eie 
parlino 3 ni era detto ieri il 
commtsyario Moureu che ha 
diretto le indagini -\hhiamo a 
che fare con un nuovo caso 
Dominici — nreia aganiuto — 
cozziamo contro un clan .4 
Lurs c’pra la soli.darietà della 
terra; qui c'è lo sr.}idarirtn del¬ 
la horghe la Per torri siamo 
degli e-trarr: dai quali vo-ne 
tutto il male- CI occup'amn di 
cose che nr,n ci rtguardin'i3 

Stamane alla direzione di po¬ 
lizia di Sancii, tl primo ad 
apprendere che Mone Odile 
Muller .SI ero confessata antri 
ce del delitto é stato il marito 
.Alfred Muller è svenuto su una 
poltrona. 

Albert Bonnel 


! In galera per 
diffamazione 
il direttore 
di «Telestar» 

Dalla nostra redazione 

PAI.KRMO 7. 

Il Tribtm.nle di l’alcrmo ha 11» 
quidato oggi — comminando se* 
vrrc pone a tre Kiornalisti — 
lina volc.^re mnnlatiira anticomu- 
nil.a irnba'titrf da (in foglio loca¬ 
le di destra, di proprietà dcH'ap- 
pallatore edde conte Cassina. II 
direttore rcsponsalnic di « Tele- 
■'far 3 .Mann Taccart ò stato dun- 
niie condannalo a nove mesi df 
rarecrc. senza la condizionale, e 
inoltre a pagare una ammenda 
di 200 mila lire. le spe.se di giu¬ 
dizio e l'onorario dei legali di 
parte civile: il puhblici.sta Gio¬ 
vanni Ciancimino a 1 anno e 1 
me-^e rii carcere c 200 mila di 
ammenda, e il pubblicista Fran- 
resco Cardclla a 200 mila Uro 
di ammenda I tre sono stati con¬ 
dannati per avere pubblicalo U 
pnmo e firmato, gli altri, una 
ne di articoli che i giudici — 
arcrrgliendn le rirhiestc dei pa- 
trnro di parte civile avvocato 
Grillo — hanno riconosciuto ca- 
i'jnn'o'i nei confronti del conv 
paero onorevole Salvatore Di Be- 
nr-fietto sindaco rii Raffadali 
f.Arngf nto). 

L'anno scorso, infatti, il foglio 
di C.issina. nel tentativo di di¬ 
stogliere I’al*cnz;one dell'opinio¬ 
ne pubblica dalle ben acciarate 
complicità tra la DC e la mafia, 
aveva architettato una volgare 
campagna scandalistica su pre¬ 
sunti locami tra eli ambienti del¬ 
la spi-t'ulazione e della mafia 
c i comunisti di Raffadali 
i.a Dr siciliana fu subito pron¬ 
ta a raccochcrr e a «fngtare !a 
c,aliinniosa montatura per vma 
cairpagna di chiaro saiiore di- 
vcr.siio che ha ocei fatto, davan¬ 
ti a'Ia prima sezione dei TrV 
hunale palermitano, l'ingloriosa • 
meritata fne che si è detto. 


g. p. 


Francoforte 


Iniziata l'arringa 
contro i 22 
di Auschwitz 


FRANCOFORTE. 7. 

Il procuratore Hans Groa^ 
mar.n. pubhhca accusa al prth 
ce^o a carico dei ventidut 
aazizz.ni del campo di Au.schuritz, 
ha ininatr, la sua requisitoria. E", 
quella di oggi, la 155 udienza dei 
pri/cesso. apertosi diciassette me¬ 
si fa 

Cros.smann. nella sua arringa, 
ha occeni ato ad un paragone fra 
I te atrocità comne.C'e aa Ausch- 
u:i7 e quelle commesse in altri 
campi di co-ic'ntramento nazi¬ 
sti, concludendo Che « la moc^ 
tra ehmir.ozior.e di tonti inno¬ 
centi r.eUe camere a gas è qual¬ 
che co?a che fa impallidire, al 
confronto, financo le otrorMé 
.Maidanek e Trbiinka ». 


I 
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conomia e lavoro 


l’Unità’/ sabato 8 maggio 1965 


'^4 '''f'i' 


Salari occupazione e riforme al cèntro delle lotte 


Sciopero nazionale unitario dei 43 mila 


Forte sciopero unitario a Firenze 


Telefonici in corteo chiedono Per il premio bloccato 


un miglior contratto alla SIP 


la polizia tenta di 
impedire le manife¬ 
stazioni — La gior¬ 
nata a Torino, Ro¬ 
ma, Napoli, Caglia- ^ , 

ri, Milano e Firenze 








I 43 mila teleronici, che da 
due mesi si battono uniti per 
conquistare un miglior contrat¬ 
to. negato dairazienda a parte¬ 
cipazione statale, hanno dato 
vita ieri a una grande giornata 
di lotta. Questa categoria poco 
numerosa ma molto qualificata 
è sce.sa per le vie, doi» che 
da teinp(j proseguiva nell’azio¬ 
ne articolata, che ha provo¬ 
cato notevoli ripercu-ssioni sui 
•servizi interuibani e «a car¬ 
tellino >. Manifestazioni, co¬ 
mizi e cortei unitari hanno in 
mattinata espresso la combat¬ 
tività e la compattezza unita¬ 
ria dei telefonici. Contempo¬ 
raneamente, i tre sindacati 
riesponevano al .sottosegreta¬ 
rio al Lavoro Calvi le riven¬ 
dicazioni minime dei lavora¬ 
tori: in attesa di un mutamen¬ 
to di rotta della SIP, l'agita¬ 
zione proseguirà fino al 14. 

Un corteo costellalo di car¬ 
telli si è avuto a Napoli, do¬ 
ve lo sciopero è riuscito al 
100%; è stata questa una ade¬ 
guata risposta alla SIP (TRI), 
che aveva multato gli operai 
degli impianti e della manu¬ 
tenzione per aver partecipato 
alle astensioni. A Cagliari lo 
sciopero è stato totale, come 
in tutta la Sardegna: Tazieri 
da è ricorsa a personale mi¬ 
litare. Poiché il corteo annun¬ 
ciato dai sindacati era stato 
vietato dal questore, i telefo¬ 
nici si sono riuniti davanti 
alla .sede dcirazienda deposi¬ 
tandovi significativi cartelli 
in mozzo a uno spiegamento 
di poliziotti; in assemblea, 
hanno poi deciso di proseguire 
l’azione. 

Anche a Roma la polizia ha 
proibito il corteo dei 4 mila 
telefonici SIP-TETI, i quali 
(già aggrediti tempo fa du¬ 
rante la lotta) hanno ugual¬ 
mente effettualo una forte ma 
nifestazinne. riunendosi in co 
mizio unitario alla Mole .Adria 
na. Tutta la zona era presi¬ 
diata dalla forza pubblica. 

A Torino, al suono deir« In¬ 
ternazionale » c degli altri in¬ 
ni operai diffusi dairautoradin 
dei sindacali, migliaia di la¬ 
voratori della SIP • STIPER 
provenienti da tutte le provin 
re piemontesi sono sfilati per 
le vìe centrali dando vita ad 
una manifestazione di forza e 
di ampiezza mai prima regi¬ 
strate nella categoria. 

Davanti alla serie deiraz.ien- 
da di via Confienza. dove le 
organizzazioni sindacali aveva¬ 
no stabilito il luogo di raduno, 
fin dalle 9 hanno iniziato a 
confluire robusti gruppi di la¬ 
voratori in sciopero cui si .sono 
aggiunte le folto delegazioni 
dei lavoratori delle sedi di Cu¬ 
neo. di Vercelli, di Biella, di 
Aosta, di Alessandria, di Savi 
gliano. di Alba, di Asti, il cui 
arrivo ò stato salutato dagli 
scroscianti applausi della folla 
che gremiva la strada, .Alle 
9.30 prcci.se. secondo il comples- 
.so ed efficace programma di 
scioperi articolati, entravano 
in sciopero le telefonistc che 
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il «Nuovo Pignone» 

Provocazioni poliziesche respinte dai 2400 operai - 72 ore 
di astensione articolata e sospensione degli straordinari 


Decisione CGIL | 


I I 

I Mezzadri: il 15 i 
I tutti in lotta I 

Una giornata di lolla del L'Iniziativa di lolla, a cui | 
I mezzadri, con manifestazioni di altre faranno seguito prima a | 
• piazza e nelle aziende, avrà durante i grandi raccolti, si ò 
I luogo In tutto II Paese sabato resa necessaria In conseguenza I 
I prossimo, 15 maggio. Comizi e dell'atteggiamento del padroni. ' 
cortei saranno organizzali nel | concedenti respingono Infatti | 

LrKcrso"tr7r^^^^^^^^^ |n ogni sede tulle le richieste 1 
della FedermezzadrI CGIL, co- àtì lavoratori, rinulano I appi • . 

I me primo momento di coordi- cazione della legge sul palli | 
I namenlo nazionale della lotta agrari, e ricorrono sempre più 

I da tempo in corso in ogni lo- spesso alla disdetta e alle più | 

'I calllà, che ha già dato luogo aperte violazioni coniralluall, ’ 

a numerosi scioperi e che si accelerare II processo | 

I è espressa con I effettivo eser- ,, i,|_ _|i„ _ I 

I clzio del diritto d'iniziativa del - Olà largamente In atto I 

mezzadro, anche In conlrappo- àì trasformazione della mezza- . 
I sizione alle decisioni del con- dria In conduzione con salariati | 
I cedenti. o con forme di colonia. 
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Un aspetto del comizio unitario dei telefonici nella Capitale 







Dalla nostra redazione 

FIRENZE: 7 Mondovì 

Mioliaia_ di lavoratore _ del 
« Nuovo Pigmne >, dell'ldeal- " 

Standard, della VETI, hanno 

Immediata risoosta 

adoperi unitari, in cortei, tu ••• » 

assemblee nel corso delle qua¬ 
li si è riconfermato la volon- m • • 

là di battersi contro Vattac- mmgM 

co del padronato, in qualsiasi %mU Utt UMmm m%0 

forma esso si presenti: sia che 
si sospendano t dipendenti, co¬ 
me alla Ideal Standard; sia § §/ • 

Si della Richard Ginon 

impegni, come al « Nuovo Pt- 

mito™ “i ‘1,l'ilo' ,“"!S II padrone aveva ridotto l’orario e punito la Com- 
™/™- "ZlZ' ,„r. missione interna per lo sciopero di protesta 

cesso in tutte le aziende, come 
dimostrano le nlli.ssirnc per- 

centuali di sciopero che sfio- Dal nostro corrispondenle 
rano il 100%. Al «Nuovo Pi- CUNEO. 7. 

gitone » nemmeno un operaio ^ ^ intKhlica all’orario di 
ha varcato i cancelli della fab discussa 

bnca e - fatto importan e che accettiamo l’unila- 

dimostra maturare di una .iecisioiic della dirc/it.ne 


Dal nostro corrispondente 

CUNEO. 7. 

« Ogni mtKhlìca all’orario di 


brica e - fatto importante che ^on acccuiamo l’unila- 

dmostra il maturare di una , .iecisioiic della dirc/it.ne 
nuora co.sctcnza anche in al ^ 

funi sirafi che più subivano . r.w, 


la pressione della direzione — 
un'altissima percentuale di im- 


lavorativo settimanale ». Con 
una magnilìca unitaria lotta 
che da ciorni conducono c che 


piegati, di tecnici, di capire- che da g.orn. conduu.no c che 
parto ha aderito allo .sciopero blocca tolitimente la 

disertando in ma.s.sa il lavoro, produzione della f 5 ibbrica, gli 
Co.s'ì i 2.400 dipendenti di qtte- operai dello stabilimento Ri- 
.slo grande complesso hanno ehard («inori di Mondovi .stan- 


Convegno 
unitario 
sui cantieri 
navali 
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risposto alla direzione e at- 
l'ASAP che da mesi trascina¬ 
no la trattativa su gravi pro¬ 


no dimostrando di e.ssere in 
grado di far ris|)eltarc questo 
loro sacrosanto diritto, nono- 


Firmato l'accordo 

Conclusa la lunga e 
difficile lotta 
dei gasisti privati 

Il nuovo contratto - Previsto un aumento glo* 
baie del 12 , 65 % * Ridotto l’orario di lavoro 

Si è conclusa ieri a tarda noi- d) .\i l.tvor.tluri a-.-^uiiti n col 
te con l’accordo per il nuovo locati a riixiio nel periodo dal 
contratto tra i sindacali ed i 1 gennaio al 30 aprile l'Jtu, la 
padroni (Italgas, Edison) la df- .somma an/id('tta \erra corri 
ficile lotta ch(‘ per sei mesi siM.sla prò rata e per i collocali 
hanno condotto i novemila la a rijx.so lino al 30 apule IIHU. 
voratori delle aziende privale sarà considerata utile agli ef- 
del gas. Nel corso dello scio fetti del trattamento di pievi- 
pero iniziato il dicembre scorso (lenza. 3) Orario di lavoro, 
più volte, in numerose città. Con di'corren/a dal 1 maggio 
contro gli operai in lotta si sono PJI’ó, l'orano di lavoro iK'r 
scatenate le provocazioni pa operai e impiegati viene ridotto 
(Ironali (la serrata alle Edison di un’ora per settimana e viene 
di Milano: i crumiri introdotti |K»rlalo quindi a 40 sidlimanali 
alla Romana gas con l’aiuto |)er gli impiegati e a 41 ore 
dei «celerini») e poliziesche settimanali per gli operai e il 


LA SPEZIA, 7. fli^ cariche subite a Roma e Ei 
Sabato 12 giugno si svolgerà a ren/e). A Firenze si giun.se alla 
La Spezia una assemblea degli requisizione della fabbrica m 
Enti locali di tutti I centri sedi s('guilo ad una ordinanza del 
di cantieri navali, al fine di af- sindaco, poi annullata d<il pre- 



blemi aziendali, con l'evidente -‘Atonie la rappresaglia padro- 
intenzione di non aderire alle thè nel pomeriggio di ie 


IK’rsonale discontinuo. 




richieste dei lavoratori e di ri ha colpito con la sospensio fermare una nuova linea canile- fetto. 

non applicare quella parte del no di tre giorni di lavoro tutta risllca, contro le previsioni del Oue.stn il le.sto dell'accordo; 

contratto di lavoro (conquistato la Commissione interna com- Piano quinquennale del governo 1) Decorrenza e durata del 

due anni or sono a prezzo di po.sta da due rappre.sentanli ,* •’ldimensìonarnento » contratto. Decorrenza del mio 


dure lotte e di inauditi sacri- della CGIL, un comunista e o^na na- contratto dal 1 maggio l'Jlii 

fici) che riguarda il premio di un socialista, e da due della , ... . , fon scadenza al 30 aprile lOfw. 

produzione. A nulla sono valse CI.SL, demoeri.sliani. .la* * ai 2) Aumento dei mìnimi tabella 

le intimidazioni, i ricatti — La lotta si è accesa a segui n presidenfe^dclla provincia ^ degli incremcnii di anzia 


del potenziale produttivo della na¬ 
valmeccanica IRI. 

La decisione è stata presa que¬ 
sta sera nel corso di un incontro 


Sciopero 
nei trasporti 
a Vercelli 




operali sopratutto nei confron- to di un comunicato sfida del- irLa Spèzia'prof.^FÒrm'en^tlnl^ n nità. a) Aumento dei minimi VERCELLI. 7. 

li di quegli impiegati che ave- la direzione apparso in badie sindaco rag. Musiàni, il presid'en- della retribuzione a partire dal Continua da una .settimana lo 
vano aderito all'ultimo .sciopc- ca il 5 scorso, mentre in Par te della provincia di Livorno Fi- I maggio llXi) nella misura dei .scioirto unitario dei dipendenti 

ro, i quali si sono visti esclu- lamento si discuteva sulla lipelli, un assessore del comune 9.50 jx'r cento; b) Aumento con deir.Vl.\. la ‘-ocu-la che gestisce 

dere dagli straordinari — a nul- t giusta causa » nei licenzia- di Livorno e il presidente delta )a .stessa decorrenza dell’am- b» quasi totalità del .servizio i.ub- 

la è valso l'imponente, quanto menti individuali. « Ieri sera provincia di Trieste, prof. Savo- montare degli incrementi di an- l.hto .su strada della provincia 


la quasi totalità del servizio pub¬ 
blico su strada della provincia 


TORINO — Il grandioso corteo unitario dei telefonici piemontesi 


In Piemonte e Lombardia 


inutile e provocatorio schiera- — cs.so dice — le maestranze, ** duale rappresentava anche zianità percepiti dai lavoratori di Vercelli c notevole parte dei 
mento di polizia di.siM.sto a invece di u.scirc al termine ** ‘'"daco del capoluogo giuliano. ppHa misura del 9.01) |x*r cento; trasinirti pubblici di Novara. To- 
gttardìq dei cancelli dell'azicn- dell’orario di lavoro, (s’inlcn- «.i*"’'**®® **' promuovere l'assem- c) Corresponsione da parte riiio. con ramiricnzioni ad Ales- 
da; l'àppello unitario dei tre do nucllo ridotto) hiiniio oro- ” dalle recenti lotte dolio aziende ai lavoratori in .sandria. ìaì scioperi, ha messo a 


In azione ì tessili 
di quattro fabbriche 


sindacati di categoria e delle tratto la ncrmanenza nello sta « il'®! e>V ”“''an 

a.ì.,a 1 a.a.a.i: vraiio la permanenza nciio sin- contro il Piano governativo, erj 

sezioni sindacali aztendalt bilimcnto per un’altra mezza stata fatta propria dal Consiglic 

i/ir sr - ’ attuando, in tale modo, provinciale e successivamente da 

r i.iI-CioL, alla UIIaIII, e stato una occupazione temporanea Consiglio comunale di La Spezia, 

accolto iniammemente c i la- della fabbrica. Ricordando che a'i'unanimifà. 

t’orafori hanno riconfermato la costituisce 

loro volontà di proseguire una conferma 

battaglia che. per ora si arti- maestranze l'obbligo, an- 


tratto la permanenza nello sta- il pVanrCòvernativó servizi» al 1 gennaio 19(0 di nudo e portato rapiilamente a 

bilimento per un’altra mezza stata fatta propria dal Consiglio forfettaria. UN.A maturazione la necessita di por- 

ora attuando, in tale mixlo. provinciale e successivamente dal TANTU.M, pan al .tU ikt ceii- re line alla gc.stione privata e 
una occupazione temporanea Consiglio comunale di La Spezia, to della retribuzione mensile di pas.sare rapidamente ad una 
della fabbrica Ricordando rhe airunanimifà. nominale in vigore a tale data; gc.stione pubblica. 


f • wrn f incisoli «iii/c- I clll' 

cola m 72 ore di .sciopero e contrattuale, di uscire dal- 
nella sospensione a tem^ in- stabilimento al segnale di 

JlZTrSL ZfLire dcll orario di lavoro. 

La giornata di lotta è inizia- confronti degli eventua i 

fa presto davanti ai cancelli '’asgres.sori la direzione adot- 
del «Nuovo Pignone», dove adeguati provvedimenti». 

centinnin e cenliiÈiiìn di ìni-nrn. risposta operaia e Stata 


Scioperi generali a Cusano Milanino e a 
Strona - L'agitazione alla Griziotti (presi¬ 
diata dai CC), alla Dell'Acqua e alla Poss 


Dalla nostra redazion** 


mero dei telai è aumentalo di 
40. ai tessitori si è chiesto di 
passare da 30 a 60 mila colpi. 


scioperi artirolnti. entravano MIL.ANO. 7. passare da 30 a 60 mila colpi, 

in sciopero le telefonistc che numerose aziende tessili * rings » si è imposto il « dop 

^ univano ai manifestanti. ,, in lotta contro P>o fronte». Ora .siamo ai li 

Dappertutto 1(> sciopero ò sta f tentativi padronali di alLicco cenziamenli in nome della 
to totale. Nei servizi rete (ti all’occupazione e di smobilita- « competitività ». diventata pu 
Tonno, cavi in prc-ssionc. uf fabbriche In prò- ro e .semplice sinonimo delle 

fido guasti. autorimes.sa. ma in mr<ui ira i Sinda esigenze del grande capitale 


Gravi 
posizioni 
deirAssogomma 
sul contratto 


del «Nuovo Pignone», dove ‘"V .. 

centinaia e centinaia di lavora- . risposta operaia e sta^ 
tori si sono raccolti per e.spri- immeiiiata. mezz.a giornata di 
mere la loro sdegnata protesta * scioperi, bianco ». Nel frat- 
nei confronti della direzione, l gli scioi^ranti ripetono 

rari crumiri sono stati oggetto | ;**, direzione c alla 

della riprovazione dei lavorato- Unione industriali che proce¬ 
ri i quali, con la loro dimostra- dentemente avevano rifiutato 
zinne di forza e di coscienza. trattare, a discutere il prov- 
hannn voluto far loro compren- vedimrnlo di riduzione d ora 
dere che il loro posto non era rio. Ma viene opp«.sto un al 
negli uffici, ben.si accanto ai trtj no. Al pomeriggio i meni 
compagni di lavoro in lotta per bri di Commissione interna 
obiettivi che. una volta conqui- Paolo Bertolino. Antonio Fcr- 
stati, avrebbero migliorato an- racin. Giu.scppc .Airaldi e 
che le loro condizioni di vita e Mario Zanino, vengono invita 
di lavoro. A.s.solutamcnte ingin- ti a ritirare una lettera racco- 
stificata e provocatoria è quin- mandata. Non Io fanno. Poco 
di apparsa la presenza della dopo le due cartoline marca- 
polizia — affluita a più riprese orario dei quattro vengono tol- 
con numerose camionette — tc dairalbum e gli interes.sali 
che, per ben due volte, ha ac- invitati a lasciare lo stabili 
cennato a tentativi di « caro- mento perché — si comunica 




Z^déilefdibriche. In prò ro e semplice sinonimo delle sello»; solo graz^r^ì senili loro l«sìdc sos^l^sri;;; tre 

flcio guasti, autorimessa, ma p,, 5 jiQ sono in corso tra i sinda esigenze del grande capitale , gommai, riprese dopo una lun | respon.sabilità dei lavoratori la giorni ». 

gazzmo. insfnll.izmnc impianti ^ j padroni èd il governo Privato c di’IIa sua politica. E sene di scioi»eri avxcnuti fra proroenzione è stata rintuzzata I reparti informati si fcr 

•.I.rmilfainricti nuli. . * . . ^ c noccor./.. ■ lio.m.iiomr.nti Till-I .1 __1_ .,-1 - 1-_. .. . ... 11. iiiiiri iiinii. oi iti 


Speciali, permiitalnri.sti. aulì- tratUitive che pro.seguiranno nei passano i licenziamenti alla d nmcnibrc del '&} e l’aprile eia manifestazione di sciopero mano. Difendiamo la Com i 
sti. le a.slcnsioni dal lavoro prossimi giorni. Botti} que.sta politica faro .scorso non hanno jiortato de fjQ potuto avere un regolare missione interna, il diritto alla ' 

hanno lo^at(> il 10(1 r»r cento. Mentre continua l’agilazione strada. r-aneeei-iii Ha svolgimento. Sfollata lentamen- libertà di sciopero' si grida I 

Una selva di cartelli recanti Hoab «rw-rai H 4 >IH DoirAroin Nelle due fabbriche della «.^ !■ mdustriali. capeggiati da * , ninzzn infoili i lomm t- j i ' • j' ^ 

i motivi Hello nrotesto e sieni Dell .Acqua riiic lannncnt aci a |>,reii,, avevano già provocato la , . piazza, infatti, t laioro- Lna delegazione chiede di cs ! 

viarù^ire eàrnnecfiriavn ^ AbbiatcgTasso. e DcII .Acqua di Legnano cd .Ab rottura l’anno scor.so rc.spmgendo ^ri si sono diretti verso la sere ricevuta dal direttore ! 

ttcativc vignette carnpecgiava (^ 353 ( 4 .. scioperi biatcgra.sso gli operai hanno oem miglioramento, nonostante Casa della cultura del Ponte di cav. Giorgio Mori, ex ufTicia ' 

sulla grande mas.sa ni lavora generali sono stati cffctuali a scioperato per un giorno, cd In non difficile annata < congìun .Mezzo dove si à svolta una af- ip della milizia fasrista ma i 

«/»•-; nnn /-/\ccai-a rii far.» „ .... ..... - ___ i _ ,_i_ _i_ _ __ 'r.. /_««_.- - .. . 'V OCOrt Ollll/I.t lrlM.ISia. ma II . 


e la manifestazione di sciopero mano. Difendiamo la Com 
ha potuto avere un regolare missione interna, il diritto alla 


sulla grande mas.sa di lavora generali sono stati cffctuali a scioperato per un giorno, cd In non difficile annnin * congìun .Mezzo dove si è svolta una af- ip della milizia fasrista 

Irti-i rtie nnn recsava di far.' „ .... . • ___ a _ «_. ~i_ _ __ 'r... _ ovilrf milizin IrI.SCISia. 


fon che non ^ssava di faro Cusano Milanino (rontro la li 
trillare 1 fi^hietti. stnimcnto quidazione della GnziolU (pre 
orrnai d obbligo in tutte le bai sidiala dai carabinieri), e z 


anche in questo caso è il po turale ». almeno per i profitti follatissima assemblea nel cor- r-nllonuiri ò nrtfativr. 
sto di lavoro che viene difeso, padronali. Ora, nonostante che ■ ' -i-o- -»- - •—•- —I * - • 


Sciopero e manifestazione an 


taglie del lavoro. Vcr^ le 10 53 licenziamenti che alla Pass dì Casate: le tre- a"S^ero ?a ® Galanfi della "abinicri che mìnacriaTO di 

nrendeva il vna il erande nir- * 0 .:__ r. .-or-,» A.r.A...air. ,-otnr. Hr...' uisikjmi h conciiincrc la .i-_- r»_i_; «ooioicriini imnnccinno ai 


sindacati si siano fortemente al¬ 
lontanati dalle nchie.stc ongi 


so della quale i dirigenti sin¬ 
dacali — erano presenti Car- 


.Alle 16 un lungo corteo esce 
dalla fabbrica .scortata da ca 


prendeva il via il grande cor¬ 
teo preceduto da due automez¬ 
zi delle organizzazioni sinda¬ 
cali. I.a colonna. « scortata » 


decisi dalla « Botto .Albino e fi 
gli ». occupala da 10 giorni. 
Gli operai presidiano lo sta 


cento operaie dei cotonificio trattativa sulla ba-c dei recenti CWM: Annunziati e Paolucri 


™n,. p,-,rt,U. dalla lo™ tabhn ??«<!, f™ omnciu don» 

ca per raggiungere la sede cen mdustn.ili m.sistono su progne VILM — hanno fatto il punto Hrlncazinno ir-lnfn 

leale della ditta nella « Milano « di.spombilità » molto basse, c della situazione denunciando - j - ” , ’ • . 


palazzo 


nò ir^ZZnin VnHiló bilimcnto con turni regolari e J^aie ociia oiim neiia . 

ordinati. La popoLizione della bone » c protest.ye viv 


■schieramento di polizia e di 
carabinieri, compieva lenta 
mente un giro attorno al fab 
bricato doirazienda statale, al 
rindirizzo dei cui diriccnn ve 
nirano inviale bordate di fischi 
Nel momento rulminanic d'i 
la manifestazione, non meno di 


1-71 nrtnrtlT7ioné» HoIIji OOnC ^ C proitSiiiiC \ i\ oCCiiicn* 

Valle strona nEtlà coi tessili »? sotto gli uffici della dira | rff'»-’» categoria 

I sidaci hanno formato una de 

Icg.izionc che è andaLi a Ver La Gnziotti è una delle po 
celli a sollecitare l'intervento che fabbriche che produce cor 


acemen- lontano ancora dagli obicttivi j con forza i propositi della di 


rczione e dcll'.AS.AP (ENI) le 


na in direzione, ma la risposta 
è: < Non trattiamo con nessu 


one. ^ Preoccupante e grave il rifiuto quali - benché la * Nuova Pi • 

La Gnziotti è una delle po «PPosto alla ewtrat- g„one » sia un'azienda a par ^ ^ISL 

Fur'u P” taziono articolata aziendale col tecionzionn rinintn r-nn iìin cesta che proclamare un 

ic fabbriche che produce iror «sindacato sul premio, i cottimi. '? altro sciopero ^r due giorni 

dami di canapa c Imo. da ecc. L’.A.s.socomma vuole insom atteggmmen q si pongono m (oggi e domani) atfes-a cTc 

laiche me.se aveva dennnrlato ma un pieno potere discrezionale fila nell attacco mono- .. , . 

prime diffia.ltà per m.mcan su materie cosi decisive della , pob-'i«co oi safari. rii^ r , 

I di credito di esercizio; poi condizione operaia, in contra.sto AI termine deU’as.'iemblea P* ^ venga niirato. e la dire 


luce cor sindacato sul premio, i cottimi. 

del prefetto, i commercianti of dami di canapa e Imo. da ecc. L'.A.s.socomma vuole insom | ^yn^^U^omenin .si 
frono genen alimentari, gii ope qualche me.se aveva denunciato ma un pieno potere discrezionale I nell alt 

rai delle altre fabbriche hanno le prime diffiailtà per m.mcan su materie cosi deci.sive della . poli.dico ai salari. 


qualche me.se aveva denunciato ma un pieno potere discrezionale I nell attacco mono- 


tecipazione .statale — con il lo 
ro atteggiamento si pongono in 




lanciato una solloscrizione pub za di credito di esercizio; pii condiziwe operaia in contra.sto 


Su&il.rner.ti In Abb ategrasso 

(Ui'a'xj) 
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Iremib lavoratori affoll.iva-o j, d’agitazione la situazione finanziana della con lutti i ^tratti fiim.}ti dopo una folta rappresentanza di la m decida a di.s^tcre il 

le .strade senza che si dovesse | d.'lH Rotto ha anerto in banca azienda peggiorò c. grazie al '' ® voratori del «Nuovo Pignone» arbitrano provvedimento 

*1 Vw^nrvVvA mìnxrT\j^ in I cloli<i oouo n3 <ipcno in «incd I _• * ^ I nrorno mentre le azictvlo della I _i_•: I dì rìdnTirkntfv drvirnrarìrt 


^natn rinizìo dcirestcnsìonc del ] in questi giorni c ai la\oratori ! cane condizioni pro5cgiie il 12 U 


-I!!della Botto ha aperto in banca azienda peggiorò c. grazie al „mrino mentre le azier«le della 

riA^nte Tn piazza Sii feri ilo libretto col primo gruzzolo l’azione dei lavoraton. venne riducono - come la Pi 

CKienie. in piazza enno offerte, quasi mezzo mi direttamente richiesto 1 inter pelli — i premi anche a spese 

prendevaiw la paro a I raporc vento deiriMI. I-a pratica do di accordi già conclusi con le 

sentanti dei Ire sindacati di sciopero generale ha se veva es.stre esaminata proprio C.I. La trattativa, m queste pre 

categoria, che d.a due mes* di gnato l’imzio dcU'estcnsìonc del in questi giorni c ai lavoratori 
ngono ^ la lotta ^mrmlua f • p^.,. respingere erano state date nel fialtempo 

Inlrozzi la (^IL. De rims j jjcen/iamenli, ma per coslrin le più rassicuranti notizie sul 
per la CISL e Pastore per a pere i p.iiirom .a cambiare rot- futuro deH’azienda, quando ien, 

ta. I-a politica della B^tto. ne alle cinque del maltino. con una 
A Milano, lenteggiato da nu g|| ujtjmi anni, ha pnK'eduto azione di sorpresa lo stabili- 
merosi cartelli («Uniti si vince», g,, „p, binario; riduzione monto veniva occupato dai ca 

«Basta con i declassamenti*, della m.motlofX'ra. degli orari rabimen. mentre la direzione 
« Nuovo migliore contratto », p del .s.ilarìo medio; le trasfor comunicava alle operaie con un 
ecc.) si é svolto fra due ali di m.izioni tecnologiche apporUate comunicato la messa in hqui 
poliziotti un vivace corteo per hanno avuto come ohieltivo cs dazione della società, 
le vie del centro; altoparlanti scnzialc l’aumento del carico Le 400 lavoratrici della Gri- 
dei sindacali scandivano la prò di lavoro e di micchinario; in ziotU hanno manifestato per le 


ha raggiunto i dipendenti del 
VIdeal Standard — in lotta da 


di riduzione dell’orario. 
Intanto i sindacati hanno dif 


vento dell’LMI. I-a pratica do di accordi già conclusi conle settimane contro le 70 'piantino davanti 


sospensioni mes.se in atto dal fabbriche della cit 

la direzione — ed assieme han là. dove si afferma che « oc 


Flllair di KOM/V 


UO.MLNII «• 


Fngori'e'l 

Lavatrici suoerauto'rat'Ch* 
Cucine elettriche, a gas e miai* 
< '«'i Mobili comeonibiii per cucina 

Si tal produce; pentole cofce.'a-a-e ■ Eg na • 

Ge'at e-e eierfiche tre»et!ate 
Corfi.iiora'o'i d aria 
Scaldabagri 
Eiefrcdc-ev d 


Via ea'illna zai - fri Z 7 SIII 


C.su Sicilia M-VS-A • HARI 
Tel Z 4 IOIJ 


la lotta non solo per respingere erano state date nel fialtempo CHIMICI ENI - Gli 8 mila ad un lungo cor- ^rrc che la protc.sta si csten 

i licenziamenti, ma per coslrin le più rassicuranti notizie sul chimici EN'l sciopereranno nei ha attraversato le vie da in tutte le aziende*, che 

gene i p.iiirom a cambiare rot- futuro deH’azienda, quando ien. prossimi giorni per il contralto <^}taatne fino alla prefettura, « • attacco della Richard Gì 

ta I.a pivlilic.a della Botto, ne alle cinque del mattino, con una ** Ravenna, Gela, Pisticvi e Mi dinanzi alla quale era schie- nori c un attacco a tutto il 

gli ultimi anni ha pnKvduto azione di sorpresa lo stabili- '«'??• la rottura umt.nria rata una fila di carabinieri in movimento sindacale », che 

,.n ^iln binario: riduzione monto veniva occupato dai ca delle trattative fra i .sindacati c completo assetto di guerra An * qiic.sto nuovo attentato alla 


SII un Stilo binario; riduzione monto veniva occupato dai ca i- aÓ «p i-, «ri H^«;a compirlo assetto di guerra An 

della m.mutlofX'ra. degli orari rabimen. mentre la direzione i mVrtrdi que.sto caso la provoca 

. . m _ -1 rìnno non i Afrtin rr,ffr\ 1 tn A% 


CAKMtl.O JLKAt B 


SAIXATOK» lIKt.NII di Orali, 


che in questo caso la provoca libertà dei lavoratori e dei lo 
rione non é stata raccolta e i ro organismi 


testa dei telefonici contro la tre anni la manodopera é dimi 
SIP. nuita di circa 300 unità, il nu 
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m.izioni tecnologiche apporUate comunicato la messa in Iiqui ^ ~ sindacati dei laroratOTt hanno atteso il n Lunedi, per le vie di Mondo 

h.inno av uto come ohieltivo cs dazione della società. mio'" n1-oiS^e""glS® uni^e ''*• manifesta 

scnzialc l’aumento del carico Le 400 lavoratrici della Gri „?!?’,niS^d? uS^ dalle ^ delegazione sindacale e della zinne pubblica con un comizio 
di lavoro e di micchinario; in ziotU hanno manifestato per le che della trattativa contrattuale, prefetto, unitario nella piazza centrale. 


a I C.E.N 


Or. LUIGI a NUNZIO OANfii 


vie del Comune, hanno denun 
ciato il sopruso al Prefetto. 


che riprenderà il 20 per la ri- 
.sposta dei padroni. 


Renzo Cassigolì 


Audenzio Tiengoj 


via .Mimi 101 • COSLNZA 

Tri ZSAAS 


Viair l.lhrria I7K - CATANIA 
Tri ZIZOO* 


Vlair I.JI/III. KV K7 «9 • PAI.F.IIMO 
Tri SIIVIl 


Via llararrdda. I3« . rAGI.IAItl 
Tri. ST«I 
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La sottoscrizione per l'ospedale al Vietnam del Nord 

60 mila lire dai lavoratori 
emigrati nel Lussemburgo 

8.300 lire raccolte da un operaio fra i suoi compagni di lavoro in una 
tipografia romana — Livorno ha raccolto 2 milioni e 900 mila lire 





Solidarietà dei cittadini di Koma 
con l'eroico e martoriato popolo 
vietnamita per la pace nel mondo I 


dellA PCI fìorriAi 


L. lOO 




li 


C 


5V- 


La Federazione del PCI di Roma sta 
diffondendo migliala di cartoline attra* 
verso le quali I cittadini sono invitati 
a sottoscrivere per l'ospedale da campo 
al Vietnam del Nord. 

Fra gli infiniti episodi che sottoli¬ 
neano l’adesione popolare alla sottoscri¬ 
zione aperta dal nostro partito per do¬ 
nare un ospedale da campo al Vietnam 
del Nord, questo ci sembra particolar¬ 
mente rappresentativo. Luigi Vailetta, 
operaio presso la tipografia Tumminelli 
di Roma, ha preso un foglio, vi ha 
scritto a mano una intestazione che 
termina con que.sta esortazione: < sot¬ 
toscrivi per un'opera di pace, contro la 
guerra! >; è andato in giro fra i suoi 
compagni di lavoro ed in pochissimo 
tempo ha raccolto S.-TOO lire che ha 
poi consegnato al nostro giornale. Cia¬ 
scuno dei sottoscrittori della Tumminel¬ 
li ha fatto la propria firma segnando 
accanto la cifra che intendeva offrire. 
Trascriviamo qui di seguito i nomina¬ 
tivi, scusandoci se nel decifrare le cal¬ 
ligrafie delle firme incorreremo in qual¬ 
che errore: Imperatori L. 200. Mogliè 
500, Gregolctto 500, Diana 200. Galeaz- 
zi R. 200, Arterigio 200. Cerniglie 200, 
Alteri 500, Borelli F. 200, Mancini 200, 
Galeazzi M. 200, Mercuri 200, Nicoli 
200, Otello 200. Giavoli 500, Biagini 200, 
Favalli 200. Bruno Zini 200. Martellac- 
ci 200. Valletta 300, Pizzoli 200. San- 
toci 200, N.N. 200. Zuccarello R. 200, 
Bruno Silvestri 200, Stefanini 200, Fer- 
racuti Otello 200, Galeaz/.i Aldo 500, 
Qtiadracci 200, G.U. 300, due nominativi 
indecifrabili 300 ciascuno. 

Sempre al nostro giornale sono per¬ 
venute direttamente le seguenti offer¬ 
te: avv. Loreto Parenti L. 50.000; Ema¬ 
nuele Rocco, Roma L. 1.000; Giuliano 
Arcioni. Arcidosso (Grosseto) L. 1,000; 
I^menico Panella. Roma L. 2.000; Fla- 
i\io Parlati, Salerno L. 2.130. 

Livorno ha superato 
2 milioni e 900 mila lire 


!» 

1 

I 
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La Federazione del PCI di Livorno 
jmunica di aver supierato la cifra di 
milioni e 900 mila lire. 

Fra le altre somme pervenute alla 
irezione del Partito, segnaliamo: sen. 
go Bartesaghi L. 20.000; Domenico 
iscìnelli, emigrato in Germania, L. 500; 
gruppo di emigrati in Lussemburgo 
60.000; il giornale < Avanti per VUni- 
> di Brindisi L. 2.000. 

La polizia, frattanto, non cessa di in- 
rvenire per frenare la sottoscrizio- 
. Ad Aquilcia è stata elevata una 
ontravvenzione al segretario della •se- 
one del PCI. compagno Lucio 'Tolli, 
r aver « lanciato > la sottoscrizione, 
'assurdità del prov\ cdimcnto è tanto 
iù evidente in quanto il « lancio » è 
vvenuto nel corso di una riunione di 
rtito. 

Pubblichiamo qui di seguito un altro 
’cnco di somme raccolte per l'ospedale 
campo al Vietnam del Nord; 

GENOVA L. 2.281.000; Alessandria li- 
200.000; Parma L. 427 000; .Asti lire 
.500; Palermo L. 150.000; Catanzaro 
18.500; Verona L. 151 000; Vicenza 
353.000; Rovigo L. 304.0(X); Padova 
190.000; Belluno L. 110.000: TrevLso 
130.000; Venezia L. 515.700; Imola 
192.500; Vicenza L. 1.13 000; Udine 
350.000; Porli L. 2.400 000; Torino 
4,000.000; Genova L. 1 538.000; Im- 
ria L. 321.000; I.a Spezia L. 500.000; 
vona L. 600.000; Rovigo L. .332.760; 
mola L. 400.000; Novara L. 50 000; Do- 
odossola (Comitato Vdiadossola) lire 
.000; Mantova L. 594.640. 


La sottoscrizione 
nella cellula FiOM 

Bruno Trcntin 10.000; Albertino Ma¬ 
tti 10.000; Pio Galli lO.tAW; Bruno 
emex 10.000; Emilio Gugliclmino 
.000; Nazzareno Caldagcili 10IKIO; 
asco Bulini 10.000; Giuseppe Ghezzi 
.0(K); Enrico Gaibo 10.000; Franco 
lauri 10.000; Giuliano De Panfilis 
.000; Pasquale CiruIIi 1.000; Sandra Li¬ 
ti 1.000; Giuliana Granati 1.000. 
ROM.A — Facoltà studenti universi- 
ri di lettere • lingue - storia e filo- 
dia. 14.145; Edoardo Pema, 20 000; 
lario Mammucari. 20 000; Marisa 
lucciarcUi 3.0U0; Luigi Gighotti. 20.000; 
crtuso Pasquale 6 0()0; on. .Alberto Ca- 
ktì 20 000, Sezione o>munali 2 500; 
lofi Paolo 5.000; Sez. S. Paolo: dott. 
rafiddi Ifrido 10.000; Brau Stefano. 
.000; Oradei Mirella. 2 000; Crocetti 
uigi 1.000; Sebastiano Cavemi 1.000; 


Fausta Costanzi 1.000; Renato Proven- 
ziani, 2.000; Michele Rizzo 1.000; Ni¬ 
cola Visconti 500; Bruni 1.000; Birrozzi 
1.000; Vincenzo Di Giannantonio 1.000; 
Adriano Del Vecchio l.OOO’ Dipendenti 
Centro Giovanile Scambi Turistici e 
Culturali: Besteghi 5.000; Di Hiaggio 
3.000; Buggeri 1.000; Cianci 1000; Di¬ 
pendenti Italturist Homo: Pozzuoli U, 
3.000; Proietti G. 1.000;, Carllzza 
1.000; Proietti S. l.(X)0; Capwlicasa 
3.000; Giuliani 3.000; Ro.scani 5.000; 
Porchers 1.000; Panfili 1.000; Romiti 
1.000; Di Pasqua 3.000; Petrucci 5.000; 
Terrazza 5.000; Ventura 1.000; Renzi 
1.000; Alunni 1.000; Vari: Nardecchia 
1.000; Pozzuoli Angelo 2.000; Pozzuoli 
Lionello 1.000; Petraglia M. Pia 2 000; 
Elena Riccardi 2.000; Sez. Stefer 149 
mila; Sez. S. Lorenzo 50.000; Mancini 
Mario 5.000; Sandro Zenini 2 000; Sez. 
Trionfale, 1C.500; Sez. Tiburtino III 100 
mila; Sez. Torpignattara 80.000; Sez. 
Garbatella 40.000; Ippoliti Galliano 10 
mila. Durante la distribuzione del- 
rUnifò del 1. maggio sono state raccol¬ 
te dal Circolo Giovanile Comunista di 
Garbatella L. 7.850. 

S. AGATA MILITELLO - Antoci Vin¬ 
cenzo 5.000; Giordano Giu.scppe 3.000; 
Faranda Nunziato 500; Algeri Signo 
rino 500; Martelli Salvatore 500; Drago 
Bettina 500; Drago Giovanni 500; Tri¬ 
poli Carmelo 1.000; Marchese Giuseppe 
500; Baggiano Antonino 1.000; Raffae¬ 
le Antonino 1.000; Giordano Bartolo 
1.000; Capizzi Antonino 1.000; Gatani 
Tindaro 1.000; De Francesca 1.000; 
Princiotto Vincenzo 1.000; Scurria 500; 
Cottone Pippo 500; Miragliotta Carme- 
la 500. 

VIAREGGIO — Baldassari Gino 5 
mila. Venturini (Mercolino) 10.000, 
gruppo partigiani Alta Versilia 5.000, 
Lino Federigi 3.000, France.sco Da Pra¬ 
to 2.000. Dante Catani 2.000. Enzo Ran¬ 
ni 2.000. Enzo Gori2.000. Antonino Gu- 
ralll 10.000. Sergio Bresila 10.000. Nel¬ 
lo Simoncini 1.500, Emilio laconcelli 25 
mila. Gianfranco Tamofini 10.000. Se¬ 
zione Centro Levante 10.000; Cagnoni 
Corrado 1.000, Marescalchi Umberto 
1.000, Bonuccelli Alfonso 1,000. Sodini 
1.000, Bernardini Vincenzo 1.000, Raf¬ 
faele Neoli 1.000, Ivo Giannetti 1.000, 
Gino Penaglini 500, Paolo Ratti 1,000, 
Gisto Brunzo 1.000. 

COMITATO ZONA MASSA E MON- . 
TIGNOSO (2. elenco) — Della Bianca 
Aldo 1.000, Mignani Nino 1.000, Dalle 
Luche Mauro 1.000; Orsini Annibaie 
1.000, Lini Virgilio 1.000. Mannini Atti¬ 
lio 1,000, Landucci Ernesto 500, Mon¬ 
chini Giuseppe 1.000. Badiali Giuseppe 
1.000, Tognitii Mimmo 1.000, Vannucci 
Lola 1.000, Bellè l.OOO. Paolo 1.000, So¬ 
dini Luigi 1.000. Sparavelli 500, Bor- 
digoni 500. Purini 1.000, Puccetti Au¬ 
gusto l.OOO. N.N. l.OOO. N.N. 1.000, N.N. 
1.500, Ramacciotti 1.^. lacopini 500. 
Pellegrini Nella 500, Maltinti Oscar 500, 
Roberto 1.000, Paolini 1.000, Rossi 2.000. 
lacopetti 500, Del Frate 500, Nicoli 
1.000. Tongiani Silvio 2.000, Mosti Mau¬ 
ro 1.000, Vita Andrea 1.000, Vita Gio¬ 
vanni 500, Guadagni Sergio 500, Ma- 
nella Guglielmo 1.000. Mignani Fede¬ 
rico 1.000, Torre Alcide 1.000. Rossi 
Renzo 1.000. Conti France.sco 500, Tca- 
ni Mario 500, Conti Alessandro 1.000. 

TARANTO - Avv. Angelo Pago 3.000, . 
Giuseppe Briguglio 1.000, Osvaldo E.spo- . 
sito 1.000. Augusto Intelligente . LÒDO. 
Raimondo Cosimo 1.000, Saracino Dino 
500, Canicci Raffaele 500. Lacarbona- 
ra Raffaele 1.000. Spadaro Elio 1.000, 
Taurino Nicola 500, Intelligente Anto¬ 
nio 500. Miceli Leonardo 500, Ranieri 
Antonio 500. prof. dott. Alessandro Ma- 
rinosci 5.000. dott.ssa Hilde Kotny 5.000. 
dott. prof. Ludovico Angelini 5.000. 
Franco Zagaria 5.000. dott. Elio Mu- 
ciaccia 5.000, avv. Enzo Pollicoro 5.000, 
dott. Ettore Malagrìnò 5.000, carovana 
ortofrutticola 5.000. gruppo di giovani 
9.000, ing. Giovanni Blandino 5.000. Co¬ 
simo Mancini 2.000. Conversano Giu¬ 
seppe 1.000. Catello EIsposito 2.000. Leo¬ 
ne Saulle 1.000. 

Meloni Francesco 1000; D'Ippolito 
Cosimo 1000; D’Andrea Angelo 1000; 
Marzulli Menotti 500; Officina Servi¬ 
zi Elettrici (Ars.) 1600; Grassi Vit¬ 
torio 500; De Marco Angela 500; ono¬ 
revole Nino D'Ippolito 10.000; Andri- 
sani Vincenzo 5000; D'Ippolito Camil¬ 
lo 2000; avv. Del Vecchio Giovanni 
5000: Sezione I*CI « .Mellone > 3000; 
Queso Giuseppe 2000; Angelo Di Bia¬ 
se (pensionato) 1000; Sezione PCI 
* .Massafra > 6000; Saldano Giuseppe 
1000; Cannata Giuseppe 1000; D'Ippo- 
lito Eneide 1000; Loprcte Dante 500; 
Di Palma Luigi 1000; Guadalupi Fer¬ 
dinando 500; Scrmon Domenico 200; 
Mancini Michele 1000; Cosa France¬ 
sco 5000; Testa Giuseppe 1000; Coz¬ 
zato Domenico 1000; "Tanesc Mario 
1000; Pappalardo Giuseppe 200; Ca¬ 
roli Giovanni 100; Pollicoro Pasquale 
500; Lemma Fiorindo 1000; Pichicrri 
Giuseppe 1000; Trani Michele 1000; 
Liuzzi Ales.sandro 1000; Sanna .Anto¬ 
nio 1000; Siliberti Giuseppe 500; Pe- 
truzzi .Arturo 1000; .Antonio Vincila 
500; .Aldo Rcnzulli 1000; Armando 
D'Onghia 500; Giovanni Mastrangelo 
400; Francesco Onorato 500; .AIc.ssan 
dro Maggio 500; V’incenzo Ferretti 
.500; .Antonio Cosa 500; Ugo Renzulli 
350; Nicccdemo Chiarappa 1000; Grup¬ 
po lavoratori 2900; Gruppo dirigenti 
ÌTO.M e lavoratori metallurgici Italsi- 
der 15 000; on. Romeo Antonio 2000; 
Giovanni Spcdicato 1000; Rocco Lavio¬ 
la 135; Adele Ficarclli 1000; Pietro 
Cannata 1000. 

CROTONE. — Epifanio Giudiccan- 
drca 1000; Paolo I.atcrza 500; Costan¬ 
tino laccaccone 500; Gradintiro Mesu 
raca 1000; Vincenzo Pirito 1000; Anto¬ 
nio Nicoletta 1000; Pasqualino Jozzi 
1000; G. Laudari 200; Giuseppe Var- 
rese 1000; Raffaele Vrenna W; Feli¬ 
ce Signorelli 300; Domenico Ciurleo 


1000; C. Nicotcra 1000; Pantisano 
1000; Giovanni Lcntini 1000; Santo 
Lucchetta 500; Pietro Amor uso 500; 
Riccio 1000; Donato Salvatore 5000: 
Antonio Nicoletta. 1000; Vincenzo Al¬ 
banese 1000; Leonardo Cataldi 1000; 
Giuseppe Cammarà 1000; Renato Lon- 
go 500; Domenico Barcellona 500. 

TERNI (3. elenco) — Tantcri 2000; 
Leto Luzzi 1000: Alarico Gigli 2000: 
Carlo Farini 10.000: Guidi avv. Alber¬ 
to 1000: Fratini Avv. Augusto 2000: 
Bruno Zenoni KXM): Domenico Faina 
1000; Litomarga 2000; Paolo Grassi 
2000; Claudio I^occi 1000; Oscar Da 
Riz 500; Sezione 7 Novembre 10.000; 
Sezione A. Tattini 5.000; Sezione Cam- 
pomicciolo 9.250; Sezione Proietti lire 
7.450; Sezione Gramsci 8.000; Sezione 
Villaggio Italia 8 000: Sezione Manni 
, lire 5.000. 

FOGGIA. — I bidelli della .Scuola 
Marconi di Cerignola L. 3.500; A.sso 
dazione Perseguitati politici di Ceri¬ 
gnola L. 10.000: segue elenco: Vincen¬ 
zo Schinaia 500; D.C. 500; Gastulli 
l.OOO; Pahimbo 1000: Mongello 500; 
lanicello 500; Pasquale Pasqualicchio 
.3.000: Casarelli l.OOO; Valente 1000; 
N. N. 500; B. R. 500; Natale Anto 
nini 1000; Domenico Antonini 1000; 
Marchetto 1000; Alfonso Bosio 1000; 
Normanno 1000; Simonetti 500; Ditta 
Rizzitelli 1000; Ditta Idraulica 1000: 
Macelleria De Santis 1000: Salumeria 
Consuletti 200; N. N. 750: Ditta Ra¬ 
nieri 500; Carlo Conte 2000; N. N. 1000; 
Gaetano Prisco 500. 

CATANIA. — In tutto le Sezioni 
della provincia è in corso la sotto- 
.scrizione. La Federazione ha stampa¬ 
to un manifesto e sono stati distribui¬ 
ti migliaia di manifestini. Ordini del 
giorno vengono votati nelle fabbriche 
e altri luoghi di lavoro di solidarietà 
con la lotta di liberazione del popolo 
vietnamita. In seguito ad una Tavola 
Rotonda di giovani di diverse ten¬ 
denze politiche (FGCI. PSI. PSIUP. 
Unione Goliardica. Centro Universi¬ 
rio Cinematografico. Centro Universi¬ 
tario Teatrale, Redazione < Giovane 
Critica ») è stato costituito un Comi¬ 
tato unitario per portare avanti una 
azione concreta di aiuto al Vietnam. 
Tra ì compagni della Federazione, or¬ 
ganizzazioni di ma.ssa c deputati sono 
state raccolte 260.000 lire; Sezione Re- 
macca 20.000; Sezione Rinascita di 
Catania 16.000: lezione Giarre 25.000; 
Sezione Piedimonte 5.000; Cellula 
tranvieri (primo acconto) 20.0(X). 

MESSINA — La sottoscrizione ha 
raggiunto L. 181.000. Hanno sottoscrit¬ 
to tra gli altri medici, professori uni¬ 
versitari. professionisti, consiglieri 
comunali e provinciali. 

PIOMBINO (Sezione GramscU “ 
Bruno Mussi 1000; Guido Celati 1000; 
Rizieri Lariiii 1000: Ersilio Tosi 1000; 
Tersilio Vallesi 1000; Dino Garbini 
1000; Aldo Baccì 1000; Claudio 1000: 
Tani KXXI; Mario Del Prete 10.000; 
Enzo Polidori 1000: Aspro Del Sarto 
1000; Giovaniiclli 1000; Claudio Neri 
1000; Luigi Tartagli 1000; Bruno Del 
Sarto 1000; Rolando Tamburini 1000; 
Osvaldo Pucini 1000; Vincenzo Frizzi 
1000; Mario Pescini 1000; Eraldo Del¬ 
la Monica 1000; Camberini 1000; Gui¬ 
do Tanzi 1000; Caporali 500; Bruno 
Mczzacapo 1000; Abelardo Lorenzetti 
1000; Fernando Mancini 1000; Gilber¬ 
to Allori 500; Fulvio Cazzuola 1000; 
Maselli 1000; Antonio Mìnelli 800; Ilvio 
Milani 1000; Menicagli 1000; BarsottI 
1000; Pietro Sorice 1000; Ermete Cap¬ 
pelli 1000; Chiandi 1000; Alvaro Ba- 
stianini 1500; Gabriella Bastìanini li¬ 
re 1500; Federico Paini 1000; Edilio 
Parrini 1000; Gabriella Mazze! 3000; 
Agostino Ccccarclli 1000; Leonello 
Leoncini 1090; Pietro Nannini 3000; 
Fiorella Marzolì 1000; Armando Gran¬ 
di 1000; Fedora Giovannetti 2000; Va- 
. SCO Tassini 2000; Elmiho Cubaltoli 1000; 
Azeglio lacopini 1000; Giovanni Rosa 
5(X); Francesco Beniferi 1000; Wladi- 
miro Franci 10(X); Bruno Giovanni 1000; 
G. Piero .Anseimi 1000; Ilo Tortolini 
1000; Alfio Formaioni 1000; Renato 
Mercati 1000; Ginanneschi 1000; Peruz- 
zi 1000; Vincenzo Allori 500; Furio Ca¬ 
vallini 1000; Scapigliati 1000; Angiolini 
1000; Giuseppe Fedeli 1000. Totale lire 
79.800. Pietro Ingrao 5.000; Gruppo Coo¬ 
perativa Proletaria 6000; Bussagli 1000; 
Fagli 1000. Mazzoni 2000; Bonucci 900. 
Totale 15.900. 

SIEN.A — Primo versamento raccol¬ 
to da un gruppo di Sezioni e da sin¬ 
goli compagni; 

Federazione PCI di Siena 100.000; 
cnmpagni apparato della Federazione 
56.000; Cellula Tortorcili 5.000; Sezio^ 
re Palazzo Dia\oli 15.000; Dipendenti 
Cooperauva Meccanica .Agricola 25 000; 
Sezione Volte Basse 10.000; Sezione 
Scellino 15.000; Sezione .A. .Mari 30 000; 
Cellula impiegati comune di Sien.a 
13 000; Gruppo dipendenti Ufficio Tee 
nico Erariale di Siena 4 000; Sezione 
Pie*.e a Bozzone 5.0(X); vari compagni 
di Siena 5.000. Totale 283.000. 

\TTERBO — Primo ver-^amento Lire 
85.000 cosi siddivise: Federazione del 
PCI 32,(X)0; .Alleanza Contadini e Fedi' 
razione Cooperative 12.500; Camera 
confed. del Lavoro 8.000; Sezione di Ve- 
tralla 10 000; Sezione di Sonano del Ci- 
iiiino 20.000; Sezione di Proceno 10 000; 
Sezione Castiglione in Teverina 6.700; 
.Marta 500. 

PES.ARO — La Federazione del PCI 
ha raccolto L. 500.000. 

LECCE — Donato Carbone 1.000; Ma¬ 
rio Fascarini 5 000; Conchiglia Cristina 
I.«X); Franco Montinaro 500; Eugenio 
.Manca 1 000; Luigi Bruno 1 000; Ivo 
Jf.vicoli 2.000; Gino Politi 2 000; Sigfn- 
rio Chironi 1 000; Giuseppe Calasso 
10 000; Vito Santo Capone (pensionato) 

1 «X); Giorgio Ca.salino 2 000; Teresa 
Bocci 2 000; Francesco Sahemo 500. 
Totale L. 30 000. 


AIUTIAMO GLI 
STUDENTI IRANIANI! 
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Per Beltramìnì 
forse prossima 
la scarceraiione 


".A 

Ieri manina gli studenti Iraniani dell'Università di Roma hanno manifestato, all'Interno e nel 
pressi della Città universitaria, per sollecitare la solidarietà democratica necessaria a fermare 
la mano delle autorità del loro paese, che come è nolo hanno arrestato quindici studenti educati 
all'estero e stanno forse per condannarli a morte. Gli studenti hanno diffuso un volantino che 
si chiude con le parole: » Democratici italiani, aiutateci a protestare contro II regime dittato¬ 
riale dello scià, soffocatore di tutti I diritti umani I i. Essi hanno anche Indirizzato al Rettore 
una lettera intesa a metterlo al corrente del caso Nc'lla foto: la manifestazione nella Città uni¬ 
versitaria. 


Dopo l'apertura della linea aerea con Roma 

Lupis ricevuto a Mosca 
da Gromiko e Patolicev 


Si vuol davvero 
la nazionalizzazione? 

Ambiguo il 
governo laburista 
sulVacciaio 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 7. 

In vasti ambienti del partito 
laburista è diffuso il timore che 
il governo, dopo aver avanzata 
la proposta di nazionalizzare la 
industria siderurgica, finisca 
per far marcia indietro. D'altro 
lato, radicata è la convinzione 
che la legge apposita non rie¬ 
sca a venire approvata durante 
questa legislatura. La conclu¬ 
sione del dibattito di ieri sera 
in Parlamento ha confermato 
i dubbi e le perplessità. Poco 
prima che i deputati venissero 
chiamati ad esprimere il loro 
voto, il ministro per gli affari 
economici, Brown. dichiarava 
infatti di essere disposto ad 
« ascoltare » i « baroni dell’ac- 
ciaio > lasciando intendere che. 
se il piano alternativo proposto 
dal padronato risultasse appli¬ 
cabile. il governo potrebbe an¬ 
che riconsiderare la propria de¬ 
cisione di nazic-nalizzare l'indu- 
slria al 100%. La garanzia of¬ 
ferta da Brown ha permesso di 
recuperare ieri sera il volo dei 
due € ribelli > laburisti di de¬ 
stra. che sì sono da sempre 
opposti al progetto. La maggio¬ 
ranza per il governo è così sa¬ 
lita a 4 voti ma € l'assicurazio¬ 
ne » di Brown ha fatto dubi¬ 
tare della serietà delle inten¬ 
zioni governative. Le parole del 
ministro degli affari economi¬ 


ci appaiono oggi come una ul¬ 
teriore capitolazione di fronte 
alle pressioni della destra. Nei 
giorni scorsi numerosi deputali 
laburisti avevano vivacemente 
protestato per gli indennizzi ec¬ 
cessivamente generosi concessi 
agli azionisti, ma — per disci¬ 
plina — avevano poi votato a 
favore. Questi stessi deputati 
si domandano ora se il governo 
non stia tentando una manovra 
dimostrativa (al puro scopo di 
rendere omaggio formale agli 
impegni preelettorali) nella cer¬ 
tezza che il progetto subirà tali 
ritardi da non poter mai tra¬ 
sformarsi in legge. Nel caso in 
cui ci riuscisse, c'è da doman¬ 
darsi Ano a che punto il go¬ 
verno procederà sulla via del 
compromesso accontentandosi 
magari di un controllo nomina¬ 
le del 51% sull'industria che 
permetterebbe la radicale rior¬ 
ganizzazione della medesima. 

Tre deputati laburisti (lan 
Mikard. Michael Foot e Tom 
Driberg) hanno oggi richiesto 
l'immediata convocazione del 
gruppo parlamentare laburista 
per discutere la que.stione e 
chiarire come mai. fra le af¬ 
fermazioni di Wilson di due 
giorni fa e le parole di Brown 
ieri sera, si sia verificata una 
inspiegabile divergenza che ac¬ 
cresce l'ombra dcH'cquivoco 
sulle intenzioni del governo. 

Leo Vostri 


Proficui i colloqui 
del sottosegretario 
agli esteri italiano 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 7 

Il sottosegretario agli Elsteri 
Lupis. che si trova da ieri a 
Mosca con altre personalità po¬ 
litiche italiane, avendo preso 
parte al volo inaugurale della 
linea aerea Roma-Mosca, ha 
reso visita oggi al ministro de¬ 
gli Esteri Gromiko e al mini¬ 
stro del Commercio Elslero Pa¬ 
tolicev. Lo ha comunicato la 
TASS in due brevi notizie. Più 
tardi sulle due visite si sono 
avuti altri particolari. II Sot¬ 
tosegretario Lupis. che si tro¬ 
va a Mosca in viaggio privato, 
è stato trattenuto mezz'ora a 
colloquio dal ministro degli 
Esteri Gromiko. Il colloquio si 
è svolto in una atmosfera 
estremamente cordiale e nel 
corso di esso le due parti han¬ 
no scambiato i rispettivi pun¬ 
ti di vista su questioni di reci¬ 
proco interesse. Gromiko era 
I assistito dal vice ministro de¬ 
gli Elsteri Zimianin. Da parte 
italiana erano presenti gli am¬ 
basciatori Orlona e Toscano e 
l'ambasciatore a Mosca Fe¬ 
derico Sensi. 

Il colloquio con il ministro 
del Commercio Estero Paioli- j 
cev è durato oltre due ore. La i 
delegazione italiana ha pas¬ 
salo in rassegna con quella 
sovietica tutti i problemi del¬ 
l'interscambio tra i due paesi. 
Fonti italiane definiscono que¬ 
sto colloquio estremamente pro¬ 
ficuo. 

L’on. Lupis e fl suo seguito 
sono stati poi trattenuti a co- I 
lazione dal vice ministro degli 1 
Elsteri Zimianin. Gli ospiti ita¬ 
liani risitcranno domani Lenin¬ 
grado e rientreranno in Italia | 
lunedi. 


Lo afferma l'avvocato 
del medico che ha ag¬ 
giunto di essere con¬ 
vinto che i soldi seque¬ 
strati saranno restituiti 


CARACAS, 7. 

Il dottor Alessandro Beltraiiii- 
ni non viene ancora liberato no¬ 
nostante che a suo c.u-ico non 
sia stata elevata iies.siina accu¬ 
sa formalo \’ipno tornito in pri¬ 
gione in liasc ad una logge spo 
ciale votala dal congios.so. no 
nostanto la vivace rea/ioiie del¬ 
l'opposizione. (piando la inniita- 
tura eia al suo apice. Secondo 
(piesta legge (richiesta personal- 
I mente dal presidente Leoni) Bel- 
trammi. la giovane .losefa \'en 
tosa e altre 2r) persone «lospet 
tate» di avete partecipato al 
« complotto comunista » potranno 
essere trattenuti in careere per 
un « fermo » di novanta giorni 
complessivi Queste precisazioni 
sono .stale fornite dalI’avvcK'ato 
Wdham Rizipiez Irtharren lega 
le venezolano del Heltramini. il 
Oliale ha tuttavia espresso la sua 
convinzione che il medico mila¬ 
nese e la sua compagna di viag¬ 
gio. potranno forse presto fare 
ritorno in Italia. 

.Alessandro Beltramini stesso 
è convinto clic la sua searrera- 
zione .sia piossima. L’avv. Iri- 
batren lia potuto visitare nella 
cella della .sede della polizia di 
sicuiezza il suo cliente. 11 col¬ 
loquio. che è il primo, è stato 
mollo lungo. 

« Sono anch’io persuaso — ha 
dichiarato l’avvoeato al termine 
dell'incontro col suo cliente — 
che il dottor Heltraniini verrà 
al più presto rilascialo; al mas 
simo allo scadere dei novanta 
giorni di detenzione preventiva 
autorizzati con la leggo specia¬ 
le. .Sono anche certo che le au¬ 
torità venezolane gli rrstitviiran 
no tutti i suoi soldi >. 

Giova ricordare che il medico 
milanese venne, arrc.stato a Ca 
racas d 4 aprile, cioè poco più 
di un mese fa e che (piindi i 
novanta giorni sono ancora ben 
lontani dallo .scadere. € Sono riu 
.scito ad avere un collorpiio con 
lui — ha proseguito Tavvoca- 
to — e sono in grado di dire che 
il Beltramini non è il tipo di 
persona capace di immischiarsi 
in un complotto internazionale 
come era stato affermalo in un 
primo momento e come le auto¬ 
rità supponevano ». 


Critiche agli USA 

Conclusi i 
colloqui di 
De Gaulle col 
Presidente 
del Libano 


PARIGI. 7 

In un cniminirafo diramato al 
termine della visita nlllcialc di 
tre giorni del Presidente del Li¬ 
bano. il Presidente De Gaulle e 
Charles lleloii affermano che la 
mdipenden/a e la sovranità (Ielle 
oa/ioni devono essere .'isiietlatc. 
Non viene fatto riferimento ad 
aleiiri paese, ma il senso del co¬ 
municalo è traspniontementc cri¬ 
tico vcr.so gli americani: « 1 Pre¬ 
sidenti De tìaullc e Helou hanno 
espi esso — e.sso dice — la loro 
comune convinzione che il man¬ 
tenimento della pace imiHine il 
iispeiio della integrità, sovra¬ 
nità e indiiicndcnza degli Stati 
nilìncliè tutti i popoli possano 
liberamente parti'cipare alla ne¬ 
cessaria collaborazione tra di 
loro >. 

Il comunicato aggiunge che 
Helou c Do Gallile < si sono tro¬ 
vati complelaiiicnte d'accordo > 
su tutti i grandi problemi ri¬ 
guardanti la pace nel mondo. 


Vacanze liete 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

(•uointfilo (Dedico per la cure 
delle ««ole» dUlunzionl e de- 
txriezze «eMUall di origioe oer- 
VMM. pnlcdilra, endota-liui (oeu- 
rMaieBlM. deflcietue ed «noma- 
Ile «eMUMll) Vljiie prematri- 
moDiall Dott P- MONACO. 
Koma. Via Viminale. 38 (Sta¬ 
zione lerminl • Scala •lolnira. 
plano eecundo. loL t Orarlo 
^12. in-IU e per appuniamenio 
escluso U «airato pomeriggio e 
nel giorni fevtlvt «1 riceve eolo 
per appuntamento Tel 471.110 
lAut Com Roma IfiOlu dei 
IS •iintire IirSAl 

Ol^iFI)NZIUNI E DEBOLEZZE j 

SESSUALI 

llr. L. COLA VOLPE, Medico Hre- 
rnlato UpiversitA Parigi . Demic 
Specialista Univemitg Roma - Vi» 
Lilnt>ei-U O 30, KOMA (Stazlnn- 
lerminii scala B. plano primo 
int 3 Urarto y-12. I8-1V Nel glnmi 
ieetlvl e fuerl orarle, si riceve sole 
ner appuntamento - Tel : 73 M 2u<r 

(A M S U91 . 0-2.19M> 


PENSIONE BUONA FORTUNA 
UELLARIA - Via Tombesi 12 - 
Tel. 447.54 - posizione tranquilla 
confortevole • trattamento ot¬ 
timo. (bucina casalinga - Au¬ 
toparco. Giugno settembre lire 
1300 - Luglio-agasto 2000. 

PENSIONE GIAVOLUCCI - Via 
Ferraris 1, RICCIONE - Giugno- 
seti. 1300 - Dal 1“ luglio al 10/7 
L. 1600 - Dal 10/7 a! 20/7 U 1800 - 
Dal 21/7 al '20/8 L. 2100 - Dal 21/8 
al 31/8 L. 1600 tutto compreso. 100 
m. mare. Ge.stione propria. 

RICCIONE - PENSIONE CLELIA. 
Viale S. Martino 66. Giugno-ScU. 
1500 • con .servizi 1800 • Dall'l al 
20/7 L 1700/2000 - Dal 20/7 al 
20/8 L. 2Ó00/.3O00 - Dal 21/8 aJ 
31/8 L. 1700/2000 - vicinissima 
mare ■ costruzione nuova. Gestione 
propria. 

PENSIONE BUONA FORTUNA • 

BELLARIA - Via Tombesi 12 - Tè- 
lefono 44754 • posizione tranquilla 
confortevole • trattamento eXtimo. 
Cucina casalinga - Autoparco. Giu- 
gno^.settembre L. 1300 • Luglio- 
agosto 2000. 

RiVAZZURRA/RIMINI • PENSIO¬ 
NE VILLA TAMBURINI Via Lec¬ 
ce. 20 - Tel. 30128 - vicina mare - 
conforta - cucina sana ed abbon¬ 
dante • terrazze - autoparco - 
Giugno e seti. 1400 - Luglio 1800 
Agosto 2000 tutto compreso, ancdie 
cabine mare. 

BORGHETTO SANTO SPIRITO 
RIVIERA DELLE PALME c Pen¬ 
sione MILANO» - Telefono 70075. 
VICINANZA MARE, ottimo IralU- 
mento, buona cucina. - PnEZ21I 
MODICI. MILANO, Tel. 484109. 
RIMIRI - PENSIONE TORINO • 
Via De Carolis 1 • Tal. 29.41». 
Vicina mare • camere acqua calda 
e fredda e balconi - Giugno-sett. 
1400 • Luglio 1600/1800 - Agosto 
2000 tutto compreso. Prenotatevi 
in tempo. Gestione propria. Ottimo 
trattamento. 


Nel N. 19 di 


Il XX della vittoria sul nazifascismo | £cceziofìs/e /à 


Ricevimento 

oirambosciota 

dell'URSS 

In occasione del ventesimo an- 
mvcrsario della vittoria del po 
polo so\ letico sugli uivason nazi¬ 
fascisti, SI è svolto len un nce- 
\imcnto nella residenza deU'am- 
basciatorc dell'URSS a Roma. 
Semen Kozjrev. «utl’.Aurelia .An¬ 
tica. Ejano presenti tra gli altri 
i compagni .Amendoìa e Colombi 
della Direzione del PCI. Vec¬ 
chietti, Vaion e Basso del PSIUP. 
Balzamo e Veronesi del PSI. l'ex 
segretario aggiunto della CGIL 
on Fernando Santi, il sen. Fer- 
niccio Pam. il presidente dcl- 
rENI prof. Boldnm. rappresen¬ 
tanze deli'AXPI. dciritalia LTISS. 
del ministero degli esteri, di am- 
b.asciate straniere. Il compagno 
Terenzi e numerose altre perso¬ 
nalità. Erano presenti inoltre nu¬ 
merosi ex partigiani ed alcune 
famiglie — cxjme i coniugi Fa- 
rabullini di Fiumiano, De Zorri 
di Imola e Pizzi di Monterotondo 
— che vent'anni fa trassero in 
salvo e ospitarono dei pngionie- 
ri sovietici 


Festeggiamenti 
all'ambasciata 
di Cecoslovacchia 

Ieri prcs.'O la sede diplomati 
ca delia Kepubblica socialista 
della Cecoslovacchia, l'ambascia 
tore ing Jan Bu.sniak ha dato un 
f ncevamento in onore di auton'.a 
gmernaiive e pcr.son.ili'.à del 
moTido poliiicro c culturale ed eci> 
nomico delia Capitale, per cele 
brare il vtntoj.mo annivcr.^ano 
della liberazione del pacM? .\o 
tati, fra i numerosis'imi invita 
U, ì compagni Colombi, della di¬ 
rezione del PCI. Pcsentì. G Pa 
jetta Donini Bito-^si. Robotti. 
Camilla Bavera. .Amerigo Tcrcn 
zi. Nanniizzi. Franco. Riccardo 
Ijombardi. della direzione del 
PSI Vecchietti, «egretano del 
PSIL’P. Vaion. Luzzatto. Milillo 
del Partito sociali-fa di unità 
proletaria Erano inoltre prc^n- 
ti il capo del ccnmoniale della 
Presidenza della Rcpubbiica. am 
basciatore Comas, l'amhasciato 
re Roberti della Farnesina, il 
prof. Boldrini. presidente del 
Ì'ENI. li prof dracene, presi 
dente della Cassa per il Alezzo- 
giorno, il dott. Schepis dell'IRl, 
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Televisore SERIE MEC 

damaltèX 

NOVA radio 
MÙiOKON 

VISIOLA 

I Tasvisom primi in ouauta 


Rinascita 

da oggi in vendita nelle edicole 


« Comprensione » anche a S. Domingo (edi> '. 
tonale di Luca Pavolini) 

Le frontiere delPaggresnione americana 
Polìtica del « grosso bastone » dal Vietnam 
ai Carailii (Giorgio Signorini) 

La dittatura dì Trujìllo e il rovesciamento 
di Bosch (Ennio Polito) 

Attualità del dibattito sulP Unità (Enrico 
Berlinguer) 

// giudizio dei aocialisti sulle proposte del 
Partito comunista 

Interventi dì Salvatore Corallo (PSIUP), 
Giuseppe .Muraro (PSI), Lil>ero CavalH 
(PSIUP), Palermo - Patera (PSI), Mario 
Giovana (PSIUP) i 

Una liattaglìa per il potere operaio in fab¬ 
brica (Valentino Parlato) 

Giusta causa c Costituzione (Ugo Natoli) 
Democrazìa neirEsercito (***) 

Intervista con reconomisla ungherese Jo*- 
sef Bognar 

La sconfìtta dei dogmi di Lissenko (Giu¬ 
seppe Boffa) 

Tutto da ridisciilcre sulla programmazione 
(Eugenio Peggio) 

II pluralismo nella concezione marxista (L. 
Lombardo Radice) 

8 maggio I9I.X (Wladimir Pozner) 

Note c rommciili dj .'^lino Argentieri, Ivano 
Cipriani, .-Vnlonio Del Guercio c Paolo 
Spriano 


NEI DOCUMENTI: 

Cosa fu detto a Yalta — Per la prima 
volta in Italia lo note di Iran Majski sulla 
conferonia dei tre grandi (febbraio 1945) 
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Ferma risposta dominicana all'intensificarsi deil'aggresstone 
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Gaamàno: non tollereremo 

‘ • . . 

'. I * ' ' 

/ ' 

truppe straniere d’alcun paese 


Direttive USA alla NATO 


Johnson 

alla TV attacca 

\ ' 

De Canile 


Gravi dichiarazioni contro 
la Germania democratica 


WASHINGTON. 7 

n presidente Johnson ha mos¬ 
so oggi un implicito ma duro 
allncco al generale De Gaulle 
nel corso di un'allocuzione tele¬ 
visiva diretta agli Stati Uniti e 
a parte dell’Europa occidentale, 
in occasione del ventesimo an¬ 
niversario della vittoria sulla 
Germania hitleriana. 

< I popoli dell'alleanza atlan¬ 
tica — ha detto il presidente 
degli Stati Uniti — non torne¬ 
ranno a quel nazionalismo ri¬ 
gido che provocò distruzioni ed 
effusioni di sangue in seno alla 
società occidentale por molte 
generazioni. Non sarebbe nello 
interesse di alcuno se tale na¬ 
zionalismo distruggesse i sogni 
di una Europa unita e di un'as 
sociazione atlantica ». 

Senza riferirsi esplicitamente 
alle posizioni di De Gaulle. ma 
con chiara polemica nei suoi 
confronti, Johnson ha detto che 
< sono in atto dei tentativi di 
sostituire la solidarietà con il 
sospetto e di perseguire l'unità 
con una politica di divisione ». 
Ma 4 l'Europa e gli Stati Uniti 
devono costruire l’avvenire in¬ 
sieme. in stretta associazione ». 
« Andremo tutti assieme — ha 
detto ancora Johnson — se ciò 
sarà possibile. Ma se uno di 
noi non può partecipare alla co¬ 
mune impresa, non si metta sul¬ 
la strada degli altri ». 

Johnson ha indicato alcuni 
« affari in sospeso da risolve¬ 
re con urgenza » nell'ambito 
della NATO e ha dato la prece¬ 
denza aU'azione intesa ad « ac¬ 
celerare la lenta erosione della 
cortina di ferro » attraverso 
un'intensifìcazione degli scam¬ 
bi commerciali e culturali. Lo 
oratore ha anche affermato la 
necessità di < lavorare ad un 
accordo con l’Unione Sovieti¬ 
ca. poiché è neH'intcresse co¬ 
mune cercare la line delle ten¬ 
sioni e aprire la porta a solu¬ 
zioni pacifiche ». Johnson non è 
stato più preciso a questo pro- 
. posito. nè ha spiegato come 
queste profferte possano conci¬ 
liarsi con la 4 dottrina » di ag¬ 
gressione globale da lui enun¬ 
ciata e applicata nelle scorse 
settimane. 

Più innanzi, il capo della Ca¬ 
sa Bianca ha affermato — ed 
anche questa affermazione ap¬ 
pare in stridente contrasto con 
quelle precedenti — che la 
NATO 4 deve lavorare alla riu- 
niflcazione della Germania, at¬ 
traverso una libera scelta del 
futuro da parte delle due par¬ 
ti del paese e la liquidazione 
della vergogna della zona 
orientale ». Anche su questo 
terreno, le dichiarazioni di 
Johnson si collocano su uno 
sfondo di polemica nei confron¬ 
ti dì De Gaulle. il quale, in oc- 
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trimestrale 3.500 - 5 numeri 
(senza il lunedi e senza la 
domenica) annuo 1C.S50. seme* 
strale 5.600. trimestrale 2.900 - 
(Estero)- 7 nutneri annuo 
25J00, aèroesuale 13.100 - (6 
numeri): annuo 22 000. seme¬ 
strale 1IJ50 - RIN.ASCITA 

annuo ' 5.000; semestre 2.^. 
Estero: annuo 9.CCO. sem. 4.700. 
VIE NUOVE annuo 5.500; se¬ 
mestre 3.800. Estero: annuo 
10X00, semestre 5.100 - I/UNI- 
TA* + VIE NUOVE 4- RIN.A- 
SCIT.A (Italia): 7 numeri an¬ 
nuo 24.000. 8 numeri annuo 
32.000 - (Estero): 7 numeri 
annuo 42.000, 6 numeri an¬ 
nuo S8JOO - PUBBLICITÀ’: 
Concessionaria esclusiva S.PJ. 
(Società per la Pubblicità In 
Italia) Roma, Piazza S. Loren- 
to in Lucina n. 26, e sue suc¬ 
cursali In Italia - Telefoni; 
6S8S4I.3-3-4-S. l'ariffe 
(millimetro colonna): Com- 
inerclale: Cinema !.. 2C0. Uo- 
menicale L. 250. Cronaca Li¬ 
re 250; Necrologia Parteclpa- 
slone L- ISO -I- lOO. Domenica¬ 
le L. ISO -f SCO: Finanziaria 
Banche L. 500; Legali L. 3 50. 

gtab. Tipografico G. A. T. E, 
- Via dei Taurini n. 19 


casionc della visita di Gromiko. 
si è dimostralo pronto ad ope¬ 
rare su una base assai più rea¬ 
lìstica e positiva per la soluzio¬ 
ne dei problemi europei. 

Altri obbiettivi indicati da 
Johnson sono stati l'integrazio¬ 
ne europea occidentale e la 
creazione dì « una difesa nu¬ 
cleare atlantica più efficace ». 


Atene 


Makarios 
Papandreu: 
riunione 
su Cipro 


Contingenti USA sbarcati in altre zone di San Domingo — Violata nuovamente la tregua ‘ 
nella capitale -- Rivelazioni sui falliti contatti fra gli Stati Uniti e l’ex Presidente Bosch 


ATENE. 7 

Il presidente di Cipro arcive¬ 
scovo Maknrios, il primo mini.stro 
ellenico Papandreu. i ministri 
degli esteri Kypriunou e Kosto- 
(loulos ed I ministri della difesa 
(ìheorghiadzis e Garoufalias di¬ 
scutono ad Atene una linea co¬ 
mune da adottare, a proposito 
di Cipro, durante i prossimi la¬ 
vori del consiglio della NATO, 
a Londra. 


NEW YORK. 7 

- La Repubblica dominicana 
non accetterà la presenza sul 
suo territorio di truppe di al¬ 
cun paese straniero. Il governo 
del presidente Caamano, che 
ha la sanzione del parlamento 
eletto democraticamente nel di¬ 
cembre 1962, non cederà il po¬ 
tere ad alcuno fino al 20 di¬ 
cembre 1966, data di scadenza 
del mandato costituzionale del 
presidente Bosch, e chiederà 
l'appoggio dei governi demo¬ 
cratici latino-americani con¬ 
tro l'intervento statunitense, 
unico ostacolo al ristabilimento 
dell’ordine. E' fuori questione 
una soluzione di « compromes¬ 
so » fondata sulla formazione 
di un governo misto delle for¬ 
ze costituzionali e dei generali 
■r golpisti ». Le accuse di comu¬ 
niSmo formulate dal governo 
di Washington sono soltanto 
una copertura per l'azione il¬ 
legale da esso intrapresa. 

Queste, in breve, le dichia¬ 
razioni che il colonnello Caa¬ 
mano ha fatto sta.'iera oi gior¬ 
nalisti nella capitale dominica¬ 
na e la cui importanza non ha 
bi.sogno di e.s.sere sottolineata. 
Mentre Caamano parlava nelle 
vie della città si combatteva. 
I patrioti reagivano all'aggres¬ 
sione oggi stesso intensificata 
con rinvio di nuove truppe 
USA. 

Caamano stesso ha d'altra 
parte reso nolo che gli Stati 
Uniti stanno facendo sbarcare 
loro truppe anche in altre zo¬ 
ne delii.sola, dove nessuna a- 
gitazione è in corso, e che le 
truppe già concentrate nella 
capitale continuano a violare 
sistematicamente la tregua. In 
una di queste violazioni, quat¬ 
tro marincs sono rimasti oggi 
uccisi, due feriti e due prigio¬ 
nieri. Le autorità dominicane 
hanno riconsegnato i prigionie¬ 
ri ai rappresentanti della OSA 
ed hanno accettato di conside¬ 
rare l'accaduto come « un in¬ 
cidente », secondo la versione 
americana. Il fatto che gli a- 
mericani si dichiarino non im¬ 
pegnati a rispettare la tregua 
eccetto che « nelle linee gene- 


Con importanti manifestazioni 

Oggi e domani 
Mosca celebra 
il Ventennale 

Molta attesa per la parata sulla Piazza Rossa 
Un discorso di Breznev? — Incontri con i 
veterani di altri paesi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 7. 

Domani pomerìggio, al Pa¬ 
lazzo dei Congressi nel Crem¬ 
lino. avrà luogo la solenne ce¬ 
lebrazione del ventesimo anni¬ 
versario della vittoria sulla 
Germania nazista: assente il 
premier Kossighin, che per le 
stesse celebrazioni si trova a 
Berlino alla testa di umi dele¬ 
gazione del PC US e del go¬ 
verno sovietico, sarà il Primo 
segretario del Partilo Breznev, 
con ogni probabilità, a pronun¬ 
ciare il discorso ufficiale. 

I temi che l'oratore di doma¬ 
ni. Breznev o altri, potrà toc¬ 
care sono del resto stati anti¬ 
cipati ieri dal segretario e mem¬ 
bro della direzione del PCUS 
Sccliepìn alla Sala delle Colon¬ 
ne del Palazzo dei Sindacati. 
Parlando in cxrcasione deU'an- 
niversario della liberazione del¬ 
la Cecoslovacchia daU'occupan- 
te tedesco. Scchcpin ha invitato 
1 dirìgenti del mondo occiden¬ 
tale a trarre la giusta lezione 
dalla disfatta tedesca di venti 
anni fa ed ha av\ ertilo le for¬ 
ze imperialiste che l'Unione so¬ 
vietica non permetterà la ri 
nascita del fascismo e la rico 
slituzione nel ctjore dell’Europa 
di una forza militare capace di 
aggredire nu<iv amente d mondo. 

In sostanza, ed è logico che 
sia cosi, sarà questo il tono ge¬ 
nerale delle Celebrazioni del 
ventesimo anniversario della 
vittoria sul nazifa.scismo. anni- 
\ersario che coincide con un 
momento di particolare aggres¬ 
sività dell'impenalismo ameri 
canu in Asia e neH’.America 
Ixilina. mentre in Europa sono 
ancora gli Stati Uniti ad ap¬ 
poggiare le ambizioni revan 
sci.slc del militarismo tedesco. 

Ritroveremo questo tono di 
ammonimento negli incontri 
che avranno luogo a Mosca in 
quo.sti giorni tra i veterani di 
guerra sovietici e i rapprcscn 
tanti delle organizzazioni pa 
rallelc di tutta Europa, capi 
partigiani, dirigenti dei movi¬ 
menti antifascisti e di libera¬ 
zione nazionale, rediari dai cam 
pi di sterminio ted esch i. £ que¬ 


sto. infine, sarà il tono domi¬ 
nante della grande parata che 
avrà luogo domenica mattina 
sulla piazza Rossa. 

Attorno a questa manifesta¬ 
zione di potenza e di prepara¬ 
zione militare si intrecciano da 
molti giorni a Mosca i più di¬ 
sparati e curiosi commenti e 
regna una certa attesa perche, 
secondo i testimoni delle eser¬ 
citazioni preparatorie (del re¬ 
sto non sempre attendibili), 
verrebbero presentate sulla 
Piazza Ros.sa. per la prima vol¬ 
ta. nuove armi e in particolare 
nuovi tipi di missili di classe 
intercontinentale. 

In ogni caso sembra eviden¬ 
te che la parata del 9 maggio, 
proprio per il significato sto¬ 
rico universale c non solo so- 
viclict) della vittoria sulla Ger¬ 
mania nazista, sarà un avveni¬ 
mento di gran lunga superiore 
alle tradizionali manifestazioni 
militari che avevano luogo qui 
..gni anno il primo maggio e il 
7 novembre. 

Per la prima volta nella sto¬ 
ria della televisione sovietica, 
la parata sarà trasmessa inte¬ 
gralmente in presa diretta da 
Mosca a Madivostok. diecimila 
chilometri ad oriente della ca¬ 
pitale sovietica, attraverso il 
satellite artificiale < Lampo I » 
messo in orbila dai sovietici due 
settimane or sono e già speri¬ 
mentato con successo in una 
.serie di teletrasmi.ssioni nei 
due sensi. 

Al fine di rendere più perfet¬ 
ta la ricezione alcuni giorni or 
sono i centri di controllo ter¬ 
restri hanno provveduto a cor¬ 
reggere l’orbita dello Sputnik 
televisivo che ora compie una 
rotazione attorno alla Terra in 
dicci ore passando da un pe¬ 
rigeo di 300 ad un apogeo di 
quasi 40 mila chilometri. Ve 
ncndo da Sud Ovest in fase di 
allontanamento dalla superfi¬ 
cie terrestre lo Sputnik-rifletto¬ 
re rimane ne! campo utile tra 
Mosca e Vladivostok per più 
di tre ore assicnirando quindi 
la continuità di trasmissioni te¬ 
levisive complesse e prolungate. 

Augusto Pancaidì 


rati » apre tuttavia la porta 
ai più gravi sviluppi. 

Le fonti ufficiali americane 
danno segno di notevole impa¬ 
zienza per l'arrivo delle forze 
armate latino-americane il cui 
invio è stato votato ieri con 
esiguo margine dall’OSA e che 
dovrebbero unirsi ai marincs 
e ai paracadutisti nel quadro 
di una 4 forza interamerica¬ 
na », in modo da sanare, al¬ 
meno formalmente, l’unilatera¬ 
lità dello intervento. Ma gli 
stessi governi che hanno accet¬ 
talo di spalleggiare Washing¬ 
ton. messi in difficoltà dalla 
veemente opposizione delle lo¬ 
ro opinioni pubbliche, appaio¬ 
no riluttanti. L'Argentina, il 
Bra.sile dei t gorilla ». il go¬ 
verno fascista paraguagano e 
il Venezuela sono i soli paesi 
che abbiano fatto protnes.se in 
tal senso. La Costa Rica invie¬ 
rà «da dieci a venti* uomini 
delle sue forze di polizia. Bue¬ 
nos Aires è teatro di violente 
manifestazioni di protesta. A 
Montevideo, dove gli studenti 
hanno proclamato lo sciopero 
generale, la folla ha devastato 
gli uffici di una compagnia te 
legrafica statunitense. A Gita- 
yaquil, nell'Ecuador, diverse 
automobili del consolato degli 
Stali Uniti sono stale date alle 
fiamme. 

Alla Casa Bianca, Johnson 
ha firmato oggi la legge che 
stanzia altri 700 milioni di dol¬ 
lari per le guerre di aggres¬ 
sione nel Vietnam e nella Re- 
pbblica dominicana, legge che 
era stata approvata ieri dal 
Senato con 88 voti contro tre. 
Il presidente ha accompagnato 
la firma con una dichiarazione 
nella quale ha fatto, a scopo 
di mera diversione, nuove pro¬ 
fessioni di attaccamento alle 
" soluzioni pacifiche » ed ha la¬ 
mentato, per quanto riguarda il 
Vietnam, che il governo della 
RDV aggredita non abbia da¬ 
to « alcun segno » di volersi 
piegare ad una trattativa su 
basi di capitolazione, quale 
propostagli nel discorso di Bal¬ 
timora. « Non deporremo le ar¬ 
mi — ha detto Johnson — fino a 
quando non sarà tornata la pa¬ 
ce. ma ciò non dipende da 
noi ». L’esito del voto al Sena¬ 
to è molto commentato dalla 
stampa odierna, che pone in 
rilievo, accanto ai tre « no » 
— quelli dei senatori Morse. 
Gruening e Gaglor Nelson — 
l'avvertimento formulalo da al¬ 
tri membri del Senato, che la 
approvazione non significa 
« carta bianca per una guerra 
sulla terraferina ». 

La reazione della stampa e 
dell'opinione pubblica america¬ 
na alla 4 dottrina Johnson » e 
alle sue applicazioni in Asia e 
in America latina si va facen¬ 
do più critica, ma non di rado 
le prese di posizione si muo¬ 
vono su una linea equivoca, o 
illu.soria. Il New York Times 
accusa stamane Johnson, in 
un editoriale, di « parlare il 
linguaggio del 1898 e non del 
1965 * e scrive che gli Stati 
Uniti, i quali c non sono così 
onnipotenti come il presidente 
pretende » si sono messi in una 
posizione insostenibile e contro¬ 
producente. 4 La Repubblica 
dominicana — prosegue l’arti¬ 
colista — è un paese debole, 
ma i suoi problemi non sono 
suscettibili di una soluzione 
militare. Non può essere oc¬ 
cupata dagli Stati Uniti; non 
può adattarsi a un diktat sta¬ 
tunitense. E' stato firmato un 
accordo di tregua, ma esso non 
sarà valido se gli Stati Uniti, 
restando laggiù, tentano di co¬ 
stringere la Repubblica domi¬ 
nicana a darsi soltanto un go¬ 
verno che sia di gradimento 
degli Stati Uniti ». Afa il con- 
sip/io che il giornale finisce 
per dare a Johnson è quidlo 
di € tirarsi fuori dal pasticcia * 
con l'aiuto dell'OSA: proprio 
ciò che Johnson sta cercando 
di fare. 

Sullo sfesso giornale, in una 
corrispondenza da San Juan, 
appaiono rivelazioni su contat¬ 
ti che avrebbero avuto corso 
nelle scorse settimane tra la 
Casa Bianca e Bosch, tramite 
Jnime Benitez. rettore delVU 
niversità di Puerto Rico e ami¬ 
co del deposto presidente do¬ 
minicano. Secondo lo stesso 
Benitez sarebbe stato proprio 


Il Presidente 
del Messico 
contro l'intervento 
USA a S. Domingo 

CITT.V DEL MESSICO. 7. 

Significherebbe mostrare man¬ 
canza di rispetto per r.Xmcnca 
< c rinnegare la sostanza di tut¬ 
ta la nostra stona dichiararsi 
contro I principi fondamentali 
del non intervento c deU'autodc- 
cisione », ha detto il Presidente 
del Messico Gustavo Diaz Ordaz, 
nellaprire i lavori dcìl’XI ses¬ 
sione della commissione econo¬ 
mica delle Nazioni Unite per la 
.4morìca latina. 

Egli ha messo in rilievo (die 
il popolo e il governo del Mes¬ 
sico sono convinti che sta ai do¬ 
minicani. c soltanto ai dominica¬ 
ni. decidere senza alcuna inter¬ 
ferenza esterna, diretta o indiret¬ 
ta. aperta o dissimulata, quale 
sarà la loro forma di governo 
e il loro avvenire in generale. 


Bosch a sondare gli Stati Uni¬ 
ti in vista di una discussione 
basata sulla < verità » domini¬ 
cana, e gli Stati Uniti avreb 
bero. mostrato interesse alla 
cosa, al punto da continuare 
il contatto e da mandare in 
missione a Santo Domingo l'ex- 
ambasciatore John Bartlow 
Martin con l'incarico di pren¬ 
dere contatto con Caamano. 
Ma l'ambasciatore Martin, un 
diplomatico di ispirazione «ken- 
nediana*, avrebbe potuto sol¬ 
tanto constatare, a Santo Do¬ 
mingo, la collusione aperta tra 
i comandi dei marincs e i gene¬ 
rali € gorilla »; una « valanga 
di follia » che doveva spazzar 
via ogni tentativo di media¬ 
zione e dare allo stesso amba¬ 
sciatore « uno shock fisico ed 
emotivo ». 

In serata, gli americani han¬ 


no messo in atto un tentativo 
grossolano di insediare un go¬ 
verno^ fantoccio controrivoluzio¬ 
nario," come punto di appoggio 
alla loro aggressione. Questo 
« governo » viene definito 
« giunta a cinque civile-rnilita- 
re ». Essa si è autoproclamata 
« governo della ricostruzione 
nazionale ». Questa cricca filo¬ 
imperialista è presieduta dal 
generale Antonio Barrerò. 

Nel pomeriggio il Consiglio 
di sicurezza dell'ONU ha ripre- 
■'o il dibattilo sull'intervento 
USA a San Domingo. Hanno 
areno la parola vari oratori 
(fra i quali il sovietico e il cu¬ 
bano), i quali hanno ribadito 
le posizioni già definite nelle 
precedenti sedute. Il dibattilo 
è continuato nella serata (cioè 
nella mattinala di sabato, per 
l'ora italiana). 


DALLA PRIMA PAGINA 


San Domingo 
fa appello 
alla Francia 


Un messaggio del ministro degli Esteri domini¬ 
cano Curi — Un maresciallo e due generali so¬ 
vietici a Parigi per le celebrazioni della vittoria 
sui nazismo — Assenti americani e inglesi 


Dal nostro inviato 

PARIGI. 7 

Mentre la Francia si appre¬ 
sta al riconoscimento, che api- 
pare ormai imminente, del go¬ 
verno di Caamano, il ministro 
degli Elsteri della Repubblica 
dominicana. Curi, si è rivol¬ 
to a De Gaulle con un messag¬ 
gio per chiedergli « di usare 
tutto il suo prestigio e tutto il 
suo potere per protestare con¬ 
tro rintervento degli Stati 
Uniti ». Il nuovo governo del¬ 
la Repubblica dominicana in¬ 
vita De Gaulle a coasidcrarc 
come e.s.so debba far fronte alla 
decisione dell'OSA di creare 
« una forza internazionale di 
più di 20 mila uomini, forza che 
è già sbarcata non solo nella 
capitale dove il pojwlo lotta 
per difendere la Costituzione e 
il governo legale, ma in altre 
regioni del paese dove non c'è 
agitazione ». « Spero — scrive 
ancora Curi — che la Francia 
immortale offrirà il suo aiuto 
morale e materiale ad un pae¬ 
se che si batte sulle barrica¬ 
te della storica città di San 
Domingo contro un invasore 
potentemente armalo che de¬ 
vasta il suo territorio con l’in- 
trnzìonc deliberata di mante 
nere in piedi le vestigia delle 
forze piò oscure c più primi¬ 
tive della nostra storia ». 

n messaggio del governo 
provvisorio dominicano dimo¬ 
stra come la tensione tra le 
truppe del colonnello Caama¬ 
no ^ i marincs non solo non 
si è attenuata ma .si è accre¬ 
sciuta ed acutizzata. .A Parigi 
si ritiene che la situazione avrà 
.sbocchi probabilmente ancora 
assai gravi nei prassimi giorni. 

4 1..a gran collera degli US.A 
contro De Gaulle »; casi inti¬ 
tola questa sera Paris Pre.sse 
riportando gli articoli dei gior¬ 
nali americani che con furore 
reagiscono alla condanna del- 
l'aggressione americana esprc.s- 
sa ieri da De Gaulle nel Con¬ 
siglio dei ministri. 

L'editoriale del Nero York 
Ilerald Tribune afferma: 4 De 
GauUc vuole che gli USA se 
ne vadano dairEuropa. abban¬ 
donino il Vietnam ed adesso 
anche San Domingo. .AI tempo 
stesso, il generale procede ad 
incursioni contro il dollaro 
americano. Come si concilia 
tutto questo ixin Talleanza 
atlantica? La consolazione — 
conclude il giornale — sta nel 
fatto che noi po,ssiamo consi¬ 
derare che tutti 1 paesi della 
N.ATO ci vogliono in Europa 
e quelli della SE.ATO nel sud¬ 
est asiatico tosi come la mag¬ 
gioranza dei pac^i dcll’OS.A 
accotta la nostra presenza a 
San Domingo ». 

Ancora una volta, fa deco¬ 
razione del servilismo alle ra¬ 
gioni americane viene attribui¬ 
ta dagli US.A agli stati allinea¬ 
ti e in primo luogo agli 4 euro¬ 
pei ». tra cui l'Italia fa bella 
mostra di sè. in prima posi 
zione. 

La celebrazione del 20" anni¬ 
versario della liberazione dal 
nazismo, della vittoria sulla 
Germania di Hitler che sarà 
domani esaltata dal Presidente 
della Repubblica c dal gover¬ 
no francese con solennità ecce¬ 
zionale. sottolinea, d’altra par¬ 
te. abbastanza vistosamente, la 
rottura che spacca ormai in 
due n 4 fronte alleato » di ven¬ 
ti anni orsono. Oggi a Parigi, 
all'aeroporto di Orly, sono ar¬ 


rivati un maresciallo e due 
generali dell'Esercito rosso alla 
testa di una delegazione mili¬ 
tare che ha partecipato que¬ 
sta sera alla grande manife¬ 
stazione nella Piazza degli In¬ 
validi e che sfilerà domani su¬ 
gli Champs Elisées nel corteo 
guidato da De Gaulle. 

I capi militari americani c 
inglesi, invece, non verranno 
a Parigi. 4 Noi ci rammarichia¬ 
mo che i nostri alleati — scri¬ 
ve Aurore questa mattina — 
quelli di sempre, che assunse¬ 
ro direttamente la causa della 
liberazione del paese, non sia¬ 
no qui anche loro, che a fian¬ 
co del maresciallo Voronov e 
dei generali Jadov e Paran 
non si trovino l’B maggio, a 
Parigi, i grandi capi america¬ 
ni e inglesi come Bradlcy e 
Ale.xander. Ecco ciò che è gra¬ 
ve e significativo ». 

I nostri alleati naturali — 
ammonisce l'organo della gran¬ 
de destra monopolìstica — re¬ 
stano quelli dell'Occidente; cd 
il giornale imputa a De Gaul¬ 
le di marciare ormai verso il 
rove.sciamento delle alleanze, 
erigendo contro il generale un 
do.ssicr di capi d'accusa tutti 
basati sulla mancata solida¬ 
rietà della Francia verso la 
politica americana dal '58 ad 
oggi- 

Ma l'importanza delle mani¬ 
festazioni — in parte avvenute 
già questa sera agli Invalidi, 
e che proseguiranno per tutta 
la giornata di domani (corteo 
presidenziale, sfilata militare, 
la fe.sfa e ballo popolare nei 
giardini che circondano la Tour 
Eiffel illuminata a giorno dai 
fuochi di artificio) — mira ad 
as.sumere un prcci.so significato 
politico: la condanna del nazi¬ 
smo — si vuol significare — 
è più operante che mai. e la 
Francia che si lev-a contro il 
riarmo di Bonn è quella della 
Resistenza 4 di un paese — co¬ 
me scrive La Nation — che ha 
sofferto più di ogni altro delle 
invasioni della forza brutale e 
che è stato parzialmente o to¬ 
talmente occupato due volte in 
25 anni, con tutti gli strasci¬ 
chi che ciò ha comportato la 
seconda volta ». 

n 4 perdona ma non dimen¬ 
tica » la parola d'ordine scrit¬ 
ta sul monumento ai martiri 
della Resistenza francesi a 
Mont Valcrien viene ricordata 
ufTìcialmente dal governo fran¬ 
cese. Exxo uno slogan che ag¬ 
giungerà uno scottante tema 
in più alle conversazioni che 
De Gaulle avrà con Erhard in 
giugno. 

Mentre Parigi lenta di met¬ 
tersi alla testa di quel grande 
fronte antifascista cd antinazi¬ 
sta europeo da cui nacque la 
Resistenza e che fu brutalmen¬ 
te lacerato negli anni succes¬ 
sivi dalla guerra fredda e dal 
tentativo di riarmo di Bonn. la 
Repubblica federale tedesca 
marcia in senso opposto. II 
ministro degli affari esteri 
della Germania occidentale. 
Schroeder ha giudicato in que¬ 
sti giorni 4 inammì.ssìbìle > che 
la Francia si possa esprimere 
a favore della frontiera sul- 
rOder-Neisse c si opponga al- 
rarmamento nucleare di Bonn. 
Ma molte altre txise saranno, 
nei prossimi giorni, trovate 
4 inammissibili » nei rapporti 
fra la Francia e la (Germania 
occidentale. 

Maria A. Macdocchi 


Governo 

colloquio stesso, alTcrmando 
che ciò rientra nella corretta 
prassi di consultazioni fra i 
partiti al governo. Che rin¬ 
contro con Moro abbia avuto 
toni piuttosto vìvaci, princi¬ 
palmente a causa della rea¬ 
zione irritata con cui il pre¬ 
sidente del Consiglio ha ac¬ 
colto l’ordine del giorno so¬ 
cialista, risulta comunque 
confermato da quanto hanno 
scritto ieri — dietro evidente 
ispirazione ulTiciosa — sia 
gli organi d’orientamento pa- 
ragovernalivo sia quelli di 
destra. Basta scorrere del re¬ 
sto i titoli più significativi, 
li Messaggero informa che 
« Moro ha invitato De Mar¬ 
tino a un doveroso riserbo 
il Corriere della Sera dice: 

« Secondo gli interessi della 
nazione e della pace Moro 
respinge il documento dei so¬ 
cialisti sulla politica estera »; 
la Nazione: « Moro irritato 
dal contegno del PSI »; la 
Gazzetta del Popolo: « Ener¬ 
gica messa a punto della DC 
sulla dichiarazione socia¬ 
lista ». 

Quanto aireditorlale del 
Popolo, in cui si rinfaccia ai 
socialisti di non • avere sen¬ 
so della realtà, delle propor¬ 
zioni e del proprio posto », 
esso non ha fatto altro che 
fornire il crisma ufficiale del¬ 
la DC alle argomentazioni di 
cui Moro si era in preceden¬ 
za servito per respingere il 
documento socialista. 

MORO DA SARAGATsui col¬ 
loquio avvenuto nella matti¬ 
nata di ieri al Quirinale tra 
Saragat e il pre.sidcnte del 
Consiglio, si sa che esso ha 
avuto come scopo ufficiale 
quello di perfezionare le mo- 
(lalità per la partecipazione 
dei rappresentanti del go¬ 
verno, accanto al Capo dello 
Stato, alla manifestazione in 
onore della ResLstenza che 
ha luogo oggi a Milano. Tut¬ 
tavìa, Moro ha tratto spunto 
dall’occasione per informare 
il Presidente sugli sviluppi 
della situazione dopo la pre¬ 
sa di posizione socialista a 
proposito di S. Domingo. Al 
riguardo, le notizie attinte 
negli ambienti di palazzo Chi¬ 
gi, se confermate, rivestireb¬ 
bero un carattere piuttosto 
gravo; in base ad esse, ri.sul- 
ta infatti che vi sarebbe stata 
a conclusione del colloquio 
una sostanziale concordanza 
di vedute sulla « unilaterali¬ 
tà » del gesto compiuto dal 
PSI con )a denuncia dell’ag¬ 
gressione USA. Ma può anche 
darsi che queste notizie sia¬ 
no soltanto da inquadrarsi 
nella campagna che mira a 
premere sul PSI per convin¬ 
cerlo ad ammorbidire la pro¬ 
pria posizione, e a piegarsi in 
sostanza, un’altra volta, alla 
prepotenza e alla faziosità 
della DC. 

BRODOLINI Oltre alla decisio¬ 
ne di presentare un’interpel¬ 
lanza alla Camera, un’altra 
presa di posizione del PSI 
si è avuta ieri con un discor¬ 
so che il vicesegretario socia¬ 
lista ha tenuto a Rimini. Egli 
ha detto fra l’altro che il do¬ 
cumento del PSI riflette la 
tradizionale linea di politica 
internazionale del partilo so¬ 
cialista e la fedeltà dei so¬ 
cialisti ai principi della con¬ 
vivenza internazionale sanci¬ 
ti dalla Carta dell’ONU. Do¬ 
po aver affermato che * non 
sono in causa nè gli impegni 
internazionali nè le alleanze 
deil’Italia », Brodolini ha ri¬ 
petuto che questo non può 
significare « nè il silenzio nè 
l’adesione meccanica ad atti 
unilaterali di altri paesi ». 11 
vicesegretario del PSI ha con¬ 
cluso affermando che « nei li¬ 
miti delle proprie forze e del¬ 
le proprie possibilità ognuno 
deve fare coraggiosamente il 
proprio dovere per liberare 
la situazione internazionale 
dalla attuale fase di perico- 
sità e di instabilità, per sol¬ 
lecitare il ritorno al metodo 
del negoziato, per favorire 
la ripresa del processo di di¬ 
stensione e per garantire il 
diritto di ogni popolo a de¬ 
cidere liberamente del pro¬ 
prio destino ». 

CRITICHE Aai USA p„„„„ 

in un partito cosi tradizional¬ 
mente vincolato alla più cie¬ 
ca ortodossia deU’atlantismo 
com’è il PSDI, del resto, il 
generale moto di protesta po¬ 
polare contro l’aggressione 
USA — di cui Tordinc del 
giorno socialista è un rifles¬ 
so — sembra determinare 
sintomi di un certo ripensa¬ 
mento. Si collocano in que¬ 
sto quadro, fra Taltro, una 
dichiarazione di Ariosto e un 
articolo di Orlandi, entrambi 
resi noti ieri. Nella prima, a 
parte alcune affermazioni pe¬ 
nose e contraddittorie, di sa¬ 
pore francamente grottesco 
— i! colonialismo USA viene 
fra l’altro considerato come 
< una disgrazia », una sorta 
di sfortuna — rintervento 
americano a S. Domingo è 
giudicato con una everta se¬ 
verità. Quanto a Orlandi, an¬ 
ch’egli, dopo alcuni tentativi 
di arrampicarsi .sugli spec¬ 
chi per non prendere troppo 
di petto gli « amici - america¬ 
ni, fini.sce per ammettere che 
« troppe volte gli Stati Uniti 
si sono trovati ad appoggia¬ 
re politicanti reazionari con¬ 
tro onesti riformatori e since¬ 
ri democratici » e dice che 
questo deve finire. 


Longo 


imperialismo. Qualsiasi attacco 
alla Germania socialuta lo con¬ 
sidereremo un attacco alla sicu¬ 
rezza nazionale dell’URSS. alla 
sicurezza della comunità so¬ 
cialista *. Kossighin ha poi sot¬ 


tolineato che TURSS possiede 
forze armate e armi in grado 
di respingere ogni aggressione 
ed ha denunciato il pericolo 
rappresentato dalla politica re¬ 
vanscista di Bonn che aspira 
alle armi atomiche per realiz¬ 
zare i suoi obiettivi. La politi¬ 
ca revanscista e l’armamento 
nucleare tedesco occidentale — 
ha messo in guardia Kossi¬ 
ghin — rendono impossibile la 
riunificazione tedesca. 

Con dure parole, il Premier 
ha condannato gli interventi 
americani nel Congo, a San Do¬ 
mingo e nel Vietnam. Per que¬ 
st'ultimo, dopo avere polemiz¬ 
zalo con Johnson, egli ha detto: 

4 Non si deve dimenticare che 
il popolo del Vietnam ha amici 
che non lo tradiscono. E di ciò 
Washington prima o poi deve 
tener conto ». 

Avviandosi verso la conclu¬ 
sione Kossighin ha affermato 
che l’unità del movimento ope¬ 
raio e comunista internazionale 
può impedire una nuova guerra 
ed ha polemizzalo con la tesi 
secondo cui soltanfo una nuo¬ 
ra guerra provocherà l'uni¬ 
tà del campo socialista e del 
movimento comunista. 4 Un ta¬ 
le punto di vista noi Io respin¬ 
giamo — egli ha detto —: noi 
non abbiamo nessun compito 
più importante di quello di im¬ 
pedire un nuovo incendio mon¬ 
diale >. 

Il compagno Luigi Longo ha 
iniziato il suo discorso portan¬ 
do 4 fi salufo fraterno di due 
milioni di militanti del Parti¬ 
lo comiini.stn italiano e di otto 
milioni di elettori che danno al 
nostro partito il loro voto e la 
loro fiducia ». Dopo essersi ri¬ 
chiamato alla comune lotta di 
tutti gli aiilifasci.sti e di tutti 
i democratici italiani e tede- 
schi per la libertà e in parti¬ 
colare ai « combattenti della 
vostra brigala Thaelmann e 
della no.-ìtra brigata Garibal¬ 
di. che in terra di Spagna, go¬ 
mito a gomito, combatterono 
le prime battaglie armate con¬ 
tro il fascismo », if Segretario 
generale del PCI ha detto: 

< Lunga, crudele, terribilmen¬ 
te sanguinosa fu la stiada per 
arrivare alla vittoria definiti¬ 
va sul fascismo e sul nazi.smo. 
E’ stato proprio qui a Berlino 
(he la lunga battaglia di popoli 
e di e.serciti, con il popolo e 
l'esercito sovietico alla lesta, 
consegui la sua totale e defini¬ 
tiva vittoria. Gloria a quei com¬ 
battenti e a quella vittoria! 
Ma in questa gioniata di cele¬ 
brazione e di esultanza non 
possiamo dimenticare tutto il 
cammino che ancora ci resta 
da fare. 

4 Voi. assieme a tanti altri 
paesi, già siete arrivati al so¬ 
cialismo: molti popoli colonia¬ 
li si sono aperta la strada al- 
l’imlipendenza e alla libertà. 
Però due terzi dell'umanità 
soffrono ancora la fame; il fa¬ 
scismo domina ancora in Spa¬ 
gna e in Portogallo: la Ger¬ 
mania di Bonn pretende di non 
itconoscere la realtà indhtnit- 
tibile della e.sistenza della vo¬ 
stra Repubblica e mette in di- 
scu.s.sione le stesse frontiere 
uscite dalla sconfitta nazista. 
Im Germania di Bonn rappre¬ 
senta oggi in Europa la più 
grossa minaccia alla pace. 
Inoltre, .sulla libertà e l'indi¬ 
pendenza di tutti i popoli pesa 
oggi più grave che mai la mi¬ 
naccia dell’imperialismo ame¬ 
ricano, che aggredisce, ma.ssa- 
cra, distrugge nel Sud-Est asia¬ 
tico e nell’America Latina. In 
questo momento il nostro pen¬ 
siero solidale va ai combat¬ 
tenti e al popolo del Vietnam, 
va ai combattenti di San Do¬ 
mingo >. 

4 In questi giorni — ha pro¬ 
seguito Longo — le migliori 
tradizioni internazionali.ste e 
garibaldine del popolo italiano 
.sono esplose in grandiose ma¬ 
nifestazioni di solidarietà con 
i combattenti di San Domingo, 
con i combattenti del Vietnam. 

4 Una delegazione del Partito 
comunista italiano si trova at¬ 
tualmente nel Vietnam per por¬ 
tare a quel popolo la concreta 
.solidarietà dei comuni.sli. de¬ 
gli antifascisti e dei democra¬ 
tici italiani. Per iniziativa di 
un gruppo di medici italiani sa¬ 
rà offerto ai combattenti viet¬ 
namiti. per sottoscrizione pub¬ 
blica, un ospedale da campo 
munito di tutte le attrezzature 
tecnico-sanitarie. Gli anlifasci- 
.sti italiani hanno già preso l'im¬ 
pegno, se sarà nece.s.sario. e se 
sarà richiesto, di accorrere l(ul- 
dove per la libetrà e l'indipen¬ 
denza del Vietnam si combatte 
con le armi alla mano ». 

L'ultima parie del discorso 
di iMngo è stata dedicata alla 
illustrazione della situazione in¬ 
terna italiana e alla lotta uni¬ 
taria del PCI 4 per inserire 
l'Italia nella ricerca di soluzio¬ 
ni di pace, in Europa e nel 
mondo, nel rispetto dei diritti 
e della libertà dei popoli ». 

4 Di fronte al fallimento in 
Italia — egli ha detto — della 
politica della coalizione gover¬ 
nativa di centro-sinistra, che è 
: enuta meno a tutte le promes¬ 
se e a tutte le speranze, di 
fronte alla gravità della situa¬ 
zione economica e sociale e 
alla dimostrazione che viene 
dai fatti che .senza e contro i 
comunisti nulla può e.ssere fat¬ 
to di nuovo e di progressivo, 
noi ci battiamo oggi in Italia 
per la creazione di una 'inora 
maggioranza, per l'attuazione 
di una politica che possano ave¬ 
re l'appoggio di tutte le forze 
democratiche, dai cattolici di 
sinistra ai socialisti e ai co¬ 
munisti ». 

Il compagno Longo ha con¬ 
cluso il suo saluto inneggiando 
alla solidarietà con i popoli 
che lottano per la propria li¬ 
bertà e indipizndenza nazionale 
e Vunità del movimento ope¬ 
raio e comunista di tutto il 
mondo. 

Il compagno Lu Ting Vi dal 
canto suo ha sottolineato che 

< la vittoria della guerra an¬ 
tifascista è .stata uno dei più 
grandi avvenimenti storici do¬ 


po la Rivoluzione di Ottobre ». '• 
4 Questa vittoria — egli ha prò- 
.seguito — fu una vittoria dei 
popoli di tutto il mondo. Essa 
apri ai lavoratori e alle nazio¬ 
ni oppresse di tutto il mondo 
luminose prospettive nel corso 
della loro liberazione ». 

Dopo avere ricordato il con¬ 
tributo che la RDT negli ulti¬ 
mi quindici anni ha dato al 
mantenimento della pace in 
Europa e nel mondo, Lu Ting- 
Yi si è rivolto con dure parole 
contro la politica di aggres¬ 
sione e le provocazioni di guer- 
ia degli USA in varie parti del 
mondo e contro l’appoggio da 
c.ssi fornito al militarismo te¬ 
desco occidentale. 

La serie dei discorsi era sfa¬ 
ta aperta dal compagno WilUj ' 
Stoph il quote ha rifatto la 
storia della costruzione e dello ' 
sviluppo politico, economico, 
sociale e culturale della RDT 
negli ultimi due decenni. Per 
quanto riguarda la prospetti¬ 
va di soluzione della questione 
tedesca, dopo avere denuncia¬ 
to la sterile, ma pericolosa po¬ 
litica di Bonn, Stoph si è ri¬ 
chiamato alle recenti prese di • 
posizione di De Gaulle 4 inte¬ 
ressanti >04 degne di nota * 
ed ha aggiunto: « Noi concor¬ 
diamo con il parere del Presi¬ 
dente francese che una Ger¬ 
mania unita deve essere uno 
Stato pacifico, il quale non rap¬ 
presenti alcuna tninaccia 0 pe¬ 
ricolo per i suoi vicini, ma sia 
un elemento sicuro di pace e 
di prngre.sso ». 

I festeggiamenti — ai quali 
sono presenti delegazioni di 
parliti e governi dei paesi so¬ 
cialisti; delegazioni di governo 
di sci paesi del terzo mondo; 
delegazioni di partiti di paesi 
capitalisti e una rappresentan¬ 
za del FNL vietnamita — si • 
concluderanno domani con la 
parata militare congiunta RDT- 
URSS. 

II compagno Longo, dovendo 
domenica partecipare alla ma¬ 
nifestazione conclusiva a Mila¬ 
no del Ventennale della Resi¬ 
stenza italiana, ha lascialo que¬ 
sta .sera Berlino. A bordo di 
un treno speciale delle ferro¬ 
vie della RDT egli è partito per 
Praga da dove proseguirà do¬ 
mani in aereo per l'Italia. Alla 
stazione Ostbahnhof erano a 
salutare il .segretario del PCI 
i compagni Albert Norden, 
membro dell’ufficio politico del¬ 
la SED; Hermann Axen, mem¬ 
bro candidato dell’ufficio politi¬ 
co: Peter Florin, Alfred Kurcl- 
la. Otto Schoen, Richard Her- 
ber, Han.s Kiefer, Manfred 
Eu'ald, membri del Comitato 
centrale: Werner Lorenz, vice- 
minùstro dell' istruzione; Kurt 
Streich. capo del protocollo del 
Consiglio di Stato e numerosi 
funzionari e collaboratori del 
Comitato centrale. 

Fraterno 
incontro 
tra Longo 
e Reìmonn 

BERLINO, 7. 

I compagni Luigi Longo. se¬ 
gretario generale del PCI, e 
Ma.x Rcimann. primo segretario 
del Comitato centrale del Par¬ 
tito comuni.sta tedesco, hanno 
avuto oggi a Berlino un incon¬ 
tro, che si è svolto in un'atmo¬ 
sfera di fraterna amicizia e re¬ 
ciproca comprensione. Nel corso 
delle conver.sazioni sono stati 
esaminati i problemi di interesse 
comune dei due partiti e que¬ 
stioni riguardanti l'unità del mo¬ 
vimento comunista internazionale. 
E' stata in particolare sottoli¬ 
neata la piena solidarietà dei 
due partiti con il popolo violna- 
mita e la ncce.s.sità di sviluppare 
ancora, nella più larga unità con 
tutte le forze democratiche e 
antifa.scisle, il movimento popo¬ 
lare per la fine dell’aggressione 
americana contro il Vietnam. Nel 
colloquio sono stati anche esa¬ 
minati problemi della lotta della 
cla.s.sc operaia e delle forze de¬ 
mocratiche per la creazione in 
Europa di nuovi rapporti fra 
tutti i paesi, nel quadro della 
ricerca di soluzioni di pace che 
tengano conto della esistenza di 
due Stati tedesctii e permettano 
passi concreti sulla via della ri¬ 
duzione o del congelamento degli 
armamenti. In particolare è stata 
ribadita la ferma opposizione dei 
due partiti alia disseminazione e 
proliferazione, sotto qualsiasi for¬ 
ma, degli armamenti atomici, e 
la loro volontà di operare per 
nuove relazioni tra tutte le forze 
demcCTatiche e di sinistra. 

II compagno Longo ha anche 
espresso la piena solidarietà e 
il completo appoggio del Partito 
comunista italiano all'azione del 
Partito comunista tedesco per ot¬ 
tenere il riconoscimento del suo 
diritto alla legalità. 

Marines 

informazioni USA. sarebbero 
riusciti a levarsi in volo prima 
d'essere colpiti, ma la pista è 
stata gravemente danneggiata. 

Tornando allo sbarco dei ma¬ 
rines — che porta il totale dei 
.soldati americani nel sud Viet¬ 
nam a 45.(K)0 — con quest'ope¬ 
razione gli americani si prefìg¬ 
gono lo scopo di creare una 
nuova ba.se. analoga a quella 
di Da Nang. a ottanta chilome¬ 
tri a sud di quest’ultima. Sulla 
piana costiera in cui sorgerà la 
base verrà costruita una pista 
di dccfJlo con l’impiego di la¬ 
stroni di alluminio. Ecceziona¬ 
li misure erano stale adottate 
per timore di attacchi partigia¬ 
ni: sci battaglioni di governa¬ 
tivi. inframezzat) da reparti 
di carri armati americani, ave¬ 
vano steso un semicerchio di 
ferro a tre chilometri dal luo¬ 
go dello sbarco, mentre nel cic¬ 
lo volteggiavano aerei cd eli¬ 
cotteri. La creazione della nuo¬ 
va base, nel piano americano 
d’intensificazione dcITaggrcs- 
sionc. deve servire ad un do- 
plice scopo; aumentare Toffen- 
siva aerea contro il nord Viet¬ 
nam e impiegare i tre batta¬ 
glioni Hi marines in 4 missioni 
speciali » 
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Oggi Vassemblea regionale presente il ministro Mancini 


Il problema 
della casa 
bracciantile 
in Calabria 


Grave Insufficienza dell'attuale legislazione 
135 alloggi in 22 Comuni per settemila do¬ 
mande — La squallida realtà dei «bassi» 
Colmare il solco tra Nord e Sud anche per 
risolvere la crisi della occupazione operaia 

CATANZARO. 7. 1 anzi a rasswlarla sempre di 


l’Unità/ sabato 8 maggfo T965 

MARCHE: intervista ail'ing. Salmoni 

vice presidente dell'ISSEM e sindaco di Ancona 
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per la presentazione 

É del «piano» regionale 

Il « piano » affronterà il settore dell’agricoltura con una problematica di ristrutturazione globale 
Le preoccupazioni per la salvaguardia dell’Istituto espresse in un o.d.g. dei Consigiio dell’ISSEM 


Un < basso » In provincia di Catanzaro 


Dal noilro inviato ‘a elaborazione di un primo 

schema di piano di sviluppo 
ANCONA, 7. regionale sla procedendo in 
La battaglia per il c Piano > maniera soddisfacente e con¬ 


ia elaborazione di un primo i ne: 3) che la nomina del Comi- biano ragiono di essere al mo- 
schema di piano di sviluppo ! tato stesso venga decisa di iute- mento attuale, dato elle la ba- 


schema di piano di sviluppo tato stesso venga decisa di inte- 

regionale sla procedendo in sa con ITSSEM >. 

maniera soddisfacente e con- AH’ing. Salmoni abbiamo co¬ 


si sono svolte in questi giorni 


ielle tre province calabresi una 
cric di asseinlilee sui problemi 
lell’abita/inne operaia con par 
icolare riguardo per le alii- 
azioni dei braccianti agricoli. 
)omani 8 si terrà a Calan/.a- 
o l'assemblea regionale, seni- 
ire su tale problema, alla 
iresenza del ministro dei LL. 
’l’. on Mancini. Abliianio per- 
1*0 pensalo di fornire delle in- 
icazioni prelùse al ministro so- 


Si pensi che l'incidenza del¬ 
la popolazione agricola nella 
provinci.'i di Catanzaro è del 
i l 1.8 per cento, per cui. come 
dicevamo, mentre si è avuto 
uno stanziamento di un miliar¬ 
do e 12 Ó milioni, col primo 
t piano t, nello ste.s.so tempo 
Roma, che lia una popolazione 
agricola del 2.8(5 per cento lia 
ottenuto uno stanziamento di 
Iin7 milioni. Cosa dire iioi del 


balista, calabrese per giunta, l’ivmonle (Vercelli a([ esempio 
il finché il suo discorso tenga P‘'.'' <-* milio 


fonio della reale e drammali- stanziamento) o la I>om- 

ta situazione in cui versa la bardia (Hre.scia ad esempio 
lustra regione anche in (luesto con per cento ed 812 mi 
lelicati.ssimo settore. *‘'**** stanziati)/ 


Pisa: rinviata l'elezione della Giunta 

La DC prende tempo per 
varare un nuovo pateracchio 

I consiglieri riconvocati per martedì dopo le dimissioni dei sindaco Supino 
Silenzio del PSI alle proposte del PCI per una soluzione unitaria di sinistra 


sa con riSSEM >. se del Comitato corrisjiondc ab- 

All'ing. Salmoni abbiamo co- bastanza fiilelmente a quella 
c per lo sviluppo democratico tiamo di porre questo indispen- si fatto presente l timori e le dell'ISSEM e che lo forzo poli- 
è giunta, nelle Marche, in una sabilc strumento a disposizione prooccupazioni cho esistono al- lidio che controlloranno il co- 
fase di notevole sviluppo e di degli enti locali marchigiani. l’interno dell'ISSEM: t l’or mitato saranno sostanzialmente 
particolare interesse. Ne è te- da una parte, e dcirUITÌcio di quanto riguarda il Comitato lo stesse che attualmente di- 
stimonianza la serietà e l'im- ProgrommazióneNazionale.dal- Picraccini — ci ha risixisto Sai- rigano l'ISSEM. (Quindi, oltre 


stimonianza la serietà e l'im- ProgrammazioneNazionale.dal- Picn 
pegno con cui le varie forze, l'altra, entro un ragionevole moni 
che sinceramente credono nel- lasso di tempo >. una i 

la programmazione, si stan < Particolare significato il ri. fii 
no battendo all'interno del 


è difficile esprimere che auspicabile, è anche ragio- 


una previsione di rapporti futu 
ri, fino a quando non .se ne co 


nevolmentc prevedibile una fe¬ 
conda collaborazione fra i due 


piano avrà relativamente al noscerà concretamente la posi- organi 


l'ISSEM. l'Istituto per il rin- settore deH'agricoltura, rispet- /ione. Mi sembra tuttavia che 
novamento regionale, sorto nel to al quale, per la prima volta preoccupazioni e timori non ab 
dicembre (lei 198.3 su iniziativa in Italia, si affronterà una prò 

di un comitato di amministra- hlematica di ristrutturazione - 


Carlo Benedetti 


tori delle (piattro province. 


globale in termini moderni ed 


. La |K)(K)lazionc bracciantile 
alabresc iscritta negli eien 
hi anagrafici dcH'agricoltura 
di 213.000 unità, con 08.000 
Iella sola provincia di Calao- 
laro e, bisogna subito dire, il 
Jraccianle agricolo non gode 
)i una legislazione identica a 
piella di altre categorie o|)e- 
raie; il problema della casa ha 
rovaio il suo ricono.scimenlo 
iuridico solo con la Legge 1070 
el 30 dicembre 1900. riconosci- 
nento conquistato doixi dure 
otte sindacali e molte giorna- 
r* di sciopero. 

La regolamentazione in vcri- 
i doveva .solo servire ad a- 
rìre un discor.so sullo .scoi 
lite problema della ca.sa per 
bracciante agricolo, ma non 
ostituisce affatto una soluzio- 
e del problema stesso. Infat- 
i fondi erogati col primo 
piano > furono 3 miliardi c 


Ma ri.schieremmo forse di 
non avere un quadro esatto del¬ 
la situazione se considerassimo 
il problema deH'abitazione dei 
lavoratori agricoli meridionali 
e calabresi in particolare, sle¬ 
gali da (|uelli ili tulle lo altre 
categorie di lavoratori meri 
dionali, che vedono, anche nel 
settore deU'edilizia jwipolare, 
sempre più insanabile la frat¬ 
tura tra Nord e Sud: si pensi 
alla C5E.SC.AL che prevede un 
piano di inve.stimenli il cui CO 
per cento va al Nord c solo il 
30 per cento al Sud. quando 


Dal nostro corrispondente 

PISA. 7. 

TI Consiglio comunale di Pi- 


nula a Roma e che tale ac 
cordo doveva essere perfezio 
nato in sede locale, annunciali 
do le sue dirni.ssioni ha chic 


sa è stato ancora rinviato. I sto anche il rinvio del Consi- 
parliti del centro sinistra han- glio. 

no commi'sso una nuova pre- Su questa proposta si è aper- 
fiolenza piu* prendere ancora ta una vivace discussione nel 
tempo e giungere ad un coni- cor.so della quale il gruppo 
promesso che permetta di ri- consiliare comunista ha argo- 


nielterc in picili la Giunta. 

Questa volta per rinviare il 
Consiglio si è ricorsi alle di¬ 
missioni del sindaco, il .social- 


II PCI. che nella regione integrali ». 

rappresenta una forza di no- Sulle prospettive immediate 
tcvoli dimensioni c che è al- doH'ISSEM Salmoni ha preci- 

I avanguardia della lotta re- salo che < l’azione attuale del- 

gionali.stìca. partecipa, con il l'Istituto si concentra total 

suo originale contributo di idee mente-sulla elaborazione del 

c di azione al consiglio di am- piano e. attraverso il lavoro 

ministraziune deiristitulo, pur che e.sso comporta, si vengono 

se con un atto di provinciale formando i quadri per una atti- 

discriminazione i rappresentan vita di seconda fase che consi- 
, , j: • 4- i comunisti non sono stati in- sterà fondamentalmente, secon 

ile ac ad una Giunta di sinistra che seriti nel comitato di presiden- do le prime indicazioni emerse 

’rfc-zio faccia perno su un accordo -za. che è retto da una « giun- dalle discissioni in .sede di 

,.n 4 ..nn fr.-, o «-nm,.».... ^ coiisiglio di amministrazione. 

-SO del centro-sini.stra. neH’approfondimento delle in- 

[ . .- ^ Vice presidente dell'ISSEM dagini sui vari settori produlli- 

questa richie.sta portando la è il sindaco di Ancona, l'ing. vi e sul dettaglio dell'a.s.selto 

e aper- discussione sui problemi di Salmoni con il quale ci siamo territoriale, mobilitando e coor- 

ine nel fondo della città, chiedendo ai intrattenuti per avere uno dinando a tal fine anche le 

gruppo compagni .socialisti l'apertura scambio di idee sulla funzione energie degli Enti I.xicali ». 

i argo di un dibattito onesto n te.-ile e sull'attività dnlI'Tstilnlo eVir. Quale è il grado di collabo- 


NOTIZIE 


faccia iierno su un accordo 
fra socialisti e comunisti aper¬ 
to anche ad altre forze demo¬ 
cratiche cd ha argomemalo 


PAI ARPIA ^ evidente che la DC è forte- 

mente preoccupata sugli sviluppi 
che tale conferenza [Miteva «s- 
!• . 1 . Siimele tenuto conto che è in 

rOIIC3StrO: QOniBni ror.so un .serio c approfondilo 

I • . j I ditiattito sulle condizioni econo- 

C 6 l 6 Dr 3 ZI 0 n 6 061 miche e sociali del promontorio. 

E' sintomatico il fatto che Tiif- 
V6ni6nn3l6 Rcìo .stampa della Fiera non ab- 

della Resistenza """" “• 

rKTn,IA POUCASTRO. 7. roSn"“S;,Mtpr'<'li ' .'iTaiS X 
1 er iniziatila^ di un Cnmilnto » non si in.serirà. dato che la 


promotore, presieduto dal sinda 
co rii Policastro. compagno Sai 


Fiera chiude i li.-ittenti dome¬ 
nica piossima. nel ciclo delle 


di un dibattito one.sto o leale, c sull'attività deH'Istituto che 
mcntato contro il rinvio met- Ma a que.sla richiesta. Funi- è oramai da tempo al lavoro, 
tendo in evidenza la luiova ca che può garantire una solu- «Ritengo — ha detto Salmo- 
prepotenza che i partiti del zinne democratica per questa ni — che si possa dare un giu- 

ccntro sinistra si accingevano crisi che si trascina ormai da diz.io positivo sulla attività 
a mettere in atto. cinque mesi, non è stata data svolta dall'ISSEM. Anche se vi 

Martedì la Sala delle Balea- alcuna risposta. sono state, e non potevano non 

ri ospiterà nuovamente i con- esserci, delle difficoltà di ro- 

siglieri. ma non è detto che Miessanoro V.arauill Raggio Iniziale; il lavoro per 
non si debba avere un nuovo 
rinvio. E' chiaro comunque che 
ancora una volta gli alleali 
della DC hanno ceduto: nel 


zinne democratica per que.sta m - che .si possa dare un giu- comunali e. in particolare, con 


.sempre più gravi appaiono le democratico Supino, già prota- 
condizioni delle abitazioni ope- gollista di un ge.sto antidemo- 
raic nei nostri paesi c prò crafico cho portò all occupa- 
prio qualche tempo addietro zione della Sala delle Baloari 
era stato votato all'unanimità «la parle del gruppo consiliare 
un odg perché fos.se invertita comunista. Infatti, facendo 
tale piMcimluale o per lo meno presente che vi era stato un 


cinque mesi, non e stata data svolta dall ISSEM. Anche se vi da Salmoni ha risposto preci- 

r*ter\rvefo p#>nrv dnirv >^ 4 .4 aa *4^4.4 .... * 




pareggiata. 

Oggi sappiamo che rimane 


« 


0 milioni, cosi ripartili nelle «11 fondo residuo di oltre 5 mi- 
e province: 825 milioni nella •'arti' Ptr ledilizia bracciantile 
rovincia di Cosenza, l mi- riovere spingere le 

ardo 12.5 milioni nella urovin- autorità rcs|)On.sabili — in que- 


rovincia di Cosenza, l mi- ^ dovere spingere le 

ardo 12.5 milioni nella provili- nutorità rcs|)On.sabili - in que- 
a di Catanzaro. 1 miliardo sto ca.so il mini.stro Mancini - 
milioni nella provincia di affinchè gran parte di essi 


i 




eggio Calabria, mentre é da 
ilare che il piano degli stan- 


autorità rcsimn.sabili — in que- >■ 

sto ca.so il mini.stro Mancini — napoli: convegno 

affinchè gran parte di essi , I 1 II 

venga a.ssegnata alla Calabria feaiOnale della 
quale stanziamento speciale. " ^ 

amenti comprende non solo cosi il drammatico prò- FetlerbraCCianti 

costruzione di nuovi edifi- blema. che minaccia alla base 
i. bensì anche rammodcnia- csi.stenza di tutte le istilli NAPOLI. 7. 

ento dei vecchi già esistenti, ^n'"' civili, morali ed umane Avranno inizio domani, saba- 

clla provincia di Catanzaro, delle nostre popolazioni potrà jj, y.-jionc ffoU'alberco « Del 


accordo fra i quattro partiti "ciia uu nanno ceouio: nei 
nel corso della riunione avve- cor.so della riunione consiliare. 

infatti, benché 1 capigruppo 
■ ■ ' ' abbiano mantenuto il massimo 

riserbo sulle proposte di ac¬ 
cordo fatto a Roma onerando 
A.AA.A..A 4 A..AA 4 COSI aocora una volta alle spal- 

napOll: convegno io dei consiglio comunale del- 

• I I II In città, qualche cosa, dietro 


razione che l'ISSEM ha rag¬ 
giunto con le amministrazioni 


♦ .i A*rt4ii . » liti i. luiit'iM.'’ i. 1 Urti- 

1 sindacati. Alla nostra doman- lamcntari democratici calabresi. 

.1 c*.._ I 


valore Cimino, avrà luogo dome- i„,/,.itiie'‘ deli Ente Autonomo 
nira una manifestazione celelira- p.pra di Foggi.!, al fine di non 
tua del \enfennnle della Resi- creare preoccupazioni di ordine 
sfenza alla quale .sono state in- politico all'attuale Presidente, 
vitate tulfe le nmmini.sfrazioni 
comunali del Cretone.se e i par- n : a a 1 1 


alcuna ri.sposta. 

Alessandro Cardullì 


sono state, e non potevano non 
esserci, delle difficoltà di ro¬ 
daggio iniziale; il lavoro per 


che riguarda lo studio dello BARI. 7 

l uppo economico e quello dcrà il corteo con la partecipa- , f-” ''Oopcro dei diiieiidenti del- 
dcll assetto territoriale «non yione della oonolazione di Peti- Ferrovie del Sud-Est e Fcr- 
comporta la necessità e forse fin e di altri Comuni. Alle ore r'dram inria (-SPA) .si è effettua- 
nemmeno. in un primo tempo. 18 Franco Calamandrei, meda- !? durata di 24 ore. 


, ,, , . B3ri: totale lo 

da Salmoni ha risposto prcci- n programma prevede nella H 

.snndo che il carattere di gin- mattinata di domenica la prole- SCIOpeTO 06116 
halità che hanno gii studi in «ione di un film sulla Resi.stcn- 

corso, particolarmente per ciò za-.ncl jiomerìggio alle ore 17 leriOVie priVdie 

che riguarda lo studio dello •‘aduno in contro- 

_V. _Il da S. Lilxino da dove si .sno- , _ . .... 


PAESE 


- 

e PARLAMENTO 


__^.« 4 Ì__ _Il U» 4 '>. 11(1 UUVU SI 

I uppo economico e quello pop la partecipa- 

dell assetto territoriale « non zione della iiopolazione di Peti- 


AIITAIIA: servizio interno insoddisfacente 


produttivi e con le amministra¬ 
zioni locali. In altri termini 
l’ISSEM. in quanto espre.ssione 

In finn ninlrhe rnc-i Hielrn visionC Unitaria regio 

la insistente rirbiestn del no società aerea di bandiera, mobili di classe diversa rispeb naie, deve poter affrontare il 

s^r^c™ co^ l’Ahtalm. tanta fc l'aufor.cono- to a quella previsto dall'ororio colloquio con Enti e Sindaca- 

.stro gruppo consiliare e semita sa mento à stato fatto di recente ufficiale^ Con la seconda, ed ti sulla base di una imposta- 

funri. in TI dal presidente Carandtnt) a precisazione della prima. Fez- _:....i 4 ; ..:_:„ 4 _ 

La DC lia avuto ancora la notcroh benemerenze e successi domanda di conoscere per¬ 
meglio c il programma su cui "i campo internazionale. Non al- Boma Caiania 

si fonderà la nuova Giunta sa- ver la sua fennono usati i vecchi DC-6 B 

r.’i .iiiror più .-irrrtraln <W prp- “'.''‘''“..."'E"'' mebe puonrfo rororio «//iciole 




zino domanda di conoscere per 


in comnn internn'ionale Non ni- . • - aail miiuenza ai istanze ps 

in campo inurna.ionaie. i\on al- f-he sulla linea Roma Catania colar! OiiPtin imnocia».nno 
trettanto può dirsi per la sua ,-enaono usati i vecchi DC-6 B impostazione 

attività interna (peraltro limi- „„r.uo n„nnrtn t'nr/iWn ..re • i ovviamente, apertissim 

„ i;.,.,.. ...v. _ anche quando l orano ufficiale „„ 4 »a. ___ 


ufficiale 


- ,--- -. - ,-- ,,, Vjiiuiic OCll illIKTUO « ly-..-! ........ C.w V.x . j... -- «.ItlIC IÌIJUIIIJI/ IVIUllU UJJlLlUie nnll-i occnw. rr.rvri:n..n>... t-n. 

Ente gestore ISES costruì, per essere avviato a soluzione e al- p. l»alme ». Milla Domizi.ana (nei cedente, accogliendo alcune che vrnvoca di<oiito e snseìta'ma- Vf/vede rimpiego di apparecchi ^ 

primo «piano». 135 alloggi traverso una strenua lotta, af- pressi ili LivolaE i lavori del delle tesi avanzate dai gruppi lumori Viscoiint. • risultati 

ipartiti in 22 Comuni, mentre f'"vhé venga dato corso all'ap convegno regionale della Fedcr- eennomiei della città. L'om- Pezzino cita altri fatti colloquio che certamente 

evano la cifra sbalorditiva di Proob’ mvcstimcnto di tali .som v "* Pj^eu.ria n ^ a provocando grosse rot- ^ --- —- aociinamn s..a re- 

mila.... ”'c per la costruzione dei ri "à.odotl a ture in alcuni partiti, ed in 


pronto investimento di tali .som 
me per la costruzione dei ri 
manenti edifici — si potrà ri¬ 


dei r'mip.igni Magnani e Blaise 
della segreteri.a nazionale, l.n 
rela/ic ni' intiodnltiva. .sul tema 


avanti proviicando gros.se rot¬ 
ture in alcuni partiti, ed in 


rioni al ministro dei Trasporti, 
il coniiHiano Oli. Pezzino. 


e conclude sollecitando un inter¬ 
vento del Ministero per costrin- 


Col secondo «piano» si pre- o..n.e.Ki eu.i... - -s. 
deva ancora, sempre per la Viccoh 

rovincia di Catanzaro, una ‘le occupazione edilizia, che |^r Ini 


f L iinilà dei brarcianti c dei modo parJicoIare fra i conipa- Con la prima interrogazione vere V.Alitalia ad attenersi ri- yuiviuvo principale uei- 

picrcoli fittavoli della Camp.inia gni snciali.sii. una parli- dei >l deputato comunista chiede di porosamente alle disposizioni con- ristitulo. come è noto, è quello 
(Ter rnnrr.cntn dei salari c dei quali non condividono la linea sapere quante volte, nel corso tenute nell orario e a non usare della stesura di un preciso ed 
reddii; di lavoro, per il potere seguita dal grimno dirigente 1964. l'.-^litalia. per le linee aerei vecchi *sia pure dietro armonico piano dì sviluppo re 

contrattuale, ner la riforma agra- t, __ interne si .ma .M-rrifo di * aero- tl comodo paravento della S.AM ». .rinnale cho 


1 


ì 

i 


ogazione di un miliardo 125 
iliuni. ma a tutto oggi, cioè al 
mio me.se di gestione, sono 
ati as.scgnati solo 225 milioni 
si hanno serie prcoccupazio- 
su quando verrà assegnato 
rimanente. 

Ma al di là delle semplici 
ifre, che pure denunciano da 
le lo stato di arretratezza c 
drammatico di.sagio in cui 
costretta la pojxilazionc a 
icola bracciantile calabrc.se. 
relazione al più imiiortante 
i servizi civili, l abitazionc. 
rà opportuno descrivere que- 
a amara realtà, anche se dif- 
ilmente le parole ric.scono a 
are il senso di mi.scria. di 
uallore c di abbandono clic 
prova nei no.stri Comuni e 
i circondari cittadini. 

Vecchie costruzioni ad un 
ano. « bassi ». in cui. in una 
nzelta di qualche metro qua- 
ato. abitano famiglie di G 7 
rsonc cd anche più. quando 
nvivono i vccclù genitori, 
occhi e bambini, maschi e 
mmine. marito c moglie dor- 
ono in uno o duo letti alle 
iti a sera, nello stesso am 
lente in cui mangiano c s(xi 
sfano le loro esigenze fìsiche: 
quelle sessuali a quelie pii- 
mcntc fisiologiche. L’ns.sohi- 
mancanza di impianti igic 
ci. la .scarsezza dcfi acqua c- 
gata solo por poche ore al 
omo e nelle fontanelle co¬ 
uni. l'incsistonza di fognatu 
o molto .spcs'io della luce, 
ndonti particolarmente disa- 
voli queste zone. I-a scanda 
:a promi.scuità. l accatastar- 
dclla spiìrci/ia c doll immon 
zia provocano, con frequen 
allarmante, una scric di ma 
ttie infettive che paralizzano 
vita di questi centri: tifo, 
umatismi. tubercolosi colpi 
ono inesorabilmente specie la 
polazione infantile. In que- 
o quadro cosi miserevole vi 
no e crescono vite umane in 
ndizioni di degradazione mo¬ 
le e sociale, che molto spes- 
sfocia nelle nianife.'tazioni 
ìù estreme: alcoolismo. vio 
nza. 

Xc ad elevare le condizioni 
a cercare di eliminare gli 
uihbrì tra Nord e Sud è sor- 
ita la legge IGTG. Ba.^ta fare 
Icuni raffronti por avere l'e 
tta dimensione di come sia 
ala co,stanto volontà dei go- 
emanti democri.stiani di non 
rrt rimedio a tale frattura. 


landò a violenti di.ssc.sli econo¬ 
mici. 

Marcello Furrìolo 


nella no.stra regione sta por- rcddii; di lavoro, per il potere seguita dal gruppo dirigente. 


nemmeno, in un primo tempo, 18 Franco Calamandrei, moda- !? •'“/•••■a di 24 ore. 

la opportunità di una collabo- Kha d'argento della Resistenza, linee ferroviarie pri- 

raziono locnicn con i sonori cotnandanlo .fi GAP ili Roma, ènl, . 5 '.J ,S'Sr“a7o 

produltivi e con le amministra- '1 dneorso cclobra- ;;iì.,'KVorVSÌ'ta 

•rioni locali. In altri termini ' vece, a seguilo della convoenzio- 

’ISSEM. in quanto espre.ssione nv delle partì avvenuta ieri a 

li una visione unitaria regio ABRUZZO Roma, lo .sciopero è stato .so¬ 

lale. deve poter affrontare il 

mlloquio con Enti e Sindaca- - tró l'mTrSeen^ riS‘“n\‘d^ 

i sulla base di una im^sta- Avezz3no; è C3dut3 to che .si rifiuta ancora*^óggi di 

:ionc che non risulti viziata trattare |x?r il rinnovo del con- 

iaU'infiuenza di istanze parti- 13 uÌUnt3 tratto di lavoro scaduto da un 

;oIari. Questa impostazione sa- . , anno. 

à. ovviamente, apertissima e 601111111316 OC «* n» 

x)trà es.sere mixlificata e Ira- \VE77ANO S. Pi6tro Vernotico: 

ifiìrma a in base ai risultati „ 3 ,. 4 ..-. j, 

lei colloquio che cerlamente sessori appartenenti alla DC cd vUJ>pcolI II 

erra intrapreso al più pre- al I^SDl hanno ras.scgnalo le di- nnil^ialin mmiliislo 
ito c che ci auguriamo sia fe- missioni rial Consiglio comunale. I/Ulliuiidic 

rondo e produttivo ». Il doti. Arnaldo Sinionclli, a.s.-ic.s- HRLN’DISf 7 

L’obiettivo principale del- pubblici, si è ri II pu-rclto di Brindi.^‘hk .so- 

™ (lutato di rassegnare lo dimissio- speso da e .sue funzioni il Con- 

Istituto, come e noto, è quello pj. L'atto rieiras.ses.sore Simonel- sigbo comunale d” San Pi>ro 
Iella stesura di un preciso ed li. che negli ultimi tempi era Vernotico. E' stato nominato 


daU'infiuenza di istanze parti¬ 
colari. Questa impostazione sa¬ 
rà. ovviamente, apertissima e 


sto c che ci auguriamo sia fe¬ 
condo e produttivo ». 


ABRUZZO 

Avezz3no; è C3dut3 
la Giunta 
comunal6 de 

AVEZZANO. 7. 

11 sindaco di Avezz.ano e 7 as- 
sc.s.sori appartenenti alla DC cd 
al l^SDl hanno ras.scgnalo le di¬ 
missioni rial Consiglio comunale. 
Il doti. Arnaldo Sinionclli, a.s.-ic.s- 
sorc ai lavori pubblici, si è ri- 


contrattuale. jK-r la riforma agra¬ 
ria ». sarà tenuta dal compa¬ 
gno Domenico Potrella. segreta¬ 
rio provinciale della Fcdcrbrac- 
cìanti. 


Il no.stro gruppo con.siliare. 
anche nel corso della sixluta di 
ieri sera, ha nuovamente avan¬ 
zalo la proposta di dar vita 


MENFI: grossi agrari <• coltivatori diretti » 


gìonale che passa contribuire 
al rinnovamento economico e 
sociale delle Marche. Il vice 


ni. L'atto ricll assessore Simonel- sigbo comunale di San Pietro 
li. che negli ultimi tempi era Vt-rnotico. E' stato nominato 
stalo severamente criticalo dal- commissario straordinario il fun- 
fopposizione comunista e dagli zionario di prefettura, doti Ber- 


altri gruppi di opposizione, ol¬ 
tre che da una parte notevole 


nardino Caselli. 

Il provverliiiicnto è .stalo adot- 


A Merfi, in provincia di Agri- 1 ìiaìc, iscritta al n. J45 della li- ” * Kiano » Sara pronto ca cittadina. 


‘presidente ci h^ ^nfe^ dei consiglieri de. è severamente iato daH aiitorità tiiloria. non 
ui ic CI im coniermaio commentato dall opinione pubbli- ..r-.i., u r- —.--i.- .1 -. 


I Dopo la grave condanna 
I degli antifascisti di Narni 

I PROMOSSO IL BRIGADIERE! 


dento, si è scoperto — e l’Al- sta elettorale): Liberatore Ciac- entro l’anno: « I programmi di 
leanza coltivatori siciliani ha pre- cane, proprietario terriero. sfndin nrivlienncf 


avendo il Consiglio — doix» quat¬ 
tro riunioni, l'ultima delle qua- 

1 : _ ! _ »• . 


TERNI. 7. 

E’ stato promosso a ma¬ 
resciallo dcU'.Arma Beneme¬ 
rita il brigadiere dei ca¬ 
rabinieri di Narni che « riu¬ 
sci ad identificare > tra mil¬ 
le volli i dirigenti di tutti 
i partiti antifascisti di Nar¬ 
ni condannati ora — in ba¬ 
se a questa sua denuncia 
— dalla Corte di .Appello di 
Perugia a scontare cinque 
mesi di carcere cia.scuno 
per aver partecipato ad una 
manifestazione di protesta 
contro il provocatorio comi¬ 
zio del MSI della giornata 
di tregua elettorale del 13 
aprile '63 che ricordava il 
martirio della città per un 
rasuellameivto nazifascista. 

11 brigadiere dei carabi¬ 
nieri (5iorg:o Gagliena fu 
arcvisalo nel corso del prò 
cesso di primo grado dagli 
avvivali di difesa dei de¬ 
nunciati perchè sul suo con 
to calava non .solo il so 
spetto ma la certezza di un 
legame pale.se con elementi 
e forze di estrema de.stra. 

.Apparvero peraltro in net¬ 
ta contraddizione le affer- 
mazuMii del Gagliena che 
dichiarò di aver identifi¬ 
cato al momento del « fat¬ 
to > i « teppi-sli > denun 
dandoli con un carattere 
.selettivo cho lasciava in¬ 
tendere a precise scelte po 
litiche e la testimonianza 
di un altro ufficiale della 
stessa .Arma che invece as 
seri di non aver proceduto 
alla identificazione se non 
a dislan 7 .a di cinque giorni 
dal 13 aprile. 


Infatti, furono denuncia 
li i segretari (presenti) di 
lutti i partiti democratici. 
In questi giorni la senten¬ 
za emessa dalla Corte di 
Appello, presieduta dal dot¬ 
tor Spampinato, ha condan¬ 
nato in base a quella list 4 'i 
formulata dal brigadiere 
Gagliena il segretario loca¬ 
le e quello regionale del 
FRI. il segretario della DC. 
asse.ssore del PSI. un din 
gente del l’SIUP. un noto 
c valoroso partigiano comu¬ 
nista. cd altri quattro co 
munisti. I vcntiduc imputa 
ti. secondo la lista nera pre¬ 
sentata dai carabinieri di 
Narni. con il pieno consen¬ 
so del maresciallo c l'ap¬ 
porto determinante del bri 
g.idiere Gagliena. avrebbe¬ 
ro « limitato la libe^rtà di 
ixirola ». Quale insulto mag 
giore vi può e.S'- 4 r«‘ e quale 
oltraggio ai vaK'ri della h 
b.n.'i si può esprimere se 
non attraverso un comizio 
ni<)fa 5 ci.sla che nell'anni 
versarlo del martino di una 
intiera cilU'i voleva far ri¬ 
suonare le lugubri frasi fa- 
sci.stc? 

Ma per i carabinieri dì 
Narni gli amici della liber¬ 
tà erano i fascisti. 

Per questo intollerabile 
comportamento dei carabi¬ 
nieri di Narni Fon .Alberto 
Guidi rivolse nel maggio 
dello scorso anno una in 
terroga/ione al ministro de 
gli Interni per conoscere 
se risp 4 (ndosso a verità il 
fatto Hcvrcditato tra la po 
polazione di Narni secon 
do cui il brigadiere Ga¬ 


gliena in iwrticolarc. c gli 
altri carabinieri erano col¬ 
legati a gruppi di estrema 
destra e se non ritenesse, 
appurata questa circostan¬ 
za. di prendere le debite 
màsure. Ma il ministro del¬ 
l'Interno ad un anno di dì- 
stan 7 .a non ha degnato di 
ri.sposta quella intcrrogazio 
ne che era un atto di ac¬ 
cusa. Si è lasciato dar cre¬ 
dito alle denuncie contro i 
22 antifa.scisti con la tanto 
criticata condanna della 
Corte d'.Appello. 

Ora. come ultimo atto as¬ 
surdo. incredibile, il bri¬ 
gadiere Gagliena è stato 
promosso maresciallo cd il 
suo trasferimento c avvenu¬ 
to nell'ambito della provin¬ 
cia: oggi egli dirige Firn- 
portante -Stazione dei Ca¬ 
rabinieri rii Baschi. Invece 
il maresciallo di Narni è ri 
masto al suo posto. Chis.-.a 
che al (>aglien.T non si ri- 
.servi anche qualche mccia- 
glia magari del « venten 
naie » per aver difeso la 
libertà di parola. 

I.a popolazione di Narni. 
per i suoi radicati, vissuti 
.sc'ntimcnti antifascisti è sta¬ 
ta scossa, ferita da questi 
episodi. Il segretario della 
DC Giorgio Liberati, con¬ 
dannato a cinque mesi di 
carcere, ci ha detto «oltan 
to- « Non me lo a.spettnvo ». 

Forse il Consiglio comu 
naie di Narni de-ciderà di 
chiedere udienza al Presi 
dente della Repubblica. 

a. p. 


entro I anno: « I programmi di I.a Giunta dunque è cndula u svoltasi, per ordinanza prefet- 

, - - , „ ■ ■ -- - studio, predisposti dai tecnici perchè non è stata capace di af- tizia, i! 3 maggio scorso — elet- 

sentato una denuncia all autorità II compagno sen. Cipolla, ha ed approvati dal coasìglio di frontare i problemi gravi della to il sindaco e la giunta 
giudiziaria — che negli elenchi presentato una interrogazione, ri- amministrazione, prevedono la «'rhan'stici a ripartizione dei seggi è U 

della Mutua comunale coltivato- volta al ministro del Lavoro, con • •• - ... mioiii rif>ii'inHiictnati773Tmno dri- ia /. 


volta al minestro del Lavoro, con 7 iAitr> 

ri diretti figurano, illegitlima- 1 fa quale.chiede di conoscere: l) „„ j; s.-ilimno mt n tal h ^ I * ® 
mente, nrofe.s.sionlsti o oros.si Q^alc provvedimento ha adottato ”” ^ / qualche me- gj 


mente. profe.ssionLsti o grossi ^- .— _—''V';:'' rii u a ... . ... iwt «.usi ira cuminciaM 

agrari: Giovanni Ballista Ciac- segnilo alla denuncia della ^ anpc'I». nspcllo alla li- imporre nuovi indirizzi alla ikv alcun mesi fa. do|>o le dimissio- 
cone avriKato e aros.sn vroorie- -’p attraverso l in- ne del I96o II consiglio di pre- litica meridionale del governo, ni delta Giunta comixisla da tr# 

torio terriero- Lorcn-ò Giaccone’ i.mrizione npIFcIenco dei sidcnza — ha precisato Salmo- L azione tenace rii opposizione a.ssrs'oridcediiesocìalisti.Era- 

irvarain fiscniin nt U Hylln i^oltivatnri diretti di Mcnfi. I per- ni — v igila attentamente, alfin- ginppo comunista collegato no .secmle quelle del sindaco, 

sta efef/orofe L/a Càrsa che abbiamo sopra in- che le date prcvi.ste siano ri- «'* .Mniolino idc). 

I.XICi tlrltC/rCilt CitfIKi •*IU I hnnnrt ^ 7 irknrt rÌA»mfW^ral ir»Sl ha ITtO^^A 3 


quelli deirìndustrialÌ 7 j:a 7 Ìone. del- .seguente: 10 DC 8 PSI 6 PCI 
l’agricoltura, ecc.. collegandosi .5 MSI t-d un indipendente di d- 
al movimento regionalistico per ni.stra. Iji crisi era cominciata 


iisia eiei orale aetia i.assa .mu- j — - — 

Ina); Boldn-s.vorre PolTnicn. geo I prestazioni di carattere *• 

«A * M.W ^ rtr» f • w w • V. Cali 


metro: Mario Burri, avvocato 
(iscritto al n. 66 della Usta elei- 


previdenziale, arxhe di altre ape- . v. '.. — 

volazioni (mutui, contributi cd Pieraccini. relativo alla istitu 


iettate » zione democratica, ha mc.s.so a 

nudo la incapacità politica del 
Sul problema del decreto Fattuale amministrazione de di 


tarale>: Alfonso Cacioppo in Mar- esenzioni fiscali) che la legge zione dei Comitati Regionali ‘^p***'‘ .mostra città 
rane (casalinga, moglie del diri- riserva solo ai coltivatori di- per la programmazione Vi è Oggi la DC et 
gente dell’ufficio tecnico comu- retti. stato c vi è tuttora nettò 

REGGIO C.: una strada lunga dodici anni 

Sei 1953. una delle tanto di- ? lecita dal ministro dei LL.PP. 


problemi urgenti 


Sul problema del decreto Fattuale amministrazione de di IJAARPIA 

Pieraccini. relativo alla istitu- affrontare i problemi urgenti v.>iviD[\lAA _ 

zione dei Comitati Regionali dvlla nostra città. 

SàL’e ^ dafif crifi c^raX di ingàbbhv SIhcIscì 6 p3rl3m6nt3rl 

cho u;,' r, deirumbria e Romagna 

proposito i consiglieri del- le formule che ixissono risolvere rarnnrHi ifalP C7 

l'ISSEM. rappresentanti del i problemi di .Avezzano: non sa- laLbUiul Ucll « Lf ** 

Pei. De. P.sdi. Psi. Pri e Psiup rà reità meni e F* allargamento centrale del- 

hanno votato recentemente un ^ r.AiiiomoliiIc Club d'Italia si è 

ni questo riiaruo ime rio inuf/i- Significativo ordine de! giorno h; rinnnt-amonin »» s'olla una riunione di parlamen- 

„ i ,ororotori m Pioli o oro noi Ruolo si osprimovano lo TaX™ ^oX"™ dTivor :„.S. Z’t’frT""" 

sciopero), ma anche assicvrazio- giuste preoccupazioni per la zano. Infatti l’attuale giunta =1 pò* ** 

ni sulle urgenti misure che « in salvaeiiardia HnlI'Tcìifuioi •f'o.n ..o.rrrt 4 » 4.4 c ..n-i mattirmr.-inrj» rii Rnmagna. 5^opo fiella riunione 


stato e vi è tuttora nelle Mar¬ 
che un ampio dibattito. A tal 
proposito i consiglieri del- 


Oggi la DC everrà di uscire 
dalla crisi cercando di ingabtiia- 
re nella maggioranza i tre con- 
siglien del PSI. -Ma non sono 
le formule che ixissono risolvere 


sastrose alluvioni sconvoLse la non solo chiarimenti sui motivi hanno votato recentemente un 
statale 112. soprattutto nel trai- di questo ritardo (che ha indot- significativo ordine de! giorno 

to Bivio GrimoldoSanta Cristi- to i lavoratori di Piali a uno r: —:- i_ 

r.a BavaUno Manna, che con- sciopero), ma anche as.sicTirocio- 
aiunge la sona tirrenica con urgenti misure che « in 

adouore^r^rispondere 

.sempre. le promesse del gorer- vtt^ dfle popolazioni in¬ 

no abbondarono, ma a dodici an- tere.ssate e alle esigenze di svi- 


FISSEM. rappresentanti del i problemi di .Avezzano: non sa- 
Pci. De. P.sdi. Psi, Pri e Psiup rà eeitamente F* allargamento 


delFaiea democratica » a co 
.stringere la DC a realizzare un 


ni di distanza il tratto di strada ìuppo economico, tunstico e com 
non è .stalo ancora completamen- rncrciale. ■ fin oppi d^attese in 
le nattivalo. conscovenza dell’inefficienza del- 

II compagno on. Piumanò sol- la suddetta strada statale 112 ». 


salvaguardia defi’Istituto. «Con reggeva .su una maggioranza di 
tende adottare per corrispondere statato che nelle Marche — è ben 2f. consiglieri su 40. eppure 
alle attese delle popolazioni in- detto nell'ordine del giorno — 

tere.ssate e alle esigenze di svi- opera l’ISSEM sorto dcmocra- ^ comunisti continueranno la 
ìuppo economico, turi.stico e com- ticamente ad iniziativa rielle opposizione decisa e pun- 

mediale. ■ fin oggi disattese in tuale perchè, partendo dalla uni- 

conscovenza deinneffìcienza del- o tà di tutte le sinistre, si pos-sa 

con courn^a ceti inejjicienza or. comuni capoluogo con adc dar fidiK-ia alle forze dcmocra- 


I comunisti continueranno la 
loro opposizione decisa e pun¬ 
tuale perchè, partendo dalla uni- 


era qLtllo di richiamare l'atten¬ 
zione delle nuloriià competenti 
sulla necessita di predisporre 
gli opportuni finanziamenti per 
una pronta realizzazione dell'in¬ 
tero tracciato della strada di 


j’ I grande comunicaziore interne 


c he dovrebbe 


ISOLA D'ELBA: ridotte le corse dei battelli 

* I _ **' J 4 * ^ 


nei comuni capoluogo con adc dar fìdix-ia alle forze dcmocra- 

sioni di altn enti Iwali e aperto t.che cattoliche, ch^e p-ire esisto^ collegare Roma a Tarvisio, 
a tutte le forze della regione no nell attuale Consiglio, per La costruziorxt di questa stre- 
impegnale nella politica di prò- dare, ad Avezzano un’ammini. da. prevista dalla convenzione di 


La Soc-elà di narigazione to- | sicurare un rapidissimo poten- FI.SSEM per la sua struttura "••ieratica. 


grammazione; corrstalato che I strazKwe efficiente, onesta e de- Ginevra e approvata dal parla- 


»rTifiiirre i 5»'r* j ZìOTTiemo dri ^crnri Tnanftinit in 
nz: tra l’Isola fTKlba e la terra 1 questione, stante il rilevante mo- 


lerma. limitandoli alle sole corse 

dcre La società, inoltre, inten- l Eìha e il Continente ». alcune finalità cd ha pre ^ Manti 

drrebbe porre in disarmo la no- Con altro irterrogazione. direi- cisaio le liPcc generali del pia- pnQQja. annilll2t2 12 Come reperire i fondi por tale 

tonare « Rio Marina ». la al solo ministro del Turismo no regionale di sviluppo ccorx)- «miiiiiam m opera è stato il tema predomi- 

.41 riguardo, il compagno scn. e Spettacolo. Maccarrone chiede mico: constatato inoltre che CQnfSr6nZ2 St2niD2 dì tutti gli oratori in- 

Varcarrone ha presentato una di conascere da Corona se egli FIS.SEM dispone di una orga- « icrvcniiti nella discussione, si so- 

ir.teirogazione ai ministri della t non riferpo opportuno un suo nizzazione amministrativa e di « Italia NOSUa » C® .soffermali.^ungendo concor- 

Manna mercantile e del Turi.smo interrento per promuovere un comitato tecnico ccientifien ■ xt demente alla conclusione che U- 

e Spettacolo, per chiedere loro adeguamento delle tariffe prati- “{* ^yj Qafffano 'L Preleva, 

«e «IO considerazione del fatto cale sui .servizi di navigazione che per I alta qualificazione dei «■«iRoiiw jj da quelli previsti dal piano 

che tale riduzicne è preannun- tra l’Elba e il Continente, in no- suoi componenti offre piena FOGGIA. 7 quinquennale per la costnizione 

ciato per il periodo di maggior do da equipararle alle tariffe garanzia per il conseguimento L'attesa conferenza stampa in- ai opere pubbliche. «Se ciò non 
a musso turistico e di più ir.ten.so ferroviarie, e ciò olio scopo di dei fini dell’Istituto; fa voti che dalF Associazione «Italia avAcirà — ha detto il presiden- 

trait-.co. quale è quello che va favorire al mas.simo il turismo jj ministro del Bilancio nel de •'^o^ra » alla XVI Fiera di F<h?- te dri Comitato umbro per i 

dal ' 1 maggio al 30 settembre, che rappresenta uno deUe fonti | ^ di costituzione del To- ^ raccesi aut^tradali. doU. An- 

non .<! intendo intervenire subito ! er.seunnii di vita delle popola- defezione dei relatori - e strio dream - andronx. sino m forxte 

e con mezzi nsolutiri per ìmpc > zioni cibane». mitato Regionale Marchigiano detto — impegnati altrove. Da per salvaguardare i diritti delle 

li re che la minacciata riduzìi> Una terza interrogazione, di Pcr la programmazione cenno fonti bene informate si appren- popolazioni umbre, fino a procla- 
r.e di servizi arrechi all’Isola retta al ministro della Marina mica precisi: 1) che FTSSEM è de invece che la mancata con- mare una vera e propria agita- 

danni orari.<«iTni e irrepirobifi 1 . mercantile, sollecita una conren l'Istituto di Studi ricotxisciuto ferenra stampa sulle indagini che zione». 

Il senatore comunista, inoltre, zione aggiuntiva allo scopo di quale unico organo per la eia «Italia nostra» ha condotto siil Alla discussione ^no interve- 

chiede di conoscere dai ministri impegnare la società a fare tutti borazione del Diano di svìIiiddo .f "u”,. M»- 

se essi non ritengano * opportuno 1 servizi che si rendono indispen- delle Marche- 21 che il lavo- indisponibilità degli oratori mian- cheli. Cniciani, Ma.schiella. Ra- 

e necessario un intervento delle soMi. e notizie drca la messa to ai contrasti sorti all ultimo di. i presidenti delle Amministra- 

amministraziom interessate e in in e.sercizio della seconda nave nnora compiuto oail IbbEM momento nella DC sull analisi cui zioni provinciali di Temi • di 
particolare di quella della Ma- fraohrifo da tempo attesa e di- venga mteramenlc acquisito dal giungeva l'inchiesta dclF.Associa- Forlì, c i sindaci di Cesena c 

rina mercantile allo scopo dì as- venuta ormai indifferibile. Comitato per la programmazio- zione. di Città di (Ostello. 


vimrnto turistico e il crescente _ ... , - . « 

traffico nangiatOTÌ e merci tra uato una mcli^logia. ha fis 

* — P 4 f A e» Ix4* BMXV f444Alae<4 4 X W ^ _ _ 


e rappre.sentativa. por l’ampio 
c fecondo dibattito, ha già indi 


PUGLIA 


l'Elba r il Continente ». 

Con altra interrogazione, diret- 


Foggia: annullata la 
conferenza stampa di 
« Italia Nostra «» 


FOGGIA. 7 

conferenza stampa in¬ 


mento nel 1972. dovrebbe risol¬ 
vere I problemi dei raccordi au¬ 
tostradali rifila regione umbra e 
della .‘■uà rea lizza zione beneficie¬ 
rebbero a.nclie le zone circo- 
-Stanti 

Come reperire i fondi pcr tale 
opera è stato il tema predomi¬ 
nante su cui. tutti gli oratori in¬ 
tervenuti nella discussKxx?. si so- 
rx) .soffermati, giungendo concor¬ 
demente alla conclusione che ta¬ 
li fondi debbano es.serc preleva¬ 
ti da quelli previsti dal piano 
quinquennale t»r la costnizione 
di opere pubbliche. « Se ciò non 


L_I 


€ Italia rtoslra » ha condotto sul 1 Alla disnis^ionc sono inlrr\*o* 


ìscere dai ministri impegnare la società a fare tutti borazione del Diano di svìIiiddo Gargano, è dov-uta rxm già alla nuli gh onorevoli Malfatti. MI- 

mpono « opportuno i servizi che si rendono indispen- . varche-'^2I che il law indisponibilità degli oratori mian cheli. Cniciani. Ma.schiella. Ra- 

un intervento delle sobili. e notizie drca la messa to ai conlrastlMrti all ultimo di. i presidenti delle Amministra- 


di Città di Castella. 


/“V 
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piccola cronaca 


I nuovi dirìgenti 
della Sezione Centro 

I dPANPPIA 
[ Livorno 

^ LIVORNO. 7. 

I è tenuta l’assemblea degli 
fitti alla Sezione Centro-Porto 
; la elezione degli organi di¬ 
ivi dell’ANPPIA. 

I consigliere nazionale della 
gelazione Lazzerini, dopo una 
ve introduzione ha aperto la 
■ussione. Numerosi sono stati 
interventi. Significativi quelli 
hanno proposto che la vec- 
k sezione Centro sia ampliata 
I zona porto e che questa 
va e più numerosa sezione sia 
folata al nome dell'on. Vasco 
oponi, nobile figura di anti¬ 
vista livornese scomparso nel 

pprovata aU’unanimità la prò- 
fa si è proceduto alla nomina 
li organi direttivi che sono 
i cosi composti: COMITATO 
tE’TTIVO: Faiani Eugenio se¬ 
tario, Antonelli Virgilio vice 
retarlo. Sposilo Alfredo vice 
retarlo. Lconelli Aldo, segret. 
ninlstrativo. Valesini Emilio, 
ta Luigi, Guerrieri Bruno, 
ara Amido, Frasclii Giuseppe, 
ori Pietro. Tintori Dino. Vi¬ 
to Giuseppe, Lonzi Caflcro, 
Idei Elio. Dalli Alfredo. PRO¬ 
IBÌ: Adami Caflcro, Savi Pie- 


Auguri 
al compagno 
Giuseppe 
Vetturini 
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Dopo la protesta degli assegnatari di Maniace | 

SI prepara a Catania W l ( 
grande raduno contadino! 

Intollerabili condizioni di vita a Bronte e nell’Alto Simeto • Inascoltate dal . 
governo regionale le richieste deile popolazioni - Si allarga la lotta per un | 
piano organico di interventi e per la creazione dell’ente sviluppo siciliano * 


Dal nostro corrispondente 

^ delle terre 

CATANIA, 7. dizioni di 

Vasta eco ha suscitato nel campagne. 

Catenese la forte manifesta Intolleral 

zione dei contadini e delle po no infatti 


iniziata con la assegnazione ambulatori medici, farmacie, 
delle terre e per creare con- uffici comunali, case per le coo- 
dizioni di vita civile nelle perative, scuola, ecc.); la tra¬ 
campagne. sformazione e il miglioramento 

Intollerabili ed inumane so- delle terre, 
no infatti le condizioni in cui richieste erano emerse 


polazioni delle contrade di Ma- vivono gli abitanti della zona, ngf corso di lunghi dibattiti e 
niace di Bronte e dell'Alto Si- Essi abitano in 4-5 in una soia (jj assemblee tenute in tutte le 
meto - alla quale hanno pre- stanza insietne col bestiame, frazioni, e rispondevano ai bi- 
so parte dirigenti dell Allcan corrono rischi incredibili e reali degli abitanti del 

za coltivatori e numerosi espo- sostengono indicibili fatiche luogo ma sono cadute nel vim- 


FOLIGNO, 7. 

Ila compiuto Ieri 73 anni il com¬ 
pagno Giuseppe Vetturini, che a 
17 anni, nel lontano 1910. si 


so parte dirigenti deH’Allcan corrono rischi incredibili e sogni reali degli abitanti del 
za coltivatori e numerosi es|W sostengono indicibili fatiche luogo ma sono cadute nel vuo- 
nenti e deputati del PCI e del per spostarsi su strade impra- »o e la zona di Maniace è ri 
PSIUP - per la instaurazio ticabili: non hanno trasporti masta nel più squallido abban- 
ne di nuovi democratici rap pubblici nè energia elettrica, jono Da ciò la decisione di ri 
porti nelle campagne e per bevono acqua di fiume seb prendere la lotta e di rimanere 
a creazione dell Ente di svi- bene esistano fonti di acqua stato di agitazione perma- 
luppo agricolo siciliano che il potabile che si disperde pero ripnfo 


Tinfnri vàsro rhicìfini Ce 'scrisse al movimento giovanile governo centrale di centro si- nelle campagne: non hanno 
Franchini Sante SINDACI socialista e nel '21. con la costi- nistra, con la collusione del assistenza medica e debbono 


I lavoratori della terra san- 


ÌVISORI: Tocchini Mario. Scar- 
li Amleto, Boccini Ugo. 


■mpobasso: corso 
gr allievi arbitri 

Ì ifficiali di campo 

CAMPOBASSO. 7 
a breve scadenza, avranno 
o, in Campobasso, gli esami 
i dei corsi di allievi arbitri 
ufficiali di campo organizzati 
p Federazione italiana di 
lacane.stro. 

lolora i quali desiderano par- 
Ipare, possono, ancora, rivol- 


turione del Partito Comunista governo regionale, vuole af- compiere chilometri e chilo- "o ^^be solo con la loro lotta 
Italiano, aderì entusiasticamente fo.ssare. metri per raggiungere una unitaria potranno scuotere la 

al nuovo partito dei lavoratori Quei contadini sono gli stes- farmacia o una scuola. colpevole inerzia delle autorità 

sl che condussero grandi lot- Già in un documento con- ^ degli enti responsabili. Per 

Auguri vivis-simi di°l'nniM uifn Pr'fba *3 ripartizioiie segnato da una delegazione ' contadini di Maniace 

« ’w » di lunga vta . . ^ . ,,p . ^ Tasse- di contadini ad esonnenti del batteranno per un piano di 

al cornpagno Vetturini e un sin- proaoiii e poi per i asse ai coniaaini aa esponeni aei j { urgenti e ner la ri- 

cero riconoscimento di affetto da gnazione delle terre della du- governo regionale il 20 settem- urgLuu e per la ri 

parte dei lavoratori di Foligno cea (oltre 3400 ettari furono bre del 1964, gli abitanti del ''Abdicazione di un ente di svi- 

per i suoi M anni di ininterrotta scorporati dal vecchio feudo luogo chiedevano la costruzio luPPO che assicuri, nel quadro 

milizia sociali.sta. ed assegnati ai lavoratori del- ne di strade di collegamento uba programmazione econo- 

la terra, mentre un migliaio fra le diverse contrade e di biica regionale, la rinascita 

’ --- circa rimangono ancora agli ponti sui fiumi Sambuco. Sa- economica e sociale delle no¬ 


unitaria potranno scuotere la 
colpevole inerzia delle autorità 
e degli enti responsabili. Per 


interventi urgenti e per la ri¬ 


milizia sociali.sta. 


eredi di Nelson e sono con- 


Lutti 


fienili di campo organizzati SULMON.A, 7. pando alla giornata di sciope- approvvigionare tutti i centri 

Federazione italiana di Sono deceduti a Sulmona i com- ro e di protesta ed alle ma- della zona, la ricerca di ac- 

cane.stro, nifestazioni indette daH'Allean- qua per l’irrigazione e la co 

oro i quali dc.sidcrano par- al Parlilo dal 1921, e Mano San- a; 

are, pos.sono. ancora, rivol- toli, attivisla ed organizzatore. 1 dei contadini, hanno mte- struzione di laghetti collinari, 

istanza al fiduciario molisano comunisti sulmonesi inviano ai riaffermare la propria fer- la elettrificazione, la costru- 

M.A. prof. Amatuzio Lucio, familiari dei due compagni .scom- bia volontà di battersi per far zione di case per un centro di 
Boiana. parsi le più sentite condoglianze, avanzare l’opera di progresso vita sociale (Case del popolo. 


dotti a mezzadria e coltivati | ve opere di arginamento; la 
intensivamente). Ora, partaci- raccolta di acqua potabile per 


ponti sui fiumi Sambuco. Sa- economica e sociale delle no- 
raceno e Martello, con relali- campagne: per questo gli 

ve opere di arginamento: la assegnatari di Maniace saran- 


della zona, la ricerca di ac- 


raccolta di acqua potabile per bo al fianco dei lavoratori del- 
approvvigionare tutti i centri Ib terra di tutta la provincia e 


C.LA. prof. Amatuzio Lucio. 
, Boiana. 


familiari dei due compagni .scom 
parsi le più sentite condoglianze 


LA SPEZIA 


Otnr uccidere vostra moglie 
ICO 

’empo di guerra tempo di 
mure (V.M. 18) 

EZANI 

« spie uccidono a Beirut 

INA 

Iccidele agente segreto 777 
top 

NTEVEROI 

I conquistatore di Corinto - 
Compagnia di varietà ■ Spo- 
llaglro > 

RCONI 

tio Concho .. n monaco di 

lonza 

lEON 

Icuss, me lo presti tuo ma¬ 
lto ? 

ERALDO 

I sole scatta a Cipro 
GUSTUS 
due toreri 


schermi e ribalte 


delle province limitrofe nella 
grande manifestazione contadi¬ 
na che si terrà il 30 maggio 
prossimo a Catania. 

Santo Di Paola 


ORVIETO 

PALAZZO 

Su e giù 

CORSO 

A bocca aperta 
SUPERCINEMA 

Per un pugno nell'occhio 


ASTORIA (Lerlcl) 

Sedotta e abbandonata 

CARRARA 

MARCONI 
Le spie nccidono 

GARIBALDI 
Le bambole 

ODEON (Avenza) 

Troppo caldo per giugno 

NUOVO (Avenza) 

Una spada per l’Impero 

OLIMPIA (Marina di Carrara) 
La congiuntura 


LIVORNO 

PRIME VISIONI 
GOLDONI 

Zorba 11 greco (V.M. 14) - 
Inizio ultimo spettacolo: 22,20 

GRANDE 

Le spio uccidono a Beirut 
LA GRAN GUARDIA . 

Tempo di guerra, tempo di 
amore (V.M. 18) 

MODERNO 

I figli del leopardo 
ODEON 

II sole scotta a Cipro 


JOLLY 

Saul e David 

SECONDE VISIONI 

QUATTRO MORI 

Una Rolts Ro>ce gialla 
METROPOLITAN 
Sierra Cbarrlba 
SORGENTI 

n flllbustlece deDg Cotta.d’O^p 
ALTRE VISIONI-’ - ■ ■ 

ARDENZA 

Slamo tutti pomicioni 
ARLECCHINO 


FOGGIA 


Incredibile spia . GII schla- I GARIBALDI 


ARISTON 

Erasmo li lentigginoso 

CAPITOL 

Il sole scotta a Cipro 
CICCOLELLA 
Un leone nel mio Ietto 
FLAGELLA ■ 

Un pugno proibito 
GALLERIA ^ 

I tre centnrlonl 
DANTE 

II laccio rosso 


giuochi 


iediciiìamo oggi la puntata 
lue Problemisti recentemen- 
Bcomparsi lasciando a tutti 
il ricordo della loro compe¬ 
ta e della loro buona ami- 
a. 

iamo sicuri che il miglior 
do di rievocarne la memoria 
uello di considerarli ancora 
Tanti nello sport che essi 
ferivano e coltivavano con 
Lisiasmo. 

enza altro commento pre- 
tiamo tre Problemi di (3ae- 
D Serafini nei diagrammi A. 
I C e tre di Nicola Antonelli 
diagrammi D, E e F. 

Diagramma A 


Dama 


Diagramma D 


vi pili forti del mondo 
AURORA 

Zulù 

LAZZERI 

Lanrencc d’Arabia . Legione 
straniera 

POLITEAMA 

Rivista • Le mani sulla città 
S. MARCO 

Capitan Netrman . Gli onore¬ 
voli 

SOLVAY 

In cerca d'amore 
ROSIGNANO MARITTIMO 
Il tulipano nero 
CASTIGLIONCELLO 
Non son degno di te 
VICARELLO 
Lolita 


Spartacus 


CAGLIARI 


e la conclusione con tiro finale 
con blocco, o con finale teorico. 

I problemi contrassegnati da 
un numero distintivo uguale per 
tutti quelli di uno stesso auto¬ 
re. dovranno pervenire alla Ru¬ 
brica Damistica dell’UNITA’ 
entro il 30 Maggio 1965. accom¬ 
pagnati da una busta chiusa 


PISTOIA 


MANZONI 

Compagnia di rivista • Baby 
I)oU » - Totò e Cleopatra 
EDEN 

Gli Indomabili delTArIzona 
NUOVO GIGLIO 
Ventesima sfida Infernale 
ITALIA 

Mata Ilari agente segreto n. 21 


contenente nome e indirizzo | PROGRESSO (Larciano) 


il Bianco muove e ' 
sei mosse 

Diagramma E 


#■ 

\/ //■ 


[7^ 


^ dell’autore e contrassegnata 
^ con lo stesso numero dato ai 

^ problemi. 

\ I pezzi Bianchi non dovranno 

i ^ essere aumentati di numero. 

non diminuiti, non cambiati di 
vince In valore, non cambiati di posi¬ 
zione. 

Un Giudice unico stabilirà a 
quale concorrente do\Tà asse- 
, gnarsi la medaglia d’oro perchè 
t v 4 Èl con due delle sue costruzioni 


Toiò sexy 

C R. PIEVE A NIEVOLE 

II sentiero della violenza 

C R BOTTEGONE 

Rappresentazione teatrale: « Il 
Vicario > 


PRIME VISIONI 
M 1, * ALFIERI 

sulla città Tempo di guerra, tempo di 
amore 

GII onore- aRISTON 

Là dove scende il fiume 
EDEN 

FIAMMA 

Ieri, oggi, domani 
MASSIMO 

Angelica alla corte del re 
NUOVO CINE 

Agente 007 licenza di uccidere 
OLIMPIA 

^ Sem il selvaggio 

seconde visioni 

la -«.hv ADRIANO 
iwtr. ^ 

opaira aSTORIA 

ll'ArIzona Oklnawa 

Il Arizona CORALLO 

ernale *-* congluniura 

ernaie PALME 

...in n 91 • diavoli di Sparflvento 

greto n. zi (jogo^i 

' Il monte di Venere 

>LE QUATTRO FONTANE 

'^re femmine che scottano 


PISA 


/ r • e. 


ASTRA 

In ginocchio da te 
NUOVO 

Come uccidere vostra moglie 

LANTERI 

Otto giorni caldi a Palm 


K-Kiii uuc uclic sue; i.v#:>iruziuiii Springs 

(una per dascuna delle posi- centrale (RIgllene) 


zioni stabilite) a\Tà composto 
1 due problemi da cui le stesse 
posizioni sono state tratte o 
più degli altri si sarà ad esse 
avvicinato. 

Soluzione dei temi 


Il barone di Mnnchausrn 
MASSIMO (Mezzana) 

Larry, agente segreto 
ARISTON (San Giuliane) 

I.a storia del generale Hon- 
sion 

GAMBRINUS (Asciano) 

Ucciderò alle 7 


AREZZO 


lianco muova a vinca in 
quattro mossa 

Diagramma B 


il Bianco muova a vinca in 
sai mossa 

Diagramma F 



■30Ul.\ ^ 

a 8 6Z SI -62 SZ -ZÌ Z misaion. CoM 

'30UI.\ a oe 

-IrS :n-s ‘fì-ZZ POLITEAMA^ 

-6I'0I ZìI'IZ -Zl'ZZ 81*61 (Z Là dove scende II Bnme 
'aDin.\ a nx-g 

•yr-TC ’c-nr 'ci.-tt ’nt.oi ‘®'* scotta a Cipro 

-66 T£ CUI -CI 66 OTCl -6U IZ PETRARCA 


i 

Jp] 

oi le»! 

ni {.-.j i.-x; 


lianco muova a vinca in 
cinqua mossa 

Diagramma C 


il Bianco muova a vinca in 
cinqua mossa 


coloro che non avessero 
ancora preso visione delle nor- 
~ ^ P®*’ concorso di Proble- 

mistica da noi landato nelle 
precedenti puntate, rìpetiamo 
che è in palio una bella meda 
d’oro fier il Problemista 
il -O saprà costruire da uno a 

I—i,....: .....j—quattro prohlemi su ciascuna 

^ 1 ^ delle (xisizioni fis.se così stabili- 

$ TTfBianco dame 12. 25, 30; 
?-Él pedine 10. 15. 18. 2) Bianco da- 

La qualità e la quantità dei 
muovo o vinco In i)ezà neri, U numero delie mos- 
ooi mosso se risolutive, il numero dei tiri 


UC •L-ZZ 'n-H ^51 8 *21*81 (I 

:iXX3uoiav pi«>!N IP 

■aoui.\ a 

12 8 :0I C *801 :8I 8 *0192 £2 

•9 n ^81 6 *£19 :6 91 *21 SI (£ 

•aaui\ 

a 92 £ :ìH z i 8 *0161 
:26£1 *6122 ‘IZaZ ZZIZ (2 
-aaun a Kg 

'8 t^ =21 61 *81 21 :i6-n *P1 (1 
;iui}EjaS ouBxaEQ ip nuajqojj 


ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

la continuiti dell'lnfor- 
' mazione aggiornata, ve¬ 
ritiera e rispondente agli 
interessi dei lavoratori 

abbonandoti a 


Ercole, Maciste, Sansone e Ur- 
sns gli invincibili 


SIENA 


ODEON 

La raduta deirtmpero romano 
MODERNO 

Il ranch degli spietati 
SENESE 

Il re del sole 
METROPOLITAN 
Sierra Charriba 
IMPERO 

l.a strada di Fort Alamo e 
Compagnia di varietà 


• rUlBità • BOB é WWOBia 
bUo don* ▼•ritiloBi di pr^ 
dramma cho bob rtagmoo 
comunicato taai 9 cgtlvamea> 
ta alla radaziona dall'AQIS 
a dal diralll IntarettalL 


Per ehi aseoHt 
Radio Varsawia 

Orario a lunghezze d'onda 
dcUa traazniasKmi in lingua 
itallSBa: 

ig.15 - U .45 

aa BMCn 25 A 39.4X 11,01- 
Sl-SO (11865 . 11800 • M75 . 
•62S Ke/s) 
igja . 18J« 
m nacri 31.45. 4241 
(8540.7125 Ke/a) 
traanlsaloBa per gli omtgratf 
18N . 1848 

8U macrt 2548. 25.48. 8148. 
200 BL (11910 - 11800 . 8023 
1502 Kc/s) 

21.88.2148 
au metri 25.42. 31.30 
(11800 - 9525 Ke/s) 

22.98.2249 

au metri 25.19. 25.42. 31,48. 

3140. 42. 11. 200 

(11910 . 11800 . 9540 - 9025 

8125 > 1502 Kc/s) 

trasmias one per gli a mlgmtl 


Ugal Slama, alla 
alla 22 moalea a 


ANCONA 


METROPOLITAN Radia Praaa 

10 nccido, tu uccidi aiwwm 

GOLOONI Dalla ora U alla M.48 sa 

Compagnia di riviste Del Fra- onda corsa di netrt sa; 
te-Bramlerl-Pisn lo • Italiani dalla afa 18 alla 1849 sa 
fi nasce > onda coTSe di awcrt 48 

MARCHETTI dalla ota 1848 alla » m 

Cinquemila dollari tnll'assa BB#a owdla di eni til tH.3 

ALHAMBRA 

Là dnve scende II anme 
ITALIA 

Maciste alla Corte dello Zar 
FIAMMETTA 

lm'""’"*'"” hai leggete 

sciarada - Destino In agguato ||l||-| i C» 

11 leone di Castiglla . In fa- aw a’V 

El^ELSIOR*VF9tcon9ra) il l| U 

La rayette, una spada per dne ■■■■ggilV 1 

bandiere VF JIJE.M 

ROSSINI (Scnigaina) 

Erasmo 11 lentlgglaoM Mum w Mmmn iiimi im wmswmi 


l’Unità 


noi 


LEGGETE 


aonne 






Ì rania parola sono tuporfluo o possono ossoro rtsparmlatoi 
scrivalo isllara bravll — Firmala chiaramtnia con nomo, cognoma 
a Indirizzo; 0 praclsaltcl so dasldtrolo cho la vostra Arma ala 
omassa — Ogni domanlea loggola la pagina • Colloqui con i lot- 
lori s. dedicala Inlaramenta a voL 


Wfii 


LETTERE 

'"iLiUnità 



Andreotti 

non vuol rispondere 

Signor direttore, 

la stampa ha dato notizia dell’archi¬ 
viazione dcU’inchicsta per la morte dei 
quattro paracadutisti di Pisa e Livorno, 
perché tali decessi sarebbero avvenuti 
per < acuta insuffìciema di cuore >. 

Se cosi stanno le cose. Tuomo della 
strada si domanda perplesso: ma come 
è possibile che ciò avvenga se — oltre 
alla vìsita preliminare a cui sono sotto 
posti i militari di leva — per un Corpo 
speciale com’è quello dei paracadutisti 
vi sono un’infinità di altri esami, espc 
rimenti, analisi, prima di esservi am 
messi? 

E* dunque possibile che. attraverso 
lutti questi esperimenti, non si possano 
preventivamente individuare quei sog¬ 
getti affetti da «acuta irisufficiema di 
cuore X o da altre infermità? Una cosa 
veramente inspiegnbìle! Chi può rispon¬ 
dere a questo angoscioso interrogativo, 
anche xier tranquillizzare tante famiglie 
che hanno 0 dovranno inviare i loro 
figlioli sotto le armi? Io. per esempio, 
non sono rimasto punto soddisfatto dal 
semplice comunicato che è stato dira 
maio a mezzo dei giornali. 

Ho inteso dire die certi inconvenienti 
sì manifestano dopo periodi di < affati¬ 
camento eccessivo >. Appare tuttavia 
strano che disturbi cosi gravi non ven¬ 
gano diagnosticati durante le numerose 
visite di controllo cui i militari vengono 
(0 dovrebbero venire) sottoposti durante 
i periodi di addestramento intenso. 

Vorremmo pertanto che su questo de¬ 
licatissimo interrogativo si pronuncias 
sero. con chiarezza e cognizione di 
causa, le nostre massime autorità sani¬ 
tarie. Perché il loro riserbo, così stret¬ 
tamente osservalo a proposito dei ragaz¬ 
zi di Pisa e Livorno, non dia fondamento 
e giustificazione alle perplessità cd ai 
timori — come dicevamo — di chiunque 
abbia un figlio in grigioverde. 

Non sarebbe possibile, da parte vo¬ 
stra un intervento alla Camera per pro¬ 
vocare una risposta suirargomcnto? 
DOMENICO MOSCONI 
Cav. al merito della Repubblica 
Mutilato della guerra 1915-18 
(Firenze) 

Può e dovrebbe rispondere, 
air« angoscioso interrogativo > 
che certamente non è posto sol¬ 
tanto dal signor Mosconi, il mi¬ 
nistro della Difesa Andreotti; 
se non altro per tranquillizzare 
le centinaia di famiglie che 
hanno 0 avranno un congiunto 
alle armi. Ma il ministro An¬ 
dreotti non risponde e non vuol 
rispondere. 

Il nostro lettore deve infatti 
sapere che da tempo i nostri 
parlamentari avevano presenta¬ 
ta una interrogazione così for¬ 
mulata: « ...chiedono di interro¬ 
gare il Ministro della Difesa 
per sapere se non ritenga di 
venire incontro ai turbamento 
dell’opinione pubblica e all’an¬ 
sia delle famiglie in seguito al 
tragico succedersi di decessi di 
giovani militari paracadutisti 
del centro di addestramento di 
Pisa, informando con la dovuta 
sollecitudine il Parlamento sul¬ 
le cause e le eventuali respon¬ 
sabilità di tali drammatici 
eventi >. 

L'interrogazione fu fatta il 
2 settembre 1964 dai deputati 
D'Alessio, Boldrint. D'Ippoìito 
ed altri, ma il ministro An- 
dreotti non dimostrò « sollecitu¬ 
dine»; anzi, fece di tutto per 
non rispondere a tale interro¬ 
gazione fino ad arrivare al pun¬ 
to in cui. sulla base del regola¬ 
mento della Camera (art. 132). 
l'interrogazione decadde. E ciò 
nonostante i numerosi solleciti 
perché la risposta fosse data. 
In conseguenza i medesimi de¬ 
putati comunisti: Boldrini. D'A¬ 
lessio. D'Ippoìito ed altri, in 
data 23 marzo I%5. hanno ri- 
presentato ta stessa interroga¬ 
zione ricordando che ad una 
analoga presentata il 2 settem¬ 
bre 1964 e poi decaduta il Mi 
nistro non aveva risposto. 

Un passo, per sollecitare la 
risposta del Ministro, ah interro¬ 
ganti lo hanno fatto anche pres¬ 
so Q Presidente della Camera 
chiedendo U suo autorevole in¬ 
tervento per una risposta. Il 
6 aprile 1^5 il Presidente della 
Camera, on, Bucciarelli Ducei, 
rispondeva ai deputati interes¬ 
sati con la seguente lettera: 
c con riferimento alla Sua let¬ 
tera del 25 marzo 1963. la infor¬ 
mo di avere interessato il Mini¬ 
stro per i rapporti con il Parla¬ 
mento. perché intervenga pres¬ 
so il Ministro della Difesa per 
la risposta alla interrogazione, 
di cui è firmatano fon. Boldrì- 
ni. sui decessi dei gios-ani mi 
litarì paracadutisti del Centro 
di addestramento di Pisa ». 

Come può vedere è trascor.^o 
ormai più di un me.^e ma An 
dreotti non ha ancora risposto 
anche se la risposta è attesa da 
tanti cittadini come lei giusta¬ 
mente preoccupati. 

Eppure quella bandiera 
è decorata 
di Medaglia d^Oro 

Cara Unità. 

mi sono trovato a Cassino ficr qualche 
giorno, iier motivi di lavoro. Con mera 
viglia e disapxKinto ho notato che il 
23 aprile non è stata una giornata cele 
bralna per le autorità. E del resto lo 
dimostra il fatto che quella bandiera 
decorata di Medaglia d’Óro. per il rico 
nosdmento di Cassino città martire, non 
è stata nemmeno esposta. 

LETTERA FIRMATA 
(Cassino • Frosinone) 


Tornano dal servizio 
militare e non trovano 
più 1111 posto (li lavoro 

Cari amici, 

sono un giovane dì 23 anni congedato 
dal servizio militare nel giugno del ’61. 
li mio non è un caso particolare ma 
riguarda molti giovani, anzi moltissimi, 
che dopo aver servito degnamente la 
Patria si sono trovati, nella vita « civi¬ 
le ». a dover affrontare una situazione 
nuova, che precedentemente alla nostra 
cliìamata al servìzio di leva non esiste¬ 
va. E’ sopraggiunta infatti la crisi eco¬ 
nomica e con essa la dillicoltà di trovare 
una stabile occupazione: e per molti di 
noi ha significato anche la perdita del 
posto di lavoro (come premio per il 
servigio reso alla Patria) per la chiù 
sura dello stabilimento o per « contra¬ 
zione di ordinazioni da parte dei clien¬ 
ti ». come capitò al sottoscritto occupato 
presso una tipografia della sua città in 
qualità di linotipista. 

Per quello che mi riguarda è da circa 
un anno che giro affannosamente alla 
ricerca di un jjosto di lavoro anche per 
essere dì aiuto alla mia famiglia e ri 
cambiaria dei tanti sacrifici soslenuti. 
ma di esso nemmeno l'ombra, malgrado 
l'interc.ssamento da parte dì molte per 
sone. Ti senti rispondere che hanno già 
personale in abbondanza e che attuai 
mente non si può nemmeno parlare dì 
assunzioni, mentre è noto che in tanti 
stabilimenti gli operai .sono costretti a 
lavorare 9-10 ore al giorno in un clima 
di sempre maggior sfruttamento. In 
questi casi, perché non interviene lo 
Ispettorato del lavoro? 

A questo punto è lecito chiedere ai 
nostri governanti quali prospettive pon 
gono di fronte ai giovani se li lasciano 


senza occupazione proprio nell'età in cui 
si dovrebbe avere una maggiore atten¬ 
zione per la loro formazione sia pro¬ 
fessionale che civile, per farne dei buoni 
operai e degli ottimi cittadini. 

GIUSEPPE LANFR.ANCHI 
(Pavia) 

Lic(Miziaiii('iiti 
e Corte (’o.stitiizioiiale 

Caro direttore, 

.sono stato liccn/.iato due mesi fa dalia 
fabbrica dove la\oriUO senza alcuna 
ragione. Ora ho .saputo che c'è stala la 
sentenza di un Pretore che lia rinvialo 
la vertenza di un licenziato alla Corte 
Costituzionale. E’ vero? L'Unità potreb¬ 
be farmi conoscere questa sentenza? 
Credo die essa intcre.ssi migliaia di 
lavoratori che si trovano nelle mie 
stesse condizioni. 

VINCENZO LIGUORI 
(NajXili) 

Il Pretore di .Scalea effettiva- 
mente nnii.se tempo fa, alla 
Corte Coslituzionnte, gli atti di 
101 jiroce.sso cicile Ira un'azien¬ 
da e un operaio licenziato, poi¬ 
ché ritenne — secondo noi giu¬ 
stamente — die il diritto con¬ 
cesso al datore di lavoro di li- 
cenziare un lavoratore a suo 
piacimento contrasti con il prin¬ 
cipio del diritto al lavoro san¬ 
cito dalla prima parte deU’arti- 
colo 4 della Costituzione. Di ciò 
l'Unità diede notizia il 5 feb¬ 
braio dell'anno in corso. 

Il problema è stato poi di¬ 
scusso dalla Corte Costituzio¬ 
nale or non è molto e si aspetta 
la pubblicazione della jcnienza 
relativa. 





banca dei francobolli 


Prossima emissione 
delle Poste italiane 

Il 17 maggio prossimo sarà posto in 
vendila, dalle Po.ste italiane, il francobollo 
celebrativo del centenario dell’Unione in 
ternazionale delle telecomunicazioni. La 
vignetta riprodurrà l'emblema dell’UIT 
contornato dai ritratti di Antonio Meucct e 
Guglielmo Marconi. 11 valore facciale 
del francobollo sarà di 70 lire, la tiratura 
di 6 milioni di esemplari: i colori della 
vignetta saranno verde e rosso. La vali¬ 
dità postale di questa emissione scadrà 
il 31 dicembre 1966. 

Il 18 maggio 
la serie vaticana 
dedicata a Dante 

n 18 maggio le Poste vaticane emette¬ 
ranno la prcannunciata serie dedicata a 
Dante. I francobolli saranno quattro del 
rispettivo valore di 10. 40. 70 e 200 lire. 
La sene avrà validità postale fino al 
giugno del 1966. 

In relazione al rapido e.saurimento della 
sene dei « Martiri deU’Uganda ». di cui 
ci siamo occupati in queste colonne alcune 
settimane fa, una nota rivista filatelica 
attribuisce la rapida scomparsa della sene 
completa, presso le Poste vaticane, al 
fatto che alcune centinaia di migliaia di 
sene sono state assegnate alla comunità 
religiosa che ha promosso la canonizzazio¬ 
ne dei martiri ungandesi. 

Interessa particolarmente 
chi colleziona Cina e URSS 

Il Centro per i rapporti culturali con 
l’Estero con sede in 'Torino. Piazza f^- 
rignano 4. cura anche la diffusione del 
francobollo in genere, ed intende stabilire 
rapporti e collegamenti tra i filatelisti di 
tutti i paesi. 

Il Centro è già in collegamento con 1 
centri filatelici delTURSS e della Cina 
popolare e si mette a disposizione dei 
circoli filatelici e amatori della filatelia 
per ogni eventuale e qualsiasi informazione. 

I prezzi delle 
novità di San Marino 

Il mercato al dettarlo delle recenti 
emissioni della Repubblica di San Marino 
si presenta notevolmente sostenuto. Ecco 
alcuni prezzi che vengono praticati al det¬ 
taglio: Posta aerea (valore facciale 1000 
lire) L. 1750 lire: Olimpiadi di Tokio 900 
lire; Base-ball (due francobolli dal valore 
facciale di 100 lire) L. 22.5 lire: Kennedy 
(due francobolli dal valore facciale di 
200 lire) L. 700; Posta aerea (valore fac¬ 
ciale 500 lire) L. 800. 


Filatelia polacca 






Le Poste polacche U 21 aprile hanno 
emesso due francobolli del valore faccia¬ 
le di 60 gr. ciascuno per celebrare il ven¬ 
tesimo anniversario del patto di amicixia 
e di collaborazione stipulato tra la Po¬ 
lonia e l’URSS. Per il primo giorno di 
emissione le Poste polacche hanno dispo¬ 
sto l’uso di un annullo speciale. La tira¬ 
tura è di 3 milioni di esemplari per cia¬ 
scuno dei due francobolli che qui vi 
presentiamo. 

Calendario delle mostre 
e dei convegni 

FORLT — 8-9 maggio: IX Convegno Ala- 
telico numismatico. 

MESSINA - E’ in corso, fino al 10 
maggio, la Mostra filatelica e ninnìsma- 
tica. Il (^nvegno commerciale, abbinato a 
tale mostra, si svolgerà dal 7 al 9 maggio. 

VENEZIA — 14-17 maggio: Ckinvegno 
filatelico. 

.M.\.NTOVA — 22-23 maggio: V Caawu- 
gno e Mostra filatelica numismaticjL 

FIRENZE — 22-23 maggio: IX Convao» 
e Mostra filatelica e numismatica. 

RAVENNA — 29^31 maggio: Mostra • 
Convegno filatelicL 

Francobolli in dono 

Abbiamo inviato francobolli in dono a: 
G. Canova (Gare.ssio - Cuneo); G. Salai 
(Reggio Emilia); S. Barcarini (Roma). 


Filatelia ungherese 
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Rnda-’ior’' d* 

Rubrica d, tettcjre 
Via del Trturi'’!, 19 
ROMA / ItàLlA 




VI presentiamo, su busta primo giorno, celebrare la nuova grande Impresa , 
la serie di due francobolli che le Poste smonauta sovietica con la Vosl^ & 
ungheresi hanno emesso il 17 aprile per 
























